
In iziato  m ale l ’anno 1991: d ilaga la guerra

IL  MONDO INVOCA LA PACE

TRE DATE STORICHE: 2 agosto 1990: L’Irak invade il K uw ait

15 gennaio 1991: Scade l'U ltim atu m  d e ll'O .N .U . (N azioni U nite)

17 gennaio ore 2: in izia la trem enda 3J guerra m ondiale

A ) CHE C O S A  A B B IA M O  FATTO PR IM A  DEL FU O C O  DISTRUGGITORE?

La preghiera supplichevole del PAPA con noi e la sua fo rte  parola  
e p enetran te , universale azione, specie presso i governanti.

« Dio, ascolta il grido»

A S A D D A M
« LE CHIEDO 
IL CORAGGIO 

DI UN GESTO »

A BUSH

« CON LE ARMI 
NON SI VINCERÀ 
L'INGIUSTIZIA »
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Il volto assorto di Giovanni Paolo I I  durante 
l'udienza di mercoledì 16 gennaio, nel corso del­
la quale ha recitato la preghiera che riportiamo, 
da lui composta per l’occasione.

LA PREGHIERA PER LA PACE

Dio dei nostri Padri, 
grande e m isericordioso,
Signore d e lla  pace e della v ita . 
Padre di tu tti.

Tu hai p rogetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre  
e abbatti l ’orgoglio dei v io lenti.
Tu ha inviato  il tuo Figlio Gesù  
ad annunziare la pace ai v ic in i e ai lontani, 
a riun ire  gli uom ini di ogni razza e di ogni 

stirpe  
in una sola fam ig lia .
A scolta  il grido unanim e dei tuoi fig li, 
supplica accorata di tu tta  l ’um anità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, sp ira le  di lu tti e di 

violenza;
mai questa guerra nel G olfo  Persico, 
m inaccia per le tue  creature  
in c ie lo , in te rra  ed in m are.
In com unione con M aria , la M adre  di Gesù, 
ancora ti supplichiam o: 
parla ai cuori dei responsabili de lle  sorti 

dei popoli, 
ferm a la logica della  rito rs ione e della  

vendetta ,
suggerisci con il tuo S p irito  soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, 
spazi di dialogo e di paziente attesa  
più fecondi delle  a ffre tta te  scadenze della  

guerra.
Concedi al nostro tem po
giorni di pace. M a i più la guerra. A m en.

La nostra piccola ma entusiasta partecipazione a P ietra Ligure 

IN  P IAZZA ED IN  CHIESA M A N IFES TA ZIO N E  PER LA PACE

N e l D uom o grem ito  di creden ti e m eno 
creden ti: ceco il m essaggio pregh iera : 
«N o ! ad una v ig ilia  di guerra , ma Sì! alla 
g io rnata  duratura di pace universa le! L 'u l­
tim atum  del 15 gennaio  resti per tu tto  il 
m ondo la fine di un incubo ed il fe lice  
in iz io  di un ’intesa per scongiurare, ad 
ogn i costo  la gu erra ».

V eram ente sem brano fin ite le povere  
speranze umane; m ettiam oci tota lm ente 
nelle m ani di Dio. Questo te rzo  m arted ì 
del nuovo anno d iven ti segno fa tid ico , che 
c i r iv e li la vo lon tà  e  m isericord ia  di D io 
che ha reso sanabili le nazioni.

Com e c ittad in i uniti in questo  raduno 
in piazza vog liam o  r ifle tte re  c testim on ia­

re l ’adesione so lida le  per avere ma anche 
essere noi PACE ; in chiesa, com e credenti, 
s iam o per p rega re  D io e d ep lora re  le  no­
stre ed a ltru i co lpe, m en tre  nella  M ESSA, 
rinnovando il sacrifìc io  d i Gesù sulla c ro ­
ce, aspettiam o la risu rrezione della  vera 
PACE  in noi e tra tutti i p op o li, con 
la doverosa  partec ipazione del n ostro  im ­
pegno Fatto di fed e  e d i concreti doveri 
qu otid ian i dai governan ti a ll ’u ltim o dei 
cittad in i.

G o lfo  Persico , Palestina, L iban o  ecc. so­
no anche nel n ostro  cu ore non so lo  per 
angustiarci e p rotestare , ma anche per 
m ig lio ra rc i ed aiu tare g li a ltri a m ig lio ­
rare. Senza di questo sono vane anche le



nostre pregh iere , non in senso assoluto, 
ma in senso re la tivo ; nem m eno D io ci 
può  dare la pace umana, perché E gli non 
è un d itta to re  che tog lie  la libertà  a ll'u o ­
m o.

I nostri Antich i d icevano: «A iu ta ti che 
D io ti a iu ta ».

Gesù, p rin c ip e  della  p a ce ,-ab b i pietà 
di noi, o ttien ic i la pace e la buona vo lon ­
tà —  M aria , cara M adonna, regina della  
pace, in tervien i, parla  p er noi...

H a d e tto  i l  Papa: I l  1990 fu  l'anno della  
libertà ; il  1991 d iven ti l ’anno della  S O L I­
D A R IE TÀ .

B) CHE C O SA  F A C C IA M O  ORA CHE LA GUERRA È SCOPPIATA?

« PIÙ DESERTO C ’È M E G LIO  È »
(d etto  di Fra C ipriano  monaco)

Lascio  la  risposta a lla lettera  di Fra 
C ipriano, il v o lon ta r io  trapp ista  che v iv e  
lon tano dal m ondo, nel «d e s e r to »  d e ll'A b ­
bazia d e lle  tre Fon tane in R om a. A  tutti 
non sem brerà pertinen te, ma spero  che 
per m o lti r ito rn i quanto m ai opportuna 
a sc iog lie re  l ’en igm a bab ilon ico  del m on­
do attuale: Tu tti parlano d i Pace; da una 
parte e da ll'a ltra  si a fferm a solennem ente 
che « è  guerra  san ta » o  «gu erra  g iu sta »; 
la co lpa  è  sem pre e tutta deg li a ltri.

Com e gu arire  da questa m alattia  socia­
le ep idem ica  d i incom prensione quasi uni­
versa le? Anzi es iste una cura rad ica le  c 
duratura o  n av igh iam o nelle u top ie e in 
sporad ic i fa llim en tari ten tativ i?

Sen tiam o cosa scrive p e r  N a ta le  il caro  
già  p ietresc Fra C ip riano  d a ll'e rem o  di 
Rom a:

« C aro  D on  L u ig i,

r ic e v i d i tu tto  cu o re  i m ie i m ig l io r i  au­
g u r i d i una B U O N A  P R E P A R A Z IO N E  al 
S. N A T A L E  p e r p o i ve ram en te  G O D E R E  
D io  quando V IE N E .

E cco , b e llo  ques to  p en s iero  d i P R E P A ­
R A R E  LA  S T R A D A  a C O L U I C H E  D E V E  
V E N IR E :  c o m e ? I l  m od o  è sem pre clas­
s ico : « N E L  D E S E R T O ».. .  P IO  D E S E R T O  
C E  M E G L IO  È .

G razie, ca ro  D on  L u ig i per tu tto  qu e llo  
che sei p e r m e e per tu tto  q u e llo  che fai. 
N o n  d im e n tich e rò  m a i la sorpresa  be llis ­
sim a della  tua  venu ta : G R A Z IE  d i n uovo  
d i cuore .

Che il B a m b in o  Gesù possa da vvero  R I ­
N A S C E R E  I N  N O I  sem pre  p iù  B E L L O  
sem pre  p iù  F O R T E , sem pre  p iù  A M A TO .

E sten d i i. m ie i sa lu ti a i tu o i co lla b o ra ­
to r i, a lu t t i  i  tu o i b u o n i p a rro cch ia n i in ­
siem e a tu tt i  i  p ie tres i.

Un fe lic e  B u on  N a ta le  e un  anc&r più  
fe lic e  A n n o  n u o vo !

Un a b b ra cc io  in  C ris to

Fra C ipriano

G razie  a te, cariss im o F ra  C ipriano, in 
poche paro le  hai sc io lto  l'en igm a, m eglio  
ci hai fo rn ita  la terapia, che ci da già  in 
terra  la vera  fe lic ità , e  tanto più ci fa  
ev ita re  le  guerre e god ere  della  pace, co­
m e h o  so tto lin ea lo  in grassetto  le paro le  
card in i della  tua lettera.

«S e  fa rem o  più  deserto... più... più...». 
N on  qu e llo  del deserto  del G o lfo  o  del 
Sahara che c m ateria le  e secco, nem m eno 
il tuo da m onaco  che è eccelso ma anco­
ra um ano e non per tu tti, ma qu ello  che 
po trebb e essere d ispon ib ile  a tu tti cd in 
ogn i lu ogo: I L  D E S E R T O  D I D IO , con 
C R IS T O : IO  e TU : IN  S IL E N Z IO , in 
A SC O LTO  C O N T E M P L A T IV O  inondati di 
luce e di fo rza  p er segu irlo, ascoltando 
p rim a la sua voce, a  costo  d i ogn i sa­
c r ific io  e trovand o  sem pre il tem po di 
ritem prarc i in L U I, com e tra due inna­
m orati.

A llo ra  la  p regh iera  d iven ta  V IT A  e la 
v ita  fa  v ive re , anche se a tto rn o  v ive  an­
cora  la guerra. Questo in attesa che scop­
pi L A  PACE : com e fu oco  che d ivam pa 
da lla  brace sotto  la cenere, com e nei de­
serti im m ensi, una vo lta  a rid i si è scoper­
to che sotto , a 2.000 m etri, danno non 
so lo  p e tro lio  ma anche fresche acque r i­
s tora tric i.



FESTE DEL TEMPO NATALIZIO

S i può ben d ire  che a P ie tra  il S. N ic o lò  
ci ap re  a queste fes te  tanto sen tite da lu t­
ti che si p ro traggono  sino a l l ’E p ifan ia  o r ­
m ai riam m essa da llo  S ta lo  e da lla  Scuola 
com e fes ta  c iv ile  o ltre  che re lig iosa . Il 
lato vacanziero , il d ivertim en to , e quel 
com plesso  ch iam ato  consum ism o non 
m anca di spadroneggiare ovunque, m a non 
bisogna negare il sen tito , e gen ia le, m ov i­
m ento d i fed e  autentica e di umana so lida ­
rie tà  che dai cu ori a ffiora  nelle ch iese e 
n e lle  opere  di bene.

L e  qu attro  ch iese della  Parrocch ia , co 
m e la Parrocch ia le  del Soccorso  e  la V ica ­
ria le  d i S. Corona si sono co lm ate d i gente 
proven ien te  da P ie tra  c fuori, anche da l­
l ’Estero.

In  S. Anna e  S. G iuseppe ancora  riusc i­
to esperim en to  di an tic ipare  ia Messa de l­
la N ascita  di Gesù e d e ll ’apertu ra  dei r i­
spe ttiv i Presep i per il dup lice fine d i fa ­
vo r ire  g li anzian i e  i bam bin i ed  in vog lia ­
re m aggiorm en te la grande massa nel 
Duom o per fa r  v ive re  in v is ib ile  unità 
la fam ig lia  parrocch ia le. E  non si tratta  
di persegu ire so lo  un m is tico  ideale, a 
danno d e ll ’u tile  decentram ento, che sem ­
pre fa vo r ia m o  con le  nostre qu a ttro  ch ie­
se, m a d i com prendevo a lm eno due cose: 
la m ancanza d i sacerdoti p e r  celebrare 
alla m edesim a ora in due luogh i e i l  bene 
som m o che un parrocch iano, a lm eno nel­
le fes te  fo r t i ed  essenzia li della  com unità  
non faccia  il vo lon ta r io  assente. Che d i­
rebbe un padre ed una m adre se il fig lio  
non m angiasse m ai in casa con lo ro ?  nem ­
m eno ai com pleann i o a llo  sposa liz io  di 
una sorella?

Un presepe va e  l ’a ltro  viene

I l  presepe a N ata le  è com e il panettone 
ed il torrone c  fo rse  anche i d a tteri: non 
possono m ancare, dal più p icco lo  al più 
grande e m aestoso.

Una lode a  tutti quanti. S arebbe be llo  
fa re  un censim ento  a P ietra  ed anche una 
prem iazione. Spiace so lo  quando in  qual­
che lu ogo  si cessa questa sim patica ed 
educativa  m an ifestazione. Quest'anno, per

esem pio, non abb iam o  am m ira to  il fam o­
so m eccan izzato  p resep io  del C o ro  P o lifo ­
n ico delTAud itoriun i. S iam o fiduciosi che 
non si tratta  di una fe rm a ta  defin itiva , ma 
di un rip oso  im posto  da lle  c ircostanze, in 
attesa di un rilan c io  a tteso  e  fru ttifican te.

M er ita  una paro lina  d i lode il presep io 
rea lizza to  dai g iovan i in S. G iuseppe e 
qu e llo  fa tto  nascere den tro  una barca sul­
la passeggiata  de l m are. D el p resep io  sta­
tuario  g igan te  in D uom o abb iam o g ià  par­
lato. C erto  ha tro va to  un 'eco genera le di 
consensi, ed  abb iam o consta ta to  nella se­
ren ità  e  nella  bontà e g io ia  che ha diffuso 
n ei cu ori e nei v o lt i degli innum erevoli 
am m ira tori.

M a il p lauso m agg io re  lo  lasciam o in 
u ltim o, quasi com e una corona , va  alla 
rea lizzazione attuata nelPAnnunziata, au­
sp ice la C on fra tern ita  di S. Caterina con 
il suo p riore , M a rio  S avore tti. La  nascila 
d i Gesù e la re lig ion e  tenuta nel silenzio 
per 70 anni, in Russia, l ’anno scorso è 
esp losa fino ad a rr iva re  a ll ’occ iden te  con 
la caduta del m uro  di B erlino . La  tesi è d i­
m ostrata  p lasticam ente in m od o  encom ia­
b ile  g ià  in sé e  po i con l'ap p rovaz ion e  di 
tanti v is ita to r i rim asti entusiasti. Sappia­
m o  ch i è  la m ente: il Rag. V ad o ra  Gian­
ca rlo  e il b raccio  fo rg ia to re : P ier in o  T ra ­
verso. Po i tutti g li a ltri. B ravi!

Le fe s te  n a ta liz ie  anche fuori chiesa

Q uest’anno una serie di grandiose lum i­
narie a spese anche dei com m ercian ti, o l­
tre  che della  sem pre v iva  A zienda  Autono­
m a, m an ifestarono a tutti, il fo lk lo re , la 
festa, dei cu ori e delle  fam ig lie .

R ico rd iam o  i num erosi C O N C E R T I te­
nuti dal C oro  P o lifo n ico  P ie trese  il 26 c il 
29 in D uom o e, ancora, il 27 dalla  F ilar­
m onica «G u id o  M o re tt i» .  A ll'au d itor iu m  il 
2 gennaio  concerto  d i C lav icem ba lo  e F lau­
to  di Pao lo  Cazzano e Falco Luciano. Al 
S occorso  il 5, i P o lifo n ic i ch iusero  l ’im ­
pegnativa  c m o lto  app laudita  tornata  m u­
sica le natalizia.

N on  d im en tich iam o la  grand iosa  m ani­
festazione c iv ile  del Centro S to rico  P ietre-



se: il «C O N F U O C O » che n e ll ’u ltim a dom e­
nica che precede il Nata le, m ob ilita  una 
grande massa d i P ietros i e V illegg ian ti. 
D opo l'am m ira to  co rteo  in costum i m e­
d ieva li nel g rem ito  A ud itorium , m elod ie, 
d iscorsi, poesie  e p rem iazion i hanno ben 
augurato buone fes te , co ron a to  in p iazza 
con  il  fu oco  del p ro fu m ato  a lloro .

Una delle  tante poesie in dia lelLo geno­
vese (tu tte  sarebbero m eritevo li di pub­
b lica z ion e ) è stata scelta per ven ire  decla­
m ata in D uom o al m om ento  d e ll ’apertura 
del nuovo Presepe, nella M essa d i m ezza­
notte. L a  rec itò  ben issim o Andrea Man- 
draccia, della  scuola E lem en tare, ed ha 
per tito lo :

Inzenung ite  picin,
Ti nu ou vegghi ch'u gh’è  u Bambin?

M i a si tu stetti in le nu grotta 
sensa téitu e sansa òlla 
a Vèa tiitta Uluminà 
ch'a nu a pdxéva tnanctt miti.
Citi cantava de cansìn, 
chi sonava di viulìn.

U gh'éa ’na greppia, in àze e iin nò 
ch’i scàdàvan un fi già, 
iin figiòéttu da nasci ini, 
ch'u metteva cunipasciùn.

E vixbt inna donetla
ch'a Vèa propria rna santétta.
Pòi de fróidu rt gh'éa un veggétlu 
apogiòn a in haslunéttu.
Mentre a st&vu li a mici 
da deré a sentili cria:
Inzenungite, picin:
Ti mi ou vegghi ch'u gh’è u Bambin?

RESOCONTO F IN A N Z IA R IO  
DEL PRESEPE STATUARIO N U O VO  
IN  D U O M O  (m edia a lt. m . 1,25)
IN  RESINA A  FORTE SPESSORE

A ) Spesa presso
S tatuaria  A rtis tic a  di Roma L. 8.109.150

L. 820.000 
L. 1.150.000 
L. 1.150.000 
L. 1.350.000 
L. 290.000 
L. 1.980.000 
L. 203.000 
L. 350.000 
L. 516.550

Gesù Bambino 
Madonna in ginocchio 
S. Giuseppe in piedi 
Pastore con pecora 
Due agnelli 
Bue e asinelio 
Due Stelle-comete 
Cassaforte 
Trasporto

Già ordinali per il prossimo Natale; 
Magi: Re bianco, moro, mulatto 
L. 1.450.000 l’uno x 3 -  L. 4.350.000

B) O ffe rte  ricevute

a) In cassaforte da Natale al 25.1 L. 1.464.465
b) Offerte personali L. 1.720.000

Anna 50.000 — Antonio 20.000 —
Gatti 100.000 — Emma 100.000 —
Re Magio bianco L. 1.450.000

TOTALE offerte L. 3.184.465
NOTA: Ringraziamo tutti i contribuenti ed in­
formiamo che resta possibile a tutti mettersi 
nel numero dei fortunali collaboratori, anche 
acquistando un personaggio intero. Sarà la so­
stituzione di se stessi o di una persona cara, 
a formare, già qui in terra pietrese. il presepio 
vivente che da Betlemme sale sempre più verso 
il Cielo, con la preghiera c il dono-sacrifìcio.

GLI A U G U R I N ATALIZI 
E DI C A P O D A N N O

Le im possib ilità  e i ritard i 
Le le tte rin e  e  le te le fo nate

C om e P arroco  e a n om e di tu tti i co lla ­
b o ra tor i, S acerdoti, Suore, C on sig lio  Pa ­
stora le  e  la ic i im pegnati p resen to  sem pre 
c ripetu tam ente ai Parrocch ian i e P ietres i 
tu tti, o sp iti com presi, il co rd ia le  ed orante 
saluto p er le  b e lle  c  buone Feste, ma devo 
d ire  che non p rend o  l ’ in izia tiva , spesso 
doverosa , di scrivere  personalm ente a nes­
suno.

In vece  un num ero cons iderevo le  di Au­
torità , Is titu ti, A ssociazion i, e fam ig lie  ed 
am ici va ri m i p recedono benevo lm ente. 
Anche dal B o lle tt in o  m i scuso, sopra ttu t­
to se non avessi r isposto  nem m eno a scop­
p io  rita rdato , con b ig lie tto  segnato dalla  
Tacciata de lla  nostra chiesa parrocch iale. 
E ccone il testo:

N a ta le  1990 
C apodanno 1991 

C a riss im i P a rro cch ia n i e A m ic i,
anche qu es t’anno non  sm en tisco  i l  m io  

c ro n ic o  d ife tto , a rr iva n d o  in d e p lo rev o le  
r ita rd o , sìa p e r p reven ire  che p e r  risp on ­
dere a i d o ve ros i e ta n to  ca r i a u g u ri p e r  
le  F E S T E  N A T A L ÌZ IE .

C erto , ancora  una vo lta , d i essere c o m ­
p reso e p erd on a to , c o l  m io  G R A Z IE  e 
C O N T R A C C A M B IO , ass icu ro  i l  p iù  c o r ­
d ia le sa lu to  ed a llego a lcu n i pen s ie ri s c r it ­
ti « c o l  perenne N a ta le » assiem e a D o n  
G iu seppe V ica r io  Pa rro cch ia le .

C on  s tim a  ed a ffe tto
M ons. Lu igi R em bado



PUBBLICHIAMO ALCUNE CORRISPONDENZE CHE CI SEMBRANO 
UTILI PER LA COESIONE (COMUNIONE) DELLA FAMIGLIA

D I  PER LE FESTE

Roma - S. Natale 1990 
Reverendo c caro Monsignore, 

mi c caro inviare a Lei, ai collaboratori e a 
Sr. Carla i miei auguri più riconoscenti e sen­
titi.

Non posso dimenticare, anche se lontana, le 
persone care da cui ho ricevuto tanto bene.

Un particolare ringraziamento per il bollet­
tino parrocchiale che mi fa fare un piacevole 
tuffo a Pietra.

Da esso ho appreso il succedersi del Vescovo. 
Ho pregato per quello che termina e che ha 
dato tutto se stesso per la diocesi.

Ho pure appreso i nominativi della nuova 
giunta. Mi ha fa llo molto piacere il sentire che 
il dott. Tortarolo è di nuovo sindaco. Conosco 
la sua dedizione, le responsabilità di quanto 
assume il senso morale e di giustizia unito a 
tanta fede. Sono contenta pure per gli altri.

Rinnovo i miei auguri e spero rivederla l’esta­
te prossima.

aff.ma Sr. Assunta Zanetti

V is ite  illu s tr i del presepio  - Annunziata

A Natale il console russo Nicola Tavdumadze 
all'apertura del Presepe.

Pubblichiamo due lettere del suo compiaci­
mento.

Genova, il 11 gennaio 1991 
Egregio Signor Priore, 

m i è permesso di ringraziarla di cuore per la 
ospitalità mostratami durante una breve ma pia­
cevole visita alla chiesa della SS. Annunziata in 
Pietra Ligure in occasione dell'apertura del 
Presepe.

L'idea di dedicare quest'anno il Presepe alla 
Unione Sovietica è stata realizzata in modo 
estremamente corretto e simpatico. Vorrei com­
plimentarmi con l'architetto e coloro che gli 
hanno dato una mano particolarmente par la 
bellissima esecuzione del C ron i ino.

Sono sicuro che l ’iniziativa di presentare alla 
attenzione del pubblico il lenta dell'URSS ab­
bia svegliato l'interesse dei cittadini di Pietra 
Ligure verso il nostro paese e la vita del popolo 
Sovietico.

Colgo l'occasione di porgcrLe un cordiale sa­
luto,

Vice Console del Consolato 
dcll'URSS 

Nicola Tavdumadze

4 * A

Genova, il 10 gennaio 1991 
Egregio Signor Sindaco,

Vorrei ringraziarla sentitamente per le foto­
grafie e la gentile accoglienza in simpaticissima 
città di Pietra Ligure in occasione dell'apertura 
del Presepe presso la Chiesa della SS. Annun­
ziata, dedicalo questa volta all'Unione Sovietica.

Sono sicuro, che questa iniziativa ha aperto 
un’altra porta verso il mondo ai cittadini ih 
Pietra Ligure, quali hanno avuto l'occasione di 
visitare l ’esposizione.

Colgo l'occasione per inviare a Lei, Signor 
Sindaco, ed a tu tti gli abitanti di Pietra Ligure 
un cordiale saluto ed auguri di benessere.

Vice Console del Consolato 
dell’URSS a Genova 
Nicola Tavdcmadze

B  Q U A N D O  LA CROCE SI FA SENTIRE

In occasione della dolorosa partenza da que­
sta vita del pluribenemerito parrocchiano Ni­
colò Bergallo (2.12.1990) i colleglli del volonta­
riato di S. Anna hanno pensato di offrire in suo 
omaggio - suffragio per l’opera che più stava a 
lui a cuore L. 400.000 Ugualmente i col leghi di
lavoro ditta Polla Loano a cui abbiamo inviato
il ringraziamento che pubblichiamo.

Pietra Ligure 9.1.1991

Ai Dipendenti dello
Oleifìcio Polla Nicolò
Via Gltilim - LOANO  

Ringrazio vivamente per la generosa offerta, 
ricevuta tramite il nostro C.C.P., a ricordo fra­
terno del vostro collega NICOLÒ BERGALLO, 
BE NEM ERITO  LAVORATORE, marito e padre

esemplare, parrocchiano praticante e immerso 
in ogni specie di collaborazione nei svariati cam­
pi del volontariato.

Come da Voi stessi desiderato, la somma è 
stata destinata ai complessi sportivi educativi 
di S. Anna, attigui alla sua casa ed oggetto co­
stante del suo valido e fattivo interessamento.

In  seguilo la V. offerta sarà pubblicala, nel 
nostro periodico parrocchiale «C ittà di Pietra 
Ligure» e sarà /nativo di lode e buon esempio 
per tutti. Arriverà anche a Voi.

Ancora ringraziando, anche a ironie del Vica­
rio Parrocchiale Don Giuseppe Tornuvacca di 
Loano, assicuro il ricordo di tutte le vostre Fa­
miglie nelle nostre preghiere, e formulo i mi­
gliori saluti di serenità e di bene

Mons. Luigi Rcmbado - Parroco 
Conto C.P. del 28.12.90 di L. 370.000



Q  IL NATALE C O N TIN U A  NEI NOSTRI D O N I A l FRATELLI B ISO G NO SI:

F.A .C .: Fraterno aiuto  cris tiano; la S. V incenzo; la C aritas . Tutto  l ’anno sono m ob ilita ti 
col cuore e con g li a iuti concreti.

Dal C om une di P ietra Ligure riceviam o

3 gennaio 1991

Ringraziamenti.

Reverendo Monsignore 
Luigi REM BADO 
Parrocchia «S. Nicolò»
Via Matteotti - CITTÀ

Si ringrazia sentitamente, a nume degli an­
ziani ospiti c dcU’Amministrazione, per i doni 
generosamente offerii a questa casa di riposo 
in occasione della ricorrenza del Santo Natale.

Nel ricambiare i migliori auguri per un felice 
anno, si porgono distinti saluti.

L'ASSESSORE A I SE R V IZ I SOCIALI 
BIANCHI Dr. Franco

A nche dalla patria  del nostro  Papa, 
per cib i e ves tia rio  racco lti tram ite  
la M .a V irg in ia  Coda, un salesiano scrive

Kutno, il 6.12.1990

Reverendissimo Monsignore Rem bado.
La ringrazio tanto, anche in nome della mia 

comunità, per il regalo natalizio che proprio 
oggi al giorno di S. .Nicolò, abbiamo ricevuto. 
La nostra gratitudine esprimeremo nelle nostre 
preghiere come Io facciamo in confronto a tutti 
i benefattori. ,

La nostra comunità che conta 80 studenti j 
10 educatori proprio dopodomani si reca al no­
stro santuario a Creveoricisle e dunque ci sarà 
una buona occasione ad offrire le nostre pre­
ghiere alla Madonna.

Con ossequio 
Don Stanislao Szmidt S.D.B.

Dal C om ita to  A m ic i del M ozam bico  
S o lidarie tà  con il Terzo M ondo

Genova, 3 novembre 1990

Rev.do Mous. Luigi Rem bado, 
sono lieto di com unicarle che l'im porto della 

raccolta a favore delle popolazioni di Mozambi­
co, Salvador e Cambogia, svoltasi presso la Sua 
parrocchia il 9.9.1990 è stato di L. 1.034.000. Ciò 
è un segno concreto della solidarietà dimostrata 
dai suoi parrocchiani verso situazioni di soffe­
renza, anche se lontane.

In  particolare, (a situazione mozambicana fa 
ben sperare, in quanto si sono finalmente av­
viate le trattative di pace fra governo c guerri­
glia, apertesi lo  scorso agosto presso la sede 
della Comunità S. Egidio a Roma.

Nonostante ciò la situazione della popolazio­
ne rimane purtroppo drammatica — specie nel 
nord del paese — a causa della carestia e di 
un’epidemia di colera.

Per rispondere a questa emergenza « SOLIDA­
RIETÀ CON IL  TERZO M ONDO» ha inviato un 
« aereo della solidarietà» caricato con 38 t di 
medicinali, soprattutto soluzioni per flebo. Ciò 
è sialo possibile grazie ai contribuii raccolti du­
rante quest’anno, fra cui figurano anche quelli 
dei Suoi parrocchiani.

È inoltre iti progetto un'altra spedizione di 
medicinali (60 t), che saranno inviati via mare.

In attesa di incontrarci presto Le rinnovo il 
mio ringraziamento e porgo sinceri saluti.

IL  PRESIDENTE 
Bruno Ven/.i

Il m ondo è p iccolo: Franca e  N ico le tta  
pensano a ll ’A m erica  Latina

Pietra Ligure, 14.1.91

Carissimo Monsignore, 
nei giorni 29 e 30 dicembre u.s. presso la Sua 

Parrocchia di San Nicolò, abbiamo effettuato 
(come Operazione Maio Grosso) una raccolta 
di generi alimentari per i Poveri del Perù.

Sono stati raccolti in totale:
185 kg. di pasta e 134 kg. di riso per un totale 
di 3 quintali.

Tutto questo è stalo possibile grazie alla sua 
disponibilità ed accoglienza.

Nel ringraziarLa sentitamente porgiamo i mi­
gliori auguri per il nuovo anno e i nostri più 
cordiali saluti.

Franca Diana c Nicoletta Piccardo



Q  D A L M O N D O  DELLA SCU O LA

In attesa di un discorso meritevole per le 
Scuole Elementari, anche per vedere una con­
centrazione più funzionale,, specie dal lato pa­
storale, considerata la diminuzione degli alunni, 
tocchiamo le corrispondenze riguardami la no­
stra SCUOLA MEDIA «Nicolò Martini». Intanto 
plaudiamo qui i Corsi serali per adulti che de­
siderano ottenere la licenza della terza Media. 
La partecipazione è notevole anche da studenti 
«grandi» provenienti da fuori Pietra.

D ALIA  PROF.SA EGLE GERÌ 
RICEVIAMO E RISPONDIAMO

Lascia l'insegnamento di Religione — La nostra 
brava Dely Potente subentrerà quindi in tutte 
le classi delle Medie.

S. Natale 1990
Rev.mo Mons. Luigi, 

sono giunta all'ultimo anno di insegnamento 
della Religione nella Scuola Media di Pietra Li­
gure. A giugno '91 termino completamente. M i 
è gradita l'occasione di salutarla e di ringra­
ziar La per la Sua bontà e gentilezza anche nel- 
l'inviarmi il Bollettino che ho sempre molto 
gradito. Le auguro ottima salute e che possa 
restare coi Suoi fedeli per tanti anni ancora. 
M i ricordi nelle Sue fervide preghiere perché 
anch’io possa fare ancora un po’ di bene, per 
gli anni che mi rimangono.

Con riconoscenza e in preghiera
Dev.ma 

Egle Gerì

Pietra Ligure 1.12.1990 
Pregiatissimo Signor Preside 
Prof. IRMO BOLIA 
Scuole Medie Martini - Pietra Ligure 

Ho ricevuto con piacere la Sua lettera ed ho 
apprezzalo la Sua iniziativa del BILINGUISMO 
PARITARIO (Francese c Inglese). Si auspica 
che anche la lingua tedesca possa essere intro­
dotta nella Scuola Media specialmente per mo­
tivazioni turistiche.

Un cittadino dell'Europa del duemila non po­
trà fare a meno della conoscenza di più lingue, 
per ogni attività commerciale, turistica nonché 
sociale e religiosa.

Con cordiale ed augurale saluto
Mons. Luigi Rem bado parroco

Pietra Ligure 15.12.90 
Al Rev. Mons. Luigi Rem bado 
Pietra Ligure 

Sentitamente ringrazio per avermi espresso 
il Suo parere in m erito alla proposta di speri­
mentazione per l ’introduzione di una seconda 
lingua straniera, l'Inglese, nelle future classi 
prime dei corsi di Francese della Scuola Media 
«.•V. M A R T IN I».

Con la speranza che la documentazione rac­
colta sul territorio sia determinante affinché il 
iM.P.I. conceda la sperimentazione, permetten­
doci di soddisfare le richieste dell’utenza, scola­
stica, restiamo in attesa di una risposta degli 
organi competenti, che Le comunicheremo noti 
appena essa ci perverrà.

Colgo l'occasione per porgerLe, con i miei sa­
luti, i più fervidi auguri di Buon Natale e Buon 
anno.

IL  PRESIDE 
Prof. Irmo Bolia

H  C A SI CONCRETI: R ISC A LD A M EN TO  IN  C H IESA  E TU R IS M O

Per quanto riguarda il maggior caldo in Duo­
mo abbiamo provveduto subito, perché le ap­
parecchiature sono efficientissime. Notiamo però 
che il costo c rilevante: ogni pieno di gasolio 
costa quattro milioni, e non è sufficiente il rad­
doppio se si largheggia. Buona la proposta de­
gli spiccioli degli utenti per contribuire. In 
quanto all’orologio a mare (idea stupenda) pas­
siamo la richiesta all'Amministrazione Comu­
nale.

Egr. Signor Parroco , 
siamo milanesi, da anni ospiti, sia d'estate, 

che d'inverno, di Pietra Ligure; frequentiamo 
spesso la sua bella Chiesa e abbiamo notato, 
compiaciuti, tu tti i  miglioramenti apportati nel 
corso degli anni. Ci permettiamo pertanto, di 
rivolgerLc cortesemente una richiesta; quella di 
usare con più frequenza i macchinari di riscal­
damento in modo adeguato all'importanza che 
la Chiesa ha assunto nel corso degli anni, in

seguito anche al sempre più grande afflusso tu­
ristico. Sia noi, che m olti nostri conoscenti, sof­
friamo d'inverno m olto freddo durante le belle 
e lunghe funzioni mentre nelle nostre città sia­
mo abituati a Chiese ben riscaldate. Sono sicu­
ro che i fedeli concorrerebbero ben volentieri 
alle spese necessarie.

Un'altra richiesta, ma di minore importanza, 
riguarda l'orologio del campanile a mare. In 
tu tti i  paesi della Riviera è m ollo bello d'estate, 
stando sul mare senza orologio, poter avere 
la chiesa come punto di riferimento del trascor­
rere delle ore.

Quando c iò  sarà possibile anche nella nostra 
cara Pietra Ligure? Ci scusiamo, e sicuri che 
Lei terrà in dovuto conto le nostre richieste, 
La salutiamo cordialmente e le porgiamo i m i­
g liori auguri per il 1991 e per il suo attivo apo­
stolato.

(lettera iirmata)



PIETRA LIGURE ATTUALITÀ

di AUGUSTO REM BADO

Più tu ris ti negli alberghi

Malgrado le previsioni negative, il dato rela­
tivo al flusso turistico a fine del ’90 a Pietra 
Ligure è stato positivo. Solo per gli stranieri, 
come in quasi tutta la Liguria, e'è stato un 
calo sensibile nel confronto fra il 90 e i 12 mesi 
dell'89 (meno 6 per cento di arrivi e meno 10,5 
per cento di giornate di presenze). 1 turisti ita­
liani non hanno disertato le strutture alberghie­
re. Dai dati forniti dall'Azienda di Soggiorno 
si nota, infatti, un incremento in quasi tutti i 
mesi. La tabella pubblicata a pag. 10 riassume 
il movimento turistico di tutto l’anno. La cifra 
preceduta dal segno positivo (o negativo) che 
si legge dopo ogni dato si riferisce alla varia­
zione in percentuale rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente. Alcune variazioni non de­
vono sorprendere: l ’incremento del 641 per cen­
to delle presenze straniere a dicembre, ad esem­
pio, non è un dalo rappresentativo perché si 
riferisce ad un periodo in cui gli arrivi dei tu- 
risii stranieri sono pressoché insigni ricanti.

Bilancio ’91

L'atto politico e di programmazione più im­
portante fatto dalla giunta municipale, con il 
voto del Consiglio comunale, è il bilancio di 
previsione per il '91. Di .seguito vi proponiamo 
l’elenco delle 17 opere pubbliche programmate 
per i prossimi 19 mesi dall’amministrazione de - 
psi guidata da Nicolò Tortarolo. Non tutti gli 
interventi saranno però avviati quest'anno. La 
realizzazione delle opere è subordinata alla fon- 
cessione dei mutui o all'arrivo dei ' relativi fi­
nanziamenti. In queste settimane l’attività a 
palazzo civico, non senza polemiche da parte 
delle opposizioni, è stata molto intensa. Rimane 
in primo piano la questione finanziaria. Il Co­
mune di Pietra Ligure, come tutti gli enti lo­
cali, trova sempre più difficoltà a far «quadrare 
i conti» viste le sempre più onerose imposizioni 
della legge finanziaria. 1 prossimi due-tre anni 
non saranno di grande sviluppo. Questa situa­
zione non impedisce però ai nostri amministra­
tori di portare avanti progetti che non hanno 
dei costi, ma che possono contribuire a cam­
biare il volto della città e diventare un volano 
per l’economia locale. Primo fra tutti il piano 
regolatore generale che è ancora lontano dalla 
definitiva approvazione.

N. O PE R E  DA R E A L IZ Z A R E 1991

1 Potenziamento impianto e rete civico acquedotto 350.000.000
2 Potenziamento impianto civica fognatura nera 100.000.000
3 Ristrutturazione casa di riposo per anziani - completamento 100.000.000
4 ‘ Ristrutturazione cd ammodernamento cinema comunale 120.170.000
5 Completamento palazzetto dello sport e impianti sportivi 50.000.000
6 Realizzazione nuovo campo sportivo ed attrezzature complementari 900.000.000
7 Ampliamento passeggiata a mare di levante 100.000.000
8 Ampliamento cimitero 300.000.000
9 Costruzione opere di difesa arenili 50.000.000

10 Sistemazione strade comunali, marciapiedi Viale Riviera, parcheggi e
manutenzione segnaletica 250.000.000

11 Costruzione impianto pubblica illuminazione - potenziamento 954.000.000
12 Sistemazione vie e piazze e canalizzazione acque nel centro storico 600.000.000
13 Potenziamento impianto fognatura bianca 100.000.000
14 Manutenzione straordinaria stabili comunali 100.000.000
15 Acquisto mezzi comunali 200.000.000
16 Costruzione ponte sul torrente Maremola c copertura per

realizzazione parcheggi 400.000.000
17 Parchi zona levante c zona ponente 50.000.000



PI ETRA L I GURE

M O V IM E N T O  TU R IST IC O  ALBERGHIERO —  A N N O  1990

I T A L I A N I S T R A N I E R I T O T A L E

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

GENNAIO 3.697 4- 8.76 59.414 4- 14.19 45 4- 246.15 243 4- 69.93 3.742 4- 9.67 59.657 4- 1434

FEBBRAIO 3.309 4- 16.39 58.720 4- 15.70 278 4- 105.92 625 4- 102.26 3.588 + 20.48 59345 4- 1632

MARZO 4.384 — 24.28 45.715 + 1.83 1.877 — 60.56 5.246 — 61.55 6.261 — 40.65 50.961 — 12.94

APRILE 8.523 4- 30.18 39.672 4- 10.12 6.675 4- 40.23 21.911 4- 60.59 15.198 j- 34.41 61.583 4- 23.99

MAGGIO 4.340 4- 29.47 40.891 4* 31.14 4.802 — 32.22 25.411 4- 60.59 9.142 — 12.40 66.302 4- 3.56

GIUGNO 9.152 4- 28.77 77.486 4- 11.41 4.810 4- 15.95 39.676 4- 21.72 13.962 + 24.05 117.162 -L 14.70

LUGLIO 8.725 + 3.36 94.854 4- 9.49 3.785 •h 32.33 38.990 — 27.06 12.510 4- 11.15 133.844 — 4.45

AGOSTO 11.519 + 7.09 130.621 4- 7.71 2.579 — 13.42 26.551 — 20.86 14.098 4- 0.44 v 157.172 + 1.51

SETTEMBRE 7.286 4- 28.52 75.886 + 20.99 4.519 4- 1.48 • 33.330 — 5.96 11.805 4- 16.62 109.216 4- 11.40
I

OTTOBRE 582 — 7.38 3.768 — 41.42 3.938 4- 65.81 8.832 — 40.01 4.520 4- 50.60 12.600 4- 27.71 |

NOVEMBRE 484 + 23.15 2.332 — 7.49 661 4- 541.74 2.550 4- 618.30 1.145 4- 130.84 4.882 4- 70.88

DICEMBRE ! 4.200 4- 5.10% 26.326 4- 7.09% 206 4- 368.18% 1.038 4- 641.42% . 4.406 4- 9.05% 27.364 4- 11.24%

i

TOTALE 66.201 + 12.36% 655.685 4- 11.63% 34.175 — 6.23% 204.403 — 10.49% 100.376 4- 5.25% 860.088 4-

1

5.44% |



VENNE D A  ESSEN PER UN PRIM ATO  

TU R IS M O ! 4- TU R IS M O !

Sì, ma spesso si dimentica l'apporto della 
Chiesa iti questo settore. Chi raduna, ed in >no­
do costante, tanta gente come le nostre chiese? 
Sappiamo che non pochi ritornano tra noi anche 
per il culto religioso: si sentono trasformati. So­
lo per la fede e per il buon nome di Pietra pub­
blichiamo Ut vita in soggiorno della tedesca 
Prof.ssa Edvige Krahwihkel che per tanti anni 
ritornò tra noi da meritare un riconoscimento 
speciale.

Pietra Ligure 24.10.1̂ 90

Carissima KARULA KRAHW INKEL 
Meratorstrasse, 6 -  4300 ESSEN (Germania) 
sorella della indimenticabile EDWIGE.

a dieci giorni di distanza dalla partenza per 
il Paradiso della Tua c nostra «sorella» EDWI­
GE sentiamo il bisogno di manifestare, anche 
per scritto, la partecipazione al Tuo immenso 
dolore pure a nome dei sacerdoti, religiose e 
laici di tutta Pietra Ligure ed in particolare di 
quanti siamo venuti in Germania nel 1979 in 
quella memorabile gita dal 17 al 29 settembre.

Ho presente la vostra casa di Essen e la se­
rata trascorsa insieme con viva intimità e Ira­
terna amicizia. Ma proprio da questa stessa 
casa, nella mia chiamata telefonica del 16 u.s. 
mentre con gioia mi accingevo a fare gli auguri 
onomastici per S. Edwige, ho percepito di ri­
torno un commovente e prolungato pianto di 
strazio e di dolore. Eri tu, cara Karula, che fa­
cevi arrivare il tuo cuore tarilo addolorato e 
lo rovesciavi nella mia attonita persona. Pur 
ignorando, purtroppo, la lingua tedesca, ho pcr- 
cepito la ferale notizia che mi ha prostrato e 
costernato in un modo indicibile.

Edwige sarà per me indimenticabile perché 
da circa trent'anni la conoscevo, come la tede­
sca esemplare, vera signora, modello di cristia­
na, immancabile a Messa con la Comunione. 
Quando arrivava a Pietra c prima di ripartire 
non mancava di farmi visita. Portava per me e 
per la parrocchia i doni più vari ed utili, men­
tre lasciava per la beneficenza cospicue offerte.

Non riesco a convincermi che la nostra fede­
lissima Edwige non debba più ritornare tra 
noi. Nell’ultimo suo viaggio, dopo l’Assunta, an­
dai a prenderla alla stazione e poi l'aiutai a 
salire sul treno l'ultima volta, assieme alla Si­
gnora Renata Paccagnclla, per ritornare in 
Germania. Faticava a reggersi ed ù anche ca­
duta ma reagiva, con forza leonina, come di 
suo carattere.

Non pensavo fosse un addio ed in realtà di 
fede non lo è, perché sono cerio che l'arrivo- 
derci sarà per il Cielo. Si! in Paradiso la vedre­
mo, ci rivedremo, e, senza debolezze, lutti e 
mali c pianti per sempre Telici in Dio.

Carissima Karula, se soffriamo così tanto noi, 
possiamo immaginare quanto Tu senta la man­
canza di una così amala sorella. Come vero ami­
co e sacerdote prego per Lei e per Te. Esprimi

Edwige, la tedesca maestosa c gioviale, dal 1955 
scelse Pietra e ne ritornava «ringiovanita nel 
corpo c nello spirito».

il carisma della FEDE dimostrando una grande 
forza umana e cristiana nel portare questo do­
loroso peso aiutata dalla vicendevole preghiera 
e nella meditazione del Vangelo e soprattutto 
il Cristo Crocifisso e la Madre sua e nostra: 
Maria addolorata sotto la Croce.

Vorremmo ritornare in Essen, e fare devolo 
pellegrinaggio alla tomba della amata sorella 
Edwige. Se Dio ci darà vi la speriamo di venirci 
di persona, ma certo ci siamo già col memoro 
pensiero e con il cuore pieno di dolore e di spe­
ranza. Intanto Ti annunciamo che celebreremo 
la Messa di trigesima domenica 11 novembre 
alle ore 1S, la sua Messa a cui partecipava ogni 
giorno quando era a Pietra eccetto quest'anno, 
per la sua già minala salute. Deporremo un 
mazzo di rose davanti all’altare e faremo in 
modo di inviarne un altro sulla sua tomba a 
Essen con la dedica: «11 pastore Luigi e i Pie­
trosi alla indimenticabile Edwige».

«Sursum corda» in alto i cuori, sorella Karula. 
la Tua fede diventi speranza sicura, la tua pa­
zienza cristiana diventi missione di amore che 
offre e dona, con Gesù c la Chiesa, il bene mi­
gliore alle anime che, per grazia di Dio, è la 
VITA ETERNA.

Non finirei più se volessi esprimere quanto 
sento nel cuore, ma sono certo che Tu compren­
di. Chiudo con un vivo ricordo di noi rivolto 
anche ai tuoi parenti ed amici, al Parroco e Par­
rocchiani di Essen e nelTaffermazione sincera 
che EDWIGE: con la buona condotta, con tratto 
gentile, con le buone opere ed il culto in chiesa,



ha lasciato una scia luminosa degna di un mo­
numento e da meritare la medaglia record quale 
turista più veterana, portatrice, umile c grande, 
di fraternità e di pace tra i nostri due paesi: 
Germania e Italia.

Con un affettuoso abbraccio pieno di parteci­
pazione orante, presento il commosso saluto di 
lutti noi. Aufwiedersehen!

// parroco e gli amici di Edwige

LA BENEMERITA CROCE ROSSA:

Sottocom itato  di P ietra  Ligure lavora bene e m olto. C om plim enti al p residente  dottor 
Franco Tornasi, co llaboratori e  m iliti tu tti.

LETTERA APERTA ALLA C ITTA D IN A N ZA

In considerazione del sempre crescente nu­
mero di servizi (Anno '159 2634 Servizi per glo­
bali 148.000 km.) non solo come servizi di pron­
to soccorso con Ambulanza, e del conseguente 
aumento della necessità di una presenza conti­
nua nella Sede, al fine di garantire la funziona­
lità. si elencano qui di seguito tutti i servizi che 
il nostro Sodalizio deve garantire al line di da­
re alla cittadinanza quel servizio immediato, 
ciuciente ed umano che fino ad oggi ha sempre 
offerto a chi ne aveva bisogno:

SE R V IZ IO  D I AMBULANZA: 
suddiviso in due tipi, servizio di pronto inter­
vento, peraltro imprevedibile e servizio a lar­
go raggio, richiesto normalmente nelle ore 
antimeridiane dalle U.S.L. e solitamente pre­
notato in anticipo.

SERVIZIO  FESTIVO:
24 ore su 24 di lutti i giorni festivi destinato 
soprattutto alla copertura del pronto soc­
corso».

SE R V IZ IO  ORE SCOPERTE: 
il servizio garantisce la copertura della Sede 
nelle ore più critiche e cioè dalle ore 8 alle 
ore 12 del mattino, periodo in cui si è tenuti 
a soddisfare le richieste delle locali U.S.L. per 
trasferimenti ad infermi a lungo raggio.

SE R V IZ IO  NOTTURNO: 
il servizio prevede il pernottamento (dalle ore 
20 di sera alle 8 del mattino).

R E PE R IB IL ITÀ  DIURNA  
prevede la reperibilità a casa sino al limite 
di n. 3 ore diurne dell'intero arco della gior­
nata.

M ANSIO NI A M M IN ISTR A TI VE: 
il servizio Amm.vo prevede l’impegno di un 
Segretario per il disbrigo delle pratiche Am­
ministrative correnti e di un Cassiere per la 
tenuta della contabilità.

Nel corso dell’anno 990 il Sottocomitato di 
Pietra Ligure, ha inauguralo n. 2 Ambulanze,

(Fiat Ducato furgone e Citroen vettura) per un 
investimento complessivo di L. 82.000.000. Nel 
corso dello stesso anno, giugno-luglio '90, ha *  
organizzato nella centrale Piazza X X  settembre 
a Pietra Ligure, la proiezione su maxi schermo 
dei mondiali di calcio.

Nel mese di agosto infine, ha gestito con suc­
cesso una «Sagra Gastronomica» C.R.I. (10-11- 
12 agosto '90).

Da quanto sopra illustrato si può rilevare che i 
servizi sono tanti, e che l'impegno è assai gravo­
so soprattutto a causa della carenza di volonta­
ri, carenza che costringe sempre le stesse perso­
ne ad accollarsi oneri sempre più gravosi per cui 
si potrebbe vcrilicare per stanchezza delle crisi 
di rigetto che sarebbero non solo dannose all'im­
magine del nostro sodalizio ma in particolare 
andrebbero anche a scapito di un servizio so­
ciale a favore di chi soffre.

Riteniamo pertanto rivolgere un appello a 
tutti i Pietrosi affinché si inseriscano in Croce 
Rossa e diano la disponibilità anche per uno so­
lo (intero o parziale) dei servizi prima elencati 
oppure anche per un'ora soltanto; tenendo pre­
sente che per partecipare alla vita dell'Associa­
zione non è necessario guidare l’Ambulanza o 
trasportare una barella, ma anche solo rispon­
dere al telefono od occuparsi della cura dei vei­
coli sono servizi altrettanto utili e di non mi­
nore importanza.

Ai giovani di leva segnaliamo che la Croce 
Rossa di Pietra Ligure è stata convenzionata 
dal Ministero della Difesa per ospitare tutti co­
loro che in luogo del servizio militare deside­
rano svolgere servizio civile sotto forma di 
obiettori di coscienza. Agli stessi giovani la Cro­
ce Rossa offre la possibilità di assunzione tri­
mestrale, purché iscritti nelle liste di disoccu­
pazione ed in possesso di modello 27/Bis (Pa­
tentino interno C.R.I.).

A tutti chiediamo di riflettere dopo aver letto 
questo nostro messaggio e ci permettiamo di 
Far presente che il nostro Sodalizio è dei Pie­
trosi ma che per poter essere di Pietresi ha 
bisogno di Pietresi stessi.

I l  Consiglio di Annuii lisi razione



PIETRESI NEL NEW JERSEY 
IN VISITA A DON NICOLA LODO DA GIUSTENICE

di N icolò Tòr taralo

Un gruppo di Pictresi in gila turistica negli 
Stati Uniti d'America hanno fatto visita ad un 
nostro Sacerdote Don Nicola Lodo, nativo di 
Giustenicc, titolare della chiesa di N. Signore 
Gesù di Kcyport (New Jersey).

La comitiva guidata da Don Carlo Lamberto 
ha sostato negli States dal 13 al 28 agosto svi­
luppando un itinerario alquanto interessante, 
con partenza da Nizza (Francia) per Boston - 
via New York.

Durante la permanenza di alcuni giorni a 
Boston è stato possibile ammirare alcuni mo­
numenti storici che hanno daio testimonianza 
al movimento rivoluzionario che avrebbe deter­
minato la più grande Nazione del mondo, non­
ché visitare il Centro Studi più importante de­
gli USA (Università di Harvard ed il Massa- 
chussei Institute ol Tccnology - M.I.T. • da do­
ve provengono molte scoperte tecniche contem­
poranee).

In questa bellissima città — dove si ha l'im­
pressione di respirare aria europea — alcuni 
componenti del gruppo hanno avuto la gradita

opportunità di incontrare un nostro concitta­
dino, il Dott. Stefano Paccagnella figlio di Gra­
ziano (segretario d d l’Hotel Rovai).

Dopo la breve permanenza a Boston la comi­
tiva ha iniziato il tour attraverso i 7 Stati del 
Nord-est con prima destinazione 1THACA N.Y. 
nota città universitaria per la presenza della 
Cornell University dove il nostro Don Carlo ha 
insegnato per due anni nella stessa Università 
la lingua italiana. p

Successivamente verso il Canada per ammi­
rare le cascate del N'iagara, uno degli spettacoli 
più grandiosi ed interessanti del mondo.

Con tappe di avvicinamento, attraversando i 
Monti Appalacchi c le Montagne Blu, passando 
per Harrysburg (capitale dello stato della Penn­
sylvania) la comitiva ha raggiunto Washington 
D.C.

La visita della città ha permesso di ammirare 
i monumenti e le particolarità della capitale 
(Casa Bianca, Campidoglio, Watergate, Washing­
ton e Jefferson memorials ed il monumento ad 
Àbramo Lincoln).

Negli Stati Uniti Don Carlo e gli amici si incontrano con il nostro P. Nicolò Lodo da Giustenicc, 
parroco in una Comunità guidata dai missionari della Consolata. Saluti carissimi dalla «Città 
di Pietra Ligure» che legge sempre «con grande soddisfazione». Stiamo preparando un viaggio 
parrocchiale in U.S.A.



Una visita doverosa è stata effettuata al Ci­
mitero degli croi americani di Arlington per 
rendere omaggio alle tombe dei fratelli Ken­
nedy.

Lasciata Washington ed attraversata Balli- 
mora. la comitiva ha visitato la città di Phila- 
delphia. Città dove venne proclamata la dichia­
razione di indipendenza dal dominio coloniale 
inglese.

Il viaggio è proseguito per New York con 
una piacevole deviazione per Keyport dove Pa­
dre Lodo da Giustenice aspettava la nostra 
visita.

L'incontro con il nostro (quasi) concittadino 
è stato bellissimo ed entusiasmante. Dopo aver 
fatto visita alla sua chiesa ci siamo trasferiti 
presso la sua abitazione per festeggiare l'in­
contro.

Ultimati i convenevoli di «saluto la comitiva 
ha proseguito per «La grande mela» dove ha 
trascorso quattro giorni pieni cercando di cap­
tare almeno una parte di quello che la grande 
metropoli americana offre (Manhattan - Little 
Italv - Harlem - Palazzo dell'O.N.U. - La statua 
della Libertà - Central Park - 5“ Avcnue...).

Dopo il soggiorno a New York tappa di av­
vicinamento per Boston, città di imbarco per 
il rientro, attraverso il ConnecLicut per arrivare 
alla città di Salisburg per visitare la prima par­
rocchia che Don Carlo ebbe in affidamento in 
occasione del suo primo soggiorno in America.

Imbarco a Boston per Nizza - via New York, 
per il rientro in Italia.

OFFERTE 
IMPIANTI SPORTIVI S. ANNA

In izio  Elenco X IV

I.m. Allegri Giuseppe 100.000 — In ringrazia­
mento Pino e Vanda 50.000 — Per i lavori S. An­
na 2.000.000 — X V III giornata 4.6 (266.320 + 
124.865 + 852.050) 1.243.235 — Falletta 10.000 — 
I.m. di Mariangela Galasso 10.000 — Palletta 
Vincenza 10.000 — Ravera Concetta 50.000 — 
VettorciIo 10.000 — I.m. di mamma Pasqualina
100.000 — X IX  giornata 2.7.89 (304.440 + 211.000 
+ 1.269.090) 1.784.530 — T.m. del def. Benso 10.000
— I.m. di Pasquale 50.00D —  Falletta Vincenza
20.000 — Ravera Concetta 50.000 — Falletta Vin­
cenza 20.000 — I.m. Fam. Benso 25.000 — XX 
giornata 6.8.89 (358.450 + 1.623.245) 2328.495 — 
I.m. Defunti (Paimarini Mario) 50.000 — Palletta 
Vincenza 10.000 — Ravera Concetta 50.000 — 
Bussola Fac 10.000 — Bado Carla 100.000 — Ben­
so Elena 10.000 — X X I giornata 3.9.89 (314.800 + 
150.650 + 1.291.970) 150.000 — Comm. Lib. Uni­
versità Genova 1.757.420 — I.m. di Guarito
100.000 — N.N. 100.000 — Tino Paccagnella 40.000
— Maria Accame 1.000.000 —  X X II giornata 1.10. 
89 (521.280 -4- 180.275 + 900.300) 791.855 — Ottavia­

no Vincenzo 20.000 — F. C. G. 100.000 — Sposi 
Mazzucchelli Maritano 20.000 —  Fortunato Gio­
vanni condomini n. 50-54-56-58 50.000 —  Polese 
Teresa 50.000 — I.m. Madonna 30.000.— Offerta 
per S. Anna 50.000 — In riconoscenza a papà 
Giuseppe Fam. Vittaloni Luigi 50.000 — Fam. 
Ghirardi Semeria 100.000 — X X III giornata 5.11 
(171.720 + 572.780 f  44.800) 789300 — Tortora An­
tonio 50.000 — Fac n. 2 da L. 50.000 100.000 — 
Gatti Italo c mamma 100.000 —  Ottaviano Vin­
cenzo 25.000 — Accame Montani Lagorara lire
300.000 — Cassetta S. Anna 10.000 — I.m. Camera 
Rosa 50.000 — Piccinini Giuseppe 50.000 — Ca- 
rosa Ivana 15.000 — Via Ranzi 20.000 — Via F. 
Crispi 200.000 — Banco S. Paolo 500.000 — Elvi­
ra Vigna in occ. Conc. lirico 400.000 — XXIV  
giornata 3.12.89 (165.600 -  61.350 + 549.140) 776.090
— La Penta 50.000 — Banco Vendita S. Anna '87 
2.045.750 — I.m. di Frione Giorgio 50.000 — Gat­
ti Italo e mamma 50.000.

Via Ranzi 10.000 — Amelio Licia 30.000 — XXV 
giornata 7.1 (283.750 + 70.000 + 1.116.270) 1.400.020
— N.N. 50.000 — N.N. 20.000 — In onore Maria 
porta del cielo 200.000 — Accame Maria (Geno­
va) 480.000 — Paccagnello Gaetano 40.000 — I.m. 
Gatti Silvio 150.000 — Zani Giovanni 10.000 —
XXVI giornata 4.2.90 (282.060 + 112.000 + 1 mi­
lione 088350) 1.482.410 —  Fam. Scmic 100.000 — 
N.N. 50.000 — Ravera Concetta 50.000 — N.N.
15.000 —  Via Oberdan 60.000 — Carosi Ivana
20.000 — Palletta Vincenza 10.000 —  Per S. Anna
50.000 — Falletta Vincenza 10.000 — In memoria 
Benso 10.000 — Fam. Bosio 20.000 — Palletta 
Vincenza 20.000 — Ravera Concetta 50.000 —
X X V II giornata 4.3.90 (107.650 + 294.360 i 914.360) 
1.316.665 — Falletta Vincenza 10.000 — Ravera 
Concetta 50.000 — Per O. S. Anna 200.000 — 
Famiglia Gatti 50.000 — Fam. Maccio Arnaldi
20.000 —  Ravera Nicolò 15.000 —  Aicardi Giovan­
ni 50.000 — X X V III giornata 1.4.90 (75.400 + 
238.140 + 809.740) 1.123.280 —  Fam. Gatti 50.000
— Soldati Dino 10.000 — Falletta Vincenzo lire
100.000 —  Bosio Scasso Caterina 50.000 — Ri- 
cheri Giovanna 15.000 — Abete Amia Fortunata
10.000 — Rubello Alessandro 10.000 —  Gotti Gui­
do 50.000 — X X IX  giornata 133.90 (76.700 + 
221.780 + 673.515) 971.995 — Ottaviano Vincenzo
16.000 — N.N. 20.000 —  Falletta Vincenza 20.000
— Raimondo Rosa 100.000 — Zecchin Rita Ste­
fania 100.000 — F. C. G. 100.000 — D. A. Saio- 
mone 40.000 — Apostolato Preghiera 100.000 —
XXX giornata 3.6.90 (78.900 + 227.380 + 991.970) 
1348350 — Per i lavori S. Anna 2.000.000 — Vil­
leggiante 20.000 — Gatti Maria Italo 100.000 — 
Moltcni Signoroni 50.000 — Palletta Vincenza
10.000 — Ravera Concetta 50.000 —  In memoria 
marito 50.000 —  Ottaviano Vincenzo 20.000 —
XXX I giornata 1.7.90 (260300 + 115.300 + 1 mi­
lione 38.880) 1.414.380.

TOTALE L. 31.300.375
TOTALE precedente L. 132.522.660

TOTALE generale L. 163.823.035



ORARIO PER IL TRIDUO SANTO
Per una parrocchia più imita in Cristo risorto

Il triduo della Passione e della Risurrezione del Signore risplende al vertice dell'anno liturgico, 
poiché l'opera della redenzione umana e della perfetta glorificazione di Dio è stata compiuta da Cri­
sto specialmente per mezzo del mistero pasquale, col quale, morendo, ha distrutto la nostra morte, 
c risorgendo, ci ha ridonato la vita. La preminenza di cui gode la domenica nella settimana, la gode 
la Pasqua nell'anno liturgico.

Il Triduo pasquale della beata Passione e della Risurrezione del Signore ha inizio dalla Messa 
della «Cena del Signore* ed ha il suo fulcro nella Veglia pasquale.

La Veglia pasquale, dm-ante la notte in cui Cristo è risorto, è considerata come la «madre di 
tutte le veglie». Come a mezzanotte di Natale nasce Gesù da Maria, in questa notte pasquale, la Chie­
sa attende, vegliando, la risurrezione di Cristo e la celebra nei sacramenti. Ecco perché è meraviglio­
sa quella Comunità parrocchiale che celebra tutta unita queste due notti «veramente gloriose, che 
ricongiungono la terra al cielo e l'uomo al suo creatore».

Programma: SETTIMANA SANTA
DOMENICA DELLE PALME: ' *

Ore 10: Benedizione degli Ulivi - Processione - Messa.
GIOVEDÌ SANTO: Cena del Signore:

Intronizzazione Eucaristica nei Cenacoli • (Sepurtù):
all’Annunziata: ore 15 — a Sant’Anna: ore 16 — a S. Giuseppe: ore 17 — al Duomo: ore 18. 

VENERDÌ SANTO: Passione del Signore: 
in Duomo ore 15: Intronizzazione di Cristo morto.
Liturgia della Passione con la Comunione:
a Sant’Anna: ore 16 — a S. Giuseppe: ore 17 — all’Annunziata: ore 18 — in Duomo alle ore 20 
ore 21: Processione con la bara di Cristo morto.

SABATO SANTO: Risurrezione del Signore: 
a Sant'Anna ore 16 e a S. Giuseppe ore 17:
Paraliturgia della Pasqua misericordiosa: Riconciliazione comunitaria. Confessione individuale.
In Duomo ore 21: Veglia Pasquale nella notte santa — Messa, cioè Mensa che il Signore ha pre­
parato per mezzo della sua morte e risurrezione.

Confessioni: in Duomo: durante il triduo, confessore a disposizione.
DOMENICA DI PASQUA: in Duomo: Messe ore 8 - 10 - 11,30 - 18.
Si attendono Parrocchiani ed Ospiti agli appuntamenti dei quartieri, per sfociare poi tutti al cuore
della Comunità: la Chiesa Matrice: la Parrocchiale.

IL  PREVOSTO, I  PRETI ED I LAICI IMPEGNATI

ai m i  h i  l i  l i m i  Min  ii h i  i i n i  i i  i i i h  i l  h i  i i m i n  ii i m i  i l  h i  i h  i l  m i n  it  i l  m i n  m i  il  i h  l i  h i  ti i h  i i m i n i  i i  i h  n i  l i m i m i  li  i m m i l l i l i  ,1111,1,  i , u  i n , i n

S O M M A R I O

—  IN 2* DI COPERTINA SI CAMBIA: A rriva : PENSACI SU... Gli ORARI in penultima prima 
dal TACCUINO DI PIETRA LIGURE

—  PROGRAMMA DELLA GRANDE SETTIMANA SANTA
—  AUGURI PASQUALI A TUTTI
—  LETTERA PASTORALE DEL VESCOVO: Esigenza della conversione —  M issione e impegno 

per il Vangelo —  Vocazioni sacerdotali
—  BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: La serie degli opuscoli-dono si arricchisce con «La vita è 

una proposta - Tutto sulla vocazione- —  Calendario e itinerario  • Inizio 2/4. chiusura 6 /5
—  FESTA DI S. ANTONIO ABATE: Inizia la guerra ■— I santi nel deserto della v ita  per la PACE 

tolgono le tempeste —  D ietro a una BANDIERA consegnata, fa tti s to ric i pietresi —  Ces­
sato il fuoco bellico per accendere la vera pace

—  LOURDES IN CASA NOSTRA: Da cento anni appare ad ognuno che entra in chiesa —  Tra le 
tante grotte-cappella nel mondo a Pietra bella ma sconvolgente nei traslochi sacri —  Gli 
Accami discendenti dalla miracolata, presenti alla festa alimentano la luce perpetua —  Let­
tera storica e manifesto

—  CRONACA CITTADINA di Augusto Rembado: Cantieri - S. Corona - Si completa la passeg­
giata a mare - Cambiamenti nel Consiglio Comunale - Il turism o si centralizza

— LA FESTA DELLA POLIZIA MUNICIPALE E CAMBIO DELLA LORO SEDE
—  ERRATA CORRIGE: Un Nicola dimenticato risa lta  di più
—  STATISTICA ANAGRAFICA PARROCCHIALE
—  OFFERTE PER IL GIORNALE PARROCCHIALE
—  SENTITE RACCONTARE
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BUONA PASQUA A TUTTI QUANTI: PIETRESI E VILLEGGIANTI 
AUGURI ESTESI A TUTTE LE AUTORITÀ RELIGIOSE E CIVILI 

AI COMPILATORI E AI LETTORI DEL «GIORNALE PARROCCHIALE»

LA PAROLA DEL N U O VO  VESC O VO

La prim a le tte ra  pastorale  del nostro Vescovo, M ons. M ario  O live ri venne le tta  e com ­
m entata  in due dom eniche di Q uaresim a in tu tte  le ch iese della  Parrocchia. L 'indice di 
gradim ento  è la rich iesta  di fo tocopie. C redendola cosa u tile  e gradita  la pubblichiam o  
in tegra lm ente , con la sola inserzione di tito li e suddivisioni a cara tte re  di artico lo  gior­
nalistico .

II Vescovo, sia che parli al­
l'ambone sia che ci invìi la 
sua lettera pastorale è sem­
pre l'Apostolo che parla per 
Cristo. Eccolo nel nostro S. 
Nicolò (foto PiEffe)

LETTERA 
DEL VESCOVO 
AL CLERO E 

A TUTTI I FEDELI 
DELLA CHIESA DI 
ALB E N G A-1MPERIA 

in occasione 
della Quaresima 1991

T e m a :

IN GESÙ
SI REALIZZA IL REGNO. 
C O N VER SIO N E E FEDE 
NEL VAN G ELO .

« I l  tem p o  è  com piu to  c 
il Regno di D io  è vicino: 
con vertitev i c credete al 
V a n ge lo » (M e  1,14). Con 
queste p a ro le  d i C risto en­
triam o nel tem po litu rgico 
della  Q uaresim a e ci pre­
pariam o a ce leb rare —  rin­
novati nella Fede e  nella 
G razia —  il M istero  Pa­
squale.



Gesù è il com p im en to  tota le del piano d i­
v in o  d i salvezza, è il « S I »  senza r iserve  da­
to  a lla vo lon tà  del Padre ( c f  2 C or 1 19 s g ); 
in Lui c 'è  la  «p ien ezza  della  D iv in ità » (C o l 
1,19); E g li ò il R ive la to re  c la stessa R ive ­
lazione; in Lui si rea lizza  il Regno.

È Lu i che ci fa conoscere, anzi c i com u­
nica l'A m ore  e  la Patern ità  d iv ina  (c f  
R om  8,14-17; G v  16,27); in Lu i si ha la 
com unione d i v ita  con D io (1 C or 1,9; 
1 G v 1,3); E g li è il Sa lvatore  e la sa lvez­
za  (1 G v 4,14; 2 P ic tr  1,1-11).

I )  CONVERSIONE

A) Esigenze della conversione

1" A ttenzione a C ris to
C onvers ione esige anzitu tto  r ivo lg e re  la 

p rop r ia  attenzione a C risto : non è possi­
b ile  una vera  «con ve rs io  ad D eu m » senza 
«c o n v e rs io »  a Gesù: «N essu n o  viene al 
Padre  —  a fferm a il S ign ore  —  se non per 
m ezzo d i M e »  (G v  14,6). E g li in fa tti è  il 
V e rb o  Incarnato, Colu i che c i fa conosce­
re il Padre: Chi vede Lui, vede il Padre, 
chi conosce Lu i, conosce il Padre ( c f  G v 
14,6-8; M att. 11,27).

2° D ottrina  e  opere

Convers ione esige attenzione a C risto  
e conoscenza di Cristo, della  Sua dottrina , 
delle Sue opere  e della  Sua vita, e sopra t­
tu tto  de ll'O pera  per eccellenza, che ò la 
Redenzione, cioè, la Passione, M orte  e R i­
surrezione.

3* N e lla  vita

Convers ione com porta  l'a cce ttaz ion e di 
C risto  nella  p rop r ia  rea ltà  d i vita ; esige 
la fed e  in Lui, nel Suo annuncio di salvez­
za e di v ita : la m ente ed il cuore, l ’ in te l­
le tto  c la vo lon tà , il conoscere c l ’agire 
sono necessariam ente co in vo lti.

4° N e lla  C hiesa - nei F rate lli

C onversione e fed e  sono o rien ta te  alla 
vita, alla v ita  nuova in Cristo, alla v ita  di 
Grazia, a lla  v ita  che m ette in com unione 
con il  Padre e c i costitu isce com e Fam i­
glia  di D io; a lla  v ita  d i fig li d i D io, in co ­
m unione con i fra te lli in C risto  ( c f  R om  
8,29), facendoci Chiesa d i Cristo, com u­
nità d i salvati, di reden ti e al tem po stes­

so com un ità  di annunciatori e po rta tor i 
d i salvezza e d i redenzione per v irtù  e 
g razia  d i Cristo.

Pu rifica ti ed  e leva ti dobb iam o  pu rifica ­
re ed  e levare, operan do  in C risto  e con 
C risto , nella  G razia de llo  S p ir ito  Santo. 
La  Chiesa è  com un ione d i sa lvezza cd è 
Sacram ento di salvezza.

B) Distacco dal peccato e
giusta relazione con le creature

La  «con ve rs io  ad D eum », —  che non è 
m ai com p iu ta  in m an iera defin itiva  finché 
s iam o in cam m ino, che dev 'essere con ti­
nua, che esige una costante, rinnovata  at­
tenzione e conoscenza d i C risto , —  csigC 
anche l ’«a v c rs io  a p ecca tis », c ioè  una vera 
a ttitu d ine di d istacco  dal peccato  ed una 
giusta re lazione con  tu tto  c iò  che non è 
D io; una re lazione c ioè  che non com p ro ­
m etta , che non sia in con trasto , che non 
offuschi la com un ione con  D io, in Cristo, 
unico S a lvatore , un ico  M aestro, unica via 
al Padre.

1° Lotta - Im pegno

Anche l'«a v e rs io  a p ecca tis », da l male, 
da lle  opere  di m orte , non è  m ai de­
fin itivam en te com piu ta; rich iede con ti­
nuo im pegno, continua lo tta , continuo 
eserciz io ; rich iede pen itenza e d istacco, 
p er o tten ere  il p erdono  dei pecca li, per 
ricevere  i fru tti d e lla  M iserico rd ia  de l Pa ­
dre.

2° Tip ici: D igiuno - E lem osina • O pere
Essa im p lica  pure quei tem i che sono 

partico la rm en te  legati a lla Q uaresim a e 
sono raccom andati con insistenza dalla  
Paro la  d iv ina : il d ig iuno, l'e lem osina  e le 
opere  d i m isericord ia  o  d i carità , m ezzi 
p rez ios i per purificarci, con vertirc i c  m et­
tersi in com u n ion e con  i fra te lli. Col d i­
g iuno in fa tti si m ortifica  la «concu p iscen ­
za della  ca rn e » (1 G v 2,16) che è la più 
s frenata  de lle  passion i; con  l'e lem osina  
si dom ina l'a ttaccam ento  soverch io  ai be­
ni terren i e si a iu tano i b isognosi; con  le 
opere  di m iserico rd ia  si com batte  l 'o rg o ­
g lio  e l ’ego ism o che fanno pensare solo  
a se stessi ( c f  1 G v 2,16). (C on vers ion e  e 
perdono  sono spesso abb inati dalla  Pa­
ro la  d i D io: c f  L e  24,47; A t 3,19; 5,31; 
11,18; 1 G v 1,9).



3° Preghiera e Sacram enti
M a il d istacco da l p eccato  e la conver­

sione rich ied on o  sopra ttu tto  con ta tto  con 
C risto  e la Sua G razia, m ed ian te la P re ­
gh iera  e i Sacram enti.

N e lla  p regh iera , che ò coscien te com u­
n ione di m en te c  d i cu ore con  D io, l'u om o 
ricon osce D io, la Sua grandezza, il Suo 
A m ore , la Sua V er ità ; e riconosce anche se 
stesso p er  qu e llo  che è, nella  sua realtà  li­
m itata , nel suo b isogno di redenzione, di 
purificazione, d i e levazione ; nella sua m ise­
ria  e nei suoi peccati; nella  sua rad ica le 
incapacità di salvarsi da solo, n ella  sua 
im p oss ib ilità  di tro va re  il senso della 
p rop r ia  esistenza in se stesso, n egli a l­
tri, nel inondo, in qualsiasi a ltra  realtà 
lim ita la .

4* Tutto  incentrato  in C risto
L a  «con ve rs io  ad D eu m » com p o rla  dun­

que che tu tto  sia o rien ta to  c  cen tra to  in 
D io , m ed ian te C risto, m ediante la Com u­
n ione d i fed e  e di adesione a C risto; com ­
porta  pu re che, la  re laz ione  con l 'a ltro  e 
con  g li a ltr i d iven ti necessaria ed in ev ita ­
b ile  m an ifestazione della  com un ione che 
—  insiem e —  abb iam o con D io, con  C ri­
sto, con la Chiesa; ed a llo ra  ta le re la z io ­
ne acqu ista  una cara tteris tica  ev id en te­
m ente ben p iù  a lta  e p ro fon da , ben più 
reale, e che im pegna assai di più, d i qual­
siasi so lidarietà  umana, che tro va  invece 
il suo fondam en to  nella sola cond iv is ione 
della  stessa natura umana.

Nota: Il solo umano non appaga l ’uomo
L ’attenzione a ll'a ltro , la re la z ion e  con 

l ’a ltro  e con g li a ltr i, d isancorata da D io 
e dalla  com un ione di Fratellanza in Cristo, 
non sarebbe solam ente in com p leta  ed in- 
sodd isfacente, ma p o treb b e  add irittu ra  
d iven tare  fu orv ian te  qualora  dovesse fa r 
c redere  che l ’uom o, che l ’im pegn o  verso  
l ’uom o, verso  la  società  umana, verso  il 
m ig lio ram en to  della  cond izion e  d e ll ’uo­
m o  sulla terra, può costitu ire  il fine u lti­
m o dell'um ano ag ire  e dell'um ana esisten­
za. Tu tti g li o rizzon ti um ani, che restano 
sem plicem ente ta li, sono trop p o  bassi da 
p o te r  essere p ienam ente appaganti per 
l'u om o  com e D io  l ’ha vo lu to , p er  la voca­
zion e  che D io  —  nella  Sua im m ensa ed 
assolu tam ente gra tu ita  lib era lità  —  ha vo ­
lu to  assegnare alla creatura um ana: c ioè

la vocazione soprannaturale a lla  vita, d i­
vina a lla  v ita  eterna.

Sommario 1* parte
I l  cam m ino  e l ’im pegn o  quaresim ale 

non è se non l ’in tensificazione del cam m i­
no e  d d l'im p c g n o  d i tu tta  la v ita  cristia ­
na: cam m ino  ed im pegn o  sem pre anco­
ra ti a lla Conversione-Pen itenza, alla Fedc- 
P regh iera , a lla  Fede-Sacram enti, a lla  V ita  
nuova (V ita  d i G ra z ia ), a lla  com unione 
con D io, a lla  com un ione con  i fra te lli in 
D io, e  tu tto  da rea lizzarsi in  C risto, m e­
d ian te  la conoscenza, l'am ore , la com u­
nione, l'im ita z ion e  di C risto, V erb o  In car­
na lo , M o rto  e R iso rto , purificati, e levati, 
sostenuti e gu idati da lla  grazia  in terio re  
d e llo  S p ir ito  Santo.

I I )  MISSIONE 

A) Annuncio del Vangelo
Sacerdoti per tu tti gli uom ini

N o i S acerdoti, M in is tri d i C risto , abbia­
m o la specifica  m issione d i r ip rop orre  
l'annuncio c l’opera  di Cristo. S iam o chia­
m ati a p rop o rre  ai cristian i la necessità 
d i una continua convers ion e  e d i una rin ­
novata  risposta  di fed e  a C risto ; siam o 
ch iam ati a p rop o rre  a tu tti g l i  uom ini 
l’appello  di C risto: con vertitev i e credete 
al V angelo , perché il  tem po  è com piuto. 
Q uesto annuncio deve essere presentato 
con  tutta la fo rza  della  n ov ità  assoluta 
che esso com porta , in tutta la ver ità  del 
suo aspetto  soprannaturale, nella  certez­
za che nulla di più nuovo p o trà  essere an­
nunciato e p o rta to  agli uom in i, senza nes­
sun ada ttam en to  —  nella sostanza —  alla 
realtà  che cam b ia  (g l i  adattam enti, o  me­
g lio  le  va ria z ion i, non possono che riguar­
dare la  fo rm a ).

C om e fare?

Com e fa r  giungere a tutti questo annun­
c io?  Com e scuotere daH 'indifferentism o 
re lig io so?  C om e m u overe il cristiano  a 
rinnovarsi continuam ente n ella  conversio­
ne c nella fed e?  Com e rich iam are l'atten­
zione dei c r is tian i e d i tutti g li uomini 
verso  Cristo, unico Sa lvatore , unico Mae­
s tro?  Com e rich iam are i cris tian i e tutti 
g li uom in i a p rendere coscienza, o  rinno­



vata  coscienza, del b isogno di redenzione, 
di purificazione, di rinnovam ento, di ab­
bandono delle  op ere  di m orte?  C om e far 
scop rire  o  r is cop rire  la fo rza  illum inante 
e sa lvifica  del M istero  della  M orte  e della  
R isu rrezione di C risto?

1° S tudiare p er fa r g iungere Parola 
e G razia

Fa parte  d e ll ’ im pegno e d e ll ’ansia pa­
stora le  del S acerdo te  stud iare continua- 
m ente com e raggiungere tu tti, com e fa r 
g iungere più abbondantem ente l'annun­
c io  della  P a ro la  di V erità , l ’annuncio del 
V ange lo  e  la  G razia  d i C risto. Su alcune 
vie, su alcuni m od i, si d ovrà  r ifle ttere  
insiem e.

2° C ulm ine: La C onfessione

Sapp iam o bene che il cam m ino  d i con­
tinua, rinnovata  conversione, e  la presa 
d i coscienza del b isogno della  M ise rico r­
dia e del P erd on o  di D io, tro va  il suo cu l­
m ine di rea lizzazione sacram enta le nel Sa­
cram en to  della Pen itenza, della  C on fess io ­
ne, della  R icon cilia zion e, che rinnova  g li 
e ffe tti del Battesim o, affinché da un cuore 
rigen era to  nasca una rin n ovata  v ita  c r i­
stiana, aperta  ed orien tata  a D io  in C risto  
Gesù, aperta  a i fra te lli, aperta  alla vera  
com unione, capace di p o rta re  in se stessa 
la g razia  del M istero  della  M o rte  c della  
R isu rrezione di Cristo.

3° C onversione sacerdotale
Il Sacerdote è coscien te che un in tensi­

ficato im pegno pastora le può tro va re  la 
sua rad ice c  sostegno  solam ente in un rin ­
novato  im pegno di convers ion e  personale, 
in una rinnovata  adesione d i lu tto  il p ro ­
prio  essere cristian o  e sacerdota le  a C ri­
sto; in un rin n ova to  im pegn o  d i com u­
nione con C risto  m edian te la  P regh iera 
(litu rg ica  e personale; o ra z ion e  m entale 
cd assidua m ed itazione della  P a ro la  di 
D io ); m ed ian te  la  pratica  fed e le  e rego ­
lare della  Con fessione sacram entale, dei 
R itiri e  d eg li E serciz i Sp iritua li. P iù  cre ­
sce la necessità d i ded izione apostolica , 
più si rende necessario il b isogn o  di con ­
tem plazione e d i v ita  in te rio re , più si ren­
de necessaria la  p ra tica  d i tu tti quegli 
esercizi ed  azion i che a lim en tano la con­
tem plazione, la  v ita  in tc rio re , il con ta tto  
con Cristo.

4° C hiam ata universale

N ell'annunciare C risto , la Sua O pera di 
Salvezza, la Sua M orte  e R isu rrezione, con 
rin n ova to  ed in tensifica to  im pegno, vi 
esorto , F rate lli cariss im i, ad insistere con 
costante a tten zione sulla ch iam ata alla 
sa lvezza r iv o lta  a tutti gli u om in i; sulla 
ch iam ata ad accog liere  la san tità  che Dio 
vu o le generare nel cuore di tu tti g li uo­
m in i; su lla  ch iam ata r iv o lta  a tu tti i c r i­
stiani a v ive re  rad ica lm en te la lo ro  fed e  
in m odo  da essere v iven te  Lestimonianza 
d i C risto  c  del Suo V an ge lo  in ogn i am ­
b ien te di v ita ; sulla ch iam ata pa rtico la re  
che D io certam en te r ivo lge  a m o lli ad en­
trare nel m in istero  sacerdota le e  nella  vita  
consacrata  p e r  il R egno  dei C icli.

5 ’ Vocazione sacerdota le

Chiedo a ciascuno d i V o i, am atissim i 
sacerdoti di questa Chiesa p a rtico la re , —  
che il S ignore m i ha ch iam ato  a serv ire  e 
a gu idare com e Pastore, in com un ione con 
tutta la Chiesa, in com un ione d i M en te c 
di cuore co l Successore d i P ietro , —  di 
porre, a p a rtire  da questa Q uaresim a, una 
partico la riss im a  a ttenzione a l p rob lem a 
d e lle  vocazion i sacerdota li, che po trà  m a­
n ifestarsi ed  attuarsi nei seguenti m od i:

6° M od i di a ttenzione:

a) Parlarne
—  cog lien d o  e suscitando ogn i op p o r­

tuna occasione per parlare della  voca z io ­
ne al S acerdozio  e per p rop o rre  ai ragaz­
zi e ai g iovan i una doverosa  riflessione 
c irca  un’eventuale lo ro  ch iam ata al m in i­
s tero  sacerdota le , r ivo lgen d o  lo ro  un ac­
coran te  e pressante in v ito  a non ch iudere 
i l  lo ro  cuore, a non d ire  di no a C risto 
che ch iam a;

b) Scoprire  i ragazzi

—  ind iv iduando i ragazz i ed  i g iovan i 
che d im ostr ino  più  sp iccata  sensib ilità  di 
fron te  ad una ta le eventuale ch iam ata, se­
gu en do li con cura speciale, segnalandoli 
a i S uperio ri del S em in ario  ed anche per­
sonalm ente a l V escovo ;

c) C ollaboratori
—  rich iam ando tu tti i c r is tian i, i gen i­

tor i in partico la re , al dovere  di fa vo rire , 
di sostenere, d i a iu tare even tuali vo ca z io ­
ni a lla  v ita  ed  al m in is tero  sacerdotale;



d) Preghiera

—  invitando costantem ente a lia  pre­
gh iera  in fa vo re  delle  vocazion i, del S e­
m in ario  e  dei S acerdoti im pegnati nella 
fo rm az ion e  dei fu tu ri M in istri della 
Chiesa;

e ) Esem pio gioioso
—  sopra ttu tto : dando a  tutti, ai ragaz­

zi ed ai g iovan i in p r im o  luogo, l'esem p io  
di una v ita  sacerdota le  g io iosa , generosa 
ed im pegnata, entusiastica ed entusia­
sm ante, che m ostri la bellezza  e  la gran ­
dezza del m in istero  sacerdota le , dando 
p rova  d i vo len terosa  accettazione dei sa­
cr ific i e  d e lle  rinunce che ogn i grande 
m issione in ev itab ilm en te com porta , m o­
strando concretam ente la ver ità  della  Pa­
ro la  del S ign ore  che ch i si dà com pieta- 
m ente a l se rv iz io  di C risto  e del Suo V an ­
ge lo  «r ic e v e  il  cen tuplo g ià  in questo  m on­
d o »  (M t  20,29; L e  18,29-30).

V  Preghiera p e r il Vescovo
Carissim i S acerdoti, carissim i F rate lli 

com partec ip i —  sebbene non nella  sua p ie ­

nezza —  de llo  stesso ed unico Sacerdozio , 
ch iedete ogn i g io rn o  al S ign ore  di po ter 
tro va re  nel n ostro  V escovo  esem pio , soste­
gn o  ed aiu to, e  che eg li possa ra llegrars i 
della  vos tra  p iena com un ione di m ente e 
di cuore, della  vostra  generosa e  fede le  
ded izione al sacro m in istero.

8° Saluto fra te rn o  e pastora le  Benedizione
N e i m od i che r ite rre te  più  opportun i, 

p o rta te  queste m ie cons iderazion i ed esor­
tazion i a  conoscenza di tutti i fed e li, ai 
qu a li in v io , com e a V o i, la m ia  affettuosa 
pastora le  bened izione, m entre assicuro la 
m ia p ro fon da  com un ione sp irituale, la mia 
so llec itu d ine e  to ta le  d isp on ib ilità , c  la 
m ia pregh iera . E tu tti in s iem e invochia-* 
m o, e sen tiam o v iva  ed operante, la  ma­
terna presenza e cura della  M adre  celeste, 
della  M adre  d i D io.

A lbenga, 13 Febbra io  1991

M a rio , vescovo
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O PU SC O LO  DELL’A N N O  1991 NELLA V IS ITA  ALLE FA M IG LIE  

«L A  V ITA  È UNA PROPOSTA»

LIBRETTO SULLA V O C A ZIO N E  —  PRETE, PERCHÉ? PRETE, PER CHI?

Da oltre vent’anni insieme al sacchetto con 
figure variegate a colori contenente l’ulivo di 
pace, poniamo a tutti i nostri cari Parrocchia­
ni un Fascicolo che affronta, in modo monogra­
fico, i più scottanti temi e problemi che si riten­
gono più illuminanti ed utili al progresso della 
fede e della vita cristiana nella nostra gente. 
So che molti lo leggono ed alcuni no conserva­
no l'intera collezione, ma, con molta sincerità, 
devo dire che ben pochi, in famiglia od in grup­
po, ne discutono, ne amplificano i contenuti e 
lo passano in concreta esperienza di progresso 
pastorale comunitario, forse anche a causa di 
noi sacerdoti mancanti di tempo.

Siamo grati alla «Editrice Esperienze» di Fos- 
sano con la quale collaboriamo in questa diffu­
sione bibliografica sistematicamente puntuale 
ad ogni anno, fatta di fascicoli sempre nuovi. 
In una veste grafica ormai nota ed apprezzala, 
essi sono: eleganti, briosi e «sostanziosi» per 
lasciare nelle case un messaggio efficace sui 
«VE R I VALORI» e sulle loro pratiche e saluta­
ri applicazioni.

Ouest’anno il titolo «centra» un tema crucia­
le: quello della «VOCAZIONE». Sappiamo tutti

quanto sia critica la situazione al riguardo in 
tante comunità, ad iniziare dalla nostra diocesi 
di Albenga-Imperia. Si tratta di fare la nostra 
parte fino in fondo, anche in questo momento 
umanamente non incoraggiante. Se è difficile 
parlare di «Vocazione»... non per questo bisogna 
arrendersi. C’è una ragione in più per riannun­
ciare questo senso decisivo della vita cristiana 
che passa appunto attraverso la logica della 
«chiamata» c della risposta».

Desideriamo con questo tema «ri-evangelizza- 
re» con urgenza pur non ignorando che la stra­
da va «in  salita» e controcorrente. L ’autore del 
libretto c Don Giuseppe Anfossi, sacerdote dalla 
vasta esperienza pastorale sia a fianco dei gio­
vani in cerca di «vocazione», sia accanto a fa­
miglie impegnate nella testimonianza coraggio­
sa della «vocazione coniugale».

La scelta di questa trattazione vocazionale 
ci viene suggerita anche da tre circostanze oc­
casionali 11 1991 è l'anno del bicentenario della 
nostra chiesa parrocchiale ed, insieme acl una 
bella festa, dobbiamo anche pensare a dare alle 
nostre comunità ecclesiali dei nuovi sacerdoti 
che l'abbiano a guidare e a servire in nome di
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«Aiiclie per la questione dell» vocazione bisogna partire da Cristo. Da Lui riceviamo la nostra 
identità poiché In Lui slamo stati tutti chiamati. (...) La vocazione è un atto di elezione delia li* 
berta di Dio che dall'eternità cl ha amati collocandoci nell’orizzonte di Gesù Cristo, il suo unico 
Figlio fatto uomo, crocefisso e glorificato alla sua destra, facendoci conformi alla sua stessa con­
dizione filiale (...) Tutti abbiamo alla radice della nostra esistenza (...) la vocazione divina ad 
essere "figli nel Figlio". Questa è la vocazione degli uomini, l'unica vocazione In Cristo. Essa è 
un atto di amore creativo, personale e unico di Dio».
(Giovanni Saldarmi, «Chiamali a guardare in allo», lettera pastorale, LDC, Leumann - Torino 
1989, n. 5)

Cristo, per il nuovo secolo. Pietra fu sempre un 
terreno fertile ma, oggi, non abbiamo nessun 
aspirante né nel nosLro Seminario né in con­
vento. Abbiamo solo un pietrese di nascita, Don 
Lorenzo Corradini, che già diacono, presto sarà 
sacerdote a Massa.

11 1991 mi ricorda anche, la più grande grazia 
che un uomo può avere sulla terra: nel 1941 
ricevevo la consacrazione sacerdotale ed erava­
mo in guerra, molto vicina, non lontana, come 
oggi. A 50 anni di distanza possiamo implorare 
ed ottenere ancora ima o più vocazioni sacerdo­
tali e religiose? Certo sarebbe il miglior regalo!

Tnfinc sono lo parole del nostro novello Ve­
scovo, Mons. Mario Oliveri a spingerci per im­
pedire un vero collasso nella pastorale sacer­
dotale. Ci diceva già prima del suo ingresso in 
diocesi le sue premure e nel primo incontro nel 
Consiglio Presbiterale ci lasciava con l'amaro in 
bocca affermando la cruda realtà: «di questo

passo tra 20 anni in tutta la diocesi di 150 par­
rocchie con 150 preti ci saranno soltanto 40 sa­
cerdoti». Nella pastorale che pubblichiamo, ri­
chiama «ad una particolare attenzione al pro­
blema delle vocazioni sacerdotali» ed indica, 
con saggezza e precisione, i quattro modi più 
confacenti per tendere al felice risultato.

Affidiamo alla grazia di Dio e alla buona vo­
lontà di tutti i parrocchiani l'azzurro fascicolo 
di «LA  VITA E UNA RISPOSTA», mentre ne 
pubblichiamo la 2' pagina: col giovane che guar­
da le vette con il detto: «La libertà sta in alto» 
e poi: «V ivi non per caso, ma perché chiamati». 
Raccomandiamo una speciale riflessione della 
p. 10: «PRETE. PERCHÉ? - PRETE, PER CHI?».

In ultima di copertina una sigla d'attualità: 
«Pietra Ligure nel Bicentenario del Duomo di 
S. Nicolò (1791 -1991) prega e lavora per la PA­
CE, per la prosperità dei cittadini, per le voca­
zioni sacerdotali e religiose. Fiat...».



L’ALTERNANZA NELLA BENEDIZIONE DELLE CASE  

D O N  GIUSEPPE IN IZ IER À  M A R TED Ì D O PO  PASQ U A : 2 APRILE - D A  S. A N N A  

D ON LU IG I INVECE LUNEDI DOPO LE PRIM E C O M U N IO N I: 6 M A G G IO  ■ D A  S. N ICO LÒ

CALENDARIO E ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

S em pre in pom eriggio  d a lle  ore 14 a lle  ore 19: escluso sabato e dom enica

A ) PROGRAM M A G E STITO  DA DON G IU SEPPE TORNAVACCA - V icario  Parrocchiale 

n  Quartiere V  «S. ANNA»: da Stazione a S. Corona

A) I TREPIEDI
famiglie settori data vie o piazze

33 — 1" S. Anna 2 Aprile M XXV Aprile 63-117-124-106
55 —  1° S. Anna 3 Aprile M Oberdan bassa 2-36 - «salici» Riviera 82-90
60 —  lu S. Anna 4 Aprile C. Cornice bassa: da Aurelia alle 42
45 — 2” S. Rocco 5 Aprile V S. Rocco
45 2" S. Rocco 8 Aprile L Vignette
35 — 3“ Viale S. Corona 9 Aprile M XXV Aprile 123-249 (da Raccordo a S. Corona)

B ) LE DUE ALI D I PONENTE
78 — 4" Riviera 10 Aprile M Viale Riviera da 10 a 62
45 —  4" Riviera 11 Aprile G Viale Riviera 66-112 - Località Castellari
50 — 5° Oberdan alta 12 aprile V Oberdan 44-61 - Moliastrini

C) LE DUE AU DI LEVANTE
59 — 6" Medio Cornice 15 Aprile L Cornice da 17 a 44 a 116 (bivio v. Ranzi)
69 — 6“ Medio Cornice 16 Aprile M Residenza «Le Mimose»: Rembado • Vili. Spo

torno

D) IN ALTO
68 — 7" Verso Ranzi 17 Aprile M Paganini - Via Ranzi 8-80

B Quartiere IV  «S. GIUSEPPE»: al Ponente Pietrcsc (Oltre S. Corona)

famiglie settori data vie o  piazze
40 — 1* San Giuseppe 18 Aprile G Milano 89-113 - Chiappe - Città di Milano
36 — 1“ San Giuseppe 19 Aprile V Milano 5062
38 — 2° Mameli - Fazio 22 Aprile L X X V  Aprile 182-188 - Mameli 2-9
41 —  2" Mameli - Fazio 23 Aprile M continua Mameli: 1017
36 — 3° Canneva Gius- 24 Aprile M Privata Canneva 4-18
34 — 3" Canneva Gius- 25 Aprile G XXV Aprile 176-180 - Priv. Canneva 1-33
48 — 4:> Maria Bambina 26 Aprile V XXV Aprile 172-158 • V. Milano 75-87
41 — 5° Milano 1* parie 29 Aprile L XXV Aprile 152 • Milano 3-61
48 — 5n Milano 2' parie 30 Aprile M Milano 63-69 + i pari: 62-64
40 — 6° Anseimo e Pinee 2 Maggio G XXV Aprile 142-148 - Pinee: 3-21
48 — 6“ Anseimo e Pinee 3 Maggio V Pinee 23-45

B ) PROGRAM M A G ESTITO DA DON L U IG I REM BADO - Parroco

Q  Quartiere I
famiglie settori

81 — ln Entro le mura
90 — T  Entro le mura
32 —  3“ Aietta
51 — 4® Fuori mura
48 —  3" Aietta

«CENTRO: S. NICOLÒ»: da Piazza Mancipio a Maremola
data vie o piazze

6 Maggio L R. Crovara • U. Foscolo - P. Vecchia - Piazzette
7 Maggio M Libertà - Veneto - Chiappe • Pretorio - Mazzini
8 Maggio M Emanuele Accame - P.za Castello - Castello
9 Maggio G Cavour - Montaldo • Matteotti Piazza - Negozi

10 Maggio V Ricostruzione - Moretti - 4 Novembre - Don
Bacio - Royal



famiglie settori data vie o piazze
44 " — 1° a monte 13 Maggio L Bosio - Regina - Basadonne - Vinzone - M.
50 - 1" a monte 14 Maggio M Garibaldi • D. G. Bado 2-3
52 — 2" a mare 15 Maggio M Chiazzari - N. Accame - Fortino - Bado 11-31
70 — 3“ oltre ferrovia 16 Maggio Ci XXV Aprile 3-31 - Crovara 4 - XXV Aprile 88-4
68 - 3° oltre ferrovia 17 Maggio V Piazza Sadat • Pr. Grotta 3-25 - 10-34

Bèl Quartiere I I I  «MAREMOLA»: confina con Soccorso - C.so Italia 121 • Genova 33 - Sauro
famiglie settori data vie o piazze

59 — lu Maremola Marc 20 Maggio L N. Sauro 1-18 - C. Italia 2-70
62 — 2” Aurelia a Monte 21 Maggio M C. Italia 1-45 - G. Sordo - Bottaro
70 — 3” Confini Soccorso 22 Maggio M C. Italia 47-121 - Aicardi - Casullo

B) OLTRE LA FERROVIA
66 — 4" Mater Dei 23 Maggio G N. Sauro 20-36 - C. Battisti 4-19 - Altini 1-17
43 — 5U Confini Soccorso 24 Maggio V Genova 11-33

Q  Quartiere IV «CAMPO SPORTIVO»: 

A )

da Aurelia a Trabocchetto

famiglie settori 
56 — 1" nel piano 
62 — 2' in Mezzo 
49 — 3° in Alto

62 — 4" lungo Marcinola 
31 —  5" dopo il bivio

VERSO IL  MONTE TRABOCCHETTO
data vie o piazze

27 Maggio L M. Morelli - Aurelia - Borro
28 Maggio M Cornice 177-99 • Trabocchetto 44-2
29 Maggio M Piave

B ) VERSO GIUSTENICE
30 Maggio G F. Crispi sino 95
31 Maggio V F. Crispi dal 97 al 135 - Corte • Peagne 31

*secoco»a3»OK»XQ»w»^05Qcow*x©xxoc^^

IL GIORNO DI S. ANTONIO È INIZIATA LA GUERRA

Il padre di tu tti i m onaci to g lie  le  tem peste  dal deserto  e  vi fa  tr io n fare  la santità  
che è  g iustiz ia  e  pace —  Una fe s ta  ed una bandiera nei ricordi storic i di P ietra —  
C essato  il fuoco p er co s tru ire  in un ità . di LUIGI REM BADO

Si, proprio il 17 gennaio, in Medio Oriente, si 
è acceso un conflitto, dove, per la prima volta 
nella storia dell'umanità, tutte le nazioni del 
mondo si scontrarono contro un solo stato, qua­
si contro un solo uomo: il dittatore dell’Iraq, 
Saddam Hussein. Egli non volle ritirarsi dal pic­
colo Kuwait, da lui invaso contro ogni diritto 
internazionale.

G li specchi più sicuri e  duraturi: i santi
La domenica seguente, festeggiando il mona­

co più illustre di tutta la Chiesa, morto ultra­
centenario (250-326), abbiamo fatto, oltre che 
una preghiera per la pace, una comunitaria 
riflessione sui modi autentici c duraturi capaci 
di farci evitare le guerre e di aiutarci a costrui­
re la vera pace: in particolare seguendo i Santi, 
veri modelli di Gesù, principe della Pace.

Specchiamoci in S. Antonio abate. Nato a 
Coma nel cuore dell’Egitto, a vent'anni diede 
tutti i suoi beni ai poveri e si ritirò per ottanta 
anni nel deserto, sulle rive de! Mar Rosso, ed 
ivi, condusse una vita ascetica, fatta di auste­
rità, di sacriflcio, di estrema solitudine contem­

plativa. II suo primo intento fu di seguire i con­
sigli evangelici santificarsi per santificare, rite­
nendo, giustamente che questo è il primo supre­
mo bene dell’uomo.

In questo «deserto» reale e figurato ebbe una 
delle più belle esperienze di cui può godere l’a­
nimo umano, diventando l ’esempio più insigne 
della vita monastica che da lui si estese dal­
l'Oriente all’Occidente. Il nostro S. Benedetto 
la codificherà incentrandola nel detto: «Ora et 
labora».

S. Antonio, sebbene anacoreta, diventò il più 
forte richiamo dei suoi tempi. A lui ricorrevano 
tutte le categorie di persone ed ogni genere di 
bisognosi. Anche Vescovi ed imperatori, come 
Costantino, chiedevano il suo consiglio.

Seppe lasciare il suo eremo nelle grandi cir­
costanze per il bene della gente, come quando 
accorse ad Alessandria per rincuorare i martiri 
della fede o si fece pellegrino per invitare a re- 
stare o ritornare alla fedeltà del Concilio di 
Nicea che aveva definito, contro Ario, la divi­
nità di Cristo.

In questa maniera S. Antonio metteva la pace,



Passare la Bandiera è come l’innalza bandiera: ò trasmettere la fede e la gioia: 
lutto parte e arriva all’Altare di Dio.

perché era un illuminato «contestatore» di se 
stesso, lottando contro le tentazioni di Satana, 
vivendo c del soprannaturale, ma restando uma­
nissimo, anche nei confronti degli animali, di 
cui ancora resta il primo protettore.

Tradizione antoniana a P ietra
Solo da parecchi anni fa alla festa antoniana 

abbiamo cessato di benedire il sale che veniva 
ritiralo dalle famiglie per farlo degustare agli 
animali domestici. Nella piazza vecchia dove si 
faceva il mercato anche del bestiame, si notava 
all'angolo della chiesa con via Pretorio un bas­
sorilievo in ardesia raffigurante il Santo con il 
porcellino. Si nota nel quadro della peste, c fu 
trasferito e murato all'interno, a fine ottocento, 
quando si fece la nuova facciata di stile rina­
scimentale.

Gli antichi Pietresi, baldi navigatori, proba­
bilmente portarono dall'Egitto la devozione non 
solo della alessandrina S. Caterina, ma anche 
quella di S. Antonio anacoreta. Certo dedicarono 
a lui la cappella principale che si trovava atti­
gua all’altare maggiore, alla parte opposta del 
campanile. Nel 1791, la pala del Piola, raffigu­
rante S. Antonio con il compagno S. Paolo pure 
anacoreta, fu trasferita nella chiesa nuova, e 
la vecchia sua cappella, incamerata dall'autorità 
civile, fu sconsacrata e ridotta, prima teatro as­
sieme alla sacrestia, e poi venduta diventò ma­
gazzino e falegnameria. Nel 1976 ricomprato il 
tutto dalla Chiesa è diventata ingresso e sale 
musica e sport, prospicienti in via Mazzini.

Ma un segno ancor più dinamico lasciarono i 
nostri avi a noi da passare ai posteri: è la So­

cietà e la Bandiera di S. Antonio. 1 fondatori, 
che risalgono ai primi secoli del primo millen­
nio, certamente erano dei «Naviganti» come Io 
dice il titolo di «Capitano» che viene attribuito 
a chi ogni anno detiene il venerato labaro.

La tradizione continuò anche quest'anno, con 
il significativo ritorno nella Parrocchia del Soc­
corso. Alla capitanessa Maria Sassu Costariol è 
subentrato il giovanissimo capitano Antonio 
Geloso nipote omonimo del nonno materno, 
Bottaro.

Bella la festa, con una marca di gente alla 
Messa delle ore 10; patetico il rito della conse­
gna alla Messe delle ore 18. Giunti in via Piani 
con l'auto tra gli intervenuti pietresi c qualche 
villeggiante, non mancavano il parroco P. Gae­
tano e il Guardiano P. Lorenzo.

I brindisi e la preghiera, i dolci e le bevande, 
le foto e gli applausi, conclusero una giornata 
che resterà indimenticabile, perché restava an­
che una chiara dimostrazione, come le guerre 
si impediscono prima e si vincono poi, nell’abo- 
lire nei cuori gli odi e gli egoismi, le ingiustizie 
e le dittature, non costruendo ed adoperando le 
armi. Ancor più in positivo si collabora alla pa­
ce nel dialogo e nell'amicizia, passando nella 
umanità la bandiera che si chiama SANTITÀ, 
AMORE, ALTRUISMO, come ben diceva papa 
Giovanni nella «Pacem in tetris» individuando 
bene quattro imprescindibili pilastri che si chia­
mano: Verità, giustizia, solidarietà e libertà.

Lo diceva già 2600 anni fa il profeta Isaia 
(2,2-4): «Tutti i popoli si raduneranno ai piedi 
del Signore. Egli sarà l'arbitro delle genti. Tra­
sformeranno le loro spade in aratri, e le lance



in falci. Le nazioni non saranno più in lotta 
tra loro e cesseranno dì prepararsi alla guerra:».

Ci siamo ritirati dalla chiesa e  dalla casa 
ospitale nella convinzione che questi semplici 
e popolari incontri, aperti a tutti alla luce di 
Cristo e dei suoi Santi, sono veramente un «toc­
ca sana» per non parlare mai più di guerre, 
per fare subito c bene la costruzione della so­
spirata pace in terra, perché si è in corsa an­
che per quella eterna del Cielo.

G li s forzi um ani e  la p regh iera  sono tu tto
La risposta alle preghiere, alle ansie e sacri­

fici del mondo c agli sforzi umani e cristiani, 
non si è fatta attendere. Nonostante il pessimi­
smo di molte cassandre e di non del lutto lim­
pidi «pacifisti» o di troppo interessanti «guerra­
fondai» la temuta terza guerra mondiale è fi­
nita. Dal 17 gennaio sono trascorsi i fatidici 
quaranta giorni.

Si, è cessato il fuoco, ma non hanno vinto le 
armi, bensì la «linea della ragione», quella della 
pace, che il Papa invocava (in da principio. E 
ha vinto la forza della preghiera, per interces­
sione della Madonna che nella «Pienezza della 
maternità universale ha espresso la sua straor­
dinaria capacità di compassione. Siamo certi 
che oggi Maria è nelle città distrutte dove regna 
la paura, e, presso tutte le vittime e i sofferenti 
di ogni parte. (Sembra che i caduti siano un cen­
tinaio tra gli alleati, ma oltre i centomila negli 
Irakeni).

Ci auguriamo, meglio, preghiamo ancora, la­
voriamo sempre perché tom i la giustizia in tut­
to il Medio Oriente. In queste zone geografiche, 
centro della storia umana e culla di quasi tutte 
le religioni, c'è anche la terra di Gesù. Questa 
dobbiamo ritenerla anche come nostra ed in 
particolare per chi è monoteista, credente ad 
un Dio solo. Ebrei, Mussulmani e Cristiani tuttr.
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LOURDES IN  CASA NOSTRA 

C ento  anni della  g ro tta  —  Traslochi nel se tto re  sacro —  Festa lourdiana «superior»

Forse non esiste al inondo una riproduzione 
plastica di un avvenimento, del suo ambiente e 
della sua dinamica, realizzati col massimo sfor­
zo del verosimile, come la grotta di Massabicl- 
le, dove, nel 1858, apparve alla santa Bernardct- 
la, la Madonna che si definì: «Je souis l'imma- 
culè Conception».

Se il lettore ci pensa, ne ricorda un'infinità 
di queste grotte-cappella. Oltre la nostra, che è 
delle più carine, molto ben riuscita ed inserita 
in una ambientazione artistica e pratica, ne ve­
diamo al Soccorso, dono dei Gaggero, a Ranzi 
con uno stalattito recuperato dalla grotta delle 
Fene, a Loano nel centro del cupolone, a Finale 
dai Neri e così a tutti i quattro venti in Italia 
c nel mondo dove ì Cattolici vollero affermare 
che la Madonna non abbandonò mai noi suoi 
figli e  che le forze del male mai prevarranno 
su Cristo c sulla sua Chiesa. Nel 1976, per esem­
pio, visitando la Cina, rimanemmo stupefatti 
nel vedere la grotta lourdiana in quasi tutte le 
chiese cattoliche, collocale però, di preferenza, 
al di fuori del tempio.

A proposito dell'ubicazione felice della nostra 
grotta è bene riFarsi al travaglio subito prima 
della scelta definitiva. Sarebbe stata una nè­
mesi storica, cioè una imperdonabile colpa ca­
duta anche sulle future generazioni, se l’ere­
zione fosse avvenuta nel cappellone di S. Giu­
seppe, come volevasi inizialmente anche con 
consenso benevolo del santo prevosto Don Gio­
vanni Bado. L'opposizione forte e decisiva ven­
ne — mi diceva Don Nicolò Borro —  dal pic- 
trese Prof. Don Nicolò Morelli, insegnante alla 
Università di Genova. Un simile obbrobio este­
tico e pratico, invece, non fu evitato, nella me­
desima epoca, per l'erezione del poggiolo-orche­

stra sistemato sopra il magnifico coro, con la 
parziale distruzione del frontone absidale che 
contiene la celebre tavola di S. Nicolò dipinta 
dal Barbagelata nel 1498. A questo «sgorbio» 
rimediammo nel 1961 mentre si costruivano le 
Opere Parrocchiali (leggere il Bollettino dell'an­
no). Rimosso il piccolo organo dell’oncgliese 
Berio, si ripristinò il frontone nella parte infe­
riore collocandovi ancora le urne dei Corpi San­
ti attorniate dai due angeli scolpiti, questa volta 
in legno, dal Demez di Acqui.

Un luogo migliore non si poteva trovare, nella 
pur vasta nostra chiesa, per collocarvi la grot­
ta-cappella. Nella grande nicchia sotto la tribu­
na dell'organo, inserita nell'atrio del sacro tem­
pio, la Madonna funge da augusta portinaia ac­
cogliendo con un sorriso noi suoi tìgli per por­
tarci a Gesù e benedicendoci allorquando ritor­
niamo alle nostre case o agli impegni della vita 
quotidiana. Qui si trovavano i Santi Martiri 
racchiusi nella bella urna, opera del pietrese 
Pelcgro, che per la diversa destinazione del sito, 
furono traslati nel passaggio interstante tra la 
porta laterale e il cappellone di S. Giuseppe. 
Anche per questi Corpi Santi, la cui devozione, 
purtroppo, è decaduta sino ad essere costretti 
a sospenderne la festa che si celebrava solen­
nemente la seconda domenica di ottobre, venne 
anche l'ora per dar loro un degno posto «al so­
le»: proprio all’ingresso della chiesa.

Con la riforma del rito del Battesimo, nell'an­
no 1971 il Battistero fu trasferito dalla nicchia 
sotto l'orchestra al cappellone di S. Giuseppe, 
per cui il posto vuoto venne a pennello per la 
urna dei Martiri portati dalla Sardegna nell’an­
no 1642 il 7 giugno. Quivi già da circa 10 anni 
aveva preso dimora il famoso crocifisso del Ma-



Lourdes a Pietra: flutto di 
grazia prodigiosa, continua a 
ricevere devozione, elargisce 
sempre più consolazioni e 
grazie.

(Foto Marconi GE)

ragliano, sul suggerimento di 
un professore d'arte salesiano 
da me interpellato per dare a 
questa scultura proveniente 
dalla demolita Sant'Anna, una 
degna intronizzazione. Di fatti 
dopo gli iniziali tentennamen­
ti questa nicchia atriale è di­
ventata quasi «  santamente » 
gareggiante con quella di Lour­
des che si trova in perfetto 
«pandant», veri santuari di fe­
de, amore e sacrificio ben ma­
nifestati con gli innumerevoli 
ceri accesi dai devoti di Maria 
e del divin Crocifisso, e ancor 
più, speriamo, test imonati in 
crescente vita cristiana.

Ritorniam o a bomba

A questo punto mi sento di­
sperso con i miei lettori, co­
me incastrato in una selva di 
emozioni e di notizie, per 
quanto importanti, anche di­
spersive verso quanto era mi­
rato l'articolo lourdiano.

Sono costretto, per guadagnar tempo e spazio 
a ridurre la descrizione della bella festa cente­
naria realizzata con una partecipazione di po­
polo certamente mai vista così grande per que­
sta circostanza.

Non posso però tralasciare alcuni accenni, di­
rei, essenziali. Come non ricordare la gradila 
sorpresa, grande dono, fattoci da Sua Eccellen­
za Monsignor Giuseppe Fenocchio che ci chiese 
e venne a celebrare alle ore nove? Era proprio 
il 36“ anniversario della sua ordinazione episco­
pale e da vero innamorato di Maria, commosso 
e commovente, ci conquistò sempre più alla de­
vozione della Madonna.

Ricordo il fecondo c vibrante parlare dell'ora­
tore del triduo c della festa, Don Lorenzo Lesi 
di Finale, che passò anche ore cd ore in con­
fessionale.

A tulli ho manifestato la gioia di aver messo, 
alle ore 14 dello stesso giorno lourdiano, la fir­

ma definitiva all'atto di acquisto della nuova 
chiesa sussidiaria di S. Giuseppe ai conlini con 
Loano, dopo quattro anni in cui alla medesima 
lesta di Lourdes firmavo la carta privala con 
mano tremante, quasi il Signore mi facesse pre­
sagire i duri travagli burocratici civili che ne 
dovevano seguire. Ma di questo parleremo nel 
prossimo numero.

A titolo storiografico pubblichiamo il manife­
sto col quale abbiamo lanciato — quasi improv­
visamente — la festa centenaria e la lctlera 
del Dr. Antioco Accame risalente al 1973, il cui 
nonno pure Antioco fece e compì il voto, per 
cui dobbiamo perenne riconoscenza. Lo invitai 
telefonicamente e venne da Genova con il figlio 
Dr. Salvatore, proveniente da Milano. Erano 
presenti anche due signore del parentado. La 
Messa delle ore 18 fu celebrata in ringraziamen­
to per loro cd in suffragio dei benemeriti ante­
nati.



Il p rim o cen tenario  della  

G R O T T A  D I L O U R D E S  A  P IE T R A

FESTA LUNEDÌ 11 FEBBRAIO 1991

Cari Parrocchiani c Ospiti tutti,
Nel 1888, trentanni dopo l’apparizione della Madonna a Lourdes, Adele Dall'Orso era gra- 

vissimamenlc malata di tifo c dichiarata inguaribile. Suo marito. Antioco Accame, pietrose resi­
dente a Genova, follemente osò trasportarla al già celebre Santuario ed ivi promise alla Madonna 
di erigere, nella Parrocchiale del suo Battesimo, una cappella votiva che imitasse la grolla di 
Massabielle.

Ottenne la sospirata grazia e per la festa del 1891 realizzò la sua promessa nell’atrio del 
nostro Duomo, dove, da un secolo, la .Madre Celeste ascolta e benedice i milioni di fedeli che en­
trano ed escono da questa, sempre più meravigliosa nostra chiesa, sino a consumarne il mar­
moreo portale.

In questi trepidi tempi di angosciosa attesa della pace mondiale, accorriamo numerosi e 
fervorosi, certo per la salute, ma specialmente per crescere nella fede ed impegnarci nella con­
versione c nel lavorare per la Pace. p

PROGRAMMA: UNIAMO IL CENTENARIO AL BICENTENARIO 
La Grotta di Lourdes J'll/2/199J : La Chiesa nuova il 25/11/1991

TRIDUO PREDICATO DI PREPARAZIONE 
Parlerà Don Lorenzo Lesi di Finale Ligure Rosario meditato prima delle Messe
V E N E R D Ì 8 ore 16,30: Messa: LA PACE prima e dopo Lourdes: Dio è Padre.
V E N E R D Ì 8 ore 16-18 : Riconciliazione: presenti due Confessori.
S A B A T O  9 ore 16,30: Messa: LA PACE dopo Fatima: Gesù Cristo è il Figlio.
DOMENICA 10 ore 18,00: Messa: LA PACE: Bicentenario c Centenario: Spirito Santo.

Giorno della Festa: Lunedì 11 Febbraio

MESSE COMUNITARIE:
ore 9 : Per mezzo di Maria si va a Gesù fonte di ogni bene.
ore 16,30: Lourdes insegna ancora - aiuta sempre.
ore 18 : Il sociale e il mondiale parte dalla pace in Dio.
FUNZIONE SPECIALE LOURDIANA:
ore 15,45: Malati c sani in braccio a Maria: portati a Gesti nell'Eucaristia c nella Pace della 

Resurrezione.
Processione eucaristica all'interno della chiesa: ai primi posti, con donalo cero, i malati e un 
rappresentante di ogni rione pietrose e di tutte le Provincie italiane ed estere. Prenotarsi sul 
registro, in chiesa, entro domenica.
Nota: chi desidera una cartolina storica della grotta-cappella di questo Duomo, ne faccia 
richiesta.
Tutti attesi, tutti invitali e benedetti dalla Madonna per la PACE!

LA PARROCCHIA DI S. NICOLÒ IN  PIETRA LIGURE

Genova 6 Settembre 1973
Rev. Don Luigi,
Notizie su Altare della Madonna di Lourdes

con riferimento a quanto da Lei chiestomi 
ieri lio parlato con gli unici due Accame di quel­
l'epoca ancora in vita i quali sono stati concordi 
ncU'aftermare che:
nell’Ottobre del 1888 mia Nonna Paterna — 
Adele Dall'Orso di Salvatore da Sampierdarcna, 
moglie di Antioco Accame; cadde gravemente 
ammalata di tifo sicché i diversi Medici chia­
mati a consulto si dichiararono incapaci di 
poter fare qualcosa essendo la malata ormai 
condannata.

Il marilo Antioco —  devotissimo della Ma­
donna di Lourdes volle portarla colà nonostante 
fosse ciò ritenuto da tutti una pazzia ed —

una volta nella grotta — promise alla Madonna 
la costruzione di un altare in Suo onore nella 
Chiesa Parrocchiale di Pietra Ligure se sua mo­
glie fosse guarita.

L'Adclc rientrata a Genova da Lourdes si ri­
mise perfettamente nei primi mesi del 1889 sic­
ché il marito ne rispettò il voto fatto.

L ’Altare è stato montalo nei primi mesi del 
1890 Parroco Don Giovanni Bado.

Ai due Accame ancora viventi — allora molto 
piccoli —  sembra di ricordare che i marmi fu­
rono lavorati a Finalmarina e messi in opera 
dagli Orsi della Pietra, mentre la Statua della 
Madonna fu acquistata a Genova.

Come Mimi: «di più non Le saprei narrare».
Rispettosamente

Antioco Accame



PIETRA LIGURE CRONACA CITTADINA

di A ugus to  R c m b a d o

I C an tie ri ad una svolta

Finisce un altro capitolo della tormentata 
storia del cantieri navali di Pietra Ligure. La 
fabbrica è andata all'asta per 6 miliardi c moz­
zo dopo il fallimento decretato, nel giugno del­
lo scorso anno, dal Tribunale di Savona. Non ci 
sono ancora certezze su chi sarà il nuovo pro­
prietario del cantiere (l’area comunque resta 
di proprietà demaniale). Anche in Comune era 
stata avanzata l’ipotesi, poi tramontata, di’ una 
partecipazione all’asta dell'ente locale. Intanto 
per i 117 dipendenti c'è il licenziamento c la 
cassa integrazione guadagni. Nel momento in 
cui scriviamo questa nota non ci sono certezze 
per il futuro.

Tredici m ilia rd i per il S. Corona

Tante novità c problemi per l'ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure. Una risposta positiva 
è arrivata dal Nucleo di valutazione del Mini­
stero della Sanità che ha confermato il finan­
ziamento di 13 miliardi per il completamento 
del padiglione (incompiuto) della Fisiochinesi- 
terapia. La struttura sarà completata in pochi 
anni. Ci sono invece ancora polemiche per il 
ridimensionamento del reparlo di chirurgia pla­
stica (padiglione 18) per far posto aH’ostetricia- 
ginecologia che dal Rutììni di Finale Ligure sarà 
trasferita definitivamente al S. Corona.

I lavori per com pletare  il lungom are

Sono iniziati nei giorni scorsi i lavori di rifa­
cimento del tratto di lungomare compreso fra 
il monumento ai caduti c il cantiere navale (la 
spesa è di 172 milioni). Gli interventi dovrebbe­
ro essere completati in primavera. Il progetto 
prevede il rifacimento della pavimentazione, 
nuovi punti luce arredo urbano c verde pub­
blico.

La Lega Nord in C onsig lio  C om unale

Cambiamenti in Consiglio comunale. Il con­
sigliere della lista civica-ccologica Giacomo Ac­
came è passato ultìcialmente alla Lega Nord. Il 
gruppo indipendente de «La Palma» è ora com­
posto solo da Damiano Valle. Due novità anche 
fra i Consiglieri del psi: hanno lasciato il «par­
lamentino» di Pietra, Pino Josi, ex assessore re­
gionale alla Sanità, e Renato Cruciani. I nuovi 
consiglieri del psi sono Pier Carlo Pastorino c 
il ginecologo Pierfranco Valle.

Turism o: l'A zienda di Soggiorno passa  
all'A P T di Loano

II passaggio effettivo dell'Azienda di soggior­
no di Pietra Ligure all’Apt del comprensorio di 
Loano è oramai imminente. La Regione sta per 
nominare i commissari straordinari delle nuo­
ve Agenzie di Promozione turistica. A Pietra 
Ligure saia mantenuto un ufficio informazioni. 
Sarà un pietrese, il ragioniere Picrsanto Na­
varca, il direttore dell'Apt comprensorialo Bor- 
ghetto S. Spirito - Borgio Verczzi. La presidenza 
dovrebbe andare ad un loancsc.

FESTA DEI VIGILI 
E NUOVA SEDE

Prendiamo l ’occasione per far conoscere a 
tutti la festa dei V IG IL I celebrata domenica 
20 gennaio all'Ànnunziata in occasiono del gior­
no dedicato dalla Chiesa al loro santo protet­
tore S. Sebastiano. Egli era capitano dei soldati 
romani e legato all'albero cadde sotto le frecce 
dei suoi commilitoni, martire per la fede sotto 
l'imperatore Diocleziano (284-315).

Alla Messa presenti con i dodici vigili. Auto­
rità e popolo, venne benedetta la loro Bandiera, 
dono dei Commercianti.

La sede del Corpo dei Vigili, come è noto, fu 
traslata da febbraio 1990, in via Nunzio Cesare 
Regina, vicino all’Ànnunziata. dopo tanti anni di 
permanenza accanto al Municipio. Cosi i tutori 
dell’ordine e del servizio cittadino stanno là 
dove in precedenza impararono i primi ragazzi 
delle Scuole Medie e prima ancora i malati del­
l’Ospedale S. Spirito.

Il parroco, Mons. Luigi Rembado celebrando 
la Messa, anche a nome dei Confratelli e di 
tutti i fedeli ha presentato come, da queste co­
lonne rinnova, le felicitazioni e gli auguri di 
bene e buon lavoro a lutti i dodici Vigili e le 
loro famiglie cd in pegno ha donato un quadro 
di S. Sebastiano per la loro sede.



« ERRATA CORRIGE »
Questo imperativo latino, che significa sem­

plicemente «correggi gli errori» deve essere im­
putalo al nostro «Città di Pietra Ligure».

Ci siamo resi conto di una dimenticanza nel 
citare i Nicolò presenti all'agape fraterna nel 
giorno della festa patronale, mentre lo leggeva­
mo appena arrivati da Chieri i cinque pacchi 
dei Bollettini, trasportali con treno dall'amico 
Piero Valcga.

Nel N. 303 del dicembre scorso a pagina 10, 
non abbiano nominato tra ì Nicolò/Nicola, il 
capo dei Vigili, Rag. Varagliotti, perché invo­
lontariamente sfuggito dalla penna o dal proto. 
Ce ne scusiamo ancora.

Con l’inclusione del Comandante della Polizia 
Municipale, abbiamo cosi completato, col nu­
mero classico c sacro di sette, i «Magnifici set­
te» che portano nella chiesa e nella società il 
significativo nome del nostro «Padre Protetto­
re» che etimologicamente suona: «Vincitore di 
popoli».

STATISTICA 
DELLA FAMIGLIA 
DELLA PARROCCHIA

B a t t e s im i
N. 4  —  gennaio e febbraio  1991

TOSETTI Leonardo di Riccardo e di Emanuela 
Milani il 13 gennaio 

GAZA Gian Luca di Luigi e di Persico Anna 
Maria il 3 febbraio 

MARITANO Pier Paolo di Luigino e di Merlo 
Rosanna il 10 febbraio 

ROSATI Eleonora di Daniele c di Rcmbado 
Ameris il 17 febbraio.

M atr im o n io  
N. 1 —  gennaio

VIOLA Maurizio c BORGNA MOLLE Aura il 
19 gennaio.

D e f u n t i

N. 8 —  g enn a io - febbraio

GARELLI Stefania (Finale Marina 5.4.1907): 4.1 
FOLCO Mario (Pietra Ligure 17.12.1916): 11.1 
BOTTARO Maria ved. Fazio (Pietra Ligure 7.8.

1903): 19.1
M OTTANINI Lelia ved. Arese (Pontremoli 26.

10.1910): 25.1 
D'APOLLO Ciro (Lucerà. Foggia, 9.4.1969): 6.2 
ADINOLFI Giovanna (Cava dei Tirreni, Saler­

no, 27.6.1914): 21.2 
ASPESANI Arturo (Gorla Maggiore, VA, 14.11.

1904): 27.2
ANSALDO-SCHTAFFINO Colomba (Lima 12.3. 

1910) 19.2.

OFFERTE PER LA RIVISTA 
«CITTA DI PIETRA LIGURE»

Il Elenco 1990
Vassallo Francesco 20.000 —  Calcagno Agosti­

no 10.000 — Murena Domenico 15.000 — Scasso 
Benvenuto 20.000 — Paccagnella Gaetano 20.000
— Astigiano Alfredo 20.000 —  Gallo Piera 15.000
— Ottonello Carlo 20.000 — Frione Maria 10.000
— Rosati Rcmbado 20.000 —  Ferrando Luisa
20.000 — Ferrando Nicolò 15.000 — Carrara 15.000 
Gaio Mario 20.000 — Piz.zolo Roberto 15.000 — 
Morello Maria 10.000 — A.P. 50.000 — Pastorino 
Luigi 10.000 —  Zani Giovanni 10.000 —  F. C.
50.000 — Pastorini Luigi 10.000 — Zani Giovanni
10.000 — F. C. 50.000 — Costa Diano 50.000 — 
Ravera Maria 10.000 — Canepa Pietro 15.000 — 
Pelosi Attilio 10.000 — Sassu Costarmi M arij
25.000 — Borderi 10.000 — Arosio Giuseppe
10.000 —  Aliarla Angiolina 10.000 — Decia Gio­
vanni 20.000 — Tartufto Scasso Maria 15.000 — 
Carlini Mattia 15.000 — Tabacci Pietro 15.000 — 
Cortona Antonietta 50.000 — Testorc Maria 10.000
— Spotorno Angelo 25.000 —  Sorelle Franche]li
10.000 — Bosio Giuseppe 25.000 — Vignola Or­
nella 25.000 — Iaconianni Vincenzo 20.000 —- 
Martina Angela 10.000 — Gatto Italo 30.000 — 
Rostagnc Erminia 10.000 —  Edvige Krahwinkcl
73.000 — Cuomo Giuseppe 10.000 —  Anseimo Gu­
glielmo 20.000 —  Geloso Edoardo 10.000 — Bado 
Carla 50.000 — Maccaro Stefano 10.000 — Luc­
ciolo Giuditta 14.000 — De Lucchi Marco 15.000
—  Vivenza Antonio 15.000 —  Scussel Luigi 10.000 
Vignaiolo RalTaelc 15.000 — Taramasso Arman­
do 20.000 — Damontc Castagneris Cesarina 15.000
— Toba Bianca Ida 20.000 — Trevisan Cristiano
10.000 — Pizzignach Sergio 20.000 — Rossetti Bat­
tista 20.000 — Panaro Pier Giuseppe 25.000 —  Ca­
stagna Nicola 5.000 — Rocher Castagna Agostino
15.000 — Aicardi Ezio 15.000 — Roehcr Agostino
10.000 — Rocher Piero 10.000 — Liscio Pasquale
20.000 —  Pisa Gian Franco 10.000 — Pongo Testi 
Livia 10.000 —  Penga Druotta 15.000 —  Briano 
Giacomo 10.000 — Siri Rossi Geromina 10.000 — 
Butelli Maria 50.000 — Ferraris Levo Michelina
10.000 — Orso Pietro 10.000 — Sciutto Pietro
10.000 —  Mazzucchelli Giulia 10.000 — Curzio Ba­
racco Eugenia 10.000 — Rcmbado Giacomo 20.000
— Accame Monti Bragadin 20.000 — Mon torio 
Maria Rita 20.000 — Spotorno Nicolò 10.000 — Vi- 
gnone Antonio 10.000 — Delmontc Guido 10.000
—  Dclmonte Maria 10.000 —  Perotto Clotilde
5.000 — Montobbio Lavagna Giulia 10.000 — Boz- 
zano Martino 20.000 — Canepa Giovanni 15.000 — 
Bonorino Pierino 10.000 — Amadori Giuseppe
10.000 — Olivero Gioioso 20.000 — Sartori Angelo
15.000 — Rcmbado Roberto 20.000 —  Cava Filip­
pi Rosa 10.000 — Negro Eloisia 10.000 — Orlandi- 
ni Angelo 10.000 — Fresia Umberto 10.000 — 
Alienda Raffaele 10.000 —  Squeri Costantino lire
20.000 — Talamone Angelo 25.000 — Romano An­
tonio 10.000 — Basadonne Piergiuseppc 10.000 — 
Lanfranco Bottaro Giuseppina 20.000 — -Roma»
20.000 —  Caprano Marianni 50.000 — Garavagno 
Vincenzo 15.000. (continua sul prossimo numero)



COPERTINA A SORPRESA DEL NOSTRO BOLLETTINO 
Un casco di spine sul capo di Gesù sullo sfondo della croce

Traspare com e da un vassoio  com posto d i 62: « Gesù m io Ti am o » 
Sotto  il «giogo soave» è  fa c ile  pregare?

Fece im m ed ia tam en te sca lpore, m a d i­
ven tò  ben presto  g rad ita  sorpresa, la  co­
pertina del nostro  g iorna le, ii n. 305 di 
feb b ra io  - m arzo. I l  fron tesp iz io  d i «C ittà  
di P ie tra  L igu re » p resen tava una insolita  
illustrazione.

I le tto r i in fa iti am m iravano sem pre le 
raffigurazion i, mai ripetu te d i panoram i­
che o prim i p ian i di sogge tti r ip rod o tti a 
co lo r i, com e rip rese di m on ti e  d i verd i 
co lline , i paesaggi a l m are c le m erav ig lie  
della  natura, i fio r i più be lli e gli an im ali 
più am ati. Spesso ven ivano pubb licate an­
che le o p e re  de ll'u om o  nei setto ri va r i del 
lavoro , d e lla  scienza e dell'arte .

Poche vo lte  la p resen tazione ra ffigu rati­
va c i d iede im m agin i sacre, perché il bi­
g lie tto  d i iden tità  del p e r iod ico  non fosse 
in terpretato  com e «r is e r v a to »  ai soli de­
vo ti, m en tre  in tende essere in d ir izza lo  a 
tu tti senza d istin zione c p re ferenza  alcuna.

La  sLcssa facc ia ta  della  nostra ch iesa d i 
S. N ico lò , appariva  m o lto  raram ente, an­
che per non fa r  pensare, in  caso di rip e­
tiz ion i, ad un n um ero  g ià  v is to  e le tto  in 
precedenza.

P e r  Pasqua la T ip ogra fia  dei F ra te lli 
B ig lia rd i d i Ch icri, ci t irò  un tiro  b irbo- *  
ne, ma l ’ im provv isa ta  alla fine risu ltò  e 
suscitò  un vero  co ro  d i consensi e d i be­
ne rea lizza to . E  un Gesù so fferen te  che ci 
guarda sem pre e c i ch iede, com e a Pietro, 
un fed e le  Am ore.

Tentiam one la descrizione

L o  sch izzo del capo  di Gesù C risto  è in ­
qu adrato  da qu attro  tr ian go laz ion i da l 
cui cen tro  partono  c inque frecc ie ; due d i 
esse fin iscono a spugna. Sono ev id en ti g li 
em b lem i della  passione per r icord a re  le 
5 p iaghe sul co rp o  santo del S ignore. Su 
d i Lu i, potenza di D io  ed unica vera  no-

S O M M A R I O

—  RIFLESSIONI SULLA COPERTINA DEL MESE SCORSO: Un casco di spine ed il volto di
Gesù con la Pasqua —  È facile pregare? d i Luigi Rembado pag. 1

—  DOPO LA GUERRA DEL GOLFO. UNA PASQUA DIVERSA — Da l ’-Ecco l ’uomo di P ilato-. Dio
entra nell'uomo, così l'Amore vince —  Pasquu disarmata! Uniti insieme per la vera pace pag. 3

— DAL 17 FEBBRAIO AL 28 MARZO: SONO 40 GIORNI DI OUARESIMA DI GUERRA: La
Pasqua c i fa gustare la paco pag. 4

— NICCHIE-EDICOLE RESTAURATE IN COMUNE E CENTRO STORICO —  Coincidenze s igni­
ficative —  Dimostrazione pratica: Giovedì Santo non si fa un «sepolcro- ma si continua
il -CENACOLO- pag. 5

— INAUGURAZIONE E... UN PO' DI STORIA DELLA SEDE SCOUT di Valerio Alessio —  A ltra
sedi e ritrov i ' pag. 9

— MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE: Pietra avanza nuovamente ma lentamente. Indice di 
natalità. Inversione di tendenza? Statistica matrimoniale —  E i m atrimoni c iv ili?  pag. 10

—  STATISTICA NELLE PARROCCHIE di tu tto  il Comune di Pietra —  A  S. N icolò: marzo.
aprile, maggio —  M atrim oni fuori Parrocchia nel 1990 pag. 12

— RESOCONTI FINANZIARI DEL BOLLETTINO: Dal 1985 al 1990: solo neH'88 e '89 rimanenza 
attiva —  Il de fic it al 31.12.1990 è di L. 483.810. Grazie a chi offre, specie «i Super- e -G li 
Sponsor», uno sprone amorevole a tu tt i —  Continua fa 2- parte del II elenco abbonati 1990 pag. 13

— SENTITE RACCONTARE: -Buon umore -  Buon gusto» pag. 16
—  IN II DI COPERTINA: -Pensaci su...-
—  In III DI COPERTINA: Abbonamenti... Orari funzioni... Informazioni parrocchiali.
—  In IV DI COPERTINA: Taccuino —  Telefoni di Pietra.



Da queste colonne traspare, con la fede, Gesù vivo e vero: non è corpo morto «un sepolcro» 
ma Gesù nel PANE CONSACRATO come nel CENACOLO e toglie il deserto e la steppa 
morale e dà vita c gioia. (Realizzazione Giovedì Santo in Duomo)

s ira  salvezza si pum a il n ostro  sguardo e 
si im pegna tutta la nostra vita.

La  tosta del R eden tore è coperta  da un 
«c a s c o » di spine dal quale scendono i ca­
pelli insanguinati del m artire  d iv in o . Una 
au reo la  d im ezzata c irconda  solam ente il 
suo v o lto  a s ign ificare che Gesù avanza e 
v in ce sem pre, che nessuno può essere p r i­
ma di Lu i, m entre tu tti possono, se ve­
ram ente vog lion o  co llab ora re , segu irlo  e 
com p ie re  il v e ro  cam m ino  che appaga e 
sa lva per il c ie lo  c per la  terra.

La  cara tteris tica  di questo vo lto  di 
C risto  è anche la sua co llocazione . Tu tto  
il capo  em erge  su llo  s fon d o  d i una croco 
com posta  esclusivam ente da un'unica fra ­
se rip etu ta  46 vo lte  n e ll ’asse vertica le  e 
24 su ll’o rizzon ta le . Com e nella pupilla  de l­
l ’occh io  tu m efa tto  d i Gesù risa lta  il 
«M IO » ,  p r im a  e  dopo, e rip etu to  p er  62 
vo lte , si legge: «G E S Ù  M IO... T I  A M O ». 
F inche Gesù non lo  credo  c non lo sento 
e v iv o  com e tu tto  m io, ed il p r im o  di 
tu tti e i l  tu tto, com preso  il m io  io  (o c ­
ch io ), non sarò  m ai un au ten tico  cr is tia ­
no, p ieno  di esuberante g io ia , g ià  sulla 
terra.

Tiriam one le conseguenze

Lasc io  a l le tto re  l ’in terp retazione , la 
m ed itaz ione c la con tem plazione, di que­
sto  do loran te  c pu r beatifican te Cristo. 
C erto  non c poss ib ile  a chi ò d is tra tto  e 
ca rico  d i fretta . L ’unica risorsa  efficace c 
duratura rim ane la sentita e assidua pre­
gh iera, c ioè il c o lloq u io  con Dio.

Ed ecco a llora  perché, sem pre in coper­
tina legg iam o  la  frase r iv e la tr ic e  c riso­
lu trice: «È  M O L T O  F A C IL E  P R E G A R E ». 
Di p e r sé non ò trop p o  fa c ile  p regare e 
p regare bene, perché si tratta sem pre di 
asco ltare  il S ign ore  c pa rla re  con Lui at­
tentam ente e  am orosam ente com e al p ri­
m o c  il più grande A m ore. D ’a ltronde può 
anche sign ificare che rim ane fa c ile  riu­
sc ire  a p o rta re  le nostre spine ed anche 
i pesi dei nostri fra te lli, se com prendiam o 
che « i l  g io go  di Gesù c soave e  leggero », 
perché E g li lo  porta  con  noi. C erto  è ne­
cessario  che il «G E S Ù  M IO  T I  A M O » non 
sia una «b a n d eru o la », m a un im pegno da 
innam orati fed e li, in tutta la v ita  qu oti­
diana, in te rio re  cd esteriore, realizzato 
nello  s tile  di S. Pao lo : «N o n  sono più io 
che v ivo , ò C risto  che v iv e  in m e».



Da «ECCO L'UOMO» al «DIO NELL'UOMO» perché «L'AMORE VINCE»

DOPO IL C O N FLITTO  DEL GOLFO,
U N A  PASQ U A  D IVERSA PER FAR RISORGERE L’U M A N IT À

P ila lo  rappresentante de l D ir it to  di R o ­
ma fece flage llare  Gesù c Io lasciò  in ba­
lia dei suoi so ldati p e r  una n otte  intera. 
Questi m ilita r i schern irono, insu ltarono il 
lega lm en te cons idera to  innocente «R e  dei 
G iu d e i» e g li deposero  sul capo una co ­
rona di spine. P ila to  da l P re to r io  rom ano 
p resen tò  Gesù, r id o tto  ad una la rva  di 
uom o, tu m efa tta  e  grondan te sangue, con 
le fam ose paro le : «E c c o  l ’u om o». M a il 
p op o lo  non si com m osse ed invece g r id ò  
sem pre più fo r te  il suo «c ro c if ig g ilo » .  TI 
p o lit ico  P ila to , ebbe paura d i perdere  il 
posto, se ne lavò le m an i e lasciò  andare 
a lla m orte  i l  p iù  g iu sto  c grande bene­
fa tto re  d eg li uom in i, che p er  i v e r i cre­
denti, è anche F ig lio  di D io.

C risto, è al cen tro  della  s to ria  umana, 
e  le nostre p icco le  o grand i s to rie  non 
sono a Lu i estranee: tu tto  in Lu i o  fu ori 
di Lui ha ripercussion i eterne: o  in  bene 
od  in m ale. C iò  che con ta  resta sem pre 
la nostra ocu lata  scelta, per d ire a paro le  
e con  i fa tt i: «G EStJ M IO  T I  A M O », com e 
d icevo  scr iven do  su «C asco  d i sp ine sul 
C ap o » sp iegando il  fron tesp iz io  del B o l­
lettino.

E cco  perché ogn i cronaca, che e tim o ­
log icam ente v ien e  dal greco  «C h ro n o s » e  
s ign ifica  tem po, fissa cd eterni/za, in qual­
che m odo , g li avven im en ti anche nostrani.

Nel- m ondo d i ogg i, il g iorna lista  che 
passa p er  il più im p ortan te  è qu ello  che 
a rriva  p r im o  con  una n otiz ia  riservata  e 
d i grande attualità  (in  inglese: s coop ), 
ma in rea ltà  le  n otiz ie  m ig lio r i sono quelle  
più posate sulla verità , approva te  dalla  
esperienza um ana e che il tem po non r ie ­
sce a dem olire , perché en trano nel cuore 
um ano e  lo  innalzano a D io  e al bene in 
generale.

Per questo  m o tivo  non cred iam o inutili 
nem m eno le n otiz ie  che con il  n ostro  g io r­
nalino arrivano  in r ita rd o  d i tem po, ma 
sem pre in tem po  p er  gli uom in i d i buona 
volontà. Anche se ce ne scusiam o, pensia­
m o di avere  una g iustificazione benevola  
presso i le tto r i e p er  la  coscienza  nostra.

M ancando il tem po si d ilaz ion a  un la vo ro  
che p u r sta tanto a cu ore e quasi per bat­
tuta um oristica , ci si consola  d icendo: 
«È  m eg lio  tard i che m a i».

Una Pasqua d isarm ata  quella  del 1991

La  Pasqua d i quest'anno non dovrebbe 
essere stata una Pasqua diversa. Ogni an­
no dovrebbe avere  lo  stesso fo r te  sign i­
fica lo  che c i scuote, ta lvo lta , e c i lascia 
in d ifferen ti troppo  spesso. N on  c i d ovreb ­
bero  essere d ifferen ze nelle ce lebrazion i 
così com e ogn i M essa dom en ica le  o  fe ­
ria le, l'un ica M essa che ci m ette  in com u­
n icazione fra  noi c con Dio.

Eppure questa Pasqua 1991 è  p er  vari 
m o tiv i una Pasqua d iversa  da quelle  c lic  
la p recedettero . C om e a P ie tra  L igu re  i 
c ittad in i ed  osp iti, i l  m ondo in tero  è 
s ta to  p er tropp i g io rn i su ll'o r lo  d i un 
p rec ip iz io  del quale tutti conosciam o per­
fettam en te la  p erico los ità  e la co lloca ­
zione.

La guerra del G o ffo  Pers ico  c i ha posti 
tu tti in p rim a  linea a v in cere  e a perdere. 
D opo  il rad ioso  c  p rod ig ioso  anno 1989, 
che p o rtò  la  caduta dei m uri c la fine de l­
la  d iv is ion e  de ll'E u ropa  E s t -O v e s t  nel 
1990 scopp iarono, in fa tt i, i con flitt i nel 
M ed io  O riente, nelle terre  b ib liche della  
M esopo  tam ia.

D opo sei m esi d i in u tili sanzion i econo­
m iche, decise p er  la p rim a vo lta  n ella  s to ­
ria  da tutte le  N az ion i U n ite, il 2 agosto  
'90 g li S ta ti U n iti con  g li A llea ti, tra cui 
l 'I ta lia , d ich ia ra ron o  guerra  a Saddam  
Hussein p er cos tr in ger lo  a lasciare il 
K u w a it da lui invaso. T rascors i cento 
g io rn i, p recisam ente il 17 gennaio  '91, 
quando in Parrocch ia  ce leb ravam o S. An­
ton io  abate, venne l'o rd in e  di a p rire  il 
fuoco sui fron ti con bom bardam en ti su­
g li o b ic tt iv i ch iam ati stra teg ic i. N on  fu 
una v itto r ia  « la m p o »  anche se durò so lo  
quaranta g io rn i (17/1 -28/3 ), perché sei 
settim ane d i guerra  sono un ve ro  in fern o  
sulla terra , causato unicam ente dalla  m an­
canza d i am ore  fra te rn o  tra g li uom in i co-



jtic g ià  dal p r im o  uom o nato da donna: 
Caino.

G li avven im en ti b e llic i sono fin iti, i m ez­
z i di com un icazione o rm a i tacciono, per­
ché non fa  più  notizia , qu e llo  che Fu p ro ­
pa lato  p er  m o lto  tem po. M a tante c o ­
scienze non sono tranqu ille , in fin ite  fa m i­
g lie  gem ono  ed im p loran o , i popo li si a g i­
tano e  non sono contenti.

Quanti sono stati rea lm en te i m orti, ci­
v ili e m ilita ri, non lo  saprem o m ai. E  non 
saprem o neppure a quale grado  sia a rr i­
vata  la so fferenza d i un ’ in tera generazione 
di bam bin i, d i donne e di uom in i che an­
cora  adesso non conosce rea lm en te che 
cosa sia successo e  perché.

E cco  perché la Pasqua di quest'anno, 
non è  com e tutte le a ltre. D opo le  te rr i­
bili v icende che conosciam o, è  tutta l'um a­
nità che deve rinascere. M a per rinascere 
su basi nuove c i vu o le co ragg io . ‘B isogna 
portare le fabb rich e  delle  arm i nel repar­
to  dem oliz ion i, sia p er quan to  d istrugge 
ed uccide, m ateria lm ente, fis icam ente e 
m oralm ente. È la  Pasqua d isarm ata.

A ltr im en ti si è vin ta  la guerra , ma si 
rischia ugualm ente d i p erd ere  la pace, che 
è fru tto  di giustizia  e di am ore  e di tanto 
sacrific io .

Sì! abb iam o b isogno di una m assiccia 
dose di A m ore. Perché a rr iv i dappertu tto  
abb iam o  p rega to  con led e  ed a g ito  con 
fra tern ità  assiem e a lu tti i fra te lli senza 
d istinzione.

N on  du b itiam o  m ai! L ’A M O R E  V IN C E  
S E M P R E .

Lettera  del
C om ita to  C ittad ino  per la Pace

A l m o lto  R ev . M ons. L u ig i R em bado 
P a rroco  della  ch iesa d i San N ico lò  
17027 P IE T R A  L IG U R E  (S V )

O G G E TTO : ringraziam ento .

N e l c o m u n ica rL e  d i esserci r iu n it i  in 
data 14 m a rzo  ti.s. p e r  s tu d ia re  even tu a li 
p ro g ra m m i a fa v o re  dei p ro fu g h i A lbane­
si, d a llo  S ta to  assegnati a Savona e p ro ­
v in c ia , c i  sen tia m o in  d ove re  d i r in g ra ­
z ia r La  p e r q u a n to  ha fa tto  in  occas ione  
e in  a p p ogg io  a lle  in iz ia tive  assunte d a llo  
s crive n te  C o m ita to , d u ra n te  i l  p erd u ra re  
d e l c o n f lit to  del G o lfo .

La  Chiesa lo ca le , c o m e  que lla  un iversa ­
le, è andata o ltre  a lla  sem p lice  co n d iv i­
s ion e  de lle  in iz ia tive  in tra prese , m e tten d o  
a d ispos iz ion e  i l  sacra to , i lo c a li e dando  
q u e ll’a ppogg io  m o ra le -re lig io s o  cu lm in a to  
co n  la Santa  Messa.

O ra  c i  resta  la speranza che i l  d o p o ­
g u erra  p o r t i  ì  respon sa b ili a r if le t te re  su 
co m e  s i dovrà  ag ire  p e r assicu ra re  una 
P A C E  dura tura , basata su lla  g iu s tiz ia  e 
su lla  fra te llanza  tra  i  p o p o li, a p resc in ­
dere da l c o lo re , dal c red o  p o lit ic o  e dalla 
con fess ione  re i ig iosa .

■ C on  stim a.

p/ IL  C O M ITA TO  

Angela D ’A nge lo  A rtom

1991: PASQUA DA NON DIMENTICARE 
preparata dall'intera Quaresima col mondo in stato di guerra

Era il 17 feb b ra io , p r im o  g io rn o  di qua­
resim a p er il r ito  am brosiano, p rop r io  
della  d iocesi d i M ilano, e, com e d iceva­
m o, scopp iò  la guerra  del G o lfo . La  litu r­
gia  del m ondo ca tto lico , com e noi di rito  
rom ano, qu attro  g io rn i p rim a, il m erco ­
led ì, im poneva  su lla  fron te , d e lle  num e­
rose masse dei fed e li, le  sacre ceneri, r i­
co rd o  non so lo  ritua le, di riflessione ed 
im pegno affinché l ’uom o non si lasci tra­

scinare dai b o llo r i della  superb ia  e  nelle 
sanguinose avven tu re della  v io len za  che 
conducono alla m orte  non so lo  le  v itt im e  
m a (a lm en o  m ora lm en te ) anche i guer­
ra fondai.

E sortaz ion i, p regh iere  c  m an ifestazion i, 
in genera le pacifiche, si e levaron o  ovun­
que nel m ondo c non m ancarono anche 
nella  nostra P ietra  L igu re. P u re  questa 
vo lta , com e sem pre nella  storia , vennero



fu ori i fau tori opposti d e ll'in terven to  c 
d e ll ’o p p os iz ion e  ad esso. T u tti però  sem ­
b ravan o  d 'a ccord o  nel vo le re  la  pace e 
nel p rega re  per essa. Il c o r ife o  di questa 
crociata , a portata  di influenza universale, 
era il Papa, G iovann i P ao lo  I I .

Sapp iam o com e questa quaresim a fu 
per m o lti una riscoperta  della  vera  pen i­
tenza e del d ig iuno in questo  tem po  qua­
resim ale che si r ife r isce  specificatam ente 
ai quaranta g io rn i di M osè sul S inai in 
attesa d i a ve re  da D io il D ecalogo - Guida 
p er  la salvezza del p op o lo  in cam m ino  nel 
deserto  ed  insiem e il tem po  im p iega to  da 
Gesù C risto  p rim a  di a ffron ta re  il suo 
B attes im o e la evangelizzaz ion e il dono 
del Suo regno di risu rrezione c  d i v ita  
per tutLi g li uom ini. Q uante an im e si o f ­
fr iron o  .v itt im a  per o ttenere, p rim a , la 
ferm ata  della  « in u tile  s tra ge » c po i, la 
cessazione più p resto  possib ile  di questo 
«m o s t r o »  che è  la guerra.

E finì, re la tivam ente presto, se così si 
può d ire, di una guerra anche lontana, 
in sei scLlimane. I l  fa tto  sta che G ioved ì 
Santo, in iz io  del triduo solenne di Pasqua, 
era  il 28 m arzo  1991, si b loccaron o  le ar­
mi e si com in ciò  a trattare, appena libe­
ra to  l ’invaso K u w ait.

A bb iam o cerca to  d i esortare tutti al

r in graziam en to  a D io c a quan ti tra gli 
u om in i hanno m aggiorm en te co llab ora to  
al r ito rn o  della  pace, m a abb iam o  notato, 
ancora una vo lta , quan to  sia d iffic ile , per 
non d ire  rara, la v irtù  della  gratitud ine. 
N o n  cred iam o  p erò , che il n ostro  buon 
p op o lo  abb ia  a  p rendere com e norm a il 
detto : «F a tta  la festa  gabbato  lo  san to».

Una Pasqua più sen tita  e seguita

Non stiam o a descrivere  le «ch io sa te » 
rip etu te  di gente loca le e di p roven ien ti 
d a ll ’ Ita lia  e da ll'es tero . La stragrande 
m aggioranza  dei tu risti, g ra z ie  a D io, non 
pensa so lo  al co rpo , ma anche ai boni 
im m orta li e  su periori d e ll ’anima.

Com e g li a ltr i anni, ci s iam o sa lva li, 
in «zon a  C esa rin i» nel fo rn ire  rilevan ti 
p oss ib ilità  di fa re  il «b a gn o  nel sangue 
del S ign o re » m ed ian te C on fessori o rd in a ­
ri c  raccog liticc i. C erto, però, ancora  ab­
b iam o n ota lo  la m ancata venuta deg li an­
tich i «p a sq u a lin i» che, a fro tte , ven ivano 
a lavarsi le an im e per la ve ra  pu lizia  d e l­
lo  sp irito .

N on  possiam o tra lasc iare  invece alcuni 
p rep a ra tiv i quaresim ali messi in essere, 
p rop r io  durante il p er iod ò  b e llic o  del M e­
d io  O riente.

LE NICCHIE O EDICOLE SACRE

A parte  i d iscorsi, le  m an ifestazion i e 
le p regh iere p er la pace, in c lim a unita­
rio , di cui g ià  abb iam o parla to , non pos­
siam o non tram andare alla storia , il r i­
lancio  restau rativo  e co llo ca tivo  de lle  im ­
m agin i sacre nelle apposite n icch ie già 
ed ifica te dai nostri an tich i p ietrosi.

T u tti conosciam o com e il C ristianesim o 
fio rì in  in fin ite  opere di devozione c di 
arte non so lo  nelle ch iese, m a anche per 
le v ie  e per le p ia zze con  tem p ietti ed  im ­
m agin i, sia pubbliche che priva te . P ietra  
non fu da m eno in nulla, cd anche in 
aver spesso lasciato cadere questi luoghi 
trad iz iona li dai quali il S ign ore  ed i Santi 
guardano e  sono guardati dai fed e li de­
voti.

È  di im portanza  storica  l'e rez ion e  della  
C roce sul m on te T rab occh etto  il 12.8.1945,

appena fin ita la seconda guerra  m ondia le 
e  rip ristin ata  il 12.9.1965 perché abbattu ­
ta dal ven to  il 12.9.1965. A llo ra , p er l 'in i­
z ia tiva  del m aestro, o r ig in a rio  della  d io ­
cesi di V igevan o , Don G iuseppe Guaraglia , 
di fe lic e  m em oria , si r ip o rtò  sulla ve tta  di 
P ie tra  quel segno della  unica vera  Reden­
z ione, che i so lda ti francesi avevano de­
tron izza to  nel 1796 durante la  ca lata  di 
N apo leone tr ion fa to re  sugli Austriaci nel­
la cam pagna d ’Ita lia .

O ra  si tra ttava  d i cose m eno vistose, 
ma ugualm ente s ign ificative. Esistevano 
a lcune n icch ie  antiche rim aste da tem po 
im m em orab ile  p r iv e  d i scu ltu re sacre e 
venne il m om en to  de l lo ro  r ip ris tin o , p ro ­
p r io  nei tem pi della  guerra  del G o lfo . 
Certo  non «P ro p te r  hoc, sed non sine 
h oc », il che s ign ifica  che non fu il M ed io



O rien te a dare il v ia  a ll'a z ion e  restaura­
trice, ma cer to  non si può negarne la 
p rovv iden zia le  coincidenza.

P rop r io  nel pa lazzo  com unale, in se­
gu ito  a restauri p e r  l'in teressam en to  del­
l'Assessore A vv. M ario  Carrara, g ià  ce le ­
b re  tenore che calca i più  fam osi palch i 
lir ic i d ’Europa, venne alla luce una n ic­
ch ia murata, certo , in a ltr i tem pi m eno 
fa v o re v o li a lla re lig ione. Sapp iam o dal 
p r im o  s to r ico  p ictrese. D on V in cen zo  B o ­
sio, che l ’ed ific io  d e ll ’attuale M u n icip io  
di P ietra  risa le  da quella  fo rtezza  che, 
tra la to rre  del Param uro al m are, fo r ­
m ava le  m ura occiden ta li della  c ittà  se­
gnate dal «F o s s o »  che sino al 1500 m isu­
rava la lunghezza di 95 m etri. In  questo 
fo r te  si tenevano i pubb lic i convegn i e le 
riu n ion i del Parlam ento . In  segu ito  que­
sta specie d i bastione fu ris tru ttu ra to  
(c o n v e rt ilo , d ice il B o s io ) in casa s igno­
rile  della  fa m ig lia  G o lii ed in fine in Pa ­
lazzo  com unale. Con questo  si spiega l ’an­
tico  arcuato  p o rta le  d 'ingresso, m a che 
in o r ig in e  si trovava  a ll’ in terno  de lle  mu­
ra n e ll’a ttua le v ia  M azzin i. Si tratta  di 
un ’opera  p regevo le  d i p ietra  arenaria di 
V erezzi, con scu ltu re c bassoriliev i, e due 
dischi m arm orei con l'e ffig ie  di «D iva  Fau­
stin a » e ( fo r s e )  del m arito  Anton ino  P io  
im pera tore. In teressan te  la data: A. 1422 
e  s ign ifica tive  le due p a ro le : M O D U S da 
una parte  e ORDO d a ll’a ltra. Questi due 
term in i la tin i ind icano una porta  del p o ­
po lo  dove  le A u to rità  per il b ene com une 
devon o  am m in istrare  con  buone m an iere 
(m o d u s ) e p rop o rre  o rd in am en ti (o r d o )  
giusti p e r realizzare la pace che m o lto  coe­
rentem ente S. A gostino  defin isce «T ran qu il- 
litas o rd in is ». Pensiam o che a ll'epoca  del 
trapasso da pa lazzo  pu bb lico  a lla  ris tru ttu ­
razione p riva ta , in casa s ignora le, da lla  fa ­
m ig lia  G o lii, si possa fa r  ascendere l ’o r ig i­
ne d e ll'ed ico la  di cui stiam o parlando. La 
fam ig lia  dei G o lii, o rig in aria  di T o rin o , p re ­
se d om ic ilio  a P ie tra  non p rim a  del secolo 
X V I I  e annoverò  una lunga serie di a vvo ­
cati, notai, regi esa ttor i cd a lm eno due 
preti, tra cui Don G io .B atta  G o lii, che fu 
prevosto  di P ie tra  sino al 1752. P ro p r io  
n e ll’anno d e ll'in iz io  d e lla  chiesa nuova, 
fu stranam ente trasla to  a lla  C o lleg ia ta  di 
San R em o, a llora  appartenente a lla  d io ­
cesi d i Abenga. M orì però  in  La  P ietra  nel

1788 in  età di 95 anni.
M i v ien e una strana idea. Che il popo­

lo  p ietrese si sia vendu to  la ex  fo rtezza  
p er ed ificare  la chiesa nuova del «p a d re »  
S. N ico lò ?  Del resto sapp iam o che g li 
uffici com unali erano in v ia  d e l P re to r io  
nel l ’attuale casa T raverso  che su lla  fac­
ciata ha una bella  m erid iana. È un fa tto  
che d op o  la m età  del 1700 la  com unità  
c iv ile  non ha più il sa lone per le  adunan­
ze del Parlam en to  cd è costretta  a radu­
narsi n e ll'O ra to r io  di S. Caterina, quella  
ch iesa d i «S a n ta n in » che sotto  la dom in a­
zion e  francese d iven tò  anche teatro . N e l 
1816 fu  consegnata a lla  C on fra tern ita  d i 
S. Caterina e nel 1940 fu  dem olita  per la 
costru zion e della  v ia  A u relia  a m onte.

R ito rn iam o  al fa tto  del r ip ris tin o  della 
ed ico la  nel M un icip io , g ià  pa lazzo  G o lii. 
N on  sapevam o ancora, ma era  l'u ltim o  
g io rn o  di guerra  in M ed io  O riente, il 27 
m arzo, m erco led ì santo, e sul m ezzog io r­
no sa lgo  le pubb liche scale con Don G iu­
seppe V ica r io  parrocch ia le . S iam o acco lti 
dal S indaco D ott. N ico lò  T o rta ro lo , da a l­
cuni Assessori, dal S egre ta r io  e  da va ri 
d ipendenti com unali. Sul p ian ero tto lo  del 
p r im o  piano, sub ito  a destra  in a lto  ap­
pare la  n icch ia velata , con la  statuina di 
S. N ic o lò  da benedire. In  ceram ica  d i A l­
b isola è s im bolico  dono  della  Parrocch ia  
e r itrae  il Santo co l m attone a lzato  da cui 
em erge una fiam m a, s im b o lo  de ll'A m ore  
d i D io che dal Padre e  da C risto  deve 
gu idare  e  ra fforza re  Au torità  e Popo lo .

E cco  la fo rm u la  del r ito : «O  D io  Pa­
d re  b u on o  che il lu m in i e p ro le g g i i  p o p o li 
ed ì lo r o  g ove rn a n ti, b en ed ic i questa re ­
staurata  ed ico la  co n  l ’im m a g in e  d i S. N i ­
c o lò  p a tro n o  d i questa  c ittà  che l ib e rò  i 
P ie tre s i dalla  peste e la bella  ch iesa dalla  
rov in a  b e llica  e con ce d i che co n  la sua 
in tercess ione , g l i  a m m in is tra to r i, i d ip en ­
d e n ti e q u a n ti fre qu en ta n o  ques to  c iv ic o  
lu og o , abb iano p ros p e rità  fis ica  e m ora le  
e la v o r in o  con  g en e ros ità  p e r  i l  bene co ­
m une. T e  lo  ch ied ia m o  p e r  C r is to  n o s tro  
S ignore . A m e n ».

La  bened izione è p rosegu ita  a lla  rinno­
vata Sala Consigliare , veram ente sp lend i­
da e po i ag li uffici p rin c ip a li, con  la  fo r ­
m u lazione rec ip roca  dei m ig lio r i auguri 
pasquali a l l ’insegna de lla  m assim a co lla ­
borazion e per i l  bene d i tu tti g li abitanti



cd osp iti che sono insiem e c ittad in i e  cre­
denti. Da am bo  le pa rti si è  ausp icato  in 
questo  g io rn o , p r im a  d e l solenne triduo 
pasquale, di rinnovare, ogn i anno, questo 
in con tro  bened icente ed augurale.

RESTAURO DEL CENTRO STORICO: 
ALTRE EDICOLE

I l  nostro be lliss im o  Centro S to rico  sta 
vestendosi a nuovo, specia lm en te da l 1976. 
quando si fece  il restauro dell'an tica  ch ie­
sa, parrocch ia le  sino al 1791, e venne am­
p lia ta  nei serviz i com un itari re lig iosi, so­
c ia li cd educativi con la  denom inazione 
nuova ed antica  di «A U D IT O R IU M  LA  
P IE T R A » .  L 'am m in is trazion e  com u n ale  c 
l'in iz ia tiva  priva ta  con tinu arono ancora 
l ’op era  di abbe llim en to  con i restauri e 
le r is tru ttu razion i, per rendere p iù  sani, 
attraenti ed effic ien ti p iazze e vie, le  a b i­
tazion i, i n egozi cd esercizi pubblic i.

S egna liam o il p icco lo  m a s ign ificativo  
r ip ris tin o  d i a ltre  due n icchie, pensate 
d opo  quella  nel M un icip io , ma rea lizzate 
prim a. A vvenne con la V ia  Crucis, detta 
«d e i g io va n i», il 22 m arzo, ven erd ì prim a 
d e lle  Pa lm e. La  m eta è  la C roce sul T ra ­
bocchetto, m on te di m . 180 che si rag­
giunge con un percorso  d i 1300 m etri 
tu tto  in salita.

Q uest'anno il lu ogo  d i raduno non fu 
presso il Cam po S p ortivo , in v ia  B orro , 
m a la partenza  è  stata o rgan izza la  dalla  
p iazza p iù  au lica : «L a  P ie tra ». Da innu­
m erevo li anni in v ia  Del P re to r io , sulla 
parete della  ch iesa od  O ra to r io  d e ll 'Im ­
m acolata, stava una nicchia vuota. In  que­
s to  «O ra to r io  della  C on cez ion e » da quan­
do S. N ic o lò  nel 1791 fu trasla to  nella 
ch iesa nuova, v i en tra rono  i C on fra te lli 
D iscip linati d etti « i  B ian ch i» e v i p o rta ­
ron o  il t ito lo  fino  a llo ra  fes tegg ia to  nella 
ch iesa v ic in o  a lle  m ura, nelle vicinanze 
de l Castello , e che da qu ell'anno d iven ­
tò «S an tan in » p e r l'in gresso  dei «R o s s i»  
della  C on fra tern ita  S. Caterina.

M i sem brò qu ind i opportu n o  sanziona­
re i trapassi s to ric i co llocando  nella  vuota 
n icchia la slatu ina della  M adonna Im m a­
colata , che dona i vo len tie r i in r ico rd o  di 
M am m a C aterina e di tu tte le  m am m e 
che ho conosciu to  nel m io  m in is tero  sa­
cerdota le.

S iccom e non c 'è  due senza tre, ecco  la 
terza ed ico la  da r iem p ire . Ancora p er l ’ in­
teressam ento de ll'assessora to  dei lavori 
pubblic i, anche la n icchia in v ia  R occa  
C rovara , dove si trova  il d ip in to  de l S i­
gnore, pu re recen tem en te  restaurato, ac­
can to  a lla  po rta  N o rd  o  del Castello , la 
stessa sera avvenne l ’in tron izzazione  d i 
un 'a ltra im m agine, ancora m ariana. Si 
tra tta  di una cop ia , in p icco lo , della  «P ie ­
tà »  d i M ichelangelo , Torse la scu ltura più 
fam osa  del m ondo. È  dono  della  S ignora  
Dina S avore tti e l'id ea  d i questa scelta  è 
nata sul su ggerim en to  del suo fig lio  M a­
rio . A i passanti, p icco li e grand i, dovrà  
r icorda re , assiem e a lle  so fferen ze d i Qesù 
e  d i M aria  A ddo lora ta , quanti si sacrifi­
cano per con fo rta re  i fra te lli c  sa lvare le 
lo ro  anim e.

La  B ened izione di queste due restaurate 
ed ico le  ha fa tto  in izia re  la  V ia  Crucis 
p rop r io  dalla  o rm a i rim anen te p iù  vec­
ch ia  chiesa, co l p rop os ito  d i in iziare, in 
tu tti g li a ltr i anni, la  partenza da questo 
v e ro  cu ore  del C en tro  S torico.

Pubb lich iam o, in sintesi, il testo  proc la ­
m ato  nel r ito  inaugurale.
«D io  Padre, ch e  c i  ha i d a to  i l  T u o  F ig lio  
Gesù, p rep a ra n d o G li una degna d im ora  
n e l seno de lla  V e rg in e  M aria , che dal p r i­
m o  is tan te  crea s ti Im m a co la ta , e su l cal­
v a rio  la fa ces ti c o rre d e n tr ic e  A d d o lo ra ta  
d e l genere  um ano , fa  che passando da­
va n ti a ques te  im m a g in i da T e  benedette  
a b b ia m o da r ic o rd a rc i sem pre  d i lod a rT i, 
e, p e r Gesù e M aria , a bb ra cc ia ti n e llo  
S p ir ito  Santo , a b b ia m o a v ivere  in  san tità  
ed in pace ope rosa  tra  n o i c c o n  tu t t i  i 
fra te ll i  d e l m on d o . A m e n ».

M A I PIO SEPOLCRO:
SOLO E SEMPRE «CEN AC O LO »

Sappiam o tu tti quanto sia im proprio , 
p e r non d ire  eretica le , ch iam are «s ep o l­
c ro  - s e p u r tu »  il lu ogo  p repara to  p er il 
tr io n fo  de lLE u earis lia  il G ioved ì Santo. 
N eanche nelle rubriche litu rg iche appari­
va  un term ine sodd is facen te  e  in una sola 
paro la . C i sem bra di a ve r lo  scoperto  c o ­
m e scr ivevam o  l'an no  scorso  nella  crona­
ca de lle  fes te  pasquali. D ic iam o: faccia­
m o, v is itiam o  il «C E N À C O L O ».



All’Aiinunzlata, come inai forse nel mondo, una realizzazione così bella di UN VERO «CE­
NACOLO». Ci sono i simboli più vicini: ma è GESÙ, lo stesso Gesù di allora.

R ingraziam o la C on fra tern ita  di S. Ca­
terina perché p rop r io  q u e ll'a n n o  nel g io ­
ved ì santo ha rea lizzato, anche in m ura­
tura, un vero  cenaco lo. N e  pubb lich iam o 
una fo to  onn icom prensiva . R ico rd a  bene 
la sala scelta  da Gesù per l ’U ltim a Cena 
d ove  i dod ic i A posto li sono rappresentati 
da i ca lic i c Lu i invece è  al cen tro , v iv o  
e vero , nascosto nel pane eu caris tico  den­
tro la Sacra Pisside. E m ergon o  nel gran ­
de lib ro  le paro le  consacra toric  d i C ri­
sto, c il com ando Suo ai S acerdoti: «F a te  
vo i questo  in m em oria  di m e ». In  a lto  i 
lum i c fu ori l’u livo  d e ll ’o rto , d ove  il no­
stro  S a lva tore  andò a p reparars i a lla  Pas­
sione con la pregh iera  ed il su dor d i san­
gue. Un b ravo  a ll'a rte fice  p r im o  il Dott. 
V adora , a tutti i co llab ora to ri poi a quanti 
da questi r ifac im en ti s im b o lic i riporta  
fed e  c bontà.

A ltam en te s ign ificativo  anche il «C en a­
c o lo »  r ip rod o tto  nella chiesa parrocch ia le  
dal g ru ppo  dei catech isti ed am ici. M eno 
m urale m a spaziante nel rurale e n ell’e co ­
lo g ico  si am m irava  Gesù, co lonna lu m i­

nosa e a ffascinante in un tr ion fo  di p ian ­
te e di fiori e  su llo  s fon d o  di un drappo  
b ianco rabescato  scendente ed elevante 
verso  il c ie lo . Ancora  ovunque appaiono 
le sabb ie della terra  deserta e le steppe 
im p rod u ttive  e m alsane. 11 tu tto  è  sp icca­
to con  la d idascalia  p ro fe tica : «S ca tu ri­
ranno acque dal deserto, scorreranno tor­
renti nella s tep p a » (Is .  35,6). B ravi an- 
ch ’cssi ed i num erosi v is ita tor i adoranti, 
clte sem brano aum entare in num ero ed 
in qualità.

N on  possiam o d im en ticare  quanto i 
vo len teros i hanno p repara to  anche a S. 
Anna e  a S. G iuseppe. D avanti a Dio, 
dobb iam o  ricordare  che non con ta  chi fa 
di più  m ateria lm en te, m a ch i opera  con 
m agg io r lede di am ore e di sacrificio.

P er la reg is traz ione  cron o log ica  scri­
v iam o che la processione del V enerd ì San­
to si è  svo lta  con num ero c  buona devo­
zione e e lio  qu est’anno, per il mancato 
a rr iv o  del p red ica tore , ha parla to  della 
«P ass ion e  del S ign ore  in noi e per n o i» 
Don Lu ig i, il parroco.



INAUGURAZIONE E... 
UN PO' DI STORIA DELLA NOSTRA SEDE SCOUT

a cura di VALERIAN I A LE SSIO  della Squadriglia Lupi

Già da m o lto  tem po  avevam o  l ’idea  di 
«r in n o v a re »  la nostra sede perché era m a l­
ridotta : l'in ton aco  si sb ric io lava, senza 
quasi più vern ice, la p o rta  e le finestre 
avevano u rgen te b isogn o  d i restauro e 
tu tto  l ’am b ien te  appariva  poco  illu m ina lo .

Cosi, dopo  averne d iscusso insiem e a 
lungo, ci siam o d iv is i i com p iti e, rim boc­
cate le m aniche, abb iam o incom inciati i 
lavori.

Ci eravam o fissati una data di conclu ­
sione: il 23 d icem bre 1990, con la ferm a 
in tenzione di p o rta re  a term ine en tro  quel 
g io rn o  il  n ostro  la vo ro  per l ’ inaugura­
zione. Certo, le cose da fa re  erano  tante, 
il tem p o  poco, m a il d es id erio  d i riuscire 
n e ll'im presa  era  più  forte .

D opo aver scrostato  il vecch io  in tonaco, 
to lti i vecch i fili, s iam o passati a ll ’azione 
di ricostru zione vera  c p ropria . Una squa­
drig lia  si è occupata di im b iancare le  pa­
reti, un ’a ltra  d i r iv ern ic ia re  le po rte , le 
finestre e le panche, u n ’a ltra  d i fa re  il per- 
lin a to  e di a ttaccare i lis te lli di legno ai 
m uri c, un 'a ltra ancora di r ia tt iva re  il c ir­
cu ito  e le ttr ico  so tto  la  supervis ione dei 
Capi.

Queste varie  a ttiv ità  hanno rich iesto , da 
parte nostra, una partec ipazione costante 
c  un n otevo le  im pegno; sono nate persino 
de lle  p icco le  fo rm e  d i r iva lità  tra le  va ­
rie  squ adrig lie  che risu lta ron o  u tili, per­
ché m ira te  ad aum entare il p ro fitto  e la 
ve loc ità  del lavoro .

F ina lm en te a rr ivam m o  alla  v ig ilia  della  
inaugurazione. Era sabato: da lle 14,30 fino 
a notte fonda m o lti d i no i lavo ra ron o  fr e ­
neticam ente per dare  l'u ltim a m ano di 
p ittura, per fissare l ’u ltim o  ch iod o , per 
l'u ltim a vern ic ia ta , per l'u ltim a spazzo­
lata... La  m attina dopo, il 23.12.1990, co­
m e avevam o program m ato , a lle o re 8,30 
ci riun im m o tu tti in d ivisa  p erfe tta  da­
vanti a lla rinnovata  sede. N e i nostri o c ­
chi si leggeva  tanta g io ia  c sodd isfazione.

M on s ign or Lu igi R em bado  dopo  la so­
lenne bened izione c i m ostrò  a lcune b e l­
lissim e fo to g ra fie  di quando questa sede 
era sta la  inaugurata com e prim a sala dei 
g iovan i nel lon tano  1948 e ci raccontò  la 
s to ria  di questo  loca le che, da angusto e 
bu io  scantinato, eg li com e v ice  parroco  
di P ietra  L igu re  e g li stessi g iovan i di 
a llora  avevano tras fo rm ato  in un 'acco­
g lien te  sala p er  la  gioven tù .

A quella  inaugurazione, s ign ifica tive  fu ­
rono le p a ro le  che pronunciò  i l  vescovo  
di a llora , M ons. R a ffae le  D e G iu li: egli 
en trando nell'ingresso  basso e in discesa 
aveva  detto : «P e r  a iu tare i g iovan i b iso ­
gna scendere u m ilm en te verso  di lo ro !» .

N el 1961 inaugurato l'ed ific io  delle  ope­
re  parrocch ia li il loca le  d ivenne luogo 
di g ioch i per g iovan i e  successivam ente, 
nel 1975, sede scout e luogo p er va rie  a t­
tiv ità  estive, poi... fina lm ente nostra sede 
stabile.

A questo punto non m i resta a ltro  che 
rivo lgere  un p a rtico la re  rin graziam en to  a 
M ons. L u ig i R em bado  e  ai nostri Capi che, 
ancora una vo lta , ci hanno sp in ti e  gu i­
dati a costru ire  qualcosa d i buono nel 
nom e d i D io.



ALTRE SEDI E R ITROVI PER GLI SCOUTS

M entre rin graziam o il g iovane A lessio  
V a lerian i per aver scr itto  su «C ittà  di 
P ietra  L ig u re »  qu an to  operan o  le squ adri­
g lie  deg li Scouts p er il d ive rtim en to  e  la 
fo rm azion e  dei g iovan i, p rend iam o l'o cca ­
sione p er  partec ipare quanto tutta la 
A.G.E.S.C.T. sviluppa n e ll'am b ito  delle  tre 
parrocch ie  di S. N ico lò , S occorso  e Ranzi. 
P er in tanto r ico rd iam o  che anche il Ciani 
ed in parte  la Com unità Capi ha rinnovata  
la sede di v ia  N . A ccam e il 2 gennaio. 
Questo loca le  che con l ’adiacente garage- 
d ep os ito  è  il residuato  del d em o lito  Ci­
nema - tea tro  parrocch ia le  E xcels io r, ope­
rante dal 1951 al 1967, lo  dobb iam o alla 
concessione com prensiva  de lPAvv. Cesare 
Bosio , che rin graziam o anche da queste 
co lonne.

Si tenga presente anche il fam oso.«Cam - 
p e t lo »  deg li anni '50. G ià p r im o  o ra tor io  
c c irco lo  dei ragazzi, pure «c in em a  Lu x» 
estivo  dal 1950 al 1977, fu  in segu ito  asse­
gnato  p er sede a i Lupetti e spazio  d i d i­
vertim en to  p er tutti g li Scouts. L a  Parroc­
ch ia  d eve rin grazia re  le Fam ig lie  V a lle  e 
Pagano che in  m em oria  dei lo ro  com pianti 
S ig.ra Teresa  e D ott. Fanin continuano 

a darc i gra tu itam en te il terreno  com pren ­
den te c irca  la m età di tu tto  il com plesso 
sportivo -ric rea tivo . I l  rim anen te è pro­
p rie tà  de lle  F e rro v ie  de llo  S ta to  a cui si 
paga rego lare  a ffìtto. Un pezzo d i storia 
c  g ià  stato scritto , a ltr i verranno, soprat­
tu tto  quando sarà spostata la sede ferro- ,  
v ia ria . Chi c i sarà ved rà . Ma è pure certo 
che: «L 'u o m o  si ag ita  e  D io  lo  conduce» 
«F e n e lo n ).

MOVIMENTO 
DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN PIETRA LIGURE

La popolazione res iden te  c resce  ancora com e l'anno scorso —  A in izio  anno 1990 

eravam o 9.951 - a lla  fine s iam o 9.979 . (Tra parentesi i dati del 19891

1) PER M O V IM E N T O  NATURALE:

NATI:
maschi femmine fot ale
40 (30) 34 (36) 74 (66)

MORTI:
maschi femmine toltile
62 (57) 54 (62) 116 (119)

1 morti sono 42 più dei nati (1989 i- 24)

2) PER TRASFERIM ENTO  DI RESIDENZA:

IMMIGRATI: 
maschi 

191 (169)

EMIGRATI: 
maschi 

136 (139)

femmine 
186 (220)

femmine 
171 (173)

totale
377

(1989-389)

totale
307

(1989-312)

Gli immigrati sono 70 in più di quanti la­
sciarono Pietra (Nel 1989 la differenza era 
di 77 in meno).

3) POPOLAZIONE RESIDENTE  
AL 31 D ICEM BRE 1990:

In tutti siamo 9.379.
Nel 1989 eravamo 9.951. Abbiamo avuto quin­
di nel 1990 un incremento di 28 abitanti. 
Questa crescita è avvenuta grazie i nuovi 
residenti che sono più di quelli che lascia­
rono Pietra.
Il merito è tutto degli uomini che vennero 
in più 33 mentre le donne arrivarono 5 in 
meno. Perciò i conti tornano: 33 — 5-28 
cioè l'incremento nell’anno 1990.
Nel 1989 la crescita fu di 24. Di questo passo 
dovremo ancora sospirare molli anni prima 
di arrivare nuovamente oltre i 10.000. 
Basterebbe che la vita (le nascite) sconfig­
gesse la morte (i defunti) per arrivare subi­
to. Infatti quest'anno i deceduti furono 42 
in più dei nati.
Sarà di buon auspicio la prossima calata 
della Maternità da Finale al Santa Corona. 
Anche noi gettiamo un dardo infuocato per 
questa sospirata realizzazione, che ha per 
primo movente non certo la soddisfazione 
campanilistica, ma la maggior sicurezza sa­
nitaria di puerpere c figli.



Premesso questo, non sarà proibito di affer­
mare ancora per i futuri Pietrosi: «Sono na­
to a Pietra Ligure».

ALTRI DATI A N A G R A FIC I

LE FAMIGLIE nel 1990 sono passate da 4392 
a 4.403 con l'incremento di 11. Infatti le fami­
glie istituite furono 146 e quelle eliminate 131 

Nel 1989 ci fu un incremento maggiore cioè 
n. 45 perché le famiglie nuove erano stale 167 
c  le partite solo 122.

Pescando da un ed ito ria le
di EM ILIO  VAR ALD O

D iscorso valido anche a  P ietra

INDICE DI NATALITÀ. 
INVERSIONE DI TENDENZA?

La  sta tis tica  ind ica un lieve  aum ento 
della  natalità  c c iò , dopo  il deprim ente 
per iod o  d eg li anni passati, non può che 
ra llegrarc i. L 'I ta lia , secondo i dati eu ro ­
pei, avrà  una popo laz ione com posta  più 
di anzian i che d i g iovan i; le  p rev is ion i 
sarebbero  qu ind i pessim istiche. P e r  certi 
segnali, d ovrem m o avere u n 'inversione di 
tendenza. Sul «C o rr ie re  della  S era » del 31 
m aggio  u.s. si com m entavano i risu lta li 
d i una ricerca  condotta  da un Is titu to  
specia lizza to  sui g iovan i ita lian i.

Un dato  interessante m i sem bra qu ello  
che il 57%  si d ice d 'a ccord o  con le idee 
degli adu lti: il trad iz iona le con flitto  tra 
gen itori e fig li tende a ridursi. U n 'a ltra  
ind icazione s ign ificativa : le scelte re lig iose  
non sono in d iscussione c  sono cond ivise 
da o ltre  il 74% dei g iovan i in tervista ti. La  
fam ig lia  assum e il com p ito  d i gu ida anche 
nella sessualità. Se ne parla  in casa: « l ’ar­
gom ento non è tabù. N on  è un ’esperienza 
da p rendere a lla  leggera. L o  spettro  de l­
l'A ids ha i suoi e ffe t t i» . E  ancora una sor­
presa: le  d iscoteche sono od ia te  dal 56% 
dei giovan i tra i 14 e i 17 anni. 'D icono: 
«S on o  un lu ogo  di in sopportab ile  con fu ­
sione». P e r  fin ire, a lla  dom anda «qu a li 
sono le cose più im p ortan ti nella  v ita », 
rispondono: il  56% l'am ore ; il 49%  la  fa ­
m iglia; il 43%  l'am ic iz ia ; il 40%  la pace, 
il 22%  il successo, il 22%  il benessere 
(era  possib ile  dare p iù  di una r isp os ta ).

Non  ò il qu otid ian o  ca tto lico  «A v ven i­
re » a r ip o rta re  queste n otiz ie ; c  un g io r­

nale la ico. N e ll ’a r t ico lo  c ita to  si d ice  an­
che: «L 'ad o lescen za  non è p iù  l'e tà  della 
crisi. C ro lla li i fa ls i id o li, i g iovan i sem ­
b ran o  avere spesso le  idee ch ia re  sugli 
o b ie tt iv i da ragg iu ngere ».

N o i sapp iam o con  quanta abnegazione 
sacerdoti, re lig ios i, la ici d e lle  nostre as­
sociazion i ca tto lich e  stiano operando per 
p reparare i nostri g iovan i a lle  dure ba t­
tag lie  dell'esistenza. D obb iam o continuare.

NELLA STATISTICA M A TR IM O N IA LE: 

Dove sposarsi: ch iesa - com une

M A T R IM O N I - Sapp iam o che per il Con­
co rd a lo  tra la S. Sede e lo  S ta to  i C a tto lic i 
possono sposarsi so lam ente in  ch iesa o tte ­
nendo tutti g li e ffe tti c iv ili. In  questo caso 
il m a tr im on io  si ch iam a R E L IG IO S O , o 
m eglio , concordatario .

Quando g li sposi sce lgono d i sposarsi so­
lo in Com une abb iam o  invece i l  m a trim o­
n io C IV IL E .

Fondam enta lm en te si sposa in Com une 
ch i si trova  in queste due s ituazion i:

a ) È una lib era  scelta di co lo ro  che non 
credono  o  non in tendono p ra tica re  i Sa­
cram enti.

b )  V i è la m ancata poss ib ilità  di r ito rn a ­
re una seconda vo lta  a sposarsi in chiesa 
po iché uno od  en tram bi i con traen ti sono 
ancora uniti in m a tr im on io -sa c ra m en to  
va lido . È  ev id en te  il perche: la Chiesa, se­
guendo C risto  non am m ette il d ivo rz io , an­
che se la co lpa  fosse da una sola parte.

C om prend iam o tutta la pesante croce 
che, anche m o lti nostri cari parrocch ian i, 
d evon o  porta re . M a se sono già  uniti c iv il­
m ente li  in v itiam o  a non abbandonare la 
Chiesa che resta  sem pre lo ro  M adre. Di 
p rega re  e di fa re  tu tto  il poss ib ile  d i v ive ­
re com e fra te lli e  sore lle  ( è  so lo  u top ia ? ), 
nel qual caso po tranno  fa re  anche la C o­
m unione.

A  quanti p erò  che si preparano al M atri­
m on io  eso rtiam o  fino a lle  la c r im e  di ben 
pensare, anche alla luce dei v is ib ili fa ll i­
m enti, quanto sia doveroso  porre  le buone 
fondam enta  della  costruenda casa nuziale. 
I l  V ange lo  d ice: «S ia  basata sulla ro cc ia ». 
Un am ore um ano a ltru is tico  sulla ver ità  e 
fed e ltà ; un ancora p iù  ve ro  e cop ioso  a iuo­

l i



re d iv in o  che s ign ifica  lede , g io ia  e  sacrifi­
c io  den tro  Gesù per raggiungere una fe lic i­
tà eterna.

A quanti sono sa ldam ente ancorati da 
ann i nella  lo ro  fam ig lia  in unità ed in effi­
c ien te co llaborazion e  d i crescita  um ana e 
cristiana l'esorta z ion e  cocen te ep a te rn a  di 
non lasciarsi d is trarre  da nulla ma di ado­
perare g li stessi m ezzi e v ir tù  che p red i­
ch iam o per i lo ro  stessi figli che, a lo ro  vo l­
ta, si preparano a d iven tare  buoni gen itori.

☆  — ☆
Ecco ora la s ta tis tic a  m atrim on ia le :

— MATRIMONI C IV ILI: 

n. 9 (1989: 13)

MATRIMONI CONCORDATARI (religiosi):

— nel Comune di Pietra n. 22 (1989: 19)
— fuori Comune: n. 23 (1989: 13)

☆  —  ☆

STATISTICHE DELLE PARROCCHIE 
(Tra parentesi i dati del 1989)

San N icolò:

— Battesimi: • 30 (27)
— Prime Comunioni: 36 (34)
— Comunioni: 71.000 (110.000)
— Cresime: 63 (adulti 3)
— Matrimoni: 8 (5)

matrimoni fuori: 25 (27)
— Defunti: 54 (57)

Parrocchia della  purificazione: Soccorso:

— Battesimi: 30 (27)
— Cresime: 1 (40)
— Matrimoni: 12 (12)
— Defunti: 43 (31)

A Ranzi, parrocchia di S. Bernardo:

—  Battesimi: 6
— Cresime: II
— Prime Comunioni: 2
— Matrimoni: 3
— Defunti: 8

A S. P ietro  in Borgio

parrocchia che ha anche un territorio nel 
Comune di Pietra Ligure, precisamente da 
via Como al Boltazzano:

— Prime Comunioni 13 (in territorio di Pietra 2)
— Battesimi 14 (in territorio di Pietra 3)
— Matrimoni 5 (in territorio di Pietra 1)
— Defunti 31 (in territorio di Pietra 1)

STATISTICA
DELLA FA M IG L IA  PARRO CCHIALE  

M es i di M arzo  - A p rile  - M aggio  1991

B attesim i: N . 8

VALLE Nicolò di Pierluigi c di Perna Iride il 
3 marzo

DALMONTE Roberta di Valter Angelo e di Ca- 
solaro Assunta il 1° aprile 

LEONE Simone di Giuseppe e di Schifano Vin­
cenza il 31 marzo 

BONIFACINI Francesca di Alfredo e di Picca- 
relli Anna il 14 aprile 

CERRATO Andrea di Massimo c di Tassisto 
Giuliana il 21 aprile 

CERRATO Alice di Massimo e di Tassisto Giu­
liana il 21 aprile 

ROZIO Martina di Enrico e di Fava Alida il 
5 maggio

OLMI Fabio di Gabriele e di Montieonc Sonia 
il 25 maggio.

M atrim on i: N . 2

CELESTRI Antonio con AICARDI Cinzia il 4 
maggio

CICALA Paolo con VARAGL10T1 Virginia il 
19 maggio.

D efunti: N . 10

CRIPPA Angelo (Barzanò il 12.6.1903): 143 
ROMOLI Carmela in Franeini (Loro Giuffenna, 

AR, 2.8.1922): 7.4 
FAZIO Giuseppina (Pietra Ligure 26.8.1893):9.4 
CAROZZI Giorgetta (Bobbio 8.1.1907): 16.4 
FERRO Francesco (Pietra Ligure 16.8.1921): 23.4 
SERAFINI Mario (Piombino. LI, 7.11.1914): 1.5 
SAMMAURO Carmine (Castelnuovo 31.7.1903): 

4 maggio
FERRARA Filomena (Nava Siri, Matera, 19.2. 

1922): 8.5
VERCESI Luigia (Pietra Ligure 15.5.1899): 21.5 
DONDO Andrea (Pietra Ligure 23.2.1916): 17.5.



M atrim on i fuori C ittà  nel 1990: N . 25

SPOTORNO Antonio con MODOLO Elsa, a 
Loano

VIGNONE Antonio con STOPPIANI Caterina, 
a Solardigo

AGUS Domenico con MARINO Cinzia, a Soc­
corso

BERTOLINI Marco con DOTTA Daniela, a Che- 
rasco

BIANCHETTI Amerigo con MUSIO Carla a 
Soccorso

CRIPPA Giuseppe con LABELLI Cristina, a 
Calice Ligure

DI MAIO Luigi con AUTELMO Marinella, a
Soccorso

BLAUGERIO Pierangelo con CICIONE Ivana 
a S. Bartolomeo

CARTA Giuseppe con CAUTARELI.A Maria, a 
S. Corona

CAVIGLIA Angelo con MAGGI Emanuela, a 
Finale Ligure

CORONGIU Giuseppe con BIANCHI Simonetta, 
a Soccorso

ORLANDINT Francesco con OGGIONI Nicolet­
ta, a Magliolio

CASANOVA Alessio con FERRARI Luisa, a 
Soccorso

BRUNELLI Franco con CRESCIA Tiziana, a 
S. Giacomo Tovo 

GATTT G. B. con BENSA Gabriella, a Vere/zi/ 
Giustenice

BORGATTA Giorgio con MORO Lucia, a Loano 
CASELLA Francesco con MARTINO Rossella, 

a Genova
DE CRESCENZIO Angelo con CAPELLO Paola, 

a Raozo (IM )
BON'ANNI Giancarlo con REPETTO Franca, a 

S. Cuore, Albcnga 
FRACASSO Giancarlo con CASSA NEL LO Sil­

vana a Borgio 
GRAZIANO Paolo con BERGAMINI Adriana, 

a Milano
VOLPE Maurizio con ZUNINO Maura, Albenga 
BEDIN Luigi Aurelio con GIUDRT Gloria, a 

Ivrea
MANFREDI Paolo con BRANCATELLI Giovan­

na, a Toirano *
PESCE Marco con BOSCO Emanuela, ad Al­

benga.

RESOCONTI FINANZIARI DEL «BOLLETTINO» 
Il giornale della nostra Comunità « Città di Pietra Ligure »

Dobbiamo dire che è più dilTicilc lo scrivere che il parlare, e questo, specie, in privato. 
Aspettiamo sempre dei collaboratori mirali sulle tematiche ed i metodi da noi prefissati, in quanto 
tendenti sempre alla visione pastorale delle anime.

Sappiamo che in genere il nostro periodico c atteso e seguilo, ma appunto, ci sono difficoltà 
ad uscire nei tempi stabiliti. Spero sia risaputo che non ci sono praticamente diilicoltà di genere 
vario, tantomeno motivazioni finanzaric, ma solo vera e concreta mancanza di tempo, per la ste­
sura dei manoscritti da inviare alla Tipografia di Chieri.

Ma come già in passato, pensiamo di fare cosa doverosa c grata verso i lettori pubblicando, 
come sempre le olTerte-abbonamento, ma anche tutto il complesso della gestione amministrativa. 
Per maggior chiarezza riepiloghiamo gli ultimi sei anni: 1985-1990.

RESOCONTI DEGLI A N N I 1 9 8 5 - 1990

1985: N um eri u sc iti: 7 dal 252 al 258:
Entrate pubblicate in 2 elenchi:
Spese tipografiche e postali:

Passivo annuale 
Passivo anni precedenti 
Deficit rimanente

1986: N um eri usciti: 6 dal 269 al 267:
Feltrate già pubblicate 
Spese

Passivo annuale 
Passivo precedente 
Disavanzo restante

L. 5.101.000
L. 6.003.120

L. 902.120
L. 1.681.280
L. 2.583.400

JL 5.679.000
L. 5.826.540

L. 147.540
L. 2.583.400
L. 2.730.940



1987: N um eri u sc iti: 7 dal 268 al 276: *

Entrate giù pubblicate: L. 7.887.000
Spese L. 7.403.310

Attivo annuale L. 484.310
Passivo anno precedente L. 2.730.940
Deficit ancora di L. 2.246.630

1988: N um eri usc iti 7: dal 277 ai 285:
Entrate giù pubblicate: L. 9.649.500
Speso L. 7.383.300

Attivo annuale L. 2.266.200
Passivo precedente L. 2246.630
Rimanenza attiva L. 19.570

1989: N um eri usc iti: 7 dal 286 al 294:
Entrate giù pubblicato: L. 9.359.000
Spese L. 8.277.200

Attivo annuale L. 1.081.800
Attivo anno precedente L. 19.570
Rimanenza attiva L. 1.101.370

1990: N um eri u sc iti: 8 dal 294 al 303:
Entrate cioè abbonamenti: L. 9-332.000
Spese tipografiche e postali: L. 10.867.180

RITORNA PASSIVO ANNUO L. 1.535.180
Attivo anno precedente L. 1.101.370
DEFICIT FINE ANNO 1990 L. 433.810

Le cifre parlano, di solilo, piò che le parole. Abbiamo realmente un contributo notevole da 
parte dei nostri cari lettori affezionati, costanti c generosi. Il nostro ringraziamento e la nostra 
preghiera vada per lutti essi e le loro famiglie sia a Pietra che fuori.

Possiamo però dire che noi inviamo a tutti il periodico, anche a chi non versa l'abbona­
mento. E questo solo spiega il passivo gestionale. In compenso ci vengono incontro gli ollercnti 
SUPER (- che superano il normale) c quelli SPONSOR (-  che sposano, ossia, si prendono a cuore
la causa della diffusione di notizie e messaggi della nostra parrocchia e città).

Il G iornale  Parrocchiale continua  
il II e lenco d e lle  o fferte  per 
«CITTÀ DI PIETRA LIGURE».
La prim a p arte  nel num ero  
precedente: febbraio  - m arzo

Briano Luigi 14.000 — Accame Vittore Maria
10.000 — Brunelli Vittorio 10.000 — Solvero Re- 
vetria Orsola 70.000 —  Anseimo Angelo 10.000 — 
Bonsignore Luigi 25.000 —  Frez Giuseppe 15.000 
— Fasce Gian Luigi 10.000 — Anseimo Angelo
50.000 — Carrano Vincenzo 10.000 — Morgc Clau­
dio 15.000 — Pinzati Pietro 10.000 — Gì meli i Gio 
Batta 15.000 — Gioielli Carla 15.000 — Romeo 
Giuseppe 20.000 — Monleone Aldo 15.000 — Ravera 
Nicolò 15.000 — Ratto Domenico 10.000 — ZulTo

Vittorio 20.000 — Rosa Paolo 15.000 — Farinazzo 
Emilia 10.000 — Sanfelice Giacomo 15.000 — Ber­
nardi Fontana 20.000 — Brunetto Nicolò 20.000 
—■ Achilli Franco 10.000 —  Volpe Bruno 10.000 — 
Zambarino Giuliano 12.000 —  Lotito Domenico
15.000 — Anseimo Canneva 20.000 —  Boliolio Gio­
vanni 15.000 — Buglione Tonias.M.Pia 15.000 — 
Grappiolo M. Elena 10.000 —  Giribaldi Costante
10.000 — Bordieri Costante 20.000 — Ferrari Fer­
dinando 10.000 — Canepa Maddalena 20.000 — 
Fraschini Emilio 20.000 — Bertolino Lorenzo
20.000 — Sella Franco 10.000 — Bosano Antoniet­
ta 20.000 — Bosio Raggi M. Teresa 10.000 — Perlo 
Francesca 10.000 — Richcri Giovanna 10.000 — 
Detenga Mauro 10.000 — Ravera Antonio 15.000 
— Marinelli Silvio 15.000 —  Olivero Gianfranco
10.000 — Malfatto Sergio 20.000 — Bausero Frio-



ne Celeste 15.000 — Bevilacqua Mario 50.000 — 
Di Maio Eay 20.000 — Raviolo* Dalmonte 10.000
— Bonanni Aristide 15.000 — Sorelle Aicardi
20.000 — Canneva Angela 10.000 —  Aicardi An­
drea 10.000 — Amelio Licia 20.000 — Chiotti Gio­
vanni 10.000 —  D'Agostino Antonio 10.000 — Aba­
te Gianpaolo 10.000.

Serra Mirella 15.000 — Testi Gino 15.000 — 
Parodi Clomeno Anna 15.000 — Potente Mario
20.000 — Canepa Griscri Maria 10.000 — Busini 
Ci lutto Dino 10.000 — Bagnino .Maria 10.000 — 
Giuppone Guido 10.000 — Avalle Ernesta 10.000
— Masarella Francesca 15.000 — Ebe Tartufo 
Maddalena 10.000 — Livornesi - Milano 15.000 — 
Zanelli Adriano 10.000 — Bruno Francesco 20.000
— Piccinini Alessandro 20.000 — Gatti Aronne
20.000 —  Gatti Raffaele 20.000 —  Scampini Sal­
vatore 26.000 — Della Torre Luigi 10.000 —  Della 
Torre Francesco 10.000 — Della Torre Angelo
10.000 — Bonora Giuseppe 10.000 —  Bonora An­
gelo 10.000 — Frione Chiappe M. 15.000 — Zam- 
belli Tassani Elisa 10.000 — Comelli Francesco 
Teresa 50.000 —  Darnini Maria 20.000 — Conte 
Orazio 15.000 — Briano Gian Franco 15.000 — 
Tortarolo Amedeo 20.000 — Capellini Erminio
10.000 — Eteri Vittorio 15.000 —  Carini 10.000
— P. Raffaele Algeni 20.000 — Dell'Orto Delle- 
piane Marisa 15.001) — Pagano Gobbis Diana
50.000 —  Castagnonc Capriolo Alda 20.000 — Co- 
mclli Francesco 50.000 — Mons. Giuseppe Fcnoc- 
ehio 50.000 — Aprosio Piera 10.000 — Carminati 
Claudia 15.000 — Oxlivia Mario 20.000 — Fam. 
Beffando 15.000 — Rembado Bartolo 50.000 — 
Ferri Angelo 30.000 — Grosso Giancarlo 10.000
— Fiaffo Pietro 20.000 — Alessio Luigia 25.000 — 
Fambarjno Angelo 25.000 —  Salvatori Giorgio
25.000 — Allegri Giuseppe 25.001) — Allegri Luigi
25.000 — Bensa Onde 25.000 — Francesco Ca­
sella 50.0UO — Accame Maria 10.000 —  Lillari El- 
ziario 10.000 —  Magnolia M. Grazia 30.0(30 —

Jacoponi Tabù Ida 10.000 — Tabù Claudio M. 
Grazia 10.000 — Pesce Paolo 1U.0U0.

Don Angelo Perri 30.000 — Bonomi GianCarlo 
e Franca 50.000 — Tassaro Giuseppe .50.000 — 
Rostagno Erminia 30.000 — K. Maria 10.000 — 
Branda Enrico TO 10.000 — Ribodetti Giuseppe
15.000 — Fam. Stivano Italo 50.000 — Francese 
Claudio e Maria 30.000 — Bielli Giacomo 20.000
— Bosio Fulvio 20.000 — Giribone Davide 20.000
— Gotti Piccinini Maria 10.000 — avv. Domenico 
Leale 10.000 — Bcrtonasco 20.000 — Fratelli Vel- 
lizzone 100.000 — Cogno Luigina 25.000 — Baietto 
Rosa Pia 25.000 — Cavalotti Giovanni 10.000 — 
Zerbini Mario 10.000 — Ravera Pasquale 15.000
— Menozzi Imerio 10.000 — Casto Costantino
10.000 — Oriani Giuseppina 15.000 — Piumatti 
Cavallotto 20.000 — Parodi Maddalena 10.000 — 
Traverso Carlo 15.000 — Siri Maria Assunta 
10.000.

p
TOTALE i l  elenco L. 4.654.000 + T elenco L. 4 mi­
lioni 678.000 -  TOTALE anno 1990 L. 9.332.000. 
A tu tti g li offerenti veri collaboratori della pa­
storale nel nome di Pietra leggere in questo 
numero la pubblicazione del Resoconto Finan­
ziario.

w Se abbandon i su lla  strada un fe r ito  grave, senza p o rg e rg li a iu to, sarai
5  condannato p er m ancanza di assistenza a persona in p er ico lo  d i m orte. 6
6  Gesù C risto  ti ha d e tto  che se passi indifFerente davan ti a l tuo fra te llo  J
k  che soff re, non a vra i la v ita  eterna. Sapere che deg li u om in i m u o ion o  d i >
k  fam e, che deg li uom in i v ivo n o  in  tuguri o  non hanno neppure un tetto , $
< che deg li uom in i sono d isoccupati o  percep iscono un sa lario  d i fam e, che $
$  d eg li uom in i sono sch iavi delle  lo ro  cond izion i d i la vo ro , che degli uo- »
2  m in i sono ana lfabeti, dec im ati da lle  ep idem ie, vecch i abbandonati... ecc., 2
J  sapere tu tto  c iò  e non fa r  nulla, è  firm are davan ti a D io la p rop r ia  con- §
jj danna. N on  ci sono m o lte  m an iere d i am are D io  sulla terra, m a una sola: *
K donarsi ai p rop r i fra te lli.< C i sono p erò  m o lte  m an iere d i donarsi ai prò- *
k  p r i fra te lli. S e tu cerchi di sv ilu ppare la tua «v ita  in te r io re »  senza svilup-

pare la tua «v ita  e s te r io re » con  i tuoi fra te lli, ti inganni, perch é non puoi *
§ p retendere d i u n irti a Gesù C risto  n el s ilenzio  della  tua an im a, se lasci }
$  che Gesù C risto , so fferen te  c  m oren te, ti ch iam i invano. ( M . Q u o is t ) 8
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MONSIGNOR LUIGI REMBADO —  CINQUANT ANNI DI SACERDOZIO
7 giugno 1941   7 giugno 1991

6 A N N I A  M O N T E C A L V O  - 4 4  A  P IE TR A : D O N A Z IO N E  G IO IO S A  • D IA M O  G R A T IT U D IN E  

A C C O M P A G N A M O L O  C O N  P IÙ  E N T U S IA S M O .

C in q u a n ta n n i d i M IN IS T E R O  S A C E R D O T A L E  d i c u i q u a ra n ta q u a ttro  tra  no i a s e rv iz io  
p ie n o , c o n tin u o  e  to ta le , c o m e  g u id a  s p ir itu a le  in  c o m p le ta  d e d iz io n e .
Il v e s c o v o  M o n s . D e  G iu li lo  p o rtò  d a  M o n te c a lv o  • U b a g a , d u e  p a r ro c c h ie tte  s u l l ’a lta  
V a lle  d 'A lb e n g a , a P ie tra  p e r  il g io rn o  d e l l ’A s s u n ta : 15  a g o s to  1947  q u a le  V ic e  P arro co  
in  a iu to  a l l ’a n z ia n o  D on  G io  B a tta  M a g lio . D a l 5 lu g lio  1954  co n  d e c re to  v e s c o v ile  ne  
d iv e n ta  V ic a r io  A u s ilia re  e  P arro c o  a tu t t i  g li e f fe t t i ,  c o n s id e ra ta  la  d e g e n z a  c o n tin u a , e  
a lt r e  c a u s e , d e l p re v o s to . D e c e d u to  D o n  M a g lio  il 2 9  g e n n . 1 9 5 6 , v ie n e  s u b ito  n o m in a to , 
s e n za  c o n c o rs o , a llo ra  d i p e r  s é  o b b lig a to  lo , g iu r id ic a m e n te  P arro co  d i S . N ic o lò  in  
P ie tra  L ig u re  il 3 0  g e n n a io  1956 .

Caro Don Luigi, quanta strada, quanto cam­
minare da quel giorno della tua O R D IN A Z IO ­
N E  SACERDOTALE!

Mamma Caterina e papà Agostino ti hanno 
educato ed accompagnato ad essere operaio in­
stancabile per il S ignore: cari genitori!

La lettura che apre la celebrazione della Or­
dinazione Sacerdotale, così proclama:

«L o  S p ir ito  del S ignore è su di me perché il 
Signore m i ha consacrato con  l'unzione; m i ha 
mandato a porta re  il lie to  annunzio a i poveri, 
a fasciare le piaghe dei cu o r i spezzati, a p ro ­

clam are la libertà  degli schiavi ... per dare lo ro  
o lio  di letizia invece de ll'ab ito  a lu tto , canto 
d i lode invece del cuore  m esto».

(Isaia  cap. 61, 1-3).

Ed ogni giorno hai vissuto ed hai donato gioio­
samente a tutti il Sacerdozio che hai ricevuto 
per im posizione delle mani da parte del Vesco­
vo. H ai così maturato nel dono di D io l’animo 
sacerdotale, che per tutti ha un cuore com pren­
sivo, una parola di incoraggiamento, un possi­
bile aiuto, e, sempre, dobbiam o dire un campa­
nello a cui suonare ed una porta che si apre.
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S O M M A R I O

—  M O NS. LUIGI REM BADO: C IN Q U A N T A N N I DI SACERDOZIO: 6 A  M ONTECALVO - 44 A 
PIETRA: D iam o g ra titu d in e  - A ccom pagnam o lo  con più  en tus iasm o —  F.to T u tte  le cam ­
pane di P ie tra  Ligure

—  UN CO M ITATO  PARROCCHIALE PREPARA LE M ANIFESTAZIO NI PER IL 5Ò' DI SACER­
DOZIO DEL PARROCO M ONS. LUIG I REMBADO

—  ARRIVANO  LE ADESIONI —  La Bened iz ione a p os to lica  de l Papa —  Telegram m a e le tte ra  
d i M ons. Vescovo e r isp os ta  d i Don Luig i —  A lt re  e sp ress ion i in s c r it to ,  a voce, 
te le fo n a te , don i, p re s ta z io n i —  In te rv e n ti de l C le ro , de i la ic i —  D isco rso  de l S indaco

—  LA CR O N AC A DI U N A  G IO RNATA DI G IUBILEO SACERDOTALE —  La fe s ta  de l 9 g iugno 
supera  ogni p re v is io n e  —  A ltre  m an ifes taz ion i ne i pu n ti ca ld i sace rdo ta li

—  M ESSAG GIO  DEL PARROCO FATTO LEGGERE ALLE MESSE DELLA D O M E N IC A  SEGUENTE 
R ingraz iam enti, sp iegaz ion i e p ro p o s it i —  Le tte ra  p iù  pe rsona le  Inv ia ta  a ch i aveva s c r it to  
o co llab o ra to

—  G IO VANI INSIEME *91
—  FESTA DELLA M A M M A  A  S. A N N A
—  FESTA DELLA PRIM A CO M UNIO NE —  I nove lli... C h iusu ra  c a te ch is tica  su lle  a ltu re  d i Ranzi
—  GITA-PELLEGRINAGGIO A  R O M A —  Il 20 - 23 se tte m b re
—  RISPOSTA ALLE DO M ANDE GIUSTE ED OPPORTUNE —  Perché ne l TACCUINO?
—  SENTITE RACCONTARE
—  ORARI MESSE ED INFO R M AZIO NI PARROCCHIALI
—  PENSACI SU...
—  TACCU IN O  DI PIETRA LIGURE
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Proprio com e in una fam iglia, una grande fami- 
gla, in cui nasce spontaneo e poi cresce sempre 
più, un sentimento semplice: l'affetto.

L 'a ffetto  verso don Luigi ha solide basi: è 
cresciuto con quanto ha fatto per noi in questi 
anni, rim uovendo pazientemente ogni ostacolo, 
senza mai aggirarlo, ha dato Realtà a quello 
che è il significato di un teina tipico della dot­
trina cristiana: IL  B ISOGNO E I) IL  D IR IT T O  
D I C R E A T IV ITÀ .

In questo suo particolare e personale impegno 
ha coinvolto tutti i suoi parrocchiani per dare 
alla comunità sempre m aggiore spiritualità ed 
i m ezzi necessari per confortarla, ravvivarla e 
trasm etterla ad altri escogitando sem pre nuove 
form e di organizzazione e partecipazione.

R icordiam o tutto quello che don Luigi, il no­
stro Parroco, ha fatto o promosso in questi an­

Tutto partì da questo 
proclama collocato al­
l ’ingresso della chiesa 
un mese prim a del l'av­
venimento giubilare del 
7 giugno 1991.
Per il ristretto Comi­
tato firma il V.P. Chi 
è costui? Lo  sapete: è 
il V icario  Parrocchiale 
(così si chiama oggi se 
si vuole essere aggior­
nati con il «d iritto  ca­
n on ico »): ed è la cara 
persona di Don Giusep­
pe Tom a vacca.

ni: il concreto è ben visib ile e lo spirituale è 
nel cuore di tutti, specialmente di quelli che 
con entusiasmo lo seguono.

Pensare ai suoi program m i futuri non è pos­
sibile poiché la Società è in continua trasfor­
mazione; non rimane che seguitare a percorrere 
questa via da Lui intrapresa e sulla quale an 
cora cammina, per d irG li oggi «G R A Z IE » c, 
per far sì che il suo instancabile lavoro di ogni 
giorno sia ricam biato e gratificato.

Dovrem m o però accompagnarlo con più entu­
siasmo, con più energia e m aggior ampia parte­
cipazione dialogando non solo tra noi parroc­
chiani, ma con tutti gli operatori di diverse cul­
ture per trovarci uniti, fiduciosi e concordi in 
vista di quella che sarà la ricorrenza del Bi­
centenario della nostra Chiesa Parrocchiale a 
cui il nostro Parroco sta dedicando gran parte



del suo lavoro, affinché nella promuovenda Ba­
silica di S. N icolò  di Bari possa esservi la festa 
di tutti gli abitanti del territorio  di Pietra L i­
gure.

F.to Tu tte  le campane d i P ietra  L igu re

Unica fotografia dell’8 giugno 1941: in piazza di 
Ranzi il corteo dei due preti novelli si avvia 
al canto della prima Messa. Da sinistra: mam­
ma Caterina e papà Agostino, Don Luigi e Don 
Igino, a destra Don Bernardino. Quanta pover­
tà, ma quanta ricchezza di gioia!

D O P O  IL  P A P A  
V IE N E  S E M P R E  
IL  N O S T R O  A M A T IS S IM O  V E S C O V O  

T e le g ra m m a  d e l P a s to re  d e lla  D io c e s i

Rev.do Mons. Luigi Rembado
Prevosto di S N icolò  di Bari - Pietra Ligure.

Occasione solenne celebrazione 50' anniver­
sario sua Ordinazione Sacerdotale rinnovo fe r­
vid i vo ti augurali ed in unione a i suoi Par­
rocch ian i rendo grazie al S ignore per i l  gene­
roso m in istero  da L e i esercitato. M entre im ­
parto la affettuosa benedizione

M ario Oliveri 
Vescovo di Albenga-Impffria

IL  V E S C O V O  
D I A L B E N G A  -IM P E R IA

28 maggio 1991

Rev.do e caro Monsignore,

come ho già comunicato a tutti i Sacerdoti 
della diocesi, nella Cerimonia del conferim ento 
dei Sacri Ordini del Presbiterato c Diaconato 
che avrà luogo in Cattedrale alle ore 15.30 di 
Sabato 22 Giugno p.v., desidero che m i siano 
particolarm ente vicini i Presbiteri che nel corso 
di quest’anno rendono grazie al Signore per i 
50 e 25 anni del lo ro  M inistero sacerdotale.

Poiché anche Lei è tra costoro, sono a pre- 
garLa di vo lerm i essere accanto in quella cir­
costanza, com e Concelebrante, affinché la Sua 
presenza sia giustamente significativa e la ge­
nerosa dedizione e fedeltà al sacro m inistero 
da Lei dim ostrata negli anni del Sacerdozio sia 
di esem pio e di incoraggiam ento ai due novelli 
Presbiteri ed al nuovo Diacono.

Già fin d ’ora Le sono profondamente unito 
nei sentimenti di lode e di ringraziam ento che 
manifesta al S ignore per la chiamata al Sacer­
dozio, per i doni a Lei elargiti e per quelli ri­
versati su innumerevoli persone attraverso il 
Suo sacro ministero. Partecipo ovviam ente an­
che al senso di inadeguatezza che non può non 
albergare nel nostro animo quando m editiam o 
sulle m eraviglie che Dio opera attraverso la 
nostra persona.

M i faccio anche interprete della gratitudine 
che deve a Lei tutta la diocesi per i benefici ri­
cevuti tram ite il Suo apostolato sacro. Da parte 
mia: la mia stima, il m io affetto, l ’assicurazio­
ne del m io sostegno, la profonda comunione 
spirituale, la mia preghiera, la mia pastorale 
benedizione.

iji M ario, Vescovo

PV TÌTÓ  Ì O / V

S i o m n n i  P / V o L o f

iye*<uxx>

La risposta più bella: l’unica desiderata assieme 
alle preghiere di tutti: la Benedizione Apostolica 
del nostro grande papa: Giovanni Paolo II .

import* cuor* Ux.

én occasione t>eb 50® ò d io .
t?ua Ordinazione £>ae*i-aotaU., 
moocoobo copule aioio* 

c la protezione ai ife o r ia S S .

rt^borr.S. O» colò.

i9aZ. 'V a tica n o , 2  m a g g io  1991.



P R IM A  C H E  S I S PE G N E S S E  
LA  5 0 “ C A N D E L IN A  
PER A C C E N D E R S I LA  N U O V A  
C O S Ì S C R IV E V A  D O N  L U IG I 
A L S U O  P R IM O  S U P E R IO R E

Pietra Ligure 6.6.1991

x  Eccellenza Reverendissima,
Vescovo nostro carissimo,

La ringrazio vivam ente per l’invito rivoltom i, 
con la lettera del 28 m aggio scorso, ad essere 
accanto all'E. V. nella celebrazione pontificale 
nella quale conferirà i Sacri Ordini del Presbi­
terato e del Diaconato a tre giovani della no­
stra amata Diocesi. Si, sabato 22 giugno sarà 
una grande giornata di grazia che rilancia l ’o g­
gi di Dio nella povera storia umana: la Catte­
drale albenganese continua m isticam ente e real­
mente il Cenacolo.

O ltre la gratitudine, veram ente il prim o sen­
tim ento che mi coglie è l ’entusiasmante mera­
viglia di trovarm i coinvolto in questi «segni dei 
tem pi» che perm ettono nella Santa Chiesa si­
m ili paterne e fraterne azioni sacre ritenute 
impensabili nel recente passato.

Le confesso cor. umiltà che, senza m io merito, 
il S ignore Gesù m i ha caricalo sempre di gioia, 
sia nell'aspirare che nell'essere prete, ma dal 
Vaticano I I  mi sento ancora più soddisfatto 
della missione sacerdotale, appunto perché at­

tuandosi i segni dei tempi evangelici, sono pos­
sibili m entalità c manifestazioni fraterne nel 
culto e nella pastorale tipo queste celebrazioni 
liturgiche.

Agli inizi della vocazione, nel 1934, avevo 18 
anni, forse per l ’occasionata lettura della vita 
di S. Luigi, mi sentivo spinto ad entrare nella 
compagnia di Gesù e specialmente di andare 
in terra di Missione. Per le insistenze di mam­
m a Caterina e con i consigli del confessore, 
(era lo zio Don Agostino) e del gesuita P. Coc­
chi, rimandai la scelta di farm i religioso mis­
sionario, entrando in Seminario.

Ma subito, ed anche in seguito, la vita di pre­
parazione e di attuazione del M inistero mi 
parve di così grande soddisfazione da sembrar­
m i im possibile imboccare a ltre strade di mag­
g io r bene c felicità. Con papa Giovanni ed il 
Concilio, com e dicevo, crescendo gli anni e le 
esperienze, ebbi l ’impressione di ritornare sem- *  
pre più alle fonti evangeliche della gioia nel 
lavorare per il Regno e  per i Fratelli.

Certo 50 anni di sacerdozio, come dico nella 
immaginetta-ricordo, sono doni sommi, ma an­
che grandi responsabilità. Tutta l’eternità non 
sarà sufficiente per ringraziare Dio, la Madonna, 
i Santi, ma anche tanti uomini della Chiesa, 
della fam iglia  c dell’am icizia fraterna. Ma sen­
to subito il peso delle responsabilità umane e 
sacre non sempre ben attuate nella m ia vita. 
Per i d ifetti e le mancanze personali e pastorali, 
im ploro la M isericordia di Dio c l ’aiuto della 
preghiera per me da parte di chi vuole farmi

«Venite , 
app laud iam o al S ignore  
acc lam iam o a lla  P ietra 
de lla  no s tra  salvezza. 

A ccos tia m oc i a lu i 
pe r ren d e rg li grazie.

a lu i acc lam iam o 
con can ti d i gio ia».

(Salmo 95)

50 A N N I DI SACERDOZIO 
SONO S O M M I DONI 

E GRANDI RESPONSABILITÀ.
IMPLORO A  DIO 

LA PERSEVERANZA FINALE. 
AG LI UO M IN I D O M AN D O  

L'A IUTO  FRATERNO.
PER RINGRAZIARE 

E CHIEDERE PERDONO 
PER SANTIFICAR M I 

E C O N SU M AR M I 
PER LA CHIESA 
ED IL M ONDO 

IN GESÙ. IN M AR IA . 
CON I FRATELLI.

Mons. Luigi Rembado

A lbenga-R an /i 7-8 /6 /1941: 
sole che sorge; 

M on te ca lvo  13-10-41 - 6-8-47: 
6 anni ai m onti;

P ie tra L igu re  15-8-47 - 9-6-91: 
44 anni a l mare.

(50" d i M essa : 
ce leb raz ion i N. 29.191)

Accogli. S ignore i  don i 
d i Qir&sio fru s te ***»  incontro  

fra la  nostra povertà  
o la  lue  grandezza 

no i f i offriam o  te c o »  erto d  tra> dato  
a  tu donaci in  carnàio 

Te slasso.
: , . y :



festa per il 50", ad in iziare dal m io giovane 
Vescovo.

Eccellenza carissima, domani venerdì 7 giu­
gno, giorno dell'O rdinazione, verrò  al S. Cuore 
di Albenga per l'agape fraterna e alla sera con 
il m io  cugino Can. Ig ino  concelebrerò nella 
chiesa del nostro battesim o: S. Bernardo in 
Ranzi. Appena possib ile desidererei ven ire in 
Sem inario ed anche recarm i a M ontecalvo la 
p iccola  Parrocchia del m io prim o amore. Sarà 
con noi due cugini anche il carissim o «com pa­
gn o » d i Messa Mons. A. Cervetto.

Domenica 9 c.m. alle o re 18 concelebrerem o 
in S. N ico lò  in Pietra, ha Parrocchia ed il Co­
mune stanno preparando una festa, che since­
ram ente avre i vo lu to  evitare. Lasciam o fare 
perché penso che tutto sia ind irizzato alla g lo ­
ria  di Gesù eterno Sacerdote e nella speranza 
che anche questo faccia crescere in noi la fede

e la fratern ità  e  porti i fru tti tanto desiderali 
di nuove vocazioni. Lo  spero tanto, vengano 
ancora da questa terra di P ietra (e non di sas­
so): i sem inaristi, i preti del domani.

Lo  posso a fferm are dopo 50 anni: La strada, 
per me, più bella del m ondo rim ane questa: 
essere tutto di Gesù, nella Chiesa e per l'uma­
nità: nel sacerdozio m inisteriale.

Eccellenza, ch iedo scusa per questo m io s fo ­
go  gio ioso  e forse sem plicistico, m entre per 
me e per tutti i m ie i parrocchiani, parenti ed 
am ici, im p loro  una am pia benedizione pasto­
rale. R ingraziando ancora per l’invito  e  per le 
benevole parole usate a m io  riguardo.

D e ll’E cce llenza  Vostra  
D ev.m o nel S ignore

A llega ti: La serie di im m aginctte-ricordo uscite 
per questo 50° - Una pagina della 
«R iv is ta  D iocesana» anno 1941.. *

LE E S P R E S S IO N I IN  S C R IT T O  - A  V O C E  - IN  T E L E F O N A T E  - IN  D O N I - IN  P R E S T A Z IO N I 
D I P R E S E N Z A  V IC IN A  E L O N T A N A  - P R E G H IE R A  E S A C R IF IC I S O N O  IN N U M E R E V O L I - 
S O L O  D IO  LO  S A  E T U T T O  E T U T T I P U Ò  R IC O M P E N S A R E  M A  A N C H E  N E L  C U O R E  
D E L N O S T R O  « D O N  L U IG I»  R E S T A  E PA R TE T U T T O  IN  T E R R A  E PER IL  P A R A D IS O ;

G R A Z I E ! ! !

Ci scusiamo di fa re  solo  alcuni assaggi, sul 
«B o lle ttin o », di in terventi scritti. A  tutti si è 
risposto personalmente, sperando di non aver 
tralasciato nessuno. Questo vada per chiedere 
venia c  supplenza generale.

*  *  *

Anche Mons. A lessandro Piazza ha fa tto  giun­
gere d irettam ente al festeggiato  le sue fe lic ita ­
zioni, auguri e  benedizioni telefon icam ente r i­
lanciando i lunghi anni (1965-1990) di collabo- 
razione pastorale, per l'unico scopo del bene 
delle anim e diocesane e parrocchiali.

*  *  *

Ugualmente dicasi del nostro concittadino 
Mons. N ico la  Paim arini V icario  Generale da 
tanti anni c  prim a per il teo logo Luigi inse­
gnante di Sacra Scrittura. Già ammalato, con 
voce trem ula e  sincera esprim eva vo ti augurali. 
Ad in tervento ben riuscito auguriam o e pre­
ghiam o ancora per lui per il ristabilim ento com ­
pleto.

D a  c h i s e m p re  ha s e g u ito  D o n  L u ig i c o m e  
P a d re  d a l S e m in a r io  ad  o g g i c h e  c o n tin u a  
b r il la n d o  in  S an  G iu s e p p e

Albenga, 3 giugno 1991

M onsignore Carissimo,

in spirito, in pregh iera e con tutto il m io  a f­
fetto  dom enica prossim a sarò presente alla Sua 
Messa G iubilare celebrante pure i 44 anni di at­
tività  Pastorale nella parrocchia di S. N icolò  in 
P ietra Ligure.

Dinanzi a queste scadenze penso a tre parole 
che Rosm ini, negli ultim i suoi giorni, affidava, 
com e suo ricordo, al M anzoni: «A d orare  - Tacere 
- G odere». I l  Sacerdozio  è  grazia così grande 
che non basterà l ’eternità per benedirne il Si­
gnore, la Messa un avven im ento così singolare 
che una sola è sufficiente per dare significato e 
ricchezza alla vita  più lunga. M a anche per Lei 
la grazia di un g iorno  si è  fa tta  grazia d i m ol­
tissim i giorni, di fron te  ai quali a ltro  non resta

x*c*oiotoiQioic*o*xoiQ&o>otC»oiOKxc*oto>Q>QiOiotoio^

♦  A T T E N Z IO N E : p e r  la  F e s ta  d e l l ’A s s u n ta , 15 a g o s to , v e r r à  a P ie tra  L ig u re  

il n o s tro  V e s c o v o , M o n s ig n o r  M A R IO  O L IV E R I. C e le b r e r à  la  S . M e s s a  

a lle  o re  17  e  p re s ie d e rà  p o i a lla  p ro c e s s io n e .



che «adorare, tacere, godere». Ma se una parola 
è consentita, anzi doverosa, ò la ripresa del 
canto della Vergine: «M agn ificat anima mea 
Dominum quia fec it mihi magna Qui potens 
est».

G li anni del Suo Sacerdozio e del Suo m ini­
stero pastorale sono stati grandemente fecondi; 
per grazia divina, indubbiamente, ma grazia che 
ha trovato  in Lei fede, am ore, slancio aposto­
lico, dedizione.

R iprenda ora gioiosam ente la Sua corsa e 
con rinnovata fiducia: «non ego  autem, sed 
gratia  Dei m ecum »; ed ò tutto il m otivo  della 
nostra sicurezza.

Fervid i auguri di a ltri e a ltri anni, a ltre fa­
tiche, a ltri frutti, a ltri m eriti. Grandis tibi restat 
via!

Con un fraterno abbraccio

)%* G iuseppe Fenocch io

La v o c e  d e i c a r i C o n fr a te ll i  ra p p re s e n ta ta  
d a  un m a r t ir e  s a n to  d e lla  p a s to ra le , d e lla  
c u ltu ra , d e l c a lv a r io  q u o tid ia n o  a n c h e  
u m a n o  d a l S e m in a r io  in  po i

C arissim o Confra tello,

con  la presente desidero assicurarti la m ia 
viva partecipazione al tuo cinquantesim o anni­
versario d i O rdinazione Sacerdotale. T i sarò 
sp iritua lm ente  v ic in o  con la preghiera. O gni 
g io rn o  r ico rd o  i fra te lli nel Sacerdozio, ma 
per te e g li a ltr i sacerdoti che celebrano il 
G IU B IL E O  S A C E R D O T A LE  vog lio  avere un 
r ico rd o  pa rtico la re  nella celebrazione del sette 
giugno.

Verso d i te, cariss im o M ons. Luigi, ho anche

d overi d i riconoscenza in  tu tt i i  sensi: hai aiu­
ta to l 'is t itu to ; hai sem pre dato m irab ile  esem­
p io  d i in tegerrim a  vita  sacerdota le; m i sei stato  
in com parab ile  am ico  in  ogn i circostanza della 
m ia vita. Per questo t i  d ico  un grazie veram en­
te d i cuore. Che posso o ffrirti? ... N on  posso o f­
f r i r t i  don i m ateria li, ma o ffro  a D io  per te i 
m ie i sa crific i e la m ia  preghiera , perché sia sem ­
pre fecond o d i f r u t t i  santi i l  tuo apostolato. 
Gesù, eterno Sacerdote, e la Verg ine Santa, 
m od e lli della nostra vita sacerdotale, l i  siano 
sem pre v ic in i e t i  accom pagnino nel cam m ino, 
che ti auguro ancora lungo e r ic co  d i celesti 
consolazioni.

Con fra te rn o  a ffetto ti saluto

Sac. Enrico Casa 

B orghetto  d 'A rr. 5 giugno 1991

I f e d e l i :  a u to r ità  - g ru p p i e  p o p o lo  
e s p r im o n o  g io ia  e  fa n n o  v o ti a u g u ra li 
a ll ' in iz io  d e lla  c e le b ra z io n e . Il D o t to r  
N ic o lò  T o r ta ro lo  p e r  tu t t i  i c it ta d in i

Caro monsignore, la com unità Parrocchiale 
oggi qui raccolta in questa solenne circostanza 
vuole m anifestarti il suo affetto, la sim patia e 
la profonda considerazione per la intensa vita 
sacerdotale prestata presso le com unità di Mon- 
leca lvo  e P ietra Ligure c iò  sta a d im ostrare il 
segno di riconoscenza per la tua apprezzata At­
tiv ità  Pastorale che hai profuso nei tuoi 50 anni 
di Sacerdozio.

L 'Am m inistrazione Comunale che mi Onoro 
di rappresentare si unisce a questa M anifesta­
zione che vuole esprim ere la piìi profonda ri 
conoscenza per quanto hai fa tto  in questi 44

Il m edesim o CALICE , dono dello zio  Don AG O STIN O  elevato tra terra e cielo dopo 50 anni
V i fece incidere: «Ascende superius».



anni di servizio  presso la tua parrocchia d i S. 
N icolò . Non possiamo dim enticare i ferm enti 
di carattere sociale, culturale, um anitario che 
la Chiesa locale con il tuo prezioso apporto ha 
saputo dare in questi anni di tua presenza a 
Pietra Ligure della a ttiv ità  svolta a favore  dei 
giovani, degli anziani e degli amm alati, sosti­
tuendoti talvolta alle strutture civili. Non vi ò 
stata e non vi è associazione locale di carattere 
assistenziale di beneficenza che non ti abbia v i­
sto partecipe in tu tte le sue form e.

PER QUESTO T I  D IC IAM O  ANCO RA G RA­
Z IE  Monsignore.

I.a gioia 'odierna ci consente di elevare una 
lode al S ignore per averti inviato in m ezzo a 
noi, a svo lgere il tuo m in istero sacerdotale cer­
cando di p rofondere senza risparm io di ener­
gie, quel benessere spirituale, di cui ciascuno 
di noi ha im m enso bisogno. G razie per gli in­
segnamenti Evangelici, che quotidianam ente hai 
cercato di im partirci, magnificando così il Si­
gnore, per il grande dono che ti ha concesso. 
Form uliam o infine una preghiera com unitaria 
affinché il S ignore ti accompagni, e continui ad 
illum inare il tuo cam m ino che devi u lterior­
mente affrontare e che auspichiamo pieno di 
lode e di benedizione.

D a lla  R e g io n e  L ig u ria

Im p eg n i assunti in  precedenza non m i con ­
sentono aderire cortese in v ito  50y anniversario  
d i Sacerdozio e 44 anni d i a ttiv ità  pastorale 
d i M ons ignor L u ig i Rem bado il  9 g iugno p.v.

R ingraziando d e ll’a ttenzione prego accog liere  
auguri buona riuscita  in iziativa e più cord ia li 
saluti.

Avv. Rosavio Bcllasio 
Assessore Regionale Sanità

D a l m o n d o  d e lla  s c u o la

Felicitazioni. Im plorata  benedizione celeste 
per suo lungo apostolato parrocchiale.

Preside
Personale docente e non docente  
A llum i Scuola M edia N. M a rtin i 

Pietra  L igure

D a lla  S o c ie tà  F ila rm o n ic a  « G u id o  M o r e t t i»

R ev .m o M onsignore
questa eccezionale circostanza , che vede s tr in ­

gersi in to rn o  alla Sua persona l'in te ra  C om unità  
Parrocch ia le , è anche m o lto  sentita dalla nostra  
Socie tà  F ila rm on ica  «G u id o  M o re t t i» ,  che a Lei 
deve riconoscenza per l'in teresse e l'a iu to  che  
m ai c i  ha lasciato mancare. Gradisca questo  
m odesto segno della nostra riconoscenza e 
l ’augurio sincero «a d  m u ltos  annos».

D a i b ra v i c o lla b o ra to r i  
n e i s e rv iz i d e lla  p o s ta

I dipendenti de ll’Ufficio Postale di Pietra L i­
gure porgono vivissim e congratulazioni per il 
suo cinquantesim o di apostolato.

La c o m u n ità  d e l le  S u o re  d i V i l la  C o s ta n t in a :  

p re g a  c a n ta n d o  ed  o s p ita n d o  n o i s a c e rd o ti  
p e r  m e g lio  la v o ra re  n e l R e g n o  d i D io

N o s tro  cariss im o P a rro co

di cu ore  d ic iam o a L e i « Grazie per tu t to » 
quello  che L e i è, e per tu tto  c iò  che c i  dona 
con  entusiasm o e generosità  sem pre nuova. I l  
S ignore  la benedica e le don i il cen tup lo !

Con a ffe tto  e g ra titud ine

le sue suore

IL  SOLE SO RG ERÀ

Tu  da sem pre nel tuo mondo stai a donar 
la tua vita  per l'umanità, 0
se la vita con coragg io  in m ano prenderai, 
dove tu passi il sole sorgerà.

R it. Dove tu passi, sorge il sole, 
dove tu passi sorge il sole.
Grazie a te qualcuno troverà  la strada, 
dove tu passi sorge il sole.

Se tu ami, tu potrai davvero  realizzar 
tutto ciò  che il cuor può amar:
Possa tu d istrugger sem pre ogni falsità:
Dove tu passi il sole sorgerà.

Nonostante tutto, mai tu devi abbandonar 
l ’entusiasmo per la verità.
Anche se con un sorriso il cuore scalderai, 
dove tu passi il sole sorgerà.

Cinquant'anni, M onsignore è  una m eta d ’or 
che hai speso per il tuo Signor.
Se il tuo cuore sarà ricco di un'immenso am or 
dove tu passi il sole sorgerà.

La n o t iz a  d e i fe s te g g ia m e n t i g iu b ila r i  
è  a r r iv a ta  a  D o n  L u ig i d a  R o m a , 
d a  S u o r A s s u n ta , g ià  s u p e r io ra  b e n e m e r ita  
a V il la  C o s ta n t in a . A n c h e  su o  t r a m ite  
p o i g iu n g e rà  la  b e n e d iz io n e  p o n tif ic ia

Roma, 19 aprile 1991

Reverendissim o M onsignore,

nonostante manchi un mese e m ezzo al Suo 
cinquantesim o m i porto  avanti con la preghie­
ra e gli auguri riconoscenti per quanto ha 
fa tto  per la Chiesa in questi cinquant’anni. 
Grazie anche per quanto ha fa tto  per la città 
di Pietra Ligure, per la nostra Comunità e per 
me. Ci sono pochi Sacerdoti, purtroppo, assi­
dui com e Lei nel propagare la Parola di Dio, 
per lo zelo per le anim e fino a consumarsi in 
salute. Solo  il S ignore può ripagarLa intera­
mente di tanta donazione a vo lte  anche ecces-



in chiesa, colm a, non solo grem ita, di fedeli, 
venuti per la solenne circostanza. Gente di 
ogn i genere, estrazione e grado, c, com e rara­
m ente avviene in questa stagione, i P ietresi do­
m inavano in num ero i turisti. Usciva dalla sa­
crestia il fo lto  gruppo del C lero, ma appena 
apparvero i festeggiati in iziò  un battim ani fra ­
goroso. Ci vo lle  il possente canto e  suono del 
nostro Coro Po lifon ico , d iretto  dal M. Paolo 
Gazzano, per coprire e quasi arm onizzare que­
sto, spontaneo m anifestare con le mani, g li ap­
plausi, che restano sem pre il m ig lior m odo po­
polare di esprim ere un consenso. Le esecuzioni 
canore e sonore della Corale continuarono in 
un m odo esem plare per tutta la celebrazione 
liturgica. Fece piacere la Messa «b rev e » di M o­
zart, anche perché ricorre  il centenario della 
m orte di questo grande m usico (1756-6.12.1791).

Lo  speaker Geom. Fu lvio Avventurino, acco­
lito, annunciava con precisione quanto poteva 
aiutare la com prensione e le attese pacate dei 
presenti. Accanto al nostro Parroco, Mons. Lu igi 
Rem bado faceva notare la presenza di due suoi 
« c o m p a g n i»  di Messa, cd anche coetanei. Il 
canonico Don Ig ino  Rcm bado e Mons. Angelo 
Corvetto, prevosto di Diano Marina, conosciuto 
a P ietra per le sue intense predicazioni negli 
anni 50 e  60 partico larm ente ai gruppi di A.C.

Il p rim o saluto ò venuto dai più piccoli, i 
b im bi d e ll’Asilo, con poesie e canti tanto sem­
plici quanto e levati e com m oventi. Prese poi la 
parola il Sindaco, Dott. N ico lò  Tortaro lo , a 
nom e d e ll’Am m inistrazione Comunale c di tutta 
la cittadinanza. In  prim a fila con lui abbiam o 
notato g li assessori Carrara c  Bianchi, i consi­
glieri Caltavituro, V a lle  e Scrivano, il segretario 
e il presidente del Consiglio Parrocchiale Ing. 
Sergio  Di C iolo e  P ietro  Valega, il presidente 
del Com itato festeggiam enti per il B icentenario 
A vv. Carlo Nan ed a ltre autorità e rappresen­
tanti di gruppi, com e i Carabinieri, i V ig ili, le 
A d i

Dopo il Vangelo parlò il V icario  Episcopale 
Mons. F iorenzo Gerini ponendo in risalto il Sa­
cerdozio  Cattolico e presentando i festeggiati e 
le loro opere svolte a beneficio delle lo ro  popo­
lazioni. Auspicò nuove vocazioni.

Al m assimo dell’ascolto si e levò  la voce cal­
ma e comm ossa del Parroco. Mons. Luigi Rem ­
bado per ringraziare tutti c per tutto. Vo leva  
esprim ere il suo pensiero con le sole tre  paro­
le di Rosm ini: AD O RARE - TA C E R E  - GODERE. 
Sì, perché il Sacerdozio è più opera di D io che 
de ll’uomo, e, davanti ai suoi disegni e alle sue 
realizzazioni dentro e fuori dell'uom o, bisogna 
inchinarsi, contem plare e tacere. Godendone 
nello sp irito  e nel cuore lo S p irito  Santo stesso 
porta  i suoi doni e li d iffonde capillarm ente ed 
universalm ente nel mondo. Come non ricordare, 
diceva, il p ianto d iro tto  di autentica gioia di 
50 anni prim a in Sem inario ordinati preti da 
Mons. Angelo Cambiaso. Anche a nom e dei due 
Colleglli, lanciava un pensiero affettuoso ai pre­
senti consacrati in quel g iorno di mezzo secolo 
fa: a Mons. G iovanni Ferrari passato a lla d io­
cesi di Piacenza; al Can.co Don Antonio Borzac-

chiello, parorco di Salea d'Albenga, autore della 
musica de ll’inno del Congresso eucaristico d io­
cesano a P ietra  (1956); non dim enticò Celestino 
R icci, il quale con le dovute dispense ecclesiali 
lasciò il m in istero c si scelse una fam iglia ; in­
fine presentò alla m em oria  i cari Don Emanue­
le Raim ondo, già parroco di Degna e Ceriale e 
Don Id ilio  Zaffignani, ambedue passati a ll'a ltra 
vita. Una richiesta di preghiera: m orire sulla 
breccia, senza stanchezza, perché Io sp irito  ed 
il fisico, il presente e l'avven ire l ’umano ed il 
d ivino possa confluire ed espandersi sempre 
più ed in eterno.

I l  d iscorso di Don Lu igi term inava con un 
«G R A Z IE  a tutti, per tutto e per sem pre», 
m entre da tutta l'assemblea, ancora una volta 
si levava un fragoroso applauso.

La preghiera dei fedeli ha spesso le più sva­
ria te e fiorite istanze uscite dalle categorie e 
rappresentanze di ogn i età. La  presentazione 
dei doni poi fu una m anifestazione spontanea 
di e levato  a ffetto  e collaborazione incentrata 
nel cu lto a Dio e a ll’espansione del suo Regno. 
Con m onizioni esp licative ben condotte dalla 
Sig.ra R iri Nan, il r ito  richiam ava alla fede e 
alla speranza e apriva a lla più palese c con­
creta carità soffusa di com m ozione ed ancora 
d i applausi. Si leggeva la com piacenza di Don 
Luigi, che tanto vuole esprim ersi in cristiana

Un abbraccio indim enticabile: Parroco e V ice 
uniti per essere sem pre più T esca to ri eli uom ini'



c fraterna umanità. R icord iam o tra tanti: l ’ab­
braccio ai giocatori del S. N ico lò  che portarono 
a ll’a ltare un pallone; i M ontecalvesi, tram ite 
Giuseppe ex chierichetto, un bellissim o Croci- 
fìsso d ’oro  inquadrato; i fam iliari, insieme a 
tanti doni ed aiuti non noti al pubblico, posero 
ai piedi dell'a ltare un quadro argenteo della 
Madonna della seggiola; e com e bom ba esplo­
siva di fraterno am ore l'abbraccio con Don Giu­
seppe che portava a Don Luigi la rete sim bolo 
d i pesca continuata ed abbondante di anime 
salvate insieme.

A lla  Consacrazione i tre festeggiati, pronun­
ciarono esattamente com e 50 anni fa, le parole 
com andate da Gesù e Io Spirito  Santo com ­
piva, com e allora, il m assimo delle m eraviglie 
soprannaturali, la transustanziazione, cioè la 
reale presenza di Gesù vivo , nascosto nel pane 
c  nel vino. A com pletare la concelebrazione si 
unirono altri sei Sacerdoti, veram ente tanto 
buoni: Mons. Cerin i, P. Gaetano, Don Carlo 
Lam berto, Don M ario  Sirio, P. Guido, carm eli­
tano, parroco di Ranzi, ed il pietrese Don Gian 
Carlo Aprosio.

Prima di ricevere il S ignore dalle mani del

Sacerdote ci fu un generale abbraccio di pace, 
idealm ente collegato con tutti i cari, vicin i e 
lontani, v iv i e defunti.

Ancora un ringraziam ento a tutti e per tutto 
e poi la benedizione solenne im partita  dai tre 
giubilati e  giubilanti festeggiati. Seguiva la con­
segna delle im m aginette-ricordo di repertorio  
vario  e m oderno e con iscrizioni ispirate alla 
circostanza delle nozze d ’oro  sacerdotali. T ra  
l ’a ltro  vi sono segnate le tre tappe di Don Luigi 
e il num ero di Messe celebrate in 50 anni. Sono 
29.191.

Come tutti i «Sa lm i finiscono in g lo r ia » era 
bello e doveroso salire ai saloni delle Opere 
Parrocchiali per fa re  anche un'agape fraterna 
a base di cibi e bevande, le più varie, le più 
gustose, sotto la regia di Angelo Rem bado e 
con la collaborazione di una numerosa troupe 
di co llaboratori e co llaboratrici. Prim a dello 
spegnim ento del candelino, p iantato sulla fa ti­
dica torta nuziale sacerdotale con una ovazione 
cord iale e generale, l'Avv. Carlo Nan aveva pro­
nunciato un suo alto c concreto discorso di fe­
licitazioni, di ringraziam enti e di auguri senza 
fine.

Tutti guardano: Don Luigi spegne la candelina del SO11. Po i ancora i discorsi ed i brindisi. 
R icord iam oci com e dicono in Cina: «C am pem » - V ivere  vita  lunga, ma soprattutto: serena 
e buona verso D io ed i fratelli.



Il s a c e rd o z io  m in is te r ia le  ha la  ra d ic e  

n e l B a tte s im o . U n a  s e r ie  d i fe s te  a  ra g g e rà  
ad in iz ia re  d a  R an z i

11 p rim o squillo dello nozze d 'o ro  sacerdotali 
i cugini Don Ig ino  e Don Lu igi l'avevano p ro ­
gram m ato al natio Ranzi nella chiesa di San 
Bernardo dove vennero battezzati nell'anno 
1916. Lì accanto ove ora  sono le tombe, sem pre 
fiorite e piene di fascino e  speranza dei loro 
cari, specialmente di papà e mam me: Savino 
e  Angela, Agostino c Caterina.

Il giorno scelto non poteva essere a ltro  che, 
dopo mezzo secolo esatto, riv ivere il g iorno del­
l ’Ordinazione ricevuta in Sem inario il 7 giugno 
1941. Il giorno seguente, festa della Santissima 
Trin ità , Don Ig ino  «can tò » la Messa per spet­
tanza di «an zian ità » essendo nato 8 mesi prima 
di Don Luigi, il quale celebrò la Messa detta 
«bassa», ma al gioved ì seguente, solennità del 
Corpus Dom ini «can tò » la Messa e portò  il 
Santissim o Sacram ento nella Processione. B i­
sogna ricordare ai più giovani che solo a par­
tire  dal Vaticano I I  venne in trodotta la con­
celebrazione contem poranea di più sacerdoti 
insieme.

A Ranzi la ricorrenza doveva  avere un ca­
rattere quasi privato, ma la bontà e l'apertura 
del nuovo parroco P. Guido, e, l'organizzazione 
com pita  e  benevole di m olti compaesani r ip or­
tarono il tutto ad una festa eccezionale, sia in 
chiesa, sia nel com pito  rin fresco o ffertoci nel 
Salone Parrocchiale. Dalle 20,30 alle 22 trascor­
sero due ore indim enticabili.

I nostri genitori dal Cielo, com e i Sacerdoti, 
i parenti e tutti i fedeli ranzini, certam ente 
gio irono al vedere questa Comunità di Ranzi 
che porta con sé una lunga tradizione di fe­
deltà  a lla Religione e all'onestà della vita.

R im angono, con la continuata pregh iera re­
ciproca, i doni-ricordo ricevuti, significativi ed 
utili assieme. Il quadro con la chiesa e o ra torio  
in m iniatura d ’argento, e  la borsa «eccles ia le » 
da viaggio.

Tutto Ranzi era presente e a tutti giunga un 
sentito e duraturo grazie.

A lt r i  ra g g i d i s o le  in  fe s ta

A ltri pii e privati desideri di Don Ig ino  e 
Don Luigi vennero appagati, quasi provviden­
zialmente.

Ad Albenga al Sacro Cuore, lo stesso 7 giugno 
nella festa liturgica, i cugini erano insieme, 
quando ven iva festeggiato Don Igino, canonico 
penitenziere e cappellano dell'Ospedale.

AI luogo tanto am ato del Sem inario pensò 
Mons. Vescovo chiamandoci il 18 giugno per la 
giornata sacerdotale diocesana. Accanto ai resti 
m orta li del com pianto Mons. Cambiaso, abbia­
m o rivissuto la nascita presbiterale che fu co­
rona alla nostra m eravigliosa, vocazione

Anche nella sede del nostro Vescovo, la Cat­
tedrale, potem m o celebrare il 22 giugno, per

una speciale intuizione del nostro nuovo Pa­
store che vo lle  a sé uniti, in occasione dell'or­
dinazione di due Sacerdoti e di un Diacono, 
anche g li anziani presbiteri del 25° e 50° di 
Messa.

M ancava solo  un adem pim ento, d irei quasi 
conventuale, per noi due cugini, entram bi T E R ­
Z IA R I carm elitani, già dagli anni 40, presen­
tati dallo Z io  Don Agostino, nostro comune 
confessore, e  pure lui legato alla Madonna del 
Carm elo di cui era «p a zzo » devoto. Ci pensò il 
so lerte Priore P. Guido e  dom enica 30 giugno 
alle ore 11, anche al Carm elo di Loano potem ­
m o salire l ’a ltare che resta sem pre nello spi­
rito : « L ’altare di Dio che allieta la nostra gio­
vinezza». Parole appropriate p ro ferì il Superio­
re della Comunità, e canti «an ge lic i» si leva­
rono dal ben conosciuto coro. Don Luigi, anche 
a nom e di Don Ig in o  espresse i doverosi Rin­
graziam enti ed aggiunse alcuni episodi perso­
nali di M am m a e  Papà e Z io  che toccarono il 
cuore di m olti.

L 'agape fraterna al di là del sontuoso chio­
stro, in un grande re fettorio  carico  di recenti 
ed antichi ricordi, con innum erevoli posti vuoti, 
quasi ad im p lorare una nuova Pentecoste di 
vocazioni re lig iose per rim piazzare anche in 
num ero l'ascesi, la m istica sposala m eravig lio ­
samente con la pastorale d iretta  che sola salva 
le anime.

Prim a che finisse questo mese sacerdotale di 
giugno, il 25, la Comunità di V illa  Costantina, 
dove noi sacerdoti ci troviam o ogni giorno 
per il pranzo, la Messa dedicata alle beneme­
rite  Suore resta a corona delle «ricordan ze» 
sacerdotali.

GIOVANI INSIEM E ’91 
B e lli i to rn e i c h e  te n g o n o  u n iti 
n e l b e n e  s e re n o

110 e lode ai giovani che hanno organizzato 
un torneo pasquale di ca lcio  e pallavolo, nel- 
l'oratorio-im pianti sportiv i a S. Anna. Su un 
grande striscione era scritto  «G IO V A N I IN S IE ­
M E », due parole che vogliono essere un mes­
saggio ben ch iaro ed un program m a da svol­
gere. È sta lo  questo che ha determ inato l ’o tt i­
ma riuscita del torneo: i valori vissuti nel gioco 
insieme.

I G iovani della  parrocchia di Ranzi per la 
pallavolo e quelli della parrocchia di S. N icolò  
per il calcio fu rono le squadre em ergenti. Ai 
vincitori, a tutti gli organ izzatori e partecipanti 
che hanno saputo m anifestare gesti di am icizia 
cristiana, il nostro grazie. A tutti un cam m ino 
entusiasta per realizzare questo program m a.

don Giuseppe



M E S S A G G IO  D EL F E S T E G G IA T O  R E D A T T O  S U B IT O  E F A T T O  L E G G E R E  D A L  V IC A R IO  
P A R R O C C H IA L E  O  D A G L I A C C O L IT I A D  O G N I M E S S A  N E L L A  D O M E N IC A  S E G U E N T E  

LA CELEBRAZIONE GIUBILARE: il 9 giugno 1991

G IU B IL E O  S A C E R D O T A L E :
5 0  a n n i d i M e s s a
Il d o v e ro s o  r in g ra z ia m e n to
a n c h e  a g li u o m in i d i b u o n a  v o lo n tà

Non ho parole sufficienti per esprim ere la mia 
sentita riconoscen/a per quanto, in privato  ed in 
pubblico, è stato fa tto  per i festeggiam enti in­
detti nella ricorrenza del m io  50° di Sacerdozio.

In chiesa e  fuori, a parole e con i fa tti, si 
è toccato un lim ite troppo alto per la m ia per­
sona. No ho accetta lo  l ’in izio e  la esuberante 
continuazione, pensando alla retta intenzione 
dei m iei «m an ifestan ti» ed al bene spirituale 
che ne può godere il Sacerdozio in generale e 
le vocazioni in particolare. Soprattu tto mi spin­
geva l ’a ffetto, la preghiera ed i sacrifici, in 
ricevuta ed in risposta da parte m ia, insieme 
alla Parola c alla Grazia di D io diffusa nei cuo­
ri. Insom m a una provvidenzia le occasione per 
assicurare un cam m ino crescente nella fede c 
nelle opere buone, nel clim a sereno della spe­
ranza e della pace. Solo le o fferte  in denaro 
superano i dodici m ilion i e saranno totalm en­
te devolute per il portale di bronzo «A p rite  le 
porte a C risto», opera in preparazione del no­
stro A. M onfredin i.

Ranzi, M ontecalvo - Ubaga, P ietra Ligure sono 
tre tappe m iliari che segnano tutta la m ia esi­
stenza. H o vissuto e v ivo  con gio ia  quanto è 
buono e m isericord ioso il S ignore, con la Ma­
donna cd i Santi, ma esperim ento quotidiana­
mente quanto grande e  diffusa è anche la bontà 
dei fratelli, di tanti fra  la nostra gente.

A lle  Autorità religiose e civ ili, ai Confratelli, 
ai Relig iosi e a lle Suore, ai Laici, a lle Associa­
zioni e Gruppi, ai Parrocchiani, ai P ietresi ed 
Ospiti: in partico lare ai parenti ed agli amici

vicin i e lontani, che più lavorarono, pregarono 
e  si sacrificarono, fino al pianto, per questo 
G iubileo sacerdotale (1941-1991), condiviso con 
i m iei Con fratelli delle nozze d 'oro, il m io  gra­
zie im peritu ro  ed un abbraccio fraterno in Gesù, 
Som m o Sacerdote. Il g iub ilo  d i ier i, di oggi e di 
dom ani attui e  pregusti la Pasqua eterna già 
goduta dai nostri cari, nel ricordo dei quali pos­
siam o essere fedeli, e, sem pre più e sem pre 
m eglio, donare al m ondo la dolcezza dello  Spi­
rito  Santo.

Sono per tutti l'a ffezionatissim o
Don L u ig i Rem bado

L e tte r a  p iù  p e rs o n a le  in v ia ta  a  ch i 
d ir e t ta m e n te  è  in te r v e n u to  c o n  p a ro le  e  
c o n  d o n i. C o m p le ta ta  n e l re tro  
c o n  r i fe r im e n t i  p a r t ic o la re g g ia t i

G IU B IL E O  SAC E R D O TALE  1941-1991 

A l Pregiatissim o Signore/a ...
D opo i festeggiam enti del m io  5(P d i Presbi­

terato, al v ivo  grazie espresso al S ignore  e quel­
lo  r iv o lto  in  generale a i Pa rrocch ian i ed am ici, 
unisco la gra titu d ine pa rtico la re  d ire tta  alla 
Sua distinta ed am abile persona; per le buone 
parole e per tu tte  le espressioni d i preghiera, 
d i dono e d i a ffetto con  le qua li ha aperto  il 
Suo cu ore  alla m ia  povera  persona, spingen­
dola a ll’am ore  di. D io  ed incoraggiandola a get­
ta re m eg lio  la rete per « pescare»  i  fra te lli al 
Regno dei Cieli.

F ra ternam ente chiedendo ancora scam bio di 
benedicen ti p regh iere e m utuo, crescente affetto 
nel S ignore  m i professo

Suo devotissimo 
D on  L u ig i Rembado

FESTA DELLA MAMMA
S e  s e m p re  p o te s s im o  d ire  
« M a m m a  s o n o  ta n to  fe l ic e »

Domenica 12 m aggio alle ore 14,30 presso il 
c irco lo  A.n.s.p.i. S. Anna è  iniziata la Festa de­
dicata dai bam bini a tutte le mamme.

Com inciando dalle poesie dei ragazzi del ca­
techism o si è proseguito con i canti dei bambini 
com ponenti il Coretto di S. Anna preparati dal 
M aestro Antonio M ongilardi e da sua m oglie 
la signora Maria. Ancora tante poesie che han­
no com m osso i presenti e alcune A rie  sem pre 
accoratam ente eseguite dal M aestro M ongilardi 
quali «Una furtiva  lacrim a», «T ace  il Labbro», 
«M 'apparì tutto A m or». Una particolare dedica 
a lla bravissim a Isabella O livari giovane piani­
sta che ha eseguito alcuni brani e  ha accom pa­
gnato i ragazzi del Coro di S. Anna in m odo

davvero  lodevole. I bambini del catechismo han­
no inoltre preparato una sim paticissim a scenet­
ta, riguardante la favola  di B iancaneve rivista in 
ch iave m oderna, co involgendo tutti i presenti.

Em ozionante la presenza dei piccoli della scuo­
la materna «Zenob ia  M artin i» denom inati «Gli 
U rla tor i» che hanno preparato un canto anima­
to, con l’aiuto delle lo ro  bravissim e insegnanti.

M om ento culm inante della Festa la S. Messa 
di «R ingraziam en to» per i bambini che avevano 
ricevuto la Prim a Comunione il 5 m aggio. Cele­
brante Mons. Lu igi Rem bado e anim azione mu­
sicale delle ragazze del corso  di ch itarra guidate 
dal lo ro  m aestro Caruso. A  conclusione dei fe­
steggiamenti è  stato organ izzato un ristoro  nella 
parte esterna alla chiesa. Un ringraziam ento a 
tutti co loro  che hanno partecipato alla riuscita 
di questa festa così sentita cd  apprezzata da tut­
ti, in partico lare naturalmente, dalle mamme.



LA FESTA DELLA PRIM A COMUNIONE

N O N  S I P U Ò  P IÙ  D IR E  C H E  È B R U T T O  IL  M O N D O :  È P IE N O  D I Q U E S T E  S P E R A N Z E

Anche quest’anno, nella p rim a domenica del 
mese di M aggio, la nostra Parrocchia esultò at­
torno ai nostri Bam bini più «fo rtu n a ti» de ll’an­
no. I l  candido libretto , ed ita to  «R inuccia», si 
presenta sul fron tesp izio  com e una vetrata  a 
raggerà dove Gesù stringe i suoi piccoli per sa­
ziarli, la prim a volta, di un cibo d ivino che è 
il suo stesso Corpo, nascosto sotto i segni del 
pane e del vino eucaristico. Vuol d ire ad essi 
che è loro  sem pre vicino, per riem pirli di gioia.

Accom pagnati dai lo ro  gen itori comm ossi 
portavano il lo ro  fiore, sim bolo del lo ro  cuore, 
da o ffr ire  al S ignore perché lo renda sem pre 
più buono c generoso. Prim a di prendere l'ostia 
per consegnarla al Parroco, don Luigi, che, con 
lo S p irito  Santo la consacri, cioè v i faccia ve­
n ire Gesù, deponevano, nel cestello a ll’altare, le 
lo ro  letterine. Sono così carine e piene di dise- 
gnini ed espressioni m eravigliose, da m eritarne 
una abbondante pubblicazione. Nessuno, com e 
una volta, chiede la salute, ma quasi tutti pro­
m ettono di pregare ed essere più pronti a fare 
quello che vuole il S ignore, c, domandano che 
nel m ondo g li uom ini si vogliano più bene e si 
aiutino tra loro. Uno disegna un rosario e sotto 
vi scrive: «E V V IV A  LA  C H IE S A ». Ed un altro: 
«C aro  Gesù, T i dono questa letterina non solo 
perché T i vog lio  tanto bene, ma perché vorrei 
essere sem pre più fedele a te. T i ringrazio  di

tutto quello che m i hai dato. Sono un bambino 
e felice, vorrei che tutti i bam bini del mondo, 
meno fortunati, specialmente quelli di paesi po­
veri e sem pre in guerra, potessero avere quello  
che ho io. P e r  T e  Gesù da ...».

C ’è da essere veram ente soddisfatti, e, tanto 
da m editare da parte di noi adulti. Un grande 
m erito  Io dobbiam o alle brave catechistc M ina 
ed Anna Maria, e speriam o anche a qualche 
papà e  mamma. G ià negli incontri di prepara­
zione spirituale, rim asi stupito con quanto in­
teresse e sorprendente pazienza abbiano segui­
to le lunghe o re  di co lloqu i form ativi.

II canto dei giovan i faceva  da sfondo c da 
asse portante della celebrazione liturgica, men­
tre le pregh iere dei fedeli lanciavano dei razzi 
infuocati di fed e  e di speranza per un Am ore 
che cresca sem pre più.

Sei g io ie lli sono le pregh iere di ringrazia­
m ento in chiusura. N e scelgo solo  una, rim an­
dandone una rilettura, a tutti, di tutte: «Gesù 
T i ringrazio  di averm i fa tto  nascere e per aver­
m i donato dei gen itori che m i aiutano a re­
starti v icino».

S ia veram ente così! Ed il lib retto  ha la sua 
sigla con i nom i di tutti i fe lic i comunicati, che, 
pubblichiam o aggiungendovi la lo ro  fo to  di 
gruppo.

Ecco i 28 novelli partecipanti alla Comunione e le  lo ro  insegnanti



E cco  i 2 8  n o v e ll p a r te c ip a n t i a lla  
C o m u n io n e  e  le  lo ro  in s e g n a n ti

Della Catechista A N N A  P E S C IO

—  C ASAM E N TO  S1M ONA —  DOM I N E L L I ISA- 
B E LLA  —  PA C IN O  M A T T IA  —  TA S S IST O  
E LE N A  —  B E R R IN I D AV ID E  —  C A N C IA N I 
E L IS A  —  C O S E N TIN O  A N D R E A  —  O L IV E R I 
V IT T O R IO  —  S IL IA T O  M A R TA  —  TEO D O SIO  
IM M A  —  BERGAM ASCO E L IS A  —  B E T T O N I 
NO RM A.

Della Catechista M IN A  F E R R A R I

BO TTA  G U G LIE LM O  —  C O N TE  ALE SSAN D R A
—  D IN I D A N IE LA  —  FE R R A R I ALESSAN D R O
—  M A R A Z Z IT A  S IM O N E  —  SACCO M A TTE O
—  O LI V E R O  G A B R IE L E  —  G H E R S I M ARCO
—  BR U N O  E L IS A B E T T A  —  D E LF IN O  RO­
B E R TA  —  FE R R AR A  E LE N A  —  F IG O LI RO ­
B E R TO  —  M O TTA  M ARCO —  RU LLO  V A L E N ­
T IN A  —  M A ZZE I A D E L IN A  —  D E LLISO LA  
FRANCESCO:

« TUTTI A RANZI »
F e s ta  d i c h iu s u ra  d e l le  s c u o le  
di C a te c h e s i P a rro c c h ia le

In  un geniale volantino uno spigliato ragaz­
zino lanciava a «fu m ett i»  questo slogan strano: 
«T U T T I A RANZI... pranzo al sacco alla Cap- 
pelletta. R itorno prev isto  o re 16,30».

Che era successo? Da m o lli anni si chiudeva 
l’anno di insegnamento catechistico sulle al­
ture di V e  rezzi, m a quest'anno i proprietari 
dei campi erbosi e boschivi ci dissero di avere 
i suoli già prom essi ad altri. Ma, proprio  vero 
che la Provvidenza non manca mai e forse, 
ancora più, «T u tto  il m ale non viene per nuo­
cere». Con soddisfazione di m olti la scelta 
cadde per le alture di Ranzi, in quei luoghi 
incantevoli dove si svolge «L a  Sagra del no- 
stra lino» e dove una cappellina della Madonna 
accoglie e guarda una panoram ica splendida 
dal M onte Carino (m . 1498) al nostro mare.

O ltre cento ragazzi e bam bine con catechisti 
c m olti genitori, con la partecipazione di pie- 
tresi e ranzini, parteciparono alla Messa al 
cam po in località  «B u i»  con scenari di roccie 
tappezzate, da madre natura con edere ram pi­
canti c da variop in ti fiori. Platea il verde cam ­
po di gioco.

Don Lu igi giocava proprio  in casa e  vi r i­
cordava la fanciullezza, gli studi vocazionali e 
i prim i tornei e sfide tra i «tra co tan ti» ragazzi 
di P ietra e gli im barazzati fanciulli ranzini, 
quando egli trentunenne, trovavano lassù l ’ac­
canito ma pacifico svolgim ento.

Come si sta bene in alto, nel silenzio dei ru­
m ori mondani, e nell’ascolto m ig liore di Dio.

Una Messa veram ente a ll’aperto, dove la prim a 
voce era  quella dei «p ic co li»  che Gesù abbraccia 
così vo lentieri. R icord iam o la frase sul pilone 
della Cappellctta sul tito lo  della Madonna del 
Carmine: «D I V IR T Ù  BASE E D I O G N I BE N  
CO LO NNA. V E G L IA  SO PRA DI N O I O CE­
LE S TE  D O N N A».

A ROMA IL  21 SETTEMBRE: 
TRE GIORNI

Incontro nazionale unitario:
ADULTI - G IO VAN I - RAGAZZI *

Tu tti i Soci e sim patizzanti di A.C. sono in­
vitati a partecipare in una gita-pellegrinaggio 
organizzata dalla Diocesi di Albenga-Im peria 
a Rom a da venerdì 20 settem bre a domenica 
22. L ’incontro col Papa in piazza S. P ietro av­
verrà sabato pom eriggio.

La quota è  ili L. 170.000 e com prende: viag­
g io  in com odi pullman turistici, pernottam ento,
2 cene, 2 colazioni, 2 pranzi, il g iro  turistico 
di Rom a e la quota da versare al Centro Na­
zionale. Per cam era singola supplemento di L.
25.000. Per P ietra  S. N ico lò  abbiam o prenotato 
20 posti. I prim i a prenotarsi avranno assicu­
rato il posto. R ivo lgersi a Don Luigi o  a Don 
Giuseppe o  a Suor Carla, uno dei quali parte­
ciperà al bel viaggio.

P R O G R A M M A

V e n e r d ì 2 0  s e t te m b r e :

ore 12: passaggio del pullman proveniente da 
Im peria. A rr ivo  in serata a Roma, sistema­
zione alla «D om us Pacis». Cena.

S a b a to  21 s e t te m b r e :

Colazione. Trasferim en to  in S. Pietro e/o 
Sala N erv i. Nel pom erigg io  tutti in piazza 
San P ietro  per l’incontro col Papa e S. Mes­
sa. Dopo cena visita  notturna alla città.

D o m e n ic a  2 2  s e t te m b re :

Colazione. V isita  ai m onum enti più impor­
tanti della città. S. Messa. Partenza. Fuori 
Rom a sosta per il pranzo al sacco datoci 
da ll’albergo. Durante il percorso probabile 
sosta ad O rvieto  o  a Pisa.

Per u lteriori in form azion i rivolgersi a Ber- 
tonasco G iosetta, V ia  Foscolo 14 - Loano • 
Tel. 67.09.61.



R I S P O S T A  
alle domande giuste 
e opportune

Non è una nuova «R U B R IC A » ma potrebbe 
d iventarlo  tem po e spazio permettendo.

Rubrica (e non rubrica) viene dal latino ru- 
ber, rosso e significa la parte del giornale con 
artico li relativi ad un dato argom ento. A p ro­
posito di domande e risposte sarebbe bene 
non ven ire mai rossi da am bo le parti.

Per esem pio ringraziam o chi ha avuto il co­
raggio di chiedere agli interessati questo par­
ticolare. «C om e mai il Bo llettino  nel "TA C C U I­
NO D I P IE T R A  L IG U R E " pubblica solamente 
il numero telefon ico  di un partilo?».

La risposta è sem plice: perché nell'elenco

telefon ico della S IP  non esiste nessun altro 
partito  a ll'in fuori della Dem ocrazia Cristiana. 
Al «sa lva  tu tto » poi esiste una nota che affer­
ma: «A ccettiam o a ltri recapiti telefon ici di pub­
b lica  utilità  da noi d im enticati o  non cono­
sciuti».

V og liam o tirare una m orale umana e cristia­
na che per noi è lo scopo unico che ci fa pen­
sare, parlare, scrivere ed agire N O N  B IS O ­
G N A  M A I G IU D IC A R E  G L I A L T R I PE R  IL  
M ALE . SE N O N  DOPO A V E R  PE N SATO  E 
PO N D ERATO  E C H IE S TO  IN F O R M A Z IO N I, 
R IG UARD O  A SE S TE S S I SUL PROPOSTO 
ARG O M ENTO . S o lo  cosi, trion fa  la V E R IT À  e 
si allarga la PACE, e la gente non so ffre  per 
nulla e non si perde in chiacchiere ma costrui­
sce tutto il bene possibile, g iorno per giorno. 
S IG LA : «Q uesto umanamente è  im possibile si 
realizzi per tutta una vita. Solo con la P ii*  
ghiera e la vera fede è possibile salire e por­
tare in questa, non com oda, ma liberante e 
gioiosa strada. A llora  ci siamo: "G IU S T I F.D 
O P P O R T U N I!».

Tu lo tti,  soffri, ti b a t t i  p e r  a ffe rra re  la felicità; sei com e il c o r r id o re  che 
vo rrebb e  v incere  u n a  co rsa  senza conoscerne  il t rag u a rd o .  F erm ati ,  e cer­
ca la s t rad a .  L ’in te ro  tuo  essere  c teso  verso  la fe lic ità. È  Dio che  ha  pos to  
nel cuo re  di ogni u om o  q ues ta  fam e  e q u e s ta  sete. Tu  sei fa t to  p e r  la feli­
c ità  e q ues to  des iderio  in te, è l 'invito  di Dio che  ti g iunge dal p ro fond o  
de ll’e te rn i tà .  Se lo vuoi, sa ra i  felice, perch é  Dio no n  sem ina  se n on  vuole il 
raccolto . Ascolta e r ingraz ia .  E sis te  il p iacere  ed esis te  la gioia. Il p iacere  
è la fe lic ità  del corpo . La gioia è la fe lic ità  d e ll’an im a . N on  acco n ten ta r t i  
del p iacere , non  ti sazierà  m ai. Sei t r is te  q u a n d o  ti sen ti  a ffe rra re  dalla  
fam e del p iacere : p iù  m angi e p iù  hai fam e, e p iù  sei tr is te .  Così, se  tu  in­
segui esc lus ivam en te  il p iacere , ti c o n d an n i  a lla  tristezza. Il p iacere  vive 
un  a t t im o  e poi m uore ;  ecco p erch é  ti lascia u n  sap o re  di m o r te  q u an d o  
tu  te ne  cibi. La gioia è sp ir itua le ,  non  può  m o rire .  Accoglila e conserve­
ra i  in te u n  sapo re  di e te rn i tà .  (M . Q uoist)
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RIFLESSIONI D IFFIC ILI IN  UN MONDO IN  BURRASCA

di D on  L u ig i R e m b a d o

LE FESTE ESTIV E  IN  U N  C A L D O  E C C E Z IO N A L E  

P ro p o rre  il b e llo  e d  il b u o n o  —  A v e r  f id u c ia  n e i d is a g i e  n e l m a le

Se è vero  che «Ogni m edaglia  ha il suo  
rovescio» bisogna d ire  che il g rande  cal­
do di q u e s t’ann o  non fu  so ltan to  p o r ta ­
tore di sofferenza e disagi vari m a , ai re ­
sidenti in ques ta  agognata  te r ra  ligure e 
ai sem pre  num erosi  turis ti ,  p o r tò  innu ­
merevoli vantaggi Fisici e sp iritua li .

Basti r ico rd a re  i benefici del su da re  nel 
co rpo  u m ano  c i m eri t i  so p ran n a tu ra l i  
che acqu is ta  una persona  che sa se rena­
m en te  offrire  le alte, com e le basse, tem ­
pera tu re , in espiazione elevante p ro pr ia  
ed a ltru i.  Mio p ap à  Agostino diceva: «Di­
sgraziato  que ll’uom o che non  suda». F o r­
se si riferiva non solo ad  u na  m otivazione 
di o rd ine  Fisico, com e il non e lim inare  i 
dannosi acidi urici ed anche  la an t ies te ­
tica e d ele te r ia  pinguedine, m a  princ ipa l­
m ente  voleva riferirs i  a  coloro  che  am ano  
lavo ra r  poco o n iente  p e r  sé e p e r  gli al­
tri , in con tra s to  con il p r im ord ia le  co­
m ando  di Dio: «Con il sudore  del tuo

volto m angiera i il pane» (Ge 3,19). P ro ­
vare  p e r  credere! Chi non crede bene, non 
può  nem m eno  capire.

Abbiamo godu to  di una  stagione estiva 
tan to  bella, p riva  di tem pora li,  e con le 
acque del n o s tro  m a re  accoglienti ogni 
g iorno  e re la t ivam en te  pulite , n onos tan te  
le fosche previsioni a causa  dell’esp losio­
ne della nave c is te rna  in quel di Genova- 
Pegli. Le falde acquifere , specie a Pietra, 
h an n o  con tin ua to  a fo rn irc i  acque ab b o n ­
dan ti  e potabili,  anche se non  p iù  com e 
quelle  di u na  volta, e gli invasi-serbatoi 
di Genova non spaven ta ro n o  facendo ve­
dere  i tem uti  fondali. Le benefiche piog- 
gie dell 'inverno e della p r im avera  scorsa  
p ro d u sse ro  ques to  m iracolo , che ce r ta ­
m en te  non è da  a t t r ib u irs i  agli uom ini.

Mi p e rm e tto  u na  sem plice  dom anda. 
Come m ai i mezzi di com unicazione, spe­
cie g iornali e radiotelevisione, non  fanno  
m ai paro la  di questi  avvenim enti e dati
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positivi, che sollevano gli anim i, m en tre  
colgono ogni occasione p e r  es te rna re  tu t ­
te le disgrazie e i mali, veri, e  spesso 
im m aginari?  Non sa rà  la cu l tu ra  n e ra  del 
m aligno  c dello  spaven to  che è ann ida ta  
anche in mezzo a noi? Vediam o, p e r  esem ­
pio, se p re fe r iam o  leggere c par la re  di 
chi fa  bene o  di chi dà  scandalo , se leg­
g iam o più  volentieri il Vangelo c le vite 
dei Santi  o  le c ronache  c le vite di uom ini 
e donne  ed istituzioni che si co rrom pon o  
e devastano  le coscienze e le intelligenze, 
i corpi, le famiglie, e la società in tera .

Una piaga, se piaga c veram en te  come 
una ferita , non  si cu ra  percuo tendo la , ma 
si guarisce d is in fe ttando la  c im m unizzan­
dola da a ltri  e peggiori m iasm i. Penso an ­

che che  il non  d a r  mai r isa lto  al bene 
tagli le ali al sano  e san to  o tt im ism o , fon­
te di fiducia p e ren n e  e com pia  la g rande  
ingiustizia de ll’ing ra t i tu d in e  verso gli uo­
mini onesti e buoni e verso  Dio o tt im o  
e m assim o.

Ig norare  il S ignore è il m ale  fondam en­
tale, m en tre  lodarlo  e r ingraz iar lo  è la 
s t ra d a  m aes tra  p e r  raggiungere la con­
cord ia  e la p ro sp e r i tà  um ana , p r im a  in 
te r ra  e poi in cielo, nel Tal tra  vera  ed e te r­
na  vita. Certo  anche  questo  vale p e r  chi 
crede.

Ecco perché  i c reden ti  devono sem pre 
essere ed agire  uniti,  per il bene, so p ra t­
tu t to  degli a ltr i ,  di tu t t i  ed in tu t to ,  an ­
che nel cam po  sociale.

CONTRIBUTI CULTURALI E SENTIM ENTALI 
AL BICENTENARIO DEL DUOMO

P A R L A N O  A N C H E  LE PIETRE ED I M U R I

D u e  la p id i in la t in o  in c id o n o  g li a v v e n im e n ti d e l l ’in a u g u ra z io n e  e d e lla  c o n s a c ra z io n e  
d e lla  c h ie s a  p a rro c c h ia le  d i S . N ic o lò  —  D u e  is c r iz io n i su i m u ri d e lla  fa c c ia ta , pure  
in  la t in o , in n e g g ia n o  a l m ira c o lo  d i S . N ic o lò  e  a l v o to  re a liz z a to  co n  la c o s tru z io n e  
d e l nuo vo  te m p io  n e l ’7 0 0  e  po i te r m in a to  ed  o rn a to  n e l l ’ ’8 0 0  —  P re s e n tia m o  i te s ti 
la t in i e  le  r is p e t t iv e  tra d u z io n i.

Molti non si ren dono  con to  del prezioso 
servizio che rendono  alla cu l tu ra  c alle 
popolazioni in genere, coloro  che fissano, 
in m odo  indelebile, gli avvenim enti e le 
opere  più  im p o r tan ti  di una  C om unità . 
Si tram and an o , infatti,  ai posteri  dei do ­
cum enti storici di g rand e  valore, che p o r­
tano  dei benevoli influssi anche  a distanza 
di secoli.

Tali sono  an z itu t to  le due lapidi mar­
moree  che  si trovano  o ra  nel corrido io  
che apre  alla portic ina  di via M atteotti. 
P rim a e rano  collocate a tergo  dell 'a lta re  
m aggiore  e fu rono  rim osse  ai tem pi della 
sua r is tru ttu raz ione .

Per q u an to  mi r isu lta  queste  iscrizioni 
non fu ro n o  mai t ra d o t te  in italiano. Don 
Vincenzo Bosio ci dà  il testo  latino  solo 
della p r im a  lapide che  parla  della inaugu­
razione della chiesa nuova (25 /X I/1791) , 
vedi nel suo  libro  «Memorie Antiche e

M oderne di P ietra Ligure» a pagina 95. 
La seconda, che r ig uard a  la Consacrazio­
ne ( 8 / VI 1/1891), c r im as ta  le t te ra  m orta  
p e r  tu t t i .  L 'opera  del Bosio non  la potò 
con tenere  perché  il l ib ro  fu ed ita to  cin­
que anni p r im a  dc l lavven im ento , cioè nel 
1886.

Le altre due im portam i iscrizioni com ­
m em orative  sono  fissate sul m u ro , come 
in un  q uad ro ,  so p ra  i due t im pan i delle 
p o r te  la tera li  della facciata. Con il logorio 
del tem po  c delle in tem perie  sono  rese 
o ra  illeggibili, anche se l 'u lt im o  restauro  
della facciata risale solo agli anni c inquan­
ta. D obbiam o ancora  riconoscenza alla 
m em oria  del p r im o  storiografo  pietrese, 
che ce l ’ha t r a m a n d a te  nella sua opera 
c ita ta  a pagina 100. Nella p r im a  iscrizione 
i p ad r i  riconoscenti a  S. Nicolò affermano 
di aver co s tru i to  il tem pio  com e da voto 
prom esso ; nell 'a ltra  a  m a re  i figli prc-
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sen tano  il com ple tam en to  dell 'opera  al­
l 'es te rno  e a ll 'in te rno  ed e so rtano  i po ­
ste ri  (che s iam o noi)  a conservarlo  ed 
abbellirlo  sem pre  più.

S iam o certi  di fare  cosa g rad ita ,  non 
solo ai latin isti  e agli a m an t i  di s to r ia  
patria ,  nel pubb licare  tu t te  e q u a t t ro  le 
iscrizioni in lingua la tina  con la rispe tt iva  
traduzione  in italiano.

Con ones tà  e riconoscenza devo sotto- 
lineare  che il m io  lavoro di t ra d u t to re  
ha trova to  un provvidenziale co llabora­
tore  nella perso na  del gesuita  P. Gabriele

V e rs io n e  

d e lla  1“ e p ig ra fe

Visione globale della parete lapidaria nel corridoio che dalla 
porticina fa  accedere alla sacristia.

Il 25 novembre / 
dell’anno della redenzione 
1791 /
in questo luogo / 

per la prima volta / 
fu celebrata solennemente 
la Santa Messa. /

Il 27 dello stesso mese / 
i corpi dei Santi M artiri / 
dal vetusto tempio 
orm ai quasi in rovina / 
trasportati con ogni onore / 
in questa chiesa 

(nuova e ) suntuosa / 
vi ebbero
degnissima collocazione. /

M aria Casolari S.J. res iden te  a S. Fedele 
in Milano, colto  m en tre  e ra  ospite , per 
qua lche  giorno, a Villa Costan tina.

E C C O  LA  V IS IO N E  F O T O G R A F IC A  

D ’A S S IE M E  DELLE D U E  E P IG R A F I

Lo s te m m a  (cm. 60 x 65) c della nobil 
casa  P ietro  Basadonne, «patrono» dell 'a t­
t iguo cappellone di S. G iuseppe (1791), 
o r ig inar iam en te  già co s tru i to  nell 'antica  
p arrocch ia le  (1675).

La lapide in a lto (cm . 4 8 x4 7 ), in ele­
gante latino, ricorda la 
prim a Messa celebrata nel­
la chiesa nuova il 25/X If 
1791 e due  giorni d o p o 'la  
traslaz ione dei «Corpi San­
ti» dal vetusto  tem pio  in 
rovina.

La lapide a destra (cm . 
63 x  132) a scrittura dora­
ta, descrive il tem pio con­
dotto  a term ine e la sua 
consacrazione. I l  celebran­
te Mons. Giuseppe M arci­
lo, vescovo di Acqui, era 
in conce tto  di san ti tà  ed 
o ra  è Venerabile, p rossim o 
alla Beatificazione.



T e s to  d e lla  2* e p ig ra fe  

s e g u ita  d a lla  tra d u z io n e

Costruito nello scorso 
(d ic iottesim o) secolo / 
e destinato al culto sacro / 
questo tempio, 
nel presente (nostro ) secolo 
(d iciannovesim o) / 
fu condotto a termine, 
adornato
e solennemente consacrato. / 
Ciò avvenne quando 
aderendo alle umilissime 
istanze del Prevosto 
Don Giovanni Bado /
(b en ) tre illustrissimi 
reverendissim i Vescovi / 
presero parte
alle celebrazioni centenarie 
durate tre giorni. /
Erano:
Mons. F ilippo Allegro, 
vescovo diocesano; /
Mons. Tomm aso
dei Marchesi di Reggio,
vescovo di Ventim iglia; /
Mons. Giuseppe Marcilo,
vescovo di Acqui. /
Quest'ultimo celebrò
il rito  della consacrazione, /
sia della chiesa,
sia della nuova grande
campana (la  campanassa) /
g li altri (V escovi)
si prestarono /
per le m olte celebrazioni
di questi giorni, cioò /
nei pontificali, con Messa e
Vespri più volte cantati, /
nella processione solenne che
percorse in lungo e in largo /
le vie e le piazze
(della  C ittà ). /
Tutto si compì con ordine, 
decoro, divozione / 
e con grande partccipazone 
e concorso di popolo. / 
Insigni oratori 
predicarono dal pulpito. /
Ne risultò m irabile onore 
a Dio ottim o massimo / 
e a S. Nicolò, 
al quale i pietresi /
—  liberati già, 
per sua intercessione, 
da peste crudele —  / 
avevano dedicato 
questo tempio. /
Queste cose
avvennero nei giorni 6, 7, 8 
del mese di luglio 1891. /

(Tradotte  dai testi latini 
il 7/7/1991)
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L ’Epigrafe lunga e complessa che rievoca ii 1° centenario dei Duomo



ISCRIZIONI SULLA 
FACCIATA DEL DUOMO

Iniziati i lavori da  Don Giovanni Bado, 
prevosto , cavaliere.

gni dell 'Ing. P ad re  A m pognani dei Minori 
F rancescani.

Le iscrizioni non  sono  su m a rm o  ma 
in p i t tu r a  a tem pra . R es tau ra te  nel 1950, 
sono  da  r i fa re  con tu t ta  la facciata. 

Q uesto  lavoro è già s ta to  ap p a lta to  dal-Affìdato il lavoro  al capo  m a s t ro  pie- 
trese  Giuseppe Giobellini nel 1863. Dise- l 'am m in is traz ione  parrocchia le .

1; is c r iz io n e  s o p ra  la  p o r ta  a m o n te

Divo  -  Nicolao - Myrae  -  Episcopo

pelrenses  r  suae - fidei  -  et - clientelae - commissos 

sacculo  -  X V I  -  grassante  -  peste - patriam - fugientes 

prodigiose - cruenti - e t  -  revocati 

tem plum  -  hoc  -  grati  -  animi - m onum entum  

elabente  -  saeculo  - X V I I I  - magna - alacritate 

ex - voto - posuerunt.

A San N icolò  vescovo di Mira 
che, imperversando 

nel secolo X V I la peste,
( I  C ittadin i) m 

ailidati al suo fedele patrocinio 
fuggiti dalla patria 

liberò ed invitò a ritornare, 
i pietresi, 

a testimonianza insigne 

della lo ro  riconoscenza, 
sul lìnire 

del diciottesim o secolo 
con grande fervore 

adempiendo un voto 
questo tem pio 

edificarono e dedicarono.

2 J is c r iz io n e  s o p ra  la  p o rta  a  m a re

Questo tempio che i padri, 
m em ori del beneficio ricevuto, 

in onore del Patrono 

che l i  aveva liberati 
edificarono e dedicarono, 

i loro degni figli, 

a (continuare i l )  
culto dello stesso Patrono 

che ancora e sempre 
li ricolm ava delle sue grazie, 

Trascorsa appena la metà 
del X IX  secolo, 

all'interno e alFestemo 

decorarono 
secondo le lo ro  possibilità; 

lasciando ai posteri 
un esem pio 

perché compiano l'opera

Q uod  - patres - accepti - beneficii - memoria  

in  - honore  - liberantis - patroni - posuerunt 

hoc - non  - degeneres - f ilii - in - ejusdem - cultum  

perpetuis  - muneribus - cos prosequentis 

saeculi - X I X  - d im id io  - parumper - clapso 

intus  - et - extra  - prò  - viribus  - ornaverunt 

exem plum  - posteris - ut - perficiant - relinquentes.



PROLOGO ALLE CELEBRAZIONI BICENTENARIE

Lun ed i 8 lu g lio  1991 F e s ta  d e l M ira c o lo  d i S . N ic o lò  c e le b ra to  il 1 C e n te n a r io  d e lla  

c o n s a c ra z io n e  d e l n o s tro  D u o m o  —  D o m e n ic a  24  n o v e m b re  in iz ie rà  l'a n n o  c e le b ra t iv o  

p e r i s u o i d u e c e n to  a n n i d i v ita

Pubblich iam o integralm ente il discorso-omelia pronunciato da Mons. Francesco Drago , 
prevosto della Concattedrale di Portom auriz io  in Imperia. £  una vera prolusione al 
lungo corso di lezioni e d i celebrazioni che per un anno, ad iniziare dal prossim o 24 
novembre, faranno di. questo bicentenario Duom o un vero faro d i luce e di grazia 
umana e cristiana  —  La C O N SAC RAZIO N E E C C LE S IA LE  fu e resta SEG N O  fonda­
mentale per la Com unità di Pietra Ligure, rich iam o perenne alla vocazione battesi­
male, alleanza fedele con Dio, luogo d i preghiera, porta del Cielo, fucina apostolica * 
per partire a portare nel m ondo la salvifica testimonianza d i Cristo, affinché il Dio  
della pace sia con noi e con tu tto  il m ondo  —  La scelta di Portom auriz io  non è 
casuale ma m irata alle due grandi chiese etnergenti ai confin i di ponente e di levante 
della Diocesi. Ambedue, Porto  e Pietra, iniziano con la lettera P : com e Parola, Pre­
ghiera, Paradiso, P ie tro : quella ad ovest è già Basilica, quella ad est, la nostra, resta 
in attesa del papale tito lo , d i tanto onore ma carico anche d i doveroso impegno 
umano e cristiano.

r~~

La so lennità  estiva n icolaiana ha t ro ­
vato  il suo  apogeo a lla  sera, q u an d o  alle 
o re  20,30 la chiesa, già g rem ita  (grazie 
di cuo re ) ,  sem brava  p ro fu m a re  ancora  
del «crisma» profuso, cen to  anni p r im a  
esa tti ,  su ll’a lta re , che  significa Cristo , e 
sulle dodici croci scolpite  sui p ilastr i  che 
sostengono  la im ponente  volta, e s im bo ­
leggiano i 12 apostoli.  Bisogna r ico rdare  
che tu t te  le chiese che sono  prive di que­
ste  dodici croci fisse, sono  s ta te  solo be­
nede tte  e non  consacrate .

Presiedeva la celebrazione eucaristica  il 
Parro co  di S. M aurizio in Im peria ,  m en tre  
il Coro Polifonico P ie trese  eseguiva la 
«Missa brevis» di Mozart. È  bello  r icor­
dare  che p e r  il celebre  com posito re  di Sa­
lisburgo (1756-1791) il 6 d icem bre  p ro s­
sim o, si com piranno , anche  p e r  lui, due 
secoli dalla  sua par tenza  da q ues ta  vita. 
M entre  egli m oriva, la «Chiesa Nuova» di 
S. Nicolò nasceva con l’inaugurazione  e, 
m en tre  si s tava  cos truen do  dai Pietresi, 
a Vienna, l’a r t is ta  aus tr iaco  lanciava in 
te r ra  ed in cielo i sussulti delle sue opere  
musicali.

La processione, lunga e o rd in a ta  è sfi­
lata  t r a  due ali di folla godendo anche 
delle lum inarie  p re p a ra te  d a l l ’Azienda di 
Soggiorno. E ra  com po sta  di Autorità  e 
di popolo  c it tad ino  e osp ite  e procedeva 
col fascino della s ta tu a  del p ad re  S. Ni­
colò, agli sp lendori t in t innan ti  degli a rti­
stici Crocefissi delle ventidue Confrater­
nite  liguri e l’ascolto  delle n o te  arm onio­
se della B anda «Guido M oretti».

S pe ttaco la re  e com m ovente  la chiusura  
in piazza davanti  a lla  chiesa illuminata 
anco ra  con la tradiz ionale  serie di piccole 
lam pad ine  collocate sugli o rn a t i  e le linee 
della facciata. Dopo il fe rvorino  di Mons. 
Drago e i r ingraz iam enti  a  tu t t i  di Mon­
signor R em bado, si è elevato  il can to  del 
«Si quaeris»  e la p regh iera  a S. Nicolò 
le t ta  dal S indaco. I bald i p o r ta to r i  hanno 
voluto  t ra s fe r ire  p resso  il palco  anche la 
a rca  della M adonna del Rosario , che dal 
21 giugno si trovava nella chiesa parroc­
chiale in occasione dei res taur i  a l l ’o ra to­
r io  de ll’Annunziata. A coron a  di tu t to  Gesù 
neH’E ucaris t ia  ci benediceva.



L 'in a u g u ra z io n e  e  la  c o n s a c ra z io n e  d e lla  c h ie s a  è  un s e g n o  fo n d a m e n ta le  p e r  la  c o m u ­

n ità  d i P ie tra  L ig u re , è  a lle a n z a  d i D io  co n  g li u o m in i, lu o g o  d i p re g h ie ra  p e r  c o n s o la re  

e  s a lv a re , co n  la  fe d e  e  l 'a m o re , il m o n d o .

Innanzi tu t to  ringrazio  il V ostro  P ar­
roco, M onsignor R em bado  Luigi, che mi 
ha  inv ita to  a p a r tec ipare  a questa  solen­
nità  più  im p o r tan te  dell 'anno  p e r  la Co­
m un ità  di P ie tra  Ligure, la festa di San 
Nicolò. Mi r icorda  m om enti  belli della 
vita, il Sem inaio, e di lui ho  un buon 
ricordo , bello, cos tru tt ivo , così com e i 
p rim i anni di sacerdozio, mi ha sem pre  
direi im press iona to  p e r  la sua giovinezza. 
Non t ra m o n ta  mai, è sem pre  giovane e 
ques to  è un  privilegio, questo  è un  dono, 
è una  grazia ed è un  segno, del quale  
vogliamo insieme ringraziare  il Signore.

Voi sapete, ce lebriam o la festa  di San 
Nicolò, l 'ann iversario  del M iracolo della 
guarigione e liberazione dalla  peste, m a 
nel b icen tenario  della inaugurazione di 
ques ta  chiesa, cen tenario  della sua consa­
crazione ed io vorrei fe rm are  la m ia a t ­
tenzione, specia lm ente  su q ues ta  parte ,  
cen tenario  e b icen tenar io  di consacraz io­
ne ed inaugurazione di questa  Chiesa, a n ­
che p e r  un  m otivo  ideale. Io  sono  P a r­
roco  di P o rto  Maurizio, d a l l 'a l t ra  p a r te  
della Diocesi, qui si può  d ire  è l’u lt im a 
Parrocchia  im p o r tan te  verso il levante c 
anche  se forse i dati  s toric i non sono  
p ienam ente  r isponden ti  in qu an to  si a t ­
tribu isce qualcosa  perlom eno  di questa  
chiesa anche al Cantoni, G aetano  C anto­
ni, che è l ’a rch i te t to  della Basilica di 
P o rto  M aurizio, trovo  un legame ideale 
tra  queste  due  chiese ed allo ra  voglio 
fe rm are  un  m om ento  la m ia e la vostra  
a ttenzione su  questo  dato : centenario  - 
b icentenario .

Val la pena che noi r ico rd iam o  questo  
avvenim ento, duplice  avvenim ento  della 
inaugurazione e della consacrazione di 
questo  tem pio. È una  p a r te  essenziale 
della s tor ia  di P ietra Ligure, c un  segno 
fondam en ta le  p e r  la vita  c r is t ian a  di q ue ­
sta  C om unità , di P ie tra  Ligure, è un  ri­
chiam o, u n a  spiegazione perenne della 
n o s tra  vocazione battes im ale . Un segno,

ecco, un  segno; vorrei che capissim o be­
ne ques ta  parola . Si legge nel libro  dei 
Giudici che Giosuè ad  un ce r to  pun to , a l­
la fine della sua m issione, ha  in tro do tto  
il popolo  ebreo  nella te r ra  p rom essa , ha 
p au ra  che questo  popolo  si con tam in i a 
con ta t to  con i pagani, rad un a  i respo nsa­
bili, i capi del popolo  e p roclam a loro a 
Silo, p roc lam a  la legge deH’Alleanza. Chfe- 
de se q ues to  popolo  è p ron to ,  se sono 
p ron ti  ad  osservare  questa  legge dell’Al­
leanza.

Al capito lo  XXIV c e  un passaggio bel­
lissimo, «guardate  che  se vi im pegnate  
dovete  m an ten e re  la parola , g u a rd a te  che 
Dio non scherza; noi ci im pegnam o, io 
scelgo Dio, Voi? R ispondono  tu tt i :  sce­
gliam o Dio». Si rinnova l ’Alleanza, m o­
m en to  m olto  im p o r tan te  e poi com e se­
gno di r innovo di q ues ta  Alleanza egli fa 
erigere un  m asso , u n a  p ie tra ,  lì a Silo e 
dice: «questo  sia il segno; il segno di que­
s ta  Alleanza che oggi noi abb iam o  rinno­
va to  con Dio».

Ecco, questo  Tem pio  è un segno; è 
un  segno di q ues ta  Alleanza; un segno il 
cui con ten u to  fu sp iegato  m olto  bene nel 
r i to  di consacrazione. In  quella  cerim o­
nia di consacraz ione ancora  nel vecchio 
r ito  (adesso  è s ta to  r id o t to ) ,  c’e rano  tre  
p a r t i ,  c ci sono  ancora  adesso  nell 'essen­
za, m a, r ipeto , m olto  più  semplici, tre  
p a r t i  con un co n ten u to  m olto  bello  per 
noi. Ecco: segno, r ichiam o, p e r  la nostra  
vita cristiana. Innanzi tu t to  in quel rito  
si sceglieva il luogo, lo si recin tava, poi 
si aspergeva, si facevano delle preghiere 
di purificazione, p e r  l iberare  il luogo da 
eventuali contam inazioni e qua lo ra  la 
aspersione e con gli esorcism i e con p re­
ghiere varie  d iverse che si ripetevano. Ri­
cordo  questo  r i to  q u an d o  fu consacra ta  
la Basilica di San Pio X a Lourdes, pare  
che fossero  7 i giri che  si dovessero  fa re  
a t to rn o  a quel luogo, a quella  Chiesa, e 
Papa Giovanni, che a llo ra  e ra  ancora  Car-



dinal Roncalli, il quale  ha  consacra to  
quella Basilica, fu p o r ta to  a t to rn o  ad  es­
sa con una  m acchina  perché  e ra  t ro ppo  
lungo il percorso.

Ecco però: purificazione; la purifica­
zione di questo  luogo, perché non fosse 
con tam ina to  dal peccato, da S atana . La 
vita c r is t ian a  è u na  purificazione con ti­
nua, è un  cam m ino  con tinuo  verso Dio, 
che im plica u na  ascesi, u no  sforzo per 
v incere noi stessi, p er dom inare  le nostre  
passioni, p e r  d ire  no  al male, per sceglie­
re il bene, p e r  r innovare  con tin uam en te  
la Alleanza, che è f ru t to  di una  lotta , pos­
s iam o d ire  di una  ricerca nella quale  pos­
s iam o anche  soccom bere  m a  mai a r re n ­
derci. D obbiam o purificarci, r innovarci 
con tinuam en te , non  a caso  la litu rg ia  di 
ieri parlava  di « rinnovata  gioia pasquale», 
quella  che riconosce bene  il c r is t iano  de­
gno di questo  nome.

La seconda p a r te  del r i to  e ra  la segre­
gazione del luogo. Indicava questo  luogo 
com e un luogo taglia to , spacca to  da quel­
lo che poteva essere l ’uso  p ro fano  p rece­
den te  p e r  essere  a d d e t to  so ltan to  ad  un 
u so  sacro , so ltan to  di Dio, quindi un  luo­
go sacro , e forse  anche noi sacerdo ti  a b ­
b iam o  m otivo di cap ire  questa  lezione, 
che non  può  essere  ad ib ito  p e r  m otivi p e r  
esem pio  politici, p e r  assem blee  che non 
siano s t re t ta m e n te  religiose, perché  ò se­
gregato  da quello  che non  ap p a r t ien e  di­
re t ta m e n te  a Dio. Il c r is t iano  è c r is t iano  
sem pre , è segregato  dal m ondo, vive nel 
m ondo  m a non  è del m ondo ; non si con­
tam ina  con il m ondo  perche ò con sacra to  
a Dio, meglio è segregato  e sep ara to  dal 
m ondo; Gesù ha  p rega to  p e r  quelli che  lo 
seguono, che sono nel m ondo, m a  che 
non siano del m ondo.

Ancora: la sacralizzazione del luogo. 
Non solo e ra  isolato  dal p ro fano , m a  con­
sac ra to  nella forza dello S p ir i to  S an to  che 
è nella Chiesa; l ’a lta re  in fa tt i  è s ta to  unto , 
è s ta to  consacra to , un  r ito  tu t to  par tico ­
lare, p e r  d ire  che è ded ica to  solo a Dio, 
che è di Dio, quindi questo  Tem pio , casa 
di Dio, il luogo p referenziale  dove Dio 
m an ifes ta  la Sua presenza; p e r  cui si può 
d ire  veram en te  con la l iturg ia: «Terribi- 
lis est locus.... iste», «quan to  è terribile  
questo  luogo, questa  è p ro p r io  la casa 
di Dio, ques ta  è la p o r ta  del Cielo». Una

linea che poss iam o  c o m pren d ere  facilm en­
te se g uard iam o  quello  che avviene qui 
nella chiesa ogni dom enica , p e r  non dire 
ogni giorno: l’E ucaris tia .

L ’E ucaris t ia  che cos 'è?  una  con sac ra ­
zione, com e q ues to  luogo con sac ra to  p e r  
essere casa  di Dio, luogo di Dio, l 'E uca ­
r is tia  è il pane  cd il vino che  vengono con ­
sacra ti  e d iven tano  C orpo  e Sangue di 
Cristo, il m is te ro  pasqua le  che  si r innova  
con tin u am en te  p ro p r io  in q ues to  luogo 
sacro.

Così i diversi S acram en ti ,  dei quali il 
più im p o r ta n te  è il B attesim o, il B a tte ­
s im o che ci ha consacra ti ,  ci ha  segnati 
p e r  sem pre , s iam o d iventa ti  di Dio, a p ­
par tenenza  a Cristo, legati a Cristo, im ­
messi nel m is te ro  di Cristo. Sacri, quindi, 
finalizzati a Dio in un  m o d o  unico, in 
un m odo  esclusivo.

Da queste  riflessioni ne viene un m oni­
to  p e r  noi. Noi s iam o ab itua ti ,  forse, nel 
dopo  Concilio, un  fiume può  sem pre  s t r a ­
ripare , s iam o ab i tu a t i  fo rse  a  p a r la re  di 
Dio così com e se Dio si p re sen ta sse  a  noi 
in m an iche  di camicia. Ecco un  Dio Pa­
d re  m a forse  un po ' t ro pp o  bonario . È 
Dio che ci dice, nel L ibro  Sacro, «siate 
Santi perché  io sono  Santo», P adre  sì, 
m a  Dio è trascenden te  e questa  casa  di 
Dio ò il luogo dove Dio m an ifes ta  la Sua 
presenza, «siate Santi  —  vi dice — perché 
io sono San to»  e Paolo, la Chiesa fa p ro ­
p ria  la esortaz ione di Paolo nella  lettera  
ai Rom ani, «Vi eso rto  fratelli  p e r  la mise­
ricordia  di Dio, ad  offrire i vostr i  corpi 
com e sacrificio vivente, san to  e g rad ito  a 
Dio; è questo  il vos tro  cu lto  spirituale».

Ora qui, nell 'E ucaris t ia ,  la n o s tra  offer­
ta, la n os tra  consacrazione, i nostri  corpi, 
la n o s t ra  vita, la n o s tra  a tt iv ità  m a, non 
p e r  chiuderc i d en tro  alla chiesa, per usci­
re poi fuori della chiesa, a lla rgando  lo 
sguardo  alle case, alle piazze, alle vie, alle 
fabbriche, ai negozi, perché  qui santifi­
cati  noi poss iam o  usc ire  fuori  p e r  testi­
m on ia re  Cristo; sem pre  c ris tian i che qui 
ricevono la forza, poss iam o  d ire  la consa­
crazione, m a  poi vanno  nel m ondo  p e r  te­
s t im on ia re  Cristo. Un com pito  che non c 
facile. In fa t t i  ci si accusa sem pre, si ac­
cusano  i c ris t ian i  di con tam ina rs i ,  di non 
essere  coerenti,  chi di noi può  d ire  di es­
sere  coeren te  fino in fondo? Ecco allora



il significato della Chiesa; qui veniam o a 
rifo rn irc i,  nei S acram en ti ,  nella Messa al­
la dom enica, m a  ques to  è il luogo della 
preghiera.

Ponetevi u na  dom and a: perché i vostri  
p ad r i  h anno  voluto  la chiesa? così g rande, 
d irei fo rse  sp ro po rz ion a ta  alle necessità  
dei tem pi?  così bella, così accogliente? 
Forse vi sono  anche dei m otiv i u m ani,  di 
com petiz ione, m agari  con  C om un ità  vici­
ne. Non esc lud iam o quei motivi che e rano  
anche buon i,  m a  il vero m otivo  è perché 
q ues to  luogo l’han no  volu to  bello perché  
fosse accogliente, perché  fosse casa di 
p reghiera , dove fosse concilia ta  ques ta  
preghiera , ques to  silenzio nel qua le  ti 
m e tti  d ire t tam en te  in con ta t to  con Dio, 
puoi p a r la re  con Dio, qui meglio che  a l­
trove, perché Dio qui lo puo i trovare  piti 
facilm ente  e Dio si fa cogliere direi un  
p o ’ p iù  da  vicino. Noi ce lebriam o questa  
festa, celebriam o questo  bi-centenario  nel­
la festa  di San Nicolò. Fu scelto come 
P a tro no  di ques ta  C om unità  parrocchiale , 
lo sapete  voi di a n d a re  ind ietro  nella s to ­
ria, e fu scelto  di nuovo q uan do  fu e re tto  
questo  Tem pio, q ues ta  casa  così bella, in 
suo  onore , perché  ques ta  C om un ità  aveva 
tes tim on ia to  com e q ues t 'u om o  aveva p ro ­
vato, aveva e sp er im en ta to  com e San Ni­
colò rendesse p resen te  nel cam m ino  di 
q ues ta  C om unità  ed o ttenesse  grazie e 
m isericord ia  com e l’aveva o t te n u te  nel 
1525, in occasione della peste, com e l'ha 
o tten u ta  anco ra  d u ran te  la guerra  nei 
b o m bard am en ti ,  com e voi sapete  e lo sa­
pete meglio di me.

Ecco, una  scelta  che è s ta ta  fa t ta  m olto  
bene, m a  u na  scelta  che im plica so p ra t ­
tu t to  ques to  significato: Nicolò non  fa­
ceva m ica i m iracoli  così, da  solo, con 
le sue forze; e ra  un  am ico  di Dio, com e 
Abramo, aveva voce in capito lo; poteva 
fa r  sen tire  la sua  voce, la sua  p regh iera  
a  Dio; ed egli p regava e Dio l'ascoltava, 
e Dio com piva i m iracoli. Nicolò ci in­
d ica la s t ra d a  da  seguire, la p reghiera  
che  ci m e tte  in c o n ta t to  con Dio. Questo  
è il luogo della p regh iera , è luogo sacro  
dove poss iam o  incon trarc i  con Dio p e r  
o tten e re  anco ra  da  Lui p e r  intercessione 
di San Nicolò m isericordia  e grazie. Pos­
sa q ues ta  chiesa con tinuare  ad  essere  il 
cuore  della C om unità  di P ie tra  Ligure

com e lo è a  livello u rban is tico , cen tro  
convergen te  ed i r rad ian te  delia v ita  reli­
giosa e civica, così com e lo è s ta to  nel 
passa to . E con Paolo conc luderem o  «il 
Dio della pace che invochiam o p e r  in te r­
cessione di S an  Nicolò sa rà  con Voi».

A ll'am ico e confra tello  Mons. Francesco 
Drago vada il  nostro ringraziamento per 
la sua venuta tra noi e per le sue ben gra­
dite prestazioni. La sua parola ha felice­
mente centrato i l  fa tto  s torico  della Con­
sacrazione della chiesa e quindi della fe­
sta della sua dedicazione, co l pu r reale 
fa tto  spirituale e m istico del tem piomvivo  
in C risto che sono la Com unità parroc­
chiale, la famiglia, piccola Chiesa ed ogni 
singola anima (persona cristiana), la qua­
le pesa, cioè ha valore d i tutto  il mondo  
materiale o  materializzato.

Come dissi a ll'in iz io  della celebrazione, 
conosco questo zelante Pastore da quan­
do lo  vidi entrare in Sem inario con il suo 
robusto papà e con la madre che ha an­
cora vicina. L ’ho seguito nelle sue varie 
tappe sacerdotali fino alla cura esemplare, 
dal 1954, della vasta Parrocchia patria di 
S. Leonardo da P o rto  Maurizio, dove con­
tinua una sorprendente attività di evange­
lizzazione operante per il bene dei suoi
8.000 fedeli. Auguriam o a lu i una lunga e 
fruttuosa vita di vasta semina e raccolta 
pastorale a ll’insegna e alla realizzazione 
del tito lo  del suo B olle ttino  Parrocchiale  
che leggo vo len tieri ed aynmiro: «ASCO L­
T A M I». S ì! l ’ascolti il S ignore e lo  se­
guano tu tti i suoi Parrocchiani portorin i.



I CARABINIERI INAUGURANO UNA SEZIONE NAZIONALE 
A PIETRA LIGURE CON UNA FESTA GRANDE

B e n e d e tta  la B a n d ie ra  —  P re s e n ti i g ra n d i U ffic ia li

T utti sapp iam o  che si ch iam a  sem plice­
m en te  «LA BENEM ERITA» c dal 1814 
q uan d o  V ittorio  E m anue le  I la istituì, r i­
m ase im p er te rr i ta  fino ad oggi, sem pre  
all 'altezza delle situazioni cangianti, con 
generale  s tim a degli Italiani. I Carabin ie­
ri vegliano al m an ten im en to  dell’ord ine  
pubblico, alla sicurezza c inco lum ità  dei 
c it tad in i ,  a lla  tu te la  della p ro p r ie tà ;  p re­
s tano  soccorso  in caso  di pubblico  o p r i ­
vato  in fortunio . V eram ente  a differenza 
del passa to , non spaven tano  più, m a  ne 
hanno  guadagnato  in s t im a  e qu indi in 
reale efficacia per la loro  «missione».

In segno di benem erenza generale e in 
par t ico la re  dei p re sen ti  e passati com an­
dan ti  della S taz ione dei Carabinieri a 
P ietra , ab b iam o  concesso una cam era , 
quale sede provvisoria  della neonata  Se­
zione della Associazione Nazionale in Pie­

tra , p ro p r io  nel com plesso  di quello che 
è il dono  di M aria  Astengo e che è m ira to  
alla organizzazione e gestione del costi­
tuendo: «CENTRO ATTIVITÀ ANZIANI». 
Per questo  abb iam o  anche incarica to  i 
nuovi soci ad a tt iv a re  un parco-giardino 
in quella  che fu sino  al 1940, la piazzetta 
«Santanin».

Ci com plim en tiam o  p e r  la bella riusc ita  
della fes ta  inaugurale, avvenu ta  il 14 a p r i ­
le con la m assim a partec ipaz ione  delle più 
a lte  gerarch ie  dell 'Arm a dei Carabinieri, 
mai v ista  nella n o s tra  c ittà . N om iniam o 
le principali... Colonnello CARLESCHI 
Aldo della Legione C arab in ieri  di Genova 
- Ten. Col. D’ANGELO Nicolino, Com an­
dan te  del G ruppo  Carabin ieri  di Savona - 
Cap. DE LUCA Angelo C om and an te  Com­
pagnia Carabinieri di Albenga.

T ra  la deposizione della corona  di al­

Davanti a ll'H otel Royal il gruppo dei partecipanti alla festa delle «F iam m e d 'argento» con 
Autorità c  g li Ufficiali dell’Arm a dei Carabinieri.



A nuova Sezione 
nuova Bandiera. 
Benedire sempre 
quanto
«è  benem erito».

loro al « m onum ento  dei Caduti» e il m u ­
nifico p ranzo  p resso  l 'Hotcl Royal, cele­
b ram m o  la M essa che r isu ltò  solenne, sen­
tila  e gratificante  davan ti  a Dio, alla Chie­
sa  c alla P atria ,  ra p p resen ta ta  da bene­
m erite  A utorità  e dal popolo  Pietrose e 
Villeggiante. P restavano  servizio i C ara­
binieri in a lta  uniform e.

La nuova Associazione sezionale è in ti­
to la ta  alla m edaglia  d 'o ro  Giovanni Paz- 
zaglia ed ha com e p res iden te  il M.lo Mag. 
Elia Pizzonia, che, an d a to  in pensione, 
scelse la sua residenza in Pietra. S egre ta­
rio  è l 'App.to Silvio M arinelli, p u r  r im asto  
tra  noi a fine carrie ra .

La m a d r in a  della B and iera  ò s ta la  la 
M.a Adriana Bellino, figlia di uno dei più 
p restig iosi Marescialli di Pietra.

Alle motivazioni gloriose in cam po  mi­
l itare  c civile della m edaglia  d ’o ro  G iovan­
ni Pazzaglia, na to  a M ontem onico (Ascoli 
P.) il 27.9.1908 e c ad u to  in Abissinia il 
10.9.1937, aggiungiam o la m enzione ono­
revole nostran a ,  acqu is ta ta  d u ran te  i suoi 
q u a t t ro  anni di servizio a P ie tra , special­
m ente  d u ran te  l 'alluvione del 1933, d u ­
ran te  la quale  fu  encom iato  p e r  l ’opera  
p re s ta ta  con sacrificio e bon tà .

Ci sem bra  doveroso  e bello ch iudere  
q u es ta  sin te t ica  re lazione di quel fausto  
giorno, con la pubblicazione della p re­
ghiera p ro pr io  dei Carabinieri d ’Ita lia  let­
ta d u ran te  la Messa.

Cogliamo l’occasione p e r  sa lu ta re  il nuo­
vo C om andan te  della stazione di Pietra 
M.llo CORRADO G IU SEPPE che da  gen­



naio c venuto  a so s t itu ire  il M.llo Sclleri 
Amleto che  r ingraz iam o  anche p e r  la sua 
frequenza nel C entro  S portivo  di S. Anna.

V IR G O  F ID E L IS

PATRONA DEI CARABIN IER I

P R E G H IE R A

D o lc is s im a  e g lo r io s is s im a  M a d re  di D io  
e n o s tra , noi C a ra b in ie r i d 'Ita l ia ,  a T e  e le ­
v ia m o  re v e re n te  il p e n s ie ro , fid u c io s a  la 
p re g h ie ra  e fe rv id o  il c u o re :

Tu , c h e  le  n o s tre  L e g io n i in v o c a n o  c o n fo r-  
ta t r ic e  e p r o te t t r ic e  co l t i to lo  d i « V IR G O  
F ID E L IS » , Tu a c c o g li o g n i n o s tro  p ro p o s ito  
di b e n e  e  fa n n e  v ig o re  e  lu c e  p e r  la P a tr ia  
n o s tra :

Tu a c c o m p a g n a  la n o s tra  v ig ila n z a , Tu c o n ­
s ig lia  il n o s tro  d ire , Tu a n im a  la n o s tra  
a z io n e , Tu s o s te n ta  il n o s tro  s a c r if ic io , Tu 
in fia m m a  la d e v o z io n e  n o s tra :

E d a  un c a m p o  a l l ’a lt ro  d ’Ita lia  s u s c ita  in 
o g n u n o  d i no i l 'e n tu s ia s m o  d i te s t im o n ia ­
re , co n  la  fe d e  s in o  a lla  m o rte , l ’A m o re  a 
D io  e  a i f r a te l l i  ita lia n i.

A m e n .

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
mesi di Giugno - Luglio 1991

B A T T E S IM I: N . 6

ROZIO M artina  di E nrico  e di Fava Alida 
il 5 maggio 

OLMI Fabio  di Gabriele e di M onticene 
Sonia il 25 maggio 

COSTANZO Veronica di Giorgio c di Mas­
sa G abriella  il 9 giugno 

ZARA Stefano  di F laviano e di Spanò  M.
Sofia il 19 giugno 

COSTANTINO A ndrea di Nunzio e di Ni- 
g ro  Palm a il 23 giugno 

DELFINO A lessandro di Silvio e di Ci- 
slaghi L aura  il 29 giugno

M A T R IM O N I:  N . 3

CELESTRI Antonio Marco con AICARDI 
Cinzia M aria il 4 maggio 

CIGALA Paolo con VARAGLIOTI Virgi­
nia il 19 maggio 

FURNARI Vincenzo con D'APOLLO Giu­
seppina  il 2 giugno

D E F U N T I: N , 9

AVOLI Letizia (Anagni, F rosinone il 19.
6.1906) l ’8.6 

CARANO Concetta  ved. Gorgoglione ( 14. 
10.1911 a T rin itapo li)  il 26.6

GAZA B runo  (F in a lm arina  il 24.12.1923) 
il 5.7

PENNAZIO A ndrea (T orino  il 22.4.1913) 
il 14.7

SARCINA M aria ved. Morgese (M argheri­
ta  Savoia, Foggia, il 13.8.1895) il 18.7 

BRIANO Luigi (P ie tra  Ligure 1T.4.1912) 
il 19.7

GHIRARDI M aria (P ie tra  Ligure il 31.7.
1924) il 21.7 

CARBONERI P ie tro  M ario  (Genova Pra 
il 24.10.1906) il 17.7 

M ONTERISO Antonia (M inern ino  Marge, 
B ari Pi 1.5.1913) il 28.7



OFFERTE PER LA R IV ISTA 
«C ITTÀ  DI PIETRA LIG URE»

I E le n c o  1991

R obu tti  Casarino  15.000 — Accame Va­
lentina 50.000 —  C adenasso  A rgentina
15.000 —  Lucchini R enato  20.000 —  Arlo- 
rio  Giulio 20.000 — Sorelle Rosso M. Giu­
seppina  40.000 —  M assone Griseri 20.000
—  Gaggero V alentino  20.000 —  Garelli 
F ranco  20.000 — Casaldi Anselmo 5.000 — 
Terzi Aldo 15.000 —  Cagno Gina 25.000
—  Gatti I ta lo  20.000 —  Ferra rese  G iovan­
ni 20.000 —  Picasso Mario 20.000 — Geom. 
Piero Orso 50.000 —  Rubinelli Ezio 25.000
—  Pesce M arco 20.000 —  D am asseno E n ­
rico 15.000 —  Oliva M auro  15.000 —  Ales­
sio Rina 15.000 —  Caligaris E n riche tta
15.000 —  Salaroglio  Rossi Teresita  20.000
—  F erra rese  Giovanni 20.000 — Guaraglia  
A ntonietta  25.000 —  M acarro  Guglielmo
15.000 — com m . Accame G iacom o 20.000
— Teti Rosaria  10.000 —  V en tu ra  G ian­
carlo  20.000 —  Accame M aria 20.000 —  
Delfino Villa Stella 10.000 —  Zunin  B ian ­
ca  15.000 — Piccinini Teresa Giuseppe
25.000 —  Piccinini A lessandro 25.000 — 
Bergallo Laura  15.000 —  B runi Anna lire
20.000 —  M agnolia Gian M aria 20.000 —  
O ttonello  Tom aso 25.000 —  B run i Claudio
30.000 —  B urri  M aria  20.000 —  Sr. Do­
m enicane  50.000 —  Mazzucchelli Gianni
10.000 —  Gotti Piccinini M aria  20.000 —  
Sangalli Luciano 15.000 —  Gavioli B runo
25.000 — Bosio Fulvio 20.000 —  Toselli 
Giovanni 15.000 —  Q uaran ta  Giovanni lire
15.000 —  Bosio Scasso C aterina  15.000 — 
S am barin i  Angelo 50.000 — Alessio Luigia
50.000 —  T orlaro lo  Amedeo 20.000 —  Frio- 
nc C hiappa M aria 20.000 —  Silvestrini Jone
15.000 —  Sr. Angeline F rancescane 50.000
—  Zimino G iacom o 30.000 —  Pcsenti Bor- 
rini Io landa 15.000 —  Sorelle  F erra r i  lire
25.000 —  G am be tta  E m ilia  15.000 —  B. 
G. 10.000.

L ana ro  Fulvio 50.000 —  Viziano E m a ­
nuele 100.000 —  M erano Zita 50.000 — 
Ciribì M atilde 30.000 —  Don Rino Beneg- 
gi 30.000 —  Broccolato  G iuseppe 20 000
—  S taricco  Giuseppe 15.000 —  Barilli Ada
15.000 —  M archesini Giuseppe 15.000 — 
G iuppone Guido 15.000 —  Croci Rosa

15.000 —  Astigiano Alfredo 15.000 —  Gal­
lo Piera 15.000 —  Pecchioni Claudio 20.000
—  Tom m as. M arianna  20.000 —  Dabove 
F on tan a  M argherita  20.000 —  B eltram e 
P ie tro  15.000 —  O ttaviani Vincenzo 15.000
—  T aram asso  I.orenzo 15.000 — Cristiani 
C arla  15.000 —  Togni Ornella  25.000 — 
Fiorito  Viale Lucia 15.000 —  Naccari Sal­
va to re  25.000 —  Lavagna Angelo 15.000 — 
Oliva Giuseppe 15.000 —  Debenedetti Li­
liana 25.000 —  Canepa A rm ando  25.000
— B ado  Carla  50.000 —  Gazza B runo  lire
20.000 —  Sr. Ancelle Villa Paolina 50.000
—  Taggiasco Giovanni 20.000 —  B orro  
C ris toforo  15.000 — B arbieri Virginio
15.000 —  D am asseno C andida  20.000 — 
Fornelli Sante  25.000 —  Garelli Angelo
20.000 —  P uppo  S an tina  15.000 —  Puppo  
Giovanni 15.000 — Bonfìglio Massimo
15.000 —  G iraudo  Rodolfo 20.000 —  De 
Benedetti  Pricca G iovanna 25.000 —  Za- 
nelli Anna 15.000 —  Oliva C andida  15.000
— B alteri  R enato  50.000 — Casto Cosimo
15.000 — Zecchini Valerio 25.000 — Oria- 
ni Varisco G iuseppina  15.000 —  Rossi 
prof. Elisa 25.000 —  M oraca Giuseppe lire
15.000 —  V itta loni Luigi 10.000 —  Colna- 
ghi Lorenzo 25.000 —  Ravera Bruzzone 
M aria 25.000 —  Bado Musso M aria  20.000
—  Audisio Elena 20.000 Cognazzo Lui­
gi 10.000 —  V enier Olga 15.000^ —  Dam ia­
ni M aria  15.000 — Rinaldi Giovanni 15.000
—  D am ontc Ise t ta  M aria 25.000 —  Gatti 
G uido 25.000.

M arinelli Silvio 15.000 —  Cassa R ispar­
m io Gen. - Im p. 50.000 —  Ccsana Giacinta
25.000 —  Crivello Lorenzina 10.000 —  Ca­
pellino Gabriele 15.000 —  Geuna Eugenio
25.000 —  Maffeis Domenico 10.000 —  Bo- 
ragno  T eresa  Cecilia 50.000 —  M agnano 
G iuseppe 20.000 — Rasselli F ranco  20.000
—  Ribodetti  G iuseppe 15.000 —  Scoflìero 
G ualterio  15.000 —  Zanelli M aria  V ittoria
50.000 —  Ravera A ndrea 50.000 —  Boc­
caccio Giovanni 25.000 —  B alestr ino  Se­
condo  20.000 — Cuom o Giuseppe 10.000
—  Viziano Agata 25.000 —  Arena Marisa
15.000 —  Sfacteria  C o rrado  20.000 —  Fa- 
zio G iovanni 20.000 —  Antonini M aria lire
20.000 —  Dall’Olio G iam beppe  25.000 — 
Vio F ranco  25.000 —  F erra r i  Mina 25.000
—  T o r ta ro lo  Nicolò 15.000 —  Vallerga Ri­
na 20.000 —  T raverso  Luigi 25.000 —  Ma­
rangoni M aria  10.000 —  Alfeo P ie r Lorenzo



20.000 —  Dr. Em ilio  Benedusi 10.000 —  
B ergam aschi Carlo  50.000 —  Capitelli 
Osvaldo 15.000 — T ard it i  Marcello 25.000
—  M aganetti M aria  Luisa 25.000 —  Teo­
bald i Giovanni 25.000 —  V en tu ra  Giaco­
m o 15.000 —  S p o to m o  Angelo 40.000 — 
Sorelle F ranch in i  15.000 —  P asto rino  Gior­
gio 15.000 —  Macciò A rm ando 20.000 —  
F rer S tefano  15.000 —  Tassano  Zambclli 
E lisa 15.000 — Odella G iancarla  15.000 — 
Rosso Vincenzo 15.000 —  Aicardi V ittorio
20.000 —  Isaia  B e rn a rd o  15.000 —  B ra m ­
billa  Vincenza 35.000 —  Calcagno G iovan­
ni 50.000 —  Pitta lunga P ie tro  20.000 — 
G rosso Angiolina 25.000 —  Via Garibaldi
20.000 —  Benedusi Giulio 25.000 — M arra  
Domenica 17.000 —  Rag. G aetano  Pacca- 
gnella 15.000 —  P asto rino  Luigi 15.000 —  
Allaria Angiolina 15.000 —  Arosio Giusep­
pe 15.000 —  Folco Elvio 10.000 —  Caval- 
lero Pina 50.000.

Solari T ina 50.000 —  Delfino M aria lire
25.000 —  C asarino  Francesco  15.000 — 
Carlini P ier B runo  15.000 —  Taverna  Gal­
lo M aria 15.000 —  Ravotti Felice 25.000
— P ero tto  M assimo 15.000 —  Finzi E d ­
gardo  15.000 —  Tonarelli D orando  15.000
—  O ttonello  Carlo  20.000 —  Gaia Mario
15.000 —  G anepa P ietro  15.000 —  C orra ­
do Giuseppe m aresciallo  50.000 —  F ran ­
co G iovanna 20.000 —  Rozzero Leopoldo

50.000 — Costario l M aria  50.000 —  Pal- 
tin ieri  Gina 10.000 —  Costa Adalgisa lire
15.000 —  De Rossi P ie tro  30.000 —  Bar­
bera  20.000 — F alle tta  Vincenza 15.000 —  
Pra ti  G iuseppe 15.000 —  Roncelli Gian­
carlo  20.000 —  G iordano Guglielmo 20.000
—  Tartuffo  Scasso  M aria 15.000 — Cucci- 
nello Tullio 20.000 —  M erana E rn es t in a
10.000 —  M aritano  Luciano 15.000 —  Caz- 
zola Albino 15.000 —  Cazzola I ta lo  15.000
—  Zani G iovanni 15.000 —  Col. Art. Morgè 
G iuseppe 50.000 —  Dott. Allegri Giuseppe
50.000 —  Cim igotti  Cesare 30.000 —  Bosio 
P ietro  15.000 —  V alcada P ia 40.000 — 
Caccia F ranco  15.000 —  Dell'Isola Giaco­
m o 15.000 —  S an ti  Manlio 15.000 —  Gan- 
dini C lara 20.000 —  B u ra s te ro  Angelo lire
15.000 —  G uido tti  Vincenzo 15.000 —  F ra­
casso  N orb e r to  25.000 —  M arena E rnesti­
na  15.000 —  Tabacchi P ie tro  15.000 — 
Dell 'Orto Dellepiane M arisa  25.000 —  Cor­
tona  A nton ie tta  50.000 —  Guallini Angelo
20.000 —  Rovellini Dott. GianLuca 15.000
—  Ansaldo Anseimo 15.000 —  Asaldo An­
tonio - Ge 15.000 —  R avera  C oncetta  15.000
—  Ravera B runo  15.000 — Ravera Gian­
franco  15.000 —  Di Sciullo Mina 15.000
— Ravera Luciano 15.000 —  D onati Raf­
faello 15.000 —  sorelle Castellino 15.000
—  Arese M arco 25.000 —  V ittore  Pier 
E m anuele  15.000.

TO TA LE  ]°  elenco 1991: L. 5.307.000

IGli uom ini non  vivono p ienam en te  che  qualche  mese, essi vagolano sui Jj
m arg ini dell 'esistenza e si r i t ro v an o  a  o t t a n ta n n i  col peso  di pochi is tan ti  8

di vita nel cavo delle m ani. Perché non vivere la tua vita?  Pensi sem pre  
che la vita  sia p e r  il dom ani: bisogna p re p a ra re  il «proprio  avvenire»: gli 
esam i, la professione , il focolare; poi l 'avvenire  dei figli: i lo ro  esam i, le 
loro  professioni, i loro  focolari; e infine, la p ro p r ia  vecchiaia: la pensione g
la casa... dom ani farò... dom an i avrò... dom ani sarò... Perché a t ten d e re  do- J-
m an i  per vivere? V errà  il g iorno, che p e r  te, non avrà  più  dom ani e tu  o
non avrai vissuto. Il p resen te  è tan to  breve, che  non  gli a ttr ibu isc i  alcun 
valore, epp u re  esso so ltan to  è in tuo  po te re  e la tua  vita  non è fa t ta  — 
pezzo p e r  pezzo —  che degli a tt im i p resen ti .  (M . Q uoist)



«S opra  l'organo, vista dall'in terno e proiettata fuori, la vetrata più bella è il 
tr ion fo  di Gesù Eucaristia, Agnello d i Dio, preannunciato dal Battista e tra­
s m e s s o  con la «Spada » della Parola da S. P a o lo » (F o to : Lu ig i)

S O M M A R I O

—  É IN IZIATO  IL GIUBILEO» DEL BICENTENARIO —  I mezzi d i com un icaz ione  soc ia le  
a iu tano  a d iffo n d e re  la cjrande no tiz ia : 200 ann i d i un m e ra v ig lio so  te m p io  —  Un anno
d i m an ife s ta z io n i pe r la s to r ia  e la v ita  pag. 2

—  SE LA CHIESA DI S. N ICOLÒ È DI TUTTI. O G N I F A M IG LIA  ED A Z IE N D A  DONI OF­
FERTE A L M A S S IM O  POSSIBILE —  A p p e llo  de l C o m ita to  de l B ice n ten a rio : Spese per
F es tegg iam en ti, R estauro fa cc ia ta  de lla  ch iesa  - Porte d i bronzo pag. 6

—  LE GRANDI OPERE FATTE O DA COMPIERE -PER I FATTI E NON SOLO PAROLE» —
Dal re s ta u ro  de lle  16 v e tra te , v is te  ne lla  s to ria , ai 32 lam padari, fin o  a g li im p ia n ti «ferm a 
p ic c io n i ed a lla  illu m in a z io n e  «s trao rd ina ria»  e «perm anente» —  «T o le tta - genera le , co ­
me s i d irebbe  d i una persona «da capu a p e i i» per ques ta  g iovane «vacchina» ch iesa 
«nuova» —  Le benem erenze al «va lo r d iv in o - de l g ruppo de i tre n ta  v o lo n ta r i/e  —  G ià si
o ffre  anche pe r il so le  a c o lo r i (o ffe rte  o p. 5) pag. 7

—  APPUNTI DI CR O N AC A C ITTAD IN A - d i Augusto Rembado —  T urism o  - C a n tie re  - 
Da palazzo G o lii - S. C orona - D a llo  S ta tu to : F e s tiv ità  S. N ico lò  - P oss ib ile  con tan ta
te rra  al m ondo, non tro va re  un po s to  pe r una tom ba? pag. 13

—  STATISTICA SACRAM ENTALE —  Da G iugno ad O tto b re  pag. 12

—  2" ELENCO ABBO NAM ENTI AL BOLLETTINO Per il 1991 L. 11.246.000 (prim a parte)
In qu es to  ed a ltro  num ero  il M od u lo  de l C o n to  C o rre n te  PER PENSARE GENEROSA­
MENTE PER L 'AN N O  NUOVO 1992 - In genna io  il re so co n to  pag. 15

—  NEL PROSSIMO NUM ERO «Rubrica o so rpresa». Che e ch i sarà?

—  SENTITE RACCONTARE pag. 16



LE T A N T O  A TTE SE  E P R E P A R A TE  FESTE  B IC E N T E N A R IE  S O N O  A R R IV A T E

Lanc io  d i m a n ife s t i e  v o la n t in i n e lla  D io c e s i e  fu o ri 

A rt ic o l i d e i g io rn a li • a n n u n c i d e lla  R ad io  e  T e le v is io n e

Il Duomo di S. Nicolò 
in Pietra Ligure
COMPIE DUECENTO ANNI: 1791 - 1991/92

UN ANNO DI COMMEMORAZIONI PER LA STORIA 
DI IE R I E LA V ITA  DI OGGI

Domenica 24 Novembre 1991
*

IN IZ IA  IL  «G IUBILEO DEL BICENTENARIO:

A lle  o re  8 ,4 0 , d opo  la M e s s a  p r im a , t r a s la z io n e  d e i « C o rp i S a n ti»  a ll 'a n ­

t ic a  C h ie s a  P a rro c c h ia le , d o v e  l ’8 lu g lio  1525  a v v e n n e  il M ira c o lo  d i San  

N ic o lò . A l le  o re  10 da q u e s to  te m p io , i P ie tre s i di o g g i co n  il lo ro  V e ­

s c o v o  e  le  A u to r ità  c it ta d in e , c o m e  g ià  i lo ro  P a d r i, il 2 5  n o v e m b re  di 

d u e  s e c o li fa , t ra s p o r te ra n n o  q u e s te  re liq u e  d e i S a n ti M a r t ir i  a n c o ra  n e lla  

« C h ie s a  N u o v a » , r ie v o c a n d o n e  il s ig n if ic a tiv o  g e s to . T ro v e ra n n o  il p o r­

to n e  c h iu s o  c o m e  a llo ra , p e r  m e g lio  in d ic a re  la p r im a , s to r ic a  e n tra ta  in a u ­

g u ra le .

S u a  Ecc. R e v .m a  M o n s . M a r io  O L IV E R I, p ro p r io  n e lla  s o le n n ità  di C r is to  

R e . c h e  r ic o rd a  il 1° a n n iv e rs a r io  d e l su o  in g re s s o  n e lla  n o s tra  D io c e s i,  

a p r irà  la s a c ra  p o rta  d e l d u e c e n te n a r io  te m p io  e  v i fa rà  l ’in g re s s o  t r io n ­

fa le  co n  tu tto  il c le ro  e i fe d e li .  S e g u irà  la M e s s a  p o n tif ic a le  d u ra n te  la 

q u a le  i g io v a n i C re s im a n d i s i p re s e n te ra n n o  p e r  r ic e v e re  la c o n fe rm a  

d e lla  lo ro  m a tu r ità  c r is t ia n a  s ig la ta  d a llo  S p ir i to  S a n to .

Il C o ro  P o lifo n ic o  P ie tre s e , u n ito  ad  un g ru p p o  d i « O tto n i»  d e l C o n s e rv a -  

to r io  « N ic o lò  P a g a n in i»  di G e n o v a , a p r irà  m u s ic a lm e n te  il B ic e n te n a r io  

con  le  tro m b e  d ’a rg e n to , l'o rg a n o  e  una m e s s a  a 8  v o c i d is p a r i d e l 1600 .

Il P a rro co  II C o m ita to  d e l B ic e n te n a r io



P A R R O C C H IA  D I S . N IC O L Ò  IN  P IE TR A  L IG U R E  - D IO C E S I D I A L B E N G A  ■ IM P E R IA

R IT I C E L E B R A T IV I ED IN C O N T R I D I  C U L T U R A  ED E V A N G E L IZ Z A Z IO N E  

S U L  G R A N D E  T E M A  D E LLA  « C H IE S A »  IE R I O G G I E D O M A N I  

N E LLA  R IC O R R E N Z A  D U E  V O LTE  C E N T E N A R IA  D E L L A  C H IE S A  P A R R O C C H IA L E

D al 24  n o v e m b re  1991 a l 6 d ic e m b re  1 9 9 2  m a n ife s ta z io n i o g n i m e s e : il 2° v e n e rd ì

GRANDE IN IZIO : CON IL  VESCOVO MONS. R I BOLO I

5 -6  DICEMBRE 1991: FE STA  DI S. N IC O LÒ

A lla  v ig ilia , g io v e d ì 5 , a lle  o re  2 0 ,3 0 , in  d u o m o  p ro lu s io n e  a l p re s tig o s o  C o rs o  di 
C o n fe re n z e  m e n s ili s u M 'a rg o m e n to  « C h ie s a » .

Il p r im o , t r a  i g ra n d i o ra to r i ,  s a rà : M o n s . A N T O N IO  R IB O L D I, v e s c o v o  d i A c e r ra  
(N a p o l i) ,  c h e  p a r le rà  su l te m a :

«Lo Chiesa e la società di oggi»
M o n s . R ib o ld i è il n o t is s im o  g io rn a lis ta  e  te s t im o n e  tra  i p iù  c o ra g g io s i n e l c o m b a t­

te re  i m a li s o c ia li d 'I ta l ia .  La c o n fe re n z a  s a rà  p re c e d u ta  d a  e s e c u z io n i d i o rg a n o  d e l 

M  P ao lo  G a zza n o . P re s e n ta to re  e  c o o rd in a to re  d e ll 'in c o n tro  il P ro f. F ra n c o  G a lle a .  

V e n e rd ì 6 , F e s ta  d i S . N ic o lò , a lle  o re  9 ,3 0 :  M E S S A  P O N T IF IC A L E  D I M O N S . R IB O L D I 

C O N  O M E L IA , s e g u irà  la  p ro c e s s io n e  c o n  S . N ic o lò  e  i C ro c if is s i d e lla  C o n fra te rn ita .  

N e l p o m e rig g io , a lle  o re  16: M e s s a  d i r in g ra z ia m e n to  p e r  v iv i e  d e fu n t i c o lla b o ra to r i  

p e r  l ’e d if ic io  ed  il c u lto  d i q u e s to  te m p io : p re g h ie ra  fe rv o ro s a  p e r  o tte n e re  i f ru t t i  

m ig lio r i in q u e s t 'a n n o  d i G R A Z IA . P a re s ie d e rà  la c e le b ra z io n e  S u a  E cc .za  M o n s ig n o r  

G iu s e p p e  F e n o c c h io .

A  tu t t i  e  p e r  tu t t i  il p iù  c a lo ro s o  in v ito  e s te s o , o ltre  P ie tra  e  d in to rn i, a lle  d io c e s i di 

A lb e n g a -lm p e r ia  e  d i S a v o n a .

V u o i c o lla b o ra re ? : P re g a ! V u o i d o n a re ? : P a r te c ip a ! V u o i fa re ? : T e le fo n a  a i tu o i a m ic i  

e  g ru p p i! V u o i c o s tru ire  la  p a c e ? : A s c o lta , m e d ita , c o n te m p la , a m a  e  c re d i la v o ra n d o !

T e le fo n o  (0 1 9 ) 6 1 6 .4 7 9

Il P a rro c o  II C o m ita to  d e l B ic e n te n a r io



L'INTERVENTO DEI GIORNALI PER «LA  N O TIZ IA » CHIESA

I g io rn a lis t i d e i d u e  q u o tid ia n i p iù  d iffu s i in  P ie tra  L ig u re  e  P ro v in c ia : il « S e c o lo  X IX »  
d i G e n o v a  e «La  S ta m p a »  d i T o rin o , hann o  p a r te c ip a to  a lla  c o n fe re n z a  s ta m p a  te n u ta  
d a l p a rro c o . M o n s . L u ig i R e m b a d o , n e lla  s a la  p a rro c c h ia le  s u l l ’a rg o m e n to  d e l g io rn o :  
il B ic e n te n a r io  d e lla  c h ie s a  p a rro c c h ia le  d i S . N ic o lò . R in g ra z ia m o  i g e n t il i  c o rr is p o n ­
d e n ti A le s s a n d ra  C o s ta n te  e A u g u s to  R e m b a d o  p e r  la  c o r te s e  a tte n z io n e  e  p e r  q u a n to  
v o rra n n o  a n c o ra  p u b b lic a re  « in te re s s a n t i»  s e rv iz i p e r  la  d u ra ta  a n n u a le  d e lle  m a n ife ­
s ta z io n i le g a te  al p a s s a to  d i 2 0 0  a n n i, m a  b e n  la n c ia te  in  un  d in a m ic o  p re s e n te , s e m ­
p re  in  v is ta  d e l fu tu ro .

Dal «SECOLO X IX » :

P IE TR A  F e s ta  n e lla  c h ie s a  d i S . N ic o lò  co n  m o n s ig n o r  A n to n io  R ib o ld i 

LA  P A R R O C C H IA  C O M P IE  D U E C E N T O  A N N I

PIETRA LIGURE —  Duecento anni di 
s to r ia  e di vita. P er  il duo m o  di S an  Ni­
colò incom inciano  dom ani i festeggiam en­
ti del b icen tenar io  della sua costruzione. 
Un giubileo lungo un an n o  che si conclu­
derà  il 6 d icem bre  del 1992, con la festa 
p a tro n a le  di San Nicolò, dopo  aver esau­
r i to  un  p ro g ram m a  che prevede n um ero ­
se m anifestazioni sacre, conferenze con 
personaggi fam osi, com e il vescovo an tica ­
m o rra ,  m onsignor Antonio Riboldi, cd 
a p p u n tam en ti  con  l 'ar te .

E ra  il 25 d icem bre  del 1791 quan do  la 
«chiesa nuova» di P ie tra  Ligure, ovvero 
l 'a t tua le  d uom o  di San Nicolò, venne inau­
gura ta .  E ra  s ta ta  finita alla bella e meglio 
in  p iena « bag a rre  » p e r  la Rivoluzione 
francese  che fiammeggiava O ltra lpe  e che 
fece stringere  i cordoni della b o rsa  anche 
al Com une di P ie tra  Ligure fino a  quel m o ­
m en to  il m aggior finanziatore dell 'opera, 
com e raccon ta  un an tico  lib ro  m astro , più 
volte  t ra fu ga to  dalla parrocch ia .

Al r i to  della chiesa nuova, segno dei 
tem pi difficili, non par tec ipò  il vescovo, 
ed e ra  sede parrocch ia le  vacante, gover­
n a ta  da  un econom o spirituale . Questo 
tem pio  g randioso  (la  nava ta  cen tra le  è 
g rande  com e quella  cen tra le  della basilica 
di San P ie tro) che  e ra  s ta to  cos tru i to  e 
che, com unque , venne com ple ta to  e con­
sac ra to  so ltan to  un secolo dopo. Domani 
m attin a ,  invece, a r ico rdare  quel giorno 
di duecento  anni fa  ci sa ran n o  tu t te  le 
au to ri tà ,  il p ar ro co  del duom o, m onsignor

Luigi Rem bado, ed il vescovo della dio­
cesi, M ario Oliveri. Il co r teo  p a r t i rà  alle 
dieci dalla vecchia chiesa di P ie tra  Ligure 
ed  a r r iv e rà  davanti  al duom o. Nel corso 
della funzione il vescovo cresim erà  una 
c inquan tina  di adolescenti.

I festeggiam enti p e r  il b icen tenario  p ro ­
seguiranno  il 5 ed il 6 d icem bre  con la 
festa  p a tro n a le  di S an  Nicolò alla quale 
si aggiunge la conferenza di Antonio Ri­
boldi, il vescovo an t icam orra .  L 'a lto  p re­
la to  di Acerra a ffron terà  a P ie tra  Ligure 
un tem a  che si p ropone  di g rande  in te­
resse ed a ttu a l i tà ,  «la chiesa e la società 
di oggi». «L e  conferenze su tem i d i attua­
lità  legati al m ondo della Chiesa sono sta­
te inserite nel program m a per completare  
anche dal punto di vista cu lturale il giu­
bileo  —  ha sp iegato  m onsignor Luigi Rem ­
bado  — . Incom inciare con il vescovo di 
Acerra significa aver dato un particolare  
significato a festeggiamenti che tutta la 
cittadinanza di Pietra Ligure segue con 
attenzione».

Conferenze e m anifestaz ion i prosegui­
ranno , al r i tm o  di u n a  al mese, p e r  tu t to  
il 1992. Ancora un  illustre  o ra to re , padre  
P ietro  Millefiorini, p e r  pa r la re  il dieci 
gennaio  p ross im o  di «Chiesa nella società 
m oderna»  m e n tre  il 14 febbraio  toccherà 
a p ad re  Piero G heddo, g iornalis ta  e mis­
sionario. Alla voce festeggiam enti, m on­
signor R em bado  ha p rev isto  nel 1992 tre 
m anifes taz ion i solenni: quella  dell 'o t to  lu­
glio, per r ico rdare  il m iracolo  di San Ni­



colò che liberò P ie tra  Ligure dalla peste 
(8.7.1525) e che diede l 'idea per ia co ­
s truzione  del duom o; quella  dell 'Assunta, 
il 15 agosto, alla qua le  la c it tad inanza  ha 
consacra to  la s ta tu a  e l ’a lta re ,  com e è 
sc r i t to  sulla facciata  del tem pio  di san 
Nicolò; infine ancora  la festa  p atronale

del d icem b re  del 1992 che conc luderà  il 
g iubileo a lla  p resenza delle a u to r i tà  di 
Genova, invita te  a  P ie tra  p e r  la concom i­
tanza con i festeggiam enti del cinquecen- 
ten a r io  della scoperta  ddl 'A m erica .

Alessandra Costante

Da «L A  STAMPA»:

IN C O N T R O  C O N  M O N S IG N O R  R IB O L D I 

—  5 - 6  d ic e m b re  1991 —

PIETRA L. D ure ranno  un anno , da  do ­
m ani, i festeggiam enti p ro g ram m ati  dalla 
p arro cch ia  di San Nicolò p e r  il b icente­
nario  del Duomo. Un m om en to  im p o r ta n ­
te il 5 e 6 d icem bre  con la festa  p a tron a le  
alla quale  sa rà  p resen te  m onsignor Anto­
nio Riboldi, il vescovo di Acerra (N apoli) 
no to  p e r  le sue accuse con tro  il c rim ine  
organizzato.

II p re la to  te r rà  una conferenza, giovedì 
prossim o, su un  tem a m olto  a t tua le  scel­
to da lui, «La Chiesa e la società di oggi». 
Spiegano Carlo  Nan e m onsignor Luigi 
R em bado, rispe tt ivam en te  p res iden te  del 
com ita to  organizzatore  e p revosto  di Pie­
t ra  Ligure: «Il giubileo del b icen tenario  
inizierà dom ani dom enica alle 10 con un 
corteo  dalla  vecchia chiesa sino davanti 
il duom o. Qui sa rà  rievocata  la s tor ica  
e n t ra ta  inaugura le  dei p ietresi nella "chie­
sa nuova"  avvenu ta  il 25 novem bre  di 
200 anni fa». Alla cerim onia  religiosa p a r ­
teciperà  il vescovo della diocesi di Alben- 
ga, M onsignor M ario Oli veri, p e r  la cele­
brazione di 46 cresim e ad  a l t re t tan t i  b a m ­
bini di P ie tra  Ligure. In p ro g ram m a  un 
con certo  del coro  polifonico pietrese. Ve­
nerdì p rossim o, dopo  l 'in te rven to  di An­
tonio Riboldi, nel g iorno  di San Nicolò 
ci sa rà  la processione  p e r  le vie del cen­
tro , alle 9,30.

I lavori p e r  il d uom o  di P ie tra  Ligure, 
fra  il 1752 e il 1789, h anno  avu to  m olte  
t ravers ie  alle prese, nell 'u ltim o anno , con 
la Rivoluzione francese. L 'inaugurazione 
avvenne quasi in so rd ina  senza a u to r i tà  e 
sacerdoti.  Solo nel secolo successivo 
(1858) p e r  iniziativa di Don Giovanni Ba­

do la chiesa fu veram en te  com ple ta ta  
c o m ’è oggi. Il D uom o è di g rand i p ro p o r­
zioni. L’u n ica  navata  ha  le stesse d im en­
sioni di quella  cen tra le  di San P ie tro  a 
Roma. Il p ro g ram m a  del giubileo prevede 
una  ven tina  di a l t re  iniziative f ra  confe­
renze (u n a  sa rà  del sena to re  O scar Luigi 
S ca lfa ro ) ,  concerti ,  proiezioni, m ese per 
mese, sino  al 6 d icem bre  del '92. In  quella  
d a ta  ci sa rà  u na  so r ta  di gemellaggio con 
Genova, con la p resenza dell 'arcivescovo 
Giovanni Canestri.

Augusto Rembado

VETRATE 

Già offerte per le finestre istoriate
Sodi A lfe r io  50.000 —  Piccinini Teresa Giusep­

pe 150.000 —  Rossi M aria 50.000 —  Prive lli Maria 
(M i) in onore S. Antonio 50.000 —  M artino Bian­
ca 100.000 —  Balbi Lina 50.000 —  Viziano Agata
10.000 —  In  mem. Capraio Benvenuto 100.000 —  
Bia 10.000 —  Delfino M ario  30.000 —  O. B. lire
800.000 —  Capoaro in mein. Am edeo 30.000 —  S. 
N. R iccio A. 100.000 —  Accame B. P. 100.000 — 
Valdocco T o  gruppo di 45 O.P. 50.000 —  Ass. M a­
rinai d 'Ita lia  - Pietra 50.000 —  In mem. Enrica 
M am berti 150.000 —  Rosso Luigia 300.000 —  Bru­
no Anceschi 50.000 —  In o. M. Assunta: in mem. 
M aria Bottaro 250.000 —  Della Giovanna 100.000
—  Sorelle Rossi M aria e Pina x 50° 100.000 —  
Fam. M orando Genova 100.000 —  Jose V io  50.000
—  In mem. M onica Sem ie 100.000 —  Ceva T.
10.000 —  I.M .B.P.F.M A. 100.000 —  In mem. M. B.
1.000.000 —  Ferus. Angelo (gratis  caldaia) 75.000
—  A lberto  M erano per 50" 100.000 —  Gruppo Lec­
co O.P. 50.000 —  Salomone Piera (26.9.91) 100.000
—  Cav. G iacomo Accam e 50.000 V ia  IV  N ovem ­
bre 50.000 —  Bussola 125.000 —  In mem. Bruzzo- 
ne Giuditta 300.000 —  Sorelle Pastorino Carm eli­
na Rosa 50.000 —  In mem. Franco Raselli 400.000
—  N.N. 700.000 —  TO TA LE  L. 3.040.000.



LA CHIESA DI S. NICOLÒ È DI TUTTI! 
OGNI FAMIGLIA DONI QUANTO PUÒ

s p e c ia lm e n te  p e r: 1° R E S T A U R O  D E L L A  F A C C IA T A  —  2° PO R TE  D I B R O N Z O  —

3° F E S T E G G IA M E N T I PER IL  B IC E N T E N A R IO

COMITATO INTERPARROCCHIALE 
DEL BICENTENARIO 

DELLA CHIESA PARROCCHIALE 
DI SAN NICOLÒ 

Tel. 019/616.479
Concittadin i,
Cari ospiti di P ie tra  Ligure,

la chiesa m atr ice  di S. Nicolò celebra  
il b icen tenario  della sua costruzione.

«Noi s iam o il tem pio  del Dio vivente» 
(2 Cor 6,16) e tu t t i  s iam o «im piegati co­
m e  p ie tre  vive p e r  la costruz ione  di un  
edificio sp irituale»  (1 P t  2,5) ed è nel no­
s t ro  cuo re  che viene offerto  a Dio il cu lto  
in sp ir ito  e verità . Ma l 'assem blea  dei cre­
denti h a  anche bisogno di un  luogo per 
l 'esperienza della celebrazione com uniona- 
le con Dio. Da sem pre , q u an d o  le case p r i ­
vate si r ivelarono  insufficienti ad  osp ita re  
q uan ti  venivano alla fede, il popolo  di 
Dio si convinse della necessità  di c o s tru i­
re  chiese, san tu a r i ,  basiliche, ca ttedrali .

La n os tra  gente  ligure e p ie trese  fin dai 
p r im i tem pi è e n tra ta  nel solco genuino 
della tradizione, edificando, in tem pi di­
versi, spazi sacri  di g rande  significato. E 
due secoli add ie tro  il r innova to  duom o, 
con a rc h i te t tu ra  coraggiosa, con linee di 
gaudiosa  a rm o n ia  e a rr icch ito  di opere  
d 'ar te .

P robab ilm en te  a  voi è già n o to  che per 
ce lebrare  nel m odo  più  cong ruo  la data  
del b icentenario , è al lavoro, da  qualche 
tem po, un  com ita to  c it tad ino . Il com ita ­
to  ha  previsto  un  p ro g ram m a  a rt ico la to  
che  com pren d e  m anifestaz ion i religiose 
e cu ltura li  d is tr ib u ite  nell 'a rco  di tem po 
che va dal novem bre  1991 alla so lennità  
dell 'Assunta del 1992.

Al di là dei m o m en ti  celebrativ i, l ’occa­
sione del b icen tenar io  vuole essere  un  
p u n to  fe rm o di a ttenz ione  e valorizzazione 
della chiesa del p a tro n o  san  Nicolò.

—  In tan to ,  nei canali p iù  giusti, è  av­
v iata  la p ra tic a  p e r  o ttene re  dal S an to  Pa­
d re  Giovanni Paolo  II  il decre to  di ele­
zione della chiesa m a tr ice  a «Basilica». Il 
t ito lo  di Basilica o no re reb be  tu t ta  la c ittà .

—  A com plem en to  di q u a n to  è già s ta to  
com piu to , occorre  realizzare a lcune im ­
p o r ta n ti  opere: il re s tau ro  to ta le  della 
facciata  e le nuove a r t is t iche  p o r te  late­
rali.

Per tu t to  questo , a nom e del com ita to  
e del consiglio di am m in is traz ione , chiedo 
a voi tu tt i ,  c it tad in i  e ospiti, di par tec i­
pare  con la generosità  di sem pre: il bi­
cen tenario  ha  b isogno del v ostro  a iu to  
econom ico.

E ssere  p resen ti  oggi vuol d ire  en tra re  
nella s to r ia  della c it tà . Grazie.

Per il Com itato:

I l  Delegato dell’area amministrativa  
Rag. Ita lo  Scrivano

P.S. I l  versamento delle offerte PRO FE ­
STA del B IC E N T E N A R IO  e/o prò R E ­
STAURO D ELLA FACCIATA della C H IE ­
SA e PO R TE  L A T E R A L I d i Bronzo si pos­
sono presentare nell'U fficio Parrocchiale  
oppure depositarle nella Cassa F.A.C. al­
l'ingresso della chiesa ed anche per C.C.P. 
N. 11328176: SEM PRE BEN S P E C IF I­
CANDO L'OPERA PRESCELTA.
G R A Z I  E !



I g ra n d i la v o r i n e lla  c h ie s a  d i S . N ic o lò  n e l su o  c o m p le a n n o  d u e  v o lte  c e n te n a r io  
R e s ta u ra to  l ’o rg a n o  n e l lu g lio  1 9 9 0  —  R in n o v a te  le  v e t r a te  —  S is te m a ti i 32  la m p a ­
d a ri —  S p o lv e ra to  e  p u lito  il te m p io  d a l c o rn ic io n e  a l p a v im e n to : s tu c c h i s ta tu e  
m u ri a lta r i  c o ro .

In p re p a ra z io n e : fa c c ia ta  ■ p o r te  d i b ro n zo  - s a lv a  p ic c io n i - il lu m in a z io n e  p e rm a n e n te .

IL  DUOMO DI PIETRA LIGURE HA SEDICI VETRATE 
ISTORIATE A FUOCO

A v e v a n o  b is o g n o  di u rg e n ti e g e n e ra li r ip a ra z io n i —  S on o  s ta te  r ip o r ta te  a lla  lo ro  c o m ­
p le ta  o r ig in a lità  —  E s c lu s i i p o n te g g i, il la v o ro  è  c o s ta to  3 7  m ilio n i —  In te re s s a n te  s to r ia
d i q u e s ta  a r te  in  g e n e ra le  ed  in  p a r t ic o la re

In vista del Bicentenario  avevam o rea ­
lizzato il re s ta u ro  dell 'organo  del Gaetano 
Cavalli con o tt im i r isu lta t i  c la spesa  di 
82 milioni. Ma to lta  la p a ta ta  bollente, sul 
fuoco nc r im aneva  u n 'a l t ra  a n co ra  più  b ru ­
c iante, perché  pericolosa. Si t ra t tav a  delle 
ve tra te  is to ria te  o  decora te  a vetri  colo­
ra t i  che in tu t to  sono  sedici.

E ran o  in s ta to  di rovina deplorevole ed 
anche in pericolo di p recip ita re ,  come, in 
p ar te , e ra  già avvenuto, e lo si in travedeva 
dai pezzi tam po n a ti  in p recedenti  r ip a ra ­
zioni. P u r tro p p o  nel passa to  non avevano 
p osto  il vetro  di protez ione nella pa r te  
e s terna , m a solo u na  griglia, la quale, col 
tem po, d ivenu ta  co rro sa  dalla ruggine c 
cascante , frenava anche il passaggio dei 
raggi del sole.

Nella scorsa  estate , t ra n s i ta n d o  com e 
tu r is ta  il S ignor F ranco  Rizzo di Milano, 
t i to la re  di u na  d it ta  fam iliare  clic realizza 
e r ip ara  vetra te , fu la provvidenziale oc­
casione di accingerci a  questo  lavoro. In ­
fatti  il suo  preventivo  di spesa  risultava, 
di m o lto  inferiore  a d  a l tre  ditte. Il costo  
è s ta to  di tren ta se lte  milioni, com preso, 
o ltre  i re s tau r i ,  anche  la p u l i tu ra  e vern i­
c ia tu ra  delle s t ru t tu re  in fe rro  e la posa 
dei telai fe rm avetri.  Il lavoro, iniziato in 
p rim avera , e p rosegu ito  a  fasi a lte rne  in 
loco ed in labora to rio , si è concluso  l’8.11.
1991. L 'esecuzione è s ta ta  o tt im ale  e le 
ve tra te  appa iono  o ra  più  m eravigliose, a n ­
che perché filtrate  da  b ianchi vetri a n t i ­
stanti .

Resta o ra  da sapere  la spesa p e r  le im­
p a lca tu re  c res taur i  m u ra r i .  In tan to  r in ­
g raziam o la d it ta  edile Antonio Vignonc

di q u e s te  o p e re  c h e  p o s s e d ia m o  a  P ie tra .

e figli che li ha eseguiti, in tervenendo in 
qualsiasi tem po  e m odo  venisse richiesta. 
S iam o gra ti  anche al p i t to re  E rn es to  Piu- 
m a t t i  da  Boissano p e r  il re s ta u ro  delle 
decorazioni ai cornicioni so tto s tan t i  che 
e ran o  devasta t i  da ll 'acqua  filtrata dalle 
so p ra s tan ti  vetra te . TI com penso  fu di 
L. 1.950.000.

VETRATE D’ARTE 
ISTORIATE A FUOCO 
(A  P IETRA)

S on o  16 p e r  un  to ta le  d i c . 120  m q  
D on  M a g lio  le  fe c e  e  le  r ip a rò  d o p o  i 
b o m b a rd a m e n ti —  R e s ta u ro  d i o g g i

H o anco ra  im presso  nella m em o ria  la 
meraviglia  sp rig iona ta  in m e dalle vetra te  
a  colori, p u r  assai piccole, nella chiesa ro ­
tonda  di Loano in t i to la ta  a S. Giovanni 
Battis ta . Avevo se tte  anni, epoca della mia 
C resim a e P rim a  Com unione (20.8.1923), 
s t re t to  dalla m ano  del ca ro  papà  Agosti­
no, rim asi a llib ito  nel con tem pla re  questi 
« quadri»  pene tra ti  dal sole. Feci sub ito  il 
con fron to  —  forse cam panilis tico  —  con 
Ranzi e la chiesa vicariale  di Pietra. San 
B ern ardo  aveva solo  a ll 'abside  la finestra 
ovale a spicchi di p u ro  vetro  fo rtem ente  
policrom o. S. Nicolò possedeva so p ra  il 
co ro  solo le due  vetra te  con l ’A ssunta e 
il P ro te tto re ,  m a tu t t i  gli a ltri  finestroni 
apparivano, com e si suol d ire , con la vi­
sione del sole «a q uad re tt i»  bianchi.

Nella m ia im m aginazione, mi sem brava  
un sogno p o te r  eseguire  così g randi e n u ­
m erosi finestroni «disegnati in colore». Il 
tem po mi fece ricredere , e, «de visu» con­



s ta ta i  il prodigio  della b ravu ra  e dell 'in izia­
tiva degli uom ini. T an te  ca ttedra li ,  da  se­
coli ne sono piene, ed anche  P ie tra  a rrivò  
a  questa  a r t is tica  e devozionale conquista .
Il m erito  va tu t to  a quel d u ro  «mastino» 
che fu il mio predecessore , Don Gio B atta  
Maglio.

Per qu an to  poss iam o  sapere  (d a to  che 
c ronache  e resoconti, delle m aggiori opere  
ne esistono pochi da  Don Bado in poi) 
l 'u lt im o  P revosto  e red itò  le due  accennate  
ve tra te  pervenute  dalla fine del secolo / 
scorso, e si addossò  lui l 'incom benza di 
com ple tare  l 'opera. Iniziò dalla  vetra ta  
lom bo ida ta  della facciata  (c. 25 m q .)  fa­
cendovi rappresen ta re  al c en tro  il calice 
eucaris tico  con ai lati il suo san to , S. Gio­
vanni B att is ta  ed il suo  p ro to tipo  S. Pao­
lo. Non se ne conosce l 'au tore , m a  dagli 
e sperti  è g iud icata  la m igliore di tu t ta  la 
chiesa, p e r  fa t tu ra  e colorazione; si fa ri­
sa lire  t ra  gli anni 20 - 30.

Vengono poi le tre  vetra te  che fo rm an o  
com e un  g rande  triangolo  che dal cen tro  
chiesa sale a ll 'abside. V erso  m are  si con­
tem pla  la Casa della Divina Provvidenza, 
m ala ti  ed anziani, a t to rn o  a S. Giuseppe 
Cottolengo e di f ron te  si am m ira n o  i gio­
vani e le popolazioni delle Missioni con 
S. Giovanni Bosco e S. M aria  Domenica 
Mazzarello. Le d im ensioni sono  com e quel­
la sop ra  l ’organo , c. 21 m q. L ’a l t ra  vetra ta  
che è al vertice  rap p resen ta  Cristo  Re del­
l 'universo, m isu ra  m q. 10. N em m eno di 
questa  t r iade  conosciam o l 'au tore , m a sul­
la p i t tu ra  v itrea  della Divina Provvidenza 
si legge «M. Mari» che  po treb be  essere  il 
nom e della d itta ,  che si supp one  di Tori­
no, d a to  anche la raffigurazione dei san ti  
p iem ontesi. Qui siamo, r iguardo  a l l ’epoca, 
ad  un  d a to  p iù  certo . Si legge infatti  sul 
libro  della F abbriceria : «Anno 1934, 1° 
d icem bre: Per assegno ferro  ve tra te  e t r a ­
spor to  L. 119». S iam o quindi ai tem pi del­
la M issione Passionista  in occasione del 
C entenario  della Redenzione: m o rte  di 
Gesù: 33 - 1933.

P robab ilm ente  in quegli ann i fu ron o  a r ­
ricchite  tu t te  le finestre della chiesa da 
vetri co lora ti ,  però  senza raffigurazioni 
sceniche, m a  so ltan to  a disegni geom etrici 
con in tenti decorativ i. Una n o ta  dice: «II 
6 d icem bre  1935 a Ghersi Giuseppe per 
fe rr i  ve tra te  L. 133». Ecco l’elenco di que­

ste  ve tra te  più piccole: 2 sulle p o r te  la­
terali: a M onte con  sc r i t ta  «ite ad  J o ­
seph»», a M are con  la M a t to rn ia ta  da 
rose e so rm o n ta ta  da  u n a  corona  di stelle. 
4 alle cappelle  m inori. 2 ai cupolin i del 
transe t to .  2 alle finestre aprib ili  (le un i­
che) sul cornic ione del p resb ite rio . La su ­
perficie m edia di ques te  10 v e tra te  m inori 
è di m q. 3.

L 'opera  di a r te  ve tra r ia  era  com ple ta ta  
nella chiesa  p arrocch ia le  di S. Nicolò. Un 
totale  di 16 vetra te  p er u na  superficie to­
tale  di c. 120 mq.

Ma tu t t i  san n o  che  venne la d isas tro sa  
g u e rra  1940-1945. Anche P ie tra  subi i suoi 
bo m b ard am en ti ,  specia lm ente  in tre  on ­
date: il 21 e 29 giugno e poi il 14 luglio 
1944. L ’u lt im o  com ple tò  la d is truzione 
dell 'Aietta fino a via C avour che confina 
con la chiesa, davan ti  alla quale  le b om ­
be si fe rm arono . Quasi tu t te  le vetra te , pe­
rò, p e r  lo sp o s tam en to  d ’aria , and a ro no  
in  fran tum i.  Unica eccezione fu cos ti tu ita  
dalla pa r te  supcr io re  della v e tra ta  sopra 
il coro: in essa il b us to  di S. Nicolò rim ase 
in ta tto .  Ha del p rodigioso  questo  fa tto , 
tan to  più  che con tinuò  a vedersi il P a tro ­
no  di P ie tra  con il b raccio  sollevato, in 
posa  ieratica, quasi ad o rd in a re  la fe rm a­
la delle micidiali bom be. A pochi m etri 
stava la g rand e  m ole  del tem pio. Pensia­
m o alla ca tastro fe , se avessero  co lp ita  la 
volta immensa!

La p reghiera  di S. Nicolò, com posta  da 
Mons. Nicola P aim arin i, ci fa dire: «O ce­
leste P a trono  S. Nicolò, che  hai salvato 
la n o s tra  bella chiesa dalla  d istruzione, 
conserva nella grazia  di Dio le nostre  an i­
me, tem pio  vivo dello S p iri to  Santo». Co­
me è bello  riferirs i sem pre  a Dio e fare 
tu t to  con Lui!
Le r ip a ra z io n i so no  c o n v e rs io n i:  
da l m a le  a l b e n e

Il caro  p revosto  Don Maglio con i Pie­
tresi del dopoguerra ,  dovette  com incia­
re ancora  quasi tu t to  da capo. Molto p r i ­
m a che  il p iano  di r icostruzione dell'Aiet- 
ta iniziasse, già le v etra te  e ran o  tu t te  ri­
to rn a te  al p r im iero  splendore.

Anche di ques to  lavoro sapp iam o  poco 
m a  m olto  di più della stessa opera  nelle 
sue origini. In tan to  il l ib ro  della F abb ri­
ceria  nel 1945 r ip o r ta :  «Per riparazione



vetra te  alla chiesa ai Cantieri del M editer­
raneo  L. 826,80». Certo  non si t r a t tò  di 
lavori ve tra ri  m a  di carpen ter ia .  Così l ’8. 
6.1947: «Ferro  p ia tto  e lavoro  necessario  
p e r  conso lidare  vetra te  a r t is tiche  L. 828,5».

F inalm ente  abb iam o  la p r im a  le ttera  
che ci rivela il nom e dell 'a r t is ta  di q uan to  
fu  eseguito  in ve tra te  dal 1945 ai nostr i  
g iorni se non anche  p rim a: è il Cav. Prof. 
Raffaele Albertella, residente  a Genova e 
con labo ra to rio  anche a Milano. Scrive a 
Don Maglio in d a ta  23.11.1948: «Le com u ­
nico che oggi stesso  pa r te  la cassa con la 
Sua ve tra ta .  La p rego  di avvisarm i tele­
graficam ente  q u an d o  è giunta...». Io  ero 
già a P ie tra  da  15 mesi e r ico rdo  benissi­
mo. Si t r a t ta  dell’Assunta s i tua ta  alla de­
s tra  sop ra  il coro. E ra  v en u ta  a so s t i tu ire  
la ve tra ta  an tica  d is t ru t ta  t re  ann i prim a.

Col 1949 en tr iam o  nell 'area  del tem po 
già reg is tra to  dal n os tro  Bolle ttino  m olto  
significativam ente in testa to , a llora , «VITA 
PARROCCHIALE». Nel 1° volume della 
collezione, p recisam en te  il 17° n u m ero  del­
la serie, che  co rr ispo n de  al gennaio  1951, 
il p r im o  art ico lo  ha  per tito lo: «Vetrate 
d ’a r te  istoriate». Solo per m ancanza  di 
spazio  non  lo r ipubb lich iam o  in te ram en ­
te. Tocca a r te  e s toria , catechesi, morale, 
ascetica  e m istica. Finisce così: «Il Rev.mo 
P revosto  aveva tan to  a cuore  di com ple ta ­
re l 'opera  delle ve tra te  e vi è riuscito. R in­
grazia tu t t i  i generosi offerenti e prega  per 
essi».

Sono con ten to  di aver  sc ri t to  a llo ra  così, 
q u an d o  il mio predecessore  e ra  già a m m a ­
lato. Mancò il 29.1.1956. L 'opera  com ple ta ­
ta e rano  le q u a t t ro  v etra te  sopra  i f ro n to ­
ni delle cappelle  minori. Anziché re s ta u ­
rarle , dopo  i b o m b ard am en ti ,  nelle form e 
precedenti,  cioè genericam ente  decorative, 
abb iam o  pensa to  di fo rm arle  «ex novo» 
con sim bologia per t in en te  al m is te ro  vene­
ra to  so p ra  l 'altare.

Alla cappella  del Crocefisso sono raffigu­
ra t i  a colori caldi gli s t ru m en t i  della Pas­
sione del S ignore  con la sc r i t ta :  «In rem is­
sione peccatorum ». Di fron te, la M adonna 
A ddolorata  è s im boleggiata  da una  M  c ir­
co n d a ta  di spine, m a, co ro n a ta  di rose e 
dalla  d ic i tu ra  «Regina M artirum ». Nella 
cappella  di S. Is idoro , agricoltore , si a m ­
m ira  l 'a ra tro ,  l 'incensiere  e l 'angelo con la

spada  (la  g iustiz ia), m e n tre  si legge: «Ora 
et labora». Infine S. F rancesco: il braccio  
suo  incroc ia to  con quello  di C ris to  e il det­
to: «Pax et bonum », com ple ta  il q u ad r i la ­
tero  ecclesiale: R ED EN ZIO N E - DOLORE 
- LAVORO - PACE.

D obbiam o  segnalare  che i disegni di 
queste  ve tra te  sono  dovuti al p i t to re  Prof. 
Felice Dellepiane (Valenza Po 1888 - Tori­
no 14.4.1981) g rande  deco ra to re  di chiese, 
com e del f ron tone  sop ra  il n os tro  coro  li­
b e ra to  d a l l ’an ties te t ico  poggiolo nel 1961.

La realizzazione a r t is t ica  e tecnica di 
questo  u lt im o  lavoro  sub lim ato  in vetri a 
colori, è, com e d icevam o p e r  tu t te  le ve­
t ra te  post-belliche, di Raffaele Albertella.
In  q u e s to  m o n d o  n on  s i f in is c e  m a i

Ma che cosa c'è in ques to  m on do  di fini­
to e di com ple to?  Nel suo  piccolo, anche 
p e r  la chiesa di P ie tra  si può  d ire  com e p e r  
il Duom o di Milano: «U se Iavura  ancoj e 
dum an» . Cioè, se si vuole, non si finisce 
m ai di eseguire lavori.

Eccone la consta taz ione anche p e r  le 
«nostre» vetra te . Leggo nel libro  dei conti, 
non più  della F abbriceria , m a  della nuova 
am m in is traz ione  della chiesa, «Il Consiglio 
parrocch ia le  p e r  gli affari econom ici», una  
no ta  m inuziosa so tto  il tito lo: «Restauro  
vetra te  artis tiche». Grazie a Dio non venne 
u n 'a l t r a  guerra ,  m a  quella  d iu tu rn a  che 
logora tu t t i  c tu t to :  il tem po , le in tem pe­
rie, il te r rem o to . A queste  cause  forse si 
può  aggiungere anche l ’imprevidenza, in­
conscia, di a ss icu ra re  meglio le opere  ese­
guite.

Il f a t to  si è che il Prof. Albertella l '1 1.8. 
1970 r i to rn ò  da  Genova p e r  r ip a ra re  o tto  
ve tra te  p e r  la spesa di L. 423.300. Ma la 
s to r ia  non è mai finita, se, com e abb iam o  
da to  inizio al n os tro  artico lo , abb iam o  avu­
to 37 milioni di spesa p e r  i re s taur i  di que ­
s te  ben ede t te  vetra te , p e r  ce lebrare  degna­
m en te  il 2° secolo della n os tra  am a ta  
chiesa.

Ai posteri  non « l 'a rdua  sentenza», m a  il 
m o n ito  e so r tan te  im m o rta la to  su ll’ep ig ra­
fe della facciata  dai nos tr i  Avi: «... lascian­
do ai posteri un esempio perché com piano  
l'opera ». In som m a, non  dovrem o m ai s ta n ­
carci di FARE e di PREGARE!



S to r ia  e  te c n ic a  d e lle  v e tr a te

Le vetra te , o invetrate , sono  il f ru t to  di 
una  genialissima ind u s tr ia  d 'a r te ,  che fiorì 
in F rancia  già nel XII secolo, anche  a m o­
tivo dello stile barocco  nelle chiese. In I ta ­
lia le più fam ose sono nel Duom o di Mila­
no e vanno dal sec. XV ai nostri  giorni. 
Solo di recente  la p i t tu ra  v itrea  è s ta ta  
u sa ta  fuori degli edifici religiosi.

Queste finestre a colori, tenu te  insieme 
da una in te la ia tu ra , possono  essere  a di­
segni geom etrici o a scene policrom e. Le 
più  im ponenti sono quelle  che sceneggiano 
figure e fondi in q u ad ri  po ten ti  di colore e 
tra sparenza . Tali possono  considerarsi  le 
tre  vetra te  maggiori della chiesa pictrese.

È in te ressan te  conoscere  le tecniche di 
realizzazione di questi lavori a rtis tic i.  A 
p roposito  abb iam o  in te rpella to  il S ignor 
F ranco  Rizzo, t i to la re  della d it ta  fam iliare 
di xMilano, che ha concluso  in questi  giorni 
(7.11.91), la riparazione ed il rafTor/amcn- 
to  di tu t te  le nostre  sedici vetrate .

In tan to  si deve dire che queste  opere  si 
r ip ro ducono  con le m edesim e tecniche del 
passa to , com e già d icem m o nel 1986, per i 
m etodi di fusione del por tone  di bronzo. 
La novità  più rilevante consis te  nel forno 
di co ttu ra ,  che non  è p iù  sca lda to  a legna, 
m a e le ttricam ente .

T u tto  p a r te  dal bozzetto, o p rogetto , 
che, una  volta  approvato , viene disegnato  
sui ca r ton i  in d im ensioni «al vero». Questi 
modelli vengono sezionati in num erose  
p a r t i  e coperti  di vetri t ra sp aren ti ,  sui q u a ­
li l’a r t is ta  esegue in  pas ta  co lo ra ta  il d ise­
gno so tto s tan te ,  c rea o m b re  e s fu m a tu re  e 
fissa il tu t to  con vernice speciale vetrifica­
bile, che alla francese viene d e t ta  «grisail- 
le» (significa: ch ia roscuro) .

Ogni com ponen te  passa  al forno  con 600 
g radi di calore, perché fa t to  res is ten te  alle 
in tem perie  ed al tem po , venga poi legato 
agli a ltri  pezzi dell 'opera  con p iom bo e sal­
da to  a  stagno. A lavoro finito la ve tra ta  
viene p lasm ata  di una  pas ta  speciale per 
solidificarla e renderla  rigida ed im per­
meabile.

G enera lm ente  le ve tra te  sono  com poste  
di m olti pannelli, p e r  essere  inseriti in un  
telaio p reced en tem ente  p rep a ra to ,  secondo 
la fo rm a della finestra e della suddivisione 
ind ica la  da ll’a r t is ta .

Da noi il re s tau ro  delle ve tra te  non fu 
né breve né  facile. La m aggior p a r te  dei 
pannelli fu rono  p o r ta t i  in  lab o ra to r io  a 
Milano, e. p e r  sm ontaggio  ed installazione 
gli opera i-a rt is ti  si valsero  della n o s tra  
scala aerea  c dei ponteggi insta lla ti dalla 
d it ta  Vignone. Dalla p r im avera  si a rr ivò  
a ll 'au tunno , p rec isam en te  all '8 novem bre, 
g iorno  in  cui, anche la cappella  di S. Giu­
seppe fu l ib e ra ta  dalle im palca tu re , ap p e ­
na  in tem po  p e r  la pulizia  generale  del 
tem pio  che, in vista delle feste p e r  il suo 
B icentenario , si è fa t to  a n co ra  e sem pre  
più bello con  il concorso  di tan ti  buoni 
Pietresi.

PULIZIA E R IPR ISTINO  
DEI 32 LAMPADARI 
DEL DUOMO

« T o e le tta »  m a i v is ta , d i tu t ta  la  c h ie s a , d a l 
g ra n  c o rn ic io n e  a i p a v im e n ti - S ta tu e  e  
s tu c c h i • A lta r i  e  p a re ti -  m o b ili e  s u p p e l­
le t t i l i  -  I la m p a d a ri in n a lz a t i n e l 1968  - 
P ro v v id e n z ia lità  d e lla  s c a la  a e re a  a c q u is ta ­
ta  n e l 1964  —  M a  D io  si s e rv e  d e g li u o m i­
n i: Il p ro d ig io  d e lla  m e n te , d e l c u o re  e  
d e lle  b ra c c ia  d i o ltre  2 0  p e rs o n e : u o m in i 
e  d o n n e : un m e ra v ig lio s o  g ru p p o  d i v o lo n ­
ta r i c h e  la v o ra  g ra tu ita m e n te  e  p e r ic o lo s a ­
m e n te  p e r  la  C h ie s a , e p e r  la  v e ra  g lo r ia  
c h e  s o lo  D io  sa  e  p uò  d a re

M entre  len tam ente , ma con ord ine, pro­
cedeva «l’operazione vetrate», già da tem ­
po bolliva «in pentola-progetti»  un a lt ro  
lavoro, p a r im en ti  im portan te ,  ai fini del 
decoro  della n o s tra  chiesa di S. Nicolò, 
che s ta  a sp e t tan d o  da Roma il tito lo  di 
Basilica.

S tava a cuore  ai P ie tresi e villeggianti la 
pulizia ed il r ip r ìs t ino  di tu t t i  i num erosi 
lam padari non di semplice vetro  m a  di ve­
ro  cristallo  c questo  spesso  di Boemia.

Il d iscorso  «lam padari»  non è un  argo­
m en to  che in te ressa  solo gli an tiquari ,  m a 
tocca sul vivo il m odo  m igliore p e r  illum i­
nare  i grandi am bien ti  com e le chiese, q u a ­
si un  m odo  prodigioso  per m oltip licare  la 
luce. Oggi q ues ta  creazione um ana , che 
con tinu a  il: «Fiat lux» di Dio, ha  innum e­
revoli risorse , m a  nel passa to  il lam pad a­
rio non era  un  e lem ento  solo  decorativo  
com e oggi.



In tan to  la luce e le ttr ica  solo nel 1901 fe­
ce il suo  ingresso  in chiesa di P ietra . Si sa 
che il p revosto  Don Fazio non la volle in 
canonica  perché  la tem eva quale  p o r ta t r i ­
ce di fulmini.

Dal LIBRO DEI CONTI della Fabbrice­
ria , vengono fuori i p r im i LAMPADARI 
ELETTRICI accesi nella n ostra  chiesa: il 
4 agosto  del 1901: quindi p e r  la festa  del- 
l 'Assunta e a l l ’inizio del secolo: la spesa 
sino  a d icem bre  L. 1820. E, sensazionale: 
«A Ghersi G iuseppe per illum inazione e le t­
trica  con una  lam p ad a  da 15 candele p er 
tu tt i  l ’anno  1902-1903 L. 44.80». Sapp iam o  
che il Ghersi, anche a r t is ta  del fe rro  b a t­
tu to , azionò la p r im a  centra le  e le t tr ica  a l­
la diga di Tovo.

Fu l’impiego delle candele  di cera  che 
già dal medioevo favorì l ’uso  del lam pad a­
rio. D uran te  il per iodo  barocco  questi  a p ­
parecchi sospesi ai soffitti, di fo rm a  c irco ­
lare, che com pren dono  più  sorgenti  lum i­
nose, so rre tt i  da  bracci, anche a più  piani, 
vengono arricch iti  di pendagli sfaccetta ti  
che, com e le gocce di cristallo , del seguen­
te periodo  neoclassico, avevano lo scopo 
di a u m en ta re  a t t rave rso  i riflessi, la su­
perficie i llum inan te  fondendola  nello stes­
so tem po  quasi in un 'un ica  sorgente.

Quelli di P ie tra  Ligure si avvicinano ai 
così detti  lam padar i  di «Baccarat», c it tà  
francese ce lebre  p e r  l’in d u s tr ia  dei c r is ta l­
li. Ne con tiam o  32, dislocati in tu t ta  la 
chiesa, in m odo  diverso che  dal passa to . 
In fa t ti  dal 1968, non  si trovano  più, due  a 
due, davanti  alle 12 cappelle  od a rca te ,  so­
spesi con  ferrei b racci so p ra  le teste  dei 
fedeli, com e quan d o  illum inavano ancora  
a cera, m a  p ro p r io  23 anni fa si d isposero  
a triangolo  nelle 4 g rand i a rca te  ed in più 
nelle 2 m inori frontali.

Da quel tem po  non  ebbero  più  nessuna 
m anutenz ione  e r ip u l i tu ra ,  anche  perché 
si a ttendeva la fine dei lavori più impolve­
ran ti ,  com e gli scavi p e r  i canali del riscal­
d am en to  (1969) il r ifac im ento  dei pav i­
m enti  e l 'a t tua le  s istem azione delle v e tra ­
te. E ran o  ta lm en te  carichi di polvere da 
sem b ra re  più  tin ti  di nero  che di c ris ta lli­
no  splendore. N ecessitavano anche di m ol­
te r iparazion i e com ple tam en ti  di «gocce» 
di c ris ta llo  nelle lo ro  molteplici form e.

Molti avevano p au ra  di a ffron tare , con 
benevoli prestaz ion i, u n ’operazione così

delicata  ed anche  rischiosa. Suggerivano 
di affidare il lavoro  a  d i t ta  «specializzata» 
ed ass icura ta .  A p a r te  i pericoli um ani, 
questi  bei lam pad ar i ,  co rrevano  il rischio 
di f ran tu m ars i  ai t ra t ta m e n t i  di m an i ine­
sperte . Invece, grazie a Dio, n ien te  di tu t to  
ques to  avvenne. È  p ro p r io  vero  che la vita 
è degli audaci, dei generosi ed a ltru is t i .

Solo Dio sa q u a n to  h anno  guadagnato  
in benedizioni te rrene  e p e r  l 'e te rn i tà  feli­
ce, i volontari e le vo lontarie , p rovenienti 
anche  da a l t re  parrocchie! Ma noi uom ini 
sappiam o, più  o  m eno, quan ti ,  m olti m ilio­
ni la chiesa ha r isp a rm ia to .  È un capita le  
che  p o trà  essere  im piegato  p e r  a l t re  opere: 
specie p e r  il re s tau ro  generale  della f a c ­
c iata, p e r  le p o r te  di b ronzo  m inori e p e r  
le spese del B icentenario . S arebbe  bello 
se, anche  nom inalm en te , com e già alcuno 
ha  provvedu to , m o lte  famiglie, al posto  
delle prestaz ion i, versasse ro  offerte p e r  le 
s u d d e t te  opere. C om unque  il grazie arriv i 
a  tu t t i ,  specie a chi ha  p rega to  ed ha soffer­
to  anche  p e r  questi  lavori.

Se è possibile  r ingraz iare  le a tt rezza tu re  
fa t te  d a l l ’ingegno dell 'uomo, esp rim iam o  
la più  viva riconoscenza alla SCALA AE­
REA che sale sino  a  15 m e tr i ,  cioè ad a r r i ­
vare, so p ra  il g rande  cornicione, fino alle 
più  a lte  chiavi a rch ite tton iche . C om pra ta  
a Milano dalla  d i t ta  B ram billa  nel 1964, 
co s ta ta  a llo ra  L. 441.000, com e ci servì m i­
rab ilm ente , nel 1968, p e r  s is tem are  in alto  
i lam padar i,  in questi  g iorni ci fece a r r i ­
vare a tu tti  p er farli scendere e così re s tau ­
rarli  e pulirl i  da te r ra  e ricollocarli t ra s fo r­
m ati  nella fo rm azione  tr in i ta r ia .

Eccone gli sch ieram enti:  /* Lampadari 
centra li n. 9 (p r im a  del p resb ite r io  e rano  
ascenden ti a sca la ):  2 a 2 piani con 48 can ­
dele; 2 a 2 p ian i con  24 c.; 4 a 8 candele  
to ta le  32; 1 a 6 c. - lam padine  n. 110. — 
T  Lampadari Assunta n. 5: 2 a 8 con 16 c.; 
3 a 6 con 16 c. - to ta le  lam pad in e  n. 34. — 
3° Lampadari S. Giuseppe n. 5: idem come 
sopra :  lam pad ine  n. 34. —  4° Lampadari 
ingresso n. 5: idem com e sopra: lam padine  
n. 34. —  5° Cappella S. Cuore n. 5: 2 a 8 
con 16 c.; 1 a 6 + 2 tabernaco lo  a 6 con 12 
c.: to ta le  lam pad ine  n. 34. —  6° Cappella 
S. Anton io A.: 2 a 8 con  16 c.; 1 a 6: totale  
lam pad ine  n. 22. In  conclusione i 32 lam ­
padari p o r ta n o  268 candele  e le ttriche  che



al voltaggio di 15 W sprig ionano  il com ­
plessivo voltaggio di 4.020 W.

Come si vede abb iam o  quasi un b a t t i to  
e le ttr ico  (W ) per ogni an im a  della p a rro c ­
chia ed e sa ttam en te  uno per ogni famiglia 
residen te  in tu t ta  P ietra , Ranzi com preso: 
sono  infatti  4.403.

L'operazione «Pu liz ia  e d eco ro » della 
nostra  chiesa n ico la iana  iniziò la sera  del 
20 o tto b re  ed a rrivò  a felice com pim en to  
in un mese, e sa ttam en te  allo  scoccare del 
secondo secolo dalla sua inaugurazione: il 
24.11.1991.

Possiam o d ire  di aver toccato  con m ano  
i prodigi della Divina Provvidenza nella 
b o n tà  u m ana  e c r is t iana  di tan te  vo lonta­
rie  e volontari ,  giovani e m eno  giovani. 
Una t ren t ina  di persone  si sono  avvicenda­
te in questo  magnifico tu rn o  di generosità .

T en tiam o  u na  conta, spe rand o  di non 
lasciare  nessuno. Lo d ic iam o per d a r  glo­
ria  a Dio, che è il p r im o  isp ira to re  ed ope­
ra tore , e, perché  sia di buon  esem pio  p e r  
tu tt i .  La pulizia estesa  anche  agli stucchi, 
alle s ta tu e  e alle pareti ;  ai cornicioni, a lta ­
ri e pavim enti; agli a rred i ,  p anche  e p a ra ­
m enti, sono, o  devono essere, il bello  este­
riore, di un  bello an co ra  migliore, quello 
in teriore , nelle anim e, convertite  dai pec­
cati  allo sp lendore  div ino della Grazia di 
Dio.

Ecco dun q ue  quella  che ch iam o «L’equ i­
pe della spon tane ità  e del l 'en tusiasm o». Il 
p r im o  giorno, in m ancanza  di a ltr i ,  il p r i­
m o  a salire  sulla scala «aerea», p e r  a t ta c ­
ca re  i lam padar i  alla ca rruco la , fu Don 
Luigi, consigliato  dal buon  Rino. Uno 
stuo lo  di donne, com e vam piri  sulla p re­
da, si slanciarono, con m odern i  e antichi 
detersivi sulle ben im polverate  gem m e p e r  
renderle  b ri l lan ti  com e specchi. Ma ecco 
l 'esperto  del salire, Luigi Scussel, poi Lu­
ciano, che p o r ta  quell 'am ico, (scoper to  in 
negozio) che sa rà  il vero eroe-governatore 
della scala per tu t ta  la lunga d u ra ta  del­
l 'operazione lam padari:  Leonardo  Vinci 
(nom en  = omeri). Per lo sp os tam en to  del 
Crocifisso dall 'a rco  de ll 'a lta re  un b ravo  
va in salita  opera tiva  a F o r tu n a to  e a Gino. 
Le donne, com e in tu t to ,  fu ro n o  le più n u ­
m erose. Eccole: M aria, Pina, B runa , V an­
da, Ada, B runilde, Anna 'Lisa, Graziella, 
Elide, Regina, Caterina, Gem ma, Adriana,

M aria  Rosa, Amelia e la g iovanissim a E m a ­
nuela. Anche qualche  villeggiante diede il 
suo  a iu to , ed a ltr i  P ietresi che ci scusiam o 
se non  ab b iam o  c i ta to  com e il q uo tid ian o  
a iu to  di G iuseppe e la venu ta  anche di Ar­
naldo. La vera sigla di tu t to  però , sono il 
n o s tro  sac ris ta  Valter, e spesso  fuori  o ra ­
rio, il «facto tum » Angelo e la o nn ip resen ­
te S u o r  Carla, che, in p a r t ico la re  ha c u ra ­
to la paziente  r iparaz ione  e com ple tam en­
to  dei lam pad ar i  nelle p a r t i  d isses ta te  o 
m ancan ti .  Il r icu p e ro  delle «gemme», a n ­
che qui, si è rivelato  provvidenziale, sia 
perché  r im asero  in deposito  dall 'analogo  
r ip r is t ino  o pe ra to  d a l l ’ind im enticab ile  sa ­
c r is ta  E rn es to  G io rdano  all 'A uditorium  
nel 1976, sia p e r  la generosità  c om pra ta  o 
d o n a ta  dai negozi di lam padar i.  Ferruccio  
Vaivecchi ce li fornì gratis.

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
mesi di agosto - settembre - 
ottobre 1991

B A T T E S IM I N . 7
P ISANO  Davide di Gianpiero e di S taricco Ma­

rina il 21 luglio 
RO SSIN  Mattia di Mauro e di M ilanesio Lore­

dana il 28 agosto 
O R LA N D IN I Sergio di Umberto e di Bottaro 

Loredana il 22 settembre 
M ANCA M attia di Enzo e di Febretti Grazia 

il 22 settembre 
BO RLENG O  Elena di Gian Luca e di Marengo 

Varida il 29 settem bre 
FU R N A R I Chiara di Furnari V incenzo e di 

D ’Apollo  Giuseppina il 29 settembre 
V IO LA  Anita di M aurizio c di Borgna M olle 

Aura il 13 ottobre

M A T R IM O N I N . 7
NO VARA Alessandro con V E N U T I Monica il 

18 agosto
R A IM O ND O  M arco con M O NTI-BR AG AD IN  Ma- 

rica il 7 settembre 
PE N N A  Paolo con BO RD ERI Paola l ’8 sett. 
E V A N G E LIS T I M attia Gabriele con ORSF.RO 

Raffaella 1*8 settembre 
ANG ELICO  Giuseppe con CAPUTO CAPRA Ste­

fania il 15 settem bre 
D I M A R T IN O  Angelo con FED ELE M aria il 

29 settembre 
V IS S IC C H IO  Andrea con FEDOZZI Maria Ales­

sandra il 3 o ttobre

D E F U N T I N . 12
REGAR BAGLI A T I Carlo (M ilano  10.8.1905) 23.8 
M A R T IN O  Bianca (Buenos Aires 6.11.1907) 23.8



ALBEN G A Olga (Incisa  AT  28.11.10) 4.9 
R A SE LLI Franco (Casale M onf. 26.1.1922) 25.9 
ZA N E LLA  Adriano (Lendinaro 6.4.1923) 4.10 
D E LLA  TO RR E Luigi (M ilano 21.1.1914) 10.10 
CORDERÒ Teresa (Casale Monf. 28.12.1894) 11.10

BORRA Nerina (Bolzaneto  GE 5.8.1920) 18.10 
G AZA Piero Giuseppe (P ietra  L. 10.9.1927) 28.9 
R IV O L T A  Maria C lotilde (M onza M i 9.6.19) 31.8 
B R O CCH ETTI E lio  (N ovara  17.6.1917) 30.8 
D U RO NI E lvin ia (P ietra  L. - Ranzi 16.3.1916) 31.8

CITTÀ DI P IETRA LIGURE

A P P U N T I  DI  C R O N A C A  C I T T A D I N A

T U R IS M O  IN  C R IS I

I l  cosiddetto e ffetto  «H aven » e la recessione 
internazionale sono le cause maggiori del calo 
di presenze turistiche registrato anche a Pietra 
Ligure nell’ultima stagione estiva. I l  passivo 
più pesante c'è stato a luglio. La tendenza ge­
nerale da in izio anno è di una contrazione del 
5-7%. Incerte per ora le proiezioni per il '92 
anche se ci sono segnali di ripresa. I l  calo di 
presenze è stato più alto nelle seconde case. 
Dai dati della Fiaps si riieva che la dim inuzio­
ne si è  attestata intorno al 15 per cento a giu­
gno, 25 a luglio e 5 ad agosto.

C A N T IE R I: N U O V I P R O P R IE T A R I

I cantieri «Rodrigucz S.p.A.» del gruppo Ca- 
m eli di Genova sono i nuovi proprietari dei 
Nuovi Cantieri di Pietra Ligure. Sono suben­
trati a metà giugno alla fa llim entare gestione 
dei Rolla. La nuova proprietà, per ora senza 
un piano di riassunzione dei dipendenti (110 
licenziati), ha già reso noto di avere commesse 
per 4 anni. A  Pietra Ligure verranno costruiti 
4 traghetti di quasi 100 m etri di lunghezza per 
il trasporto di auto e passeggeri. Questa linea 
di natanti si chiamerà «Aquastrada». I l  fattu­
rato previsto è di circa 150 m iliardi. Da gennaio 
inizierà ai Nel la costruzione di un traghetto 
da 46 metri, in lega leggera, destinato al go lfo  
di Napoli. Dovrebbe essere la prima produ­
zione dei «Rodriguez».

B IL A N C IO  C O M U N A L E :
3 M IL IA R D I PER IL 1992

Con il bilancio di previsione per il ’92 il 
Consiglio comunale ha approvato una serie di 
interventi che saranno messi a cantiere nel '92. 
Le opere che secondo il sindaco N icolò  Torta- 
ro lo  saranno avviate sono il potenziamento del­
l ’acquedotto (100 m ilion i), la realizzazione del 
prim o stralcio funzionale del nuovo campo spor­
tivo al confine con Borgio  (1 m iliardo), l'am­
pliam ento del cim itero (300 m ilion i), il rinnovo 
della pubblica illuminazione (600 m ilion i), la 
sistemazione di piazza M artiri della L ibertà e 
di via Garibaldi (850 m ilion i) e la manutenzione 
straordinaria delle scuole elementari di via 
Cornice (100 m ilion i).

P O L IT IC A : C A M B IA M E N T I IN  C O N S IG L IO

I l  parlamentino di Pietra Ligure, alla luce di 
alcuni cambiamenti, ora composto da de (13 
consiglieri) e psi (5 consiglieri) in maggioran­
za e all’opposizione il pds (6 consiglieri) c  con 
uno ciascuno verdi, msi, lega nord. Si è inol­
tre form ato un gruppo m isto di minoranza di 
cui fanno parte G iacomo Negro  (ex  p ii), Da­
miano Valle (ex  de e «'La Pa lm a») e Enrico 
Nan (p ii).

S. C O R O N A : D IP A R T IM E N T O  D I 2° L IV E LLO  
M A T E R N IT À  P R ES TO  A  P IETR A

È quasi com pletato il D ipartim ento d ’Emer- 
genza d i secondo live llo  al S. Corona di Pietra 
Ligure. La struttura per il pronto intervento è 
dotata di rianimazione (1600 ricoveri in 3 anni 
e  m ezzo) e neurochirurgia in collegam ento con 
i servizi di pronto soccorso, laboratorio analisi, 
Tac, radiologia, centro trasfusionale. Nella p ia­
stra dovranno essere istituite altre specialità 
quali l’oculistica. Il dottor M ario  Damonte è 
stato nominato, in estate, am m inistratore stra­
ordinario della V 4 USL. E invece più questione 
di mesi, forse settimane, per il trasferimento 
dal Rufhni d i Finale al nosocomio pietrese del 
reparto di ostetricia-ginecologia. Questi cam­
biamenti sono stati oggetto di ricorsi e con­
trasti.

P IA N O  R E G O L A T O R E

Entro il 23 maggio del ’92 la Regione Liguria 
approverà il piano regolatore generale di Pietra 
Ligure atteso da vent’anni. Dopo quella data il 
Consiglio comunale potrà solo accettare o  re­
spingere le decisioni (e  i tagli probab ili) che la 
Regione stessa imporrà. Se ci sarà un voto po­
sitivo il nuovo strumento urbanistico sarà defi­
nitivam ente adottato. Se invece il parlamentino 
lo  respingerà ci potrà essere solo la strada dei 
ricorsi con a ltri anni d ’attesa. I! prg resta l'unr- 
co strumento che può rim ettere veramente in 
m oto l ’economia cittadina con interventi pub­
blici e  soprattutto privati. Un ultim o treno da 
non perdere.

Augusto Rembado



«Davanti a Gesù figlio d i Dio tutti dobbiamo inchinarci, e, quasi scomparire, per fare passare 
sempre il prim o e vero  Re degli uomini. Anche il Comune - nel giorno del Corpus Dom ini - 
apre le sue porte». ( fo to  Maria P ia )

COMUNE DI PIETRA LIGURE

P R O V IN C IA  DI S A V O N A

Prot. N. 2 0 7 2 2  Lì, 18 .1 1 .1 9 9 1

O G G E T T O : EX S T A T U T O  - F E S T IV IT À  S . P A T R O N O .

A  M o n s. L u ig i R E M B A D O  

P a rro c c h ia  S . N ic o lò

P IE T R A  L IG U R E

Per quanto d ’ interesse di codesto Spett.Ie Ente si comunica che quest’Ammini- 

strazione Comunale nel proprio Statuto adottato ai sensi della L. 8.6.1990 n. 142, 
ha fissalo la ricorrenza della festività  del Santo Patrono per il giorno 6 dicembre 

(S . N ico lò ).

Con i m igliori saluti.

IL  SINDACO 

Dr. N icolò  Tortarolo



R ic e v ia m o  d a l C o m u n e  e  b e n  v o le n t ie r i p u b b lic h ia m o , c o n o s c e n d o  q u a n te  fa m ig lie  
s o n o  in  a n s ia  p e r  d a re  a lm e n o  una d e g n a  s e p o ltu ra  a i lo ro  c a r i .  È q u e s ta  u n a  d e lle  

s e t te  O p e re  d i m is e r ic o rd ia .

COMUNE DI P IETRA LIGURE

P R O V IN C IA  DI S A V O N A

Li, 1 2  A g o sto  19 91

O G G E T T O : A U T O R IZ Z A Z IO N E  T U M U L A Z IO N E  P R O V V IS O R IA  IN  T O M B A  D I F A M IG L IA .

Si fa presente che questa civica Amm inistrazione, data la orm ai mancanza definitiva 
di loculi a disposizione da dare in concessione a i privati richiedenti ed in attesa del com ­
pletamento della pratica per la costruzione di un nuovo colom bario, si trova costretta a far 
ricorso alla cortesia, sensibilità e disponibili tà della S.V. per la concessione volontaria»- e 
temporanea di un loculo nella propria tomba di fam iglia.

L ’utilizzazione del loculo avrà durata temporanea ed i fam iliari del defunto si impe­
gneranno per iscritto a provvedere a proprie spese alla rim ozione della salma ed alla tumu­
lazione definitiva.

La si invita, pertanto, a  comunicare a questo Ufficio Segreteria, risposta scritta, anche 
se negativa, da forn ire entro 20 giorni dal ricevim ento della presente.

Si vuole altresì comunicare che qualora non si verificassero spontanee concessioni di
tumulazioni provvisorie, questa Amm inistrazione, col m etodo del sorteggio, procederà alla
requisizione temporanea con specifica ordinanza.

Si ringrazia per l'interessamento che vo rrà  riservare a questo delicato problem a e si
coglie l'occasione per porgere distinti saluti.

I L  SINDACO 

Tortaro lo  Dr. N icolò

OFFERTE PER LA R IV ISTA 
«C ITTA  DI PIETRA LIGURE»

Il e le n c o  1991

Isaia G iorgio 25.000 —  Testore Maria 10.000 —  
Canepa Tasini Onorini 25.000 —  Accame Siivio
30.000 —  V itali Teresina Antonio 50.000 —  Aicar­
di Carenini 30.000 —  Serra M irella 10.000 —  Acca­
me Stefano 10.000 —  Carlini Giovanni 15.000 —  
Del Monte Guido 20.000 —  Benini Giovanni 20.000 
—  Fusco M ichele 25.000 —  M onti Giovanni 10.000 
Bolia Gianpiero 15.000 —  Bosio E lio  15.000 —  
Caccamo Dem etrio 25.000 —  Astigiano Arm ido
15.000 —  Ansaldo Schiaffino Colomba 15.000 — 
N icolari Paolo 50.000 —  Fam. Potente 20.000 —  
O livero cav. Angelo 30.000 —  M aritano Form enti 
Ang. 15.000 —  O livero Giuseppe 15.000 —  Lesage
15.000 —  Via Chiazzar! 40.000 —  Aicardi M ario
15.000 —  Bertozzoni Andrea 20.000 —  Poretti An­
gela 20.000 —  Bottaro Casanova 15.000 —  Fazio 
Teresa 15.000 —  Fazio Gianmario 15.000 —  De Lo­
renzi Maria Teresa 15.000 —  Beccaro M aggiorino
15.000 —  Agnese Giacomo 10.000 —  Rossi Gero- 
m ina 15.000 —  Rossi Antonio 15.000 —  Fam. Ber­
t o v e l lo  20.000 —  Ir id e  20.000 —  Pertica Angelo
20.000 —  Ferraro Salvatore 50.000 —  Saglietto 
Maria 10.000 —  Bosio Giuseppe 20.000 —  Vignola

Bosio Ornella 20.000 — Comurri Luciano 20.000
—  C.C.P. senza nome 10.000 —  Foletti Severino
25.000 —  Dondo Andrea 20.000 Jacopone Ger­
mano 20.000 —  Bottaro Giuseppina 25.000 —  Tag- 
giasco Giovanni 15.000 —  Ruffini Zucchi M. Ter.
15.000 —  Giusto Giuseppe 20.000 —  Olivani Luigi­
no 15.000 —  M orelli Lucia 20.000 —  Campanale 
Salvatore 15.000 —  Rovelli Matis Germana 15.000
—  Monti Carlo 20.000 —  Decio Giovanni 25.000 —  
Serrato M ario 15.000 —  Morelli Baldizzoni 20.000
—  Im anville Adele 30.000 —  Vignola Serafina
15.000 —  F.C.M. 20.000 —  Scussel Luigi 15.000 —  
Pisello Rocca Ida 15.000 —  L ivia  Am eglio 25.000
—  Fam. Navarra 15.000 —  Com elli 20.000 —  Ga­
brielli Gaetano 15.000 —  Busacchi Delmonte 20.000
— Conte Orazio 15.000 —  Briano Gianfranco lire
15.000 —  Rcgarbagnati Carlo 20.000 —  Gim elli 
G io Batta 15.000 —  Gim elli Tonino 15.000 —  Rat­
to Domenico 15.000 —  Crepaldi A ttilio  10.000 —  
Soldati Dino 20.000 —  Achilli Franco 15.000 —  
Volpe Bruno Dario 20.000 —  Zam barino Giuliano
10.000 —  Pagliano Tiziana 15.000 —  Grappiolo 
Benso Maria Elena 15.000 —  Baraldi Andrea lire
15.000 —  G andolfo Guarisco M aria 15.000 —  Fec- 
chione Liscio 20.000 —  Vassallo Giulia 20.000.

( i l  seguito del I I  elenco 1991 verrà pubblicato 
sul prossimo numero del Bollettino Parrocchiale)



I SACERDOTI 

LA REDAZIONE I LA IC I IM PEGNATI

PRESENTANO

ai cari e gqntili Lettori

A TUTTI, AUTORITÀ E POPOLO 

L ’AUGURIO PIÙ VIVO E FERVIDO 

PER IL  NATALE E IL  CAPO D ANNO 

DEL BICENTENARIO DELLA CHIESA (1791-1991)

SIA LA NASCITA, LA CRESCITA E LA SALVIFICA MATURAZIONE

DI ANIME - CUORI - FAMIGLIE 

NEL MONDO RELIGIOSO - C IVILE - M ISSIONARIO

C H I E S A  - C I T T À  - C O M U N I T À

IN  GESÙ BAMBINO: G IO IA  E PACE
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—  SIGNORE RICORDATI DEI PRETI —  P reghiera r ic h ie s ta  —  «Non s i è m ai ve rso  il t ra ­
m onto» —  A lb a  sace rdo ta le  d i Don Lorenzo da P ie tra  e da M assa in s ie m e  al m erigg io
del m iss io n a rio  P. B u tte lii pag. 3

—  FARE BENE LE FESTE PER GODERE NEI G IORNI FERIALI —  S. Anna in  ch iesa  e al 
cam po s p o rtivo  —  Con l'A ssu n ta  r ito rn a  il n o s tro  V escovo  —  Suo d isco rso -o m e lia  
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C O N T IN U A N O  LE C O N F E R E N Z E  T E N U T E  D A I M A G G IO R I O R A T O R I D ’IT A L IA

S u c c e s s i d i p u b b lic o  e  d i c o n s e n s i

P a rro c c h ia  d i S an  N ic o lò  in  P ie tra  L ig u re

RITI  CELEBRATIVI 
E INCONTRI DI CULTURA ED EVANGELIZZAZIONE 

NELLA RICORRENZA DUE VOLTE CENTENARIA 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE

V is ta  la  p r im a  p a r te  d e l p ro g ra m m a  c h e  c o m p re n d e v a  il 2 4 .1 1 .1 9 9 1 : la  a p e r tu ra  d e l 

B ic e n te n a r io  co n  la  C re s im a  ed  il 5 -6 /1 2 :  p ro lu s io n e  a lla  s e r ie  d i c o n fe re n z e  m e n s ili 

e  fe s te  d i S . N ic o lò  p re s ie d u te  d a  M o n s . A n to n io  R ib o ld i, e c c o  a lt r i  in c o n tr i d i c u ltu ra  0 

s o c ia le  e  re lig io s a . P re s e n ta to re  e  c o o rd in a to re  s a rà  il P ro f. F ra n c o  G a lle a .

:c**o*or^**> ;*X ¥Jc»o*30C crjr*)C *oc.c*;*o»(;* )»oc*)M C ^

2 ' PAR TE D EL P R O G R A M M A

2* c o n fe re n z a : 10  g e n n a io  1992  —  o re  20 .3 0

«L a  Chiesa nella società moderna  —  Dalla rivoluzione industriale 
in p o i».
P. P ie tro  Millefiorini S J .  - docente  di s to r ia

3* c o n fe re n z a : 14 fe b b ra io  1992  —  o re  2 0 ,3 0

«La  Missione universale: sfida alla Chiesa di ogg i».
P. P iero G heddo P.I.M.E. g iornalis ta  Missioni

4* c o n fe re n z a : 13 m a rzo  1992  —  o re  2 0 ,3 0

«L a  chiesa nuova d i Pietra - Un capolavoro che ha due secoli» —
P resen te rà  il libro  di A. R em bado: Prof. M. G. B otta ro -P a lum bo  - 
docente  di s to r ia

5* c o n fe re n z a : 10 a p r ile  1992  —  o re  2 0 ,3 0

«A m ore  per il te rr ito r io : I  cristiani e l'im pegno p o litico  e sociale».
SI ATTENDE LA CONFERMA DI UN PARLAMENTARE MOLTO
NOTO E DI POPOLARE DIALETTICA

6 ‘ c o n fe re n z a : 8 m a g g io  1992  —  o re  2 0 ,3 0

«L a  chiesa-tempio nella bibbia e tra i p op o li».
Mons. G ianfranco  Ravasi —  som m o  b ib lis ta  —  Presidente  Biblio­
teca A m brosiana  di Milano

7X c o n fe re n z a : 8 lu g lio  1 9 9 2  - m e rc o le d ì —  o re  21

«L a  Chiesa cuore delle fam iglie - Sacram enti».
S ua Em . Card. Giovanni Saldarin i  - Arcivescovo di Torino



SIGNORE, RICORDATI DEI PRETI

Movimento contemplativo 
missionario 
« P. de Foucauld » - Cuneo

Pregando in C om unità  con q ues ta  o ra ­
zione «sui generis» ce ne fu r ichiesta  co­
pia. La pubb lich iam o  perché  sia recita ta  
sem pre  di più. I Preti sono  di tu tt i  e p e r  
tu t t i ,  specia lm ente  p e r  chi non li deside­
ra. E Gesù che  raccom andò  di chiederne  
in m aggior num ero  c santità!

Signore,
donaci dei preti nuovi, plasmali su di te.

Preti adatti al m ondo di oggi, che resista­
no a tu tti g li sbandamenti e a tutte le 
mode.

Preti pieni di S p irito  Santo, p reti inna­
m orati di te, d e ll Eucaristia, della Parola, 
preti spezzati alla preghiera.

Preti che non guardano l ’o ro log io  quando 
stanno davanti a te, p reti capaci d i pre­
gare di g iorno e di notte, capaci come 
Gesù d i passare anche le n o tti in pre­
ghiera.
Preti che insegnano a pregare.

Preti appassionati dei giovani, dei poveri, 
degli u ltim i.

P reti ro tt i a tutte le carità, che sanno ac­
cogliere il drogato, i l  carcerato, la ragazza 
che abortisce, l ’omosessuale, la coppia 
sfasciata; capaci d i tenerezza e di m iseri­
cordia per tutte le disperazioni del m on­
do d i oggi.

Signore,
mandaci dei p reti da battaglia, um ili, sen­
za storie per la testa; u m ili e fedeli alla 
Chiesa, che insegnano ad amare la Chiesa, 
che correggono su se stessi i m ali della 
Chiesa, che si puntano il d ito  addosso 
prona d i puntarlo sulla Chiesa.

Mandaci preti senza storie borghesi, al­
lenati al sacrifìcio, che sanno parlare ai 
giovani d i sacrificio, che vivono la povertà 
evangelica, che sanno dividere tu tto  q u e l­
lo  che hanno con il povero.

Mandaci preti aggiornati, con una teolo­
gia dagli scarponi ferra ti che sa resistere 
alle mode di pensiero e ai com prom essi 
mondani.

P reti che non si aggiogano al carro di 
ch i la sa più lunga dei Vescovi e del Papa.

Mandaci p reti di punta, preti creativi, dal 
cuore grande com e il cuore d i Cristo, in­
stancabili nell'insegnare, nel guidare, nel 
form are. P re ti costanti, resistenti, tenaci.

Mandaci preti profeti, fo r t i e um ili, che 
non si scandalizzano di nessuna miseria 
umana.

Mandaci p reti che si sentano peccatori co­
me noi, fedeli e fieri del lo ro  celibato, 
preti lim p id i che portino  il Vangelo stam­
pato nella lo ro  vita più che nelle lo ro  
parole.

Signore,
donaci il coraggio di chiedere p reti santi 
e d i m erita rli un poco, almeno con la pre­
ghiera umile, costante e coraggiosa.

M a r ia ,

Madre dei preti, Madre della Chiesa, ag­
giungi tu quello che manca a questa pre­
ghiera e presentala a Cristo per noi.

A M E N



NON SI È MAI VERSO IL  TRAMONTO 
PERCHÉ C'È SEMPRE L'AURORA E SI CAMMINA VERSO IL  MERIGGIO

Domenica 14 luglio ’91 alle o le  18 la nostra 
chiesa parrocchiale, che sta celebrando i due­
cento anni di vita, ha visto sussultare di vera 
gioia un popolo fedele che si stringeva ail’altare, 
dove celebravano insieme un novello presbitero 
ed un missionario che da venticinque anni è sa­
cerdote. Così, la Divina Provvidenza, coronava la 
lesta del m io 50" che, m olto benevolmente, clero 
e laicato avevano preparato lo scorso 9 giugno. 
Sinceramente non mi sento verso il «v e ro »  tra­
monto, e non parlo certo del corpo, ma grazie a 
Dio di quella «eterna» giovinezza che già inizia 
in terra e che si perpetuerà in Cielo, dono 
esclusivo del Signore.

M olti anziani ricorderanno ancora il cele­
brante all’ inizio della Messa, ai piedi dell'altare,

sostare in preghiera dialogata in latino con il 
chierichetto che taceva le veci del popolo. Eb­
bene, prima di battersi il petto per chiedere 
perdono, recitava il Salm o 42 che al versetto 
quattro diceva 

«In tro ib o  ad altare Dei: 
ad Deum qui laetilicat juventulem  m eam ».
Ora, i traduttori della Bibbia in greco, detti 

i LX X , c così S. G irolam o autore della «V o lga ­
ta » latina, hanno inteso la parte b ) di questo *
versetto, proprio così: . . . «a  Dio che rallegra la 
mia giovinezza = età giovanile». Era bello, non 
lo dico per m otivi nostalgici, sentire l ’anziano 
e cadente celebrante pronunciare la stessa pa­
rola del novello giovane sacerdote.

Oggi questo salmo non è più inserito nel rito

A DON LO RENZO  C O R R AD IN I (a l centro dell'altare) nato a Pietra Ligure, a ricordo della
sua 1* MESSA tra noi —  Massa 18.5.1991 - Pietra Ligure 14.7.1991, la Comunità Pietrose, me­
more del suo Battesim o in San N icolò  il 18 marzo 1965.
A P. E M IL IO  B O TTE LLI, m issionario del P.IAIJE. (a  destra nella fo to ) a ricordo del suo 25°
di SACERDOZIO —  M ilano 30.6.1966 • Pietra Ligure 14.7.1991.



eucaristico, ma resta nella liturgia delle ore 
che ogni sacerdote recita per sé e per il suo 
popolo. La traduzione, forse per essere più vi­
cina a ll’originale ebraico, oggi suona così: «V e r­
rò  all'altare di Dio, al Dio della mia gioia, del 
mio giubilo». E non sono queste le più meravi­
gliose espressioni di perenne giovinezza? In ­
fatti in Dio non finisce nulla, ma tutto si espan­
de sempre più, in particolare la felicità, essendo 
Lui l'Am ore eterno ed infinito.

A giusta ragione pertanto possiamo esultare, 
sempre esprimendo lo stesso versetto biblico, 
con la traduzione interconfessionale in lingua 
corrente: « £  a rrive rò  al tuo altare, o  D io, m i 
fara i danzare d i g io ia ».

L ’alba sacerdotale 
di Don Lorenzo Corradini 
Il meriggio venticinquennale 
di P. E. Buttelli

Don Lorenzo è venuto a celebrare da sacer­
dote novello nella chiesa dove il 18.3.1965 rice­
vette il Battesimo. Da bambino aveva lasciato 
Pietra Ligure, perché il papà Amos dovette em i­
grare a Marina di Massa, causa le successive 
crisi di lavoro nel nostro Cantiere Navale. La 
fam iglia ci ha sempre ricordati e riceveva il 
giornalino parrocchiale. Nel Sem inario di Mas­
sa, Lorenzo crebbe e si fo rm ò arrivando al Pre­
sbiterato il 18 m aggio 1991. Non poteva man­
care un felice ritorno alle radici della vita. La 
accoglienza e la festa è stata cordiale, gradita 
ed anche portatrice di bene. Insiem e ai genitori 
erano i parenti e gli am ici e m olti concittadini 
Pietresi. A ll'o fferta  dei doni, nella sua prima 
Messa nella chiesa del suo Battesimo, abbiamo 
consegnato, al nostro caro concittadino passato 
alle Alpi Apuane, il ricordo indelebile del no­
stro duomo di S. N icolò  accompagnato da tante 
preghiere e voti augurali di vita santa e di apo­
stolato fecondo.

In felice coincidenza P. E m ilio  Buttelli del 
P.I.M.E. di M ilano era giunto dall'Amazzonia 
(Brasile) per ricordare il suo 25° di Sacerdozio, 
accanto alla mamma sua ed ai suoi fam iliari. 
Ma il caro P. E m ilio  ha una fam iglia  ben più 
grande di quella del «sangue». Siam o lutti noi 
di S. N icolò  e i cittadini lutti di P ietra Ligure 
ad averlo vicino, a rincuorarlo nelle sue attività 
missionarie.

I lo  aperto il «B o lle ttin o » dd l'agosto  1966, e 
leggo che in quella grande festa dell’Assunta 
il giovanissimo P. Buttelli, celebrava con noi la 
sua PR IM A  MESSA, insieme ad un altro novel­
lo sacerdote diocesano, Don Angelo Bianco, 
oriundo pietrese da parte di mamma. Don An­
gelo è già in paradiso, poiché, entrato nella 
congregazione dello S.M.A. (Società Missioni 
A frica) m orì «g loriosam ente» in seguito di con­
tratta malaria nella Costa d ’Avorio.

P. E m ilio  invece, lavora ancora indefessamen­
te in questa terra nella m eravigliosa ma pove­
rissima lerra  del R io  delle Amazzoni. Lo conob­

bi studente, attraverso suo padre, Giuseppe 
l'orologia io, che venne a Pietra per poter v i­
vere ancora a lungo nelle nostre «aere  bassa- 
m iche» diceva. In fa tti, pur affetto  da grave 
asma, visse ancora m olti anni, essendo uno dei 
più valid i esempi di volontariato in chiesa c 
fuori, ncll'A.C. e nei Terziari.

Insom m a il 14 luglio del 1991, lo ricorderem o 
più per questo evento sacerdotale che per la 
presa della Bastiglia. Sì, perche SOLO in Cri­
sto non si conosce tram onto e terrore, ma solo 
e  sem pre AURORA, M ER IG G IO , ASCESA di 
vita giovanile fino a ll’E T E R N IT À  felice.

Anche a Lui andò un ricordo-simbolo, ma so­
prattutto una o fferta  che servirà  per acquistare 
una barca con il nome «Parrocch ia di S. N icolò  
in Pietra L igure».

Camminate, P. E m ilio  e Don Lorenzo, sulla 
vostra barca, quella di Pietro, e portate a Mas­
sa ed in Amazzonia anche tutti noi in spirito, 
con fiducia e coraggio indom ito, perché, come 
Cristofori, portate Cristo, unico Salvatore.

Come già 25 anni fa, presente ed operante 
ancora anche m io papà Agostino e la m ia so­
rella Rosa, dopo l'Agape eucaristica in chiesa, 
consumammo il giovia le pranzo, pure in cano­
nica, brindando con i presenti e agli assenti, 
compresa alla nonna di Angelo, Celeste, che già 
il m io predecessore Don M aglio chiamava: «V i­
rago»: una donna dalla fisionomia e dalla tem­
pra virile.

* * *

S e m p re  p e r m o tiv a z io n i e v a n g e lic o -p a ­
s to ra li (m ai e poi m ai p e r s c o p i p e rs o n a li­
p r iv a t i) , p u b b lic h ia m o  la  le tte ra  in v ia ta  a 
Don A n g e lo  C o rra d in i a lla  v ig il ia  d e lla  sua 
s a c ra  o rd in a zio n e .

Pietra  Ligure, 8.5.1991 

Carissim o Don Lorenzo C orradin i 
Sacerdote N ovello ,

ho ritardato fino all’u ltim o  nella speranza di 
p o te r li com unicare la m ia partecipazione o alla 
sacra Ordinazione nella Cattedrale, oppure, alla 
I a Messa solenne in tua Parrocch ia le  della SS. 
Annunziata in M arina di Massa.

P u rtroppo  non m i è possibile per i trop p i ini- 
pegni pastorali. Don Giuseppe, V ica rio  Pa rroc­
chiale è con me, ed insiem e abbiam o cinque  
chiese da funzionare con  o tto  Messe festive e 
tre  prefestive. £  quasi im possib ile avere dei 
sostituti, per cu i sembra anche p ro ib ito  diven­
tare am m alati ed assentarsi per qualsiasi m o ­
tivo. Pensavo di venire con m io  fra te llo  o  co l 
Segre tario  del Consiglio Parrocch ia le  e r ito r ­
nare durante la notte , ma m i sconsigliano, an­
che perché ho ancora latente l ’ischemia tem po­
ranea, per cu i devo calm are i m ie i «b o llo r i» .  
Pazienza! R itien im i presente con tu tto  il cuore.

Anche da lontano ti penso c  t i tengo vic ino  
al cuore m io  e d i Gesù, insiem e alla Chiesa 
loca le tua e mia. Innalziam o la nostra preghiera  
com un ita ria  perché s ii e resti sem pre un sa­
cerdote secondo il cuore  di D io.



Sono ce rto  che vorra i com prendere quanto 
m i costi questa assenza nei tuoi grandi m o­
m en ti della nascita e dell'esord io sacerdotale, 
e, questa com prensione m e la vo rra i m anifesta­
re accettando di venire tu a P ietra  a celebrare  
una delle prim e Messe. I o  avrei pensato al due 
giugno festa del Corpus Dom in i.

P o tres ti a rriva re alla vigilia  e celebrare alla 
Messa delle ore  10, portando poi i l  S A N T IS S I­
M O  S A C R A M E N TO  d e ll'E U C A R IS T IA  nelle vie 
del nostro e tuo paese natio. Ci farà piacere 
anche la presenza dei tu o i cari.

Se assolutam ente non potessi cercherem o una 
altra  circostanza. Im p orta n te  m i faccia saper 
presto la tua disponibilità .

Ancora con  tanti auguri ti sa lu to con tanta 
cord ia lità , a nom e d i tu tti i  P ietresi, che si ri­
vo lgono anche ai tu o i Superiori, e a i parenti ed 
amici.

Con abbraccio  fra terno

Tuo aff.mo
Don Luigi Rembado

F a re  b e n e  le  fe s te  p e r  g o d e re  n e i g io rn i fe r ia l i  

M A M M A - N O N N A  A N N A  E F IG L IA  M A R IA :  S O N O  F E L IC I PER FA R E  FE L IC I

    *

TUTTE LE FESTE DEI SANTI PORTANO A GESÙ: 
« V I A ,  V E R I T À ,  V I T A  »

Se è vero che esiste una tristezza sola, quella 
«d i essere poco santi» dovrebbe essere pur ve­
ro, che la vera gioia consiste nella santità. Do­
vrem m o quindi convincerci che le feste auten­
tiche si fanno anzitutto vicino a Dio e portando 
D io ai fratelli.

Una festa che si chiude c non si espande nelle 
persone, nel tem po e nello spazio non raggiun­
ge il suo fine m igliore. Le feste non devono 
lasciarci l ’am aro in bocca, la delusione e lo  sco­
raggiamento: il nulla. I giorni feria li non sono 
fatti per essere di monotona «rou tin e» ma per 
d ivenire una continuazione di un godim ento spi­
rituale, anzi divino, che permane e si espande 
a contatto con la vita privata vissuta e pur 
combattuta.

Prendo letteralm ente una frase del Papa pro­
nunciata in questi giorni: « I l  cristiano non deve 
essere cristiano (qu indi contento) soltanto alla 
domenica alla Messa, ma anche nei restanti 
giorni feria li».

Prem etto queste osservazioni prim a di trac­
ciare, in breve, le festività che sono proprie 
dell'estate pietrese dopo quella del M iracolo 
di S. N icolò, già ampiamente relazionata e sto­
ricizzata per la coincidenza con il centenario 
della consacrazione del Duomo.

Vorrei avere tem po e spazio, e soprattutto 
affidarmi ad altre penne per im m ortalare la nu­
merosa prolificazione delle incalzanti feste re­
ligiose.

Eccone l'elenco: 
il 26 luglio: S Anna, la mamma la nonna; il 
15 agosto: l’Assunta, la figlia, anche col corpo 
in paradiso; l'8 settem bre la Madonna madre 
del soccorso; 1* domenica di ottobre, ancora la 
Madonna con tito lo  del Rosario, regina delle 
vittorie.

S. Anna 
in chiesa e al campo sportivo

Non sappiamo quanti anni ancora passeranno 
prima che la ferrovia  venga spostata a monte, 
ma intanto, grazie a Dio, continuano, vicino 
alla stazione, le celebrazioni religiose in quel di 
S. Anna. Questo centro a un ch ilom etro dalla 
chiesa parrocchiale, apriva i battenti il 27 ot­
tobre 1968, in tempi sinistramente famosi «il 
sessantotto» anche per la crisi dopo l'euforia 
del Concilio Vaticano II . In  attesa di comple­
tare il progetto da estendere anche ad impianti 
ed attrezzature sportivo-educative, ogni anno si 
ò svolta la festa di S. Anna al 26 luglio.

Anche quest’anno la Messa alle 9 dedicata ai 
Papà c alle Mam m e alle 16 per i Bambini ed i 
giovani, senza dim enticare i celibi e le nubili 
rimasti volutamente o sforzalam ente tali anche 
se orm ai avanzati negli anni. A lle ore 20,45 la 
intenzione abbracciava tutti uomini e donne, 
Pietresi e V illeggianti. Anche quest’anno, il pre­
vosto di Bollate, Don Franco Fusetti, nella sua 
omelia-discorso, richiamava la gente che grem i­
va la chiesa, ai più veri ed ai più pratici impe­
gni del credere, ma anche del v ivere per aiutare, 
specialmente i giovani, ad essere degni cristiani, 
nell'educarsi e nell’educare alla crescita integra­
le umana davanti a Dio e agli uomini. Seguiva 
la Processione che si snodava verso via Oberdan 
e via le Riviera, con gran finale sul campo spor­
tivo  illum inato quest’anno anche dai nuovi pun­
ti luce che il Comune ha installato sulla stretta 
arteria  che porta alle Scuole M edie «N ico lò  
M artin i».

È bello ricordare che la festa non si è limi­
tata allo strettamente religioso, ma continuan­

do la tradizione delle origini, am pliati gli spazi,



Un particolare della festa di S. Anna: I l  tenore M ongilardi, la giovane Isabella e i più piccini, 
presentati da M arco dim ostrano al pubblico che le feste cristiane sono pura gioia o non sono.

si è  visto un crescendo di manifestazioni fe­
staiole, di cui hanno usufruito sia il settore 
del culto com e quello del divertimento.

In fa tti già dal 1988, nel ventennale della fon­
dazione, la festa di S. Anna usufruiva dei nuovi 
impianti sportiv i con spazi esterni ed interni 
per operare com odamente anche con grandi as­
sembramenti di persone.

Abbiam o così am m irato il salire sul terrazzo 
dd l'ed ifìc io  riservato ai giocatori, sia il Santis­
simo Sacramento, Gesù neH’Eucarestia, per be­
nedirci. sia la Banda cittadina Guido M oretti, 
c, com e alle 16,45 ivi salirono precipitevolissi­
mevolmente i vispi ragazzi per lanciare insieme 
i palloncini con i messaggi alle Mamme del 
mondo», alla sera su quelle stesse scale con 
passo grave e sicuro, il cristezzante, Franco 
Raimondo portava sullo stesso palco, il pesante 
ed artistico Crocefisso.

In precedenza ed in seguito, per tutta la g ior­
nata fu un susseguirsi di rappresentazioni, canti 
e divertim enti vari, con am ichevoli rinfreschi e 
con gradite degustazioni, con giochi o soste 
riposanti nel Parco A.N.S.P.l.

Un plauso cd il più v ivo  grazie a quanti hanno 
partecipato, ma in particolare a chi ha lavo­
rato, dai Consiglieri con Don Giuseppe, agli uo­
mini della «Banchina», dai Banconieri di turno 
al bar, alle pie donne ed uomini che si prestano 
continuamente in chiesa e nei campi. Non di­
mentichiamo il Coro Polifon ico c nemmeno chi 
ha preparato e illum inato le strade.

Il nostro Vescovo 
ritornato per l'Assunta

Come a S. N icolò  del dicem bre scorso i Pic- 
ttesi conobbero il nostro novello pastore, Sua 
Ecc. Mons. M ario O liveri, per la festa del 15 
agosto lo riv idero m olto volentieri, mentre lar­
ghe schiere di turisti fecero  il prim o incontro 
con questo giovane successore degli Apostoli 
che risiede nella antica sede della diocesi, pel­
legrina in Albcnea.

Anzitutto un plauso a tutta la popolazione 
residente ed ospite che fin dalle 17 in punto, 
grem iva il nostro duomo, per accogliere l’amato 
Pastore, e, dopo aver devotam ente partecipalo 
alla Messa pontificale per la durata di un'ora, 
form ava la processione nel tradizionale «c ircu i­
to » delle due vie centrali e il lungomare, rito r­
nando in chiesa dopo mezz'ora di pellegrinante 
cammino, dim ostrava una notevole costanza 
religiosa, partecipando a ranghi ancor più ra f­
forza li alla funzione di chiusura con la Benedi­
zione eucaristica. In tutto una celebrazione di 
quasi due ore che lasciò tutti contenti, nono­
stante il caldo, quest'anno eccezionale.

Il  nostro giovane e g iovia le Vescovo, ha espres­
so la sua soddisfazione per la pubblica m anife­
stazione di fede in Dio e di sentita devozione 
alla Madonna. N e ll’omelia-discorso tracciò, in 
m odo sem plice ecl elevato insieme, la figura di 
Maria, Vergine e M adre Assunta in cielo, spro­
nando tutti ad amarla ed a seguirla nelle ascen­



sioni quotidiane dello spirito, della corretta vita 
morale e dell'apporto costante e continuato nel­
la realizzazione come Lei e con Lei, del progetto 
salvifico del Signore e della sua Chiesa.

Non possiamo ignorare le belle prestazioni 
del Coro Polifonico, del Corpo Bandistico, della 
Confraternita di S. Caterina, dei bianchi porta­
tori dell'artistica arca della Madonna Assunta. 
È doveroso ricordare che dello scultore di que­
sta statua, il savonese Antonio Brilla, ricorre 
quest'anno il centenario della morte. I Pietresi 
sono riconoscenti a questo genio dello scalpel­
lo, che nel 1858 realizzò questo capolavoro e 
poi il S. N ico lò  nell’a ltro  nicchio dell'atrio, del­
l’Addolorata e di tutte le undici statue interne 
ed esterne forg iate in «p lastico». Così il nostro 
1991, con i duecento di M ozart, com m em ora i 
cento anni di Brilla. Siano di buon auspicio 
per tutto il Bicentenario.

La festa mariana di metà agosto, detta anche 
civilm ente «ferragosto » cioè ferie di agosto, la 
giornata più «festa io la » d ’Ita lia , ebbe anche il 
risvolto  conviviale e fo lk loristico  fuori di chiesa.

Com pito il rinfresco o fferto  e gestito da o tti­
m i volontari nei saloni parrocchiali a cui par­
teciparono le Autorità c ivili e quanti collabora- 
rono attivam ente alla riuscita manifestazione. 
Mons. Vescovo si è subito ferm ato a leggere 
la grande scritta a lui dedicata:
« A ccog liam o il nostro V E SC O V O  u n iti in sp iri­
to  co l PAPA con  un m ilion e  d i G IO V A N I a 
Czestochow a».
Insiem e con noi ha, cavallerescamente, applau­
d ito  a lungo.

E proprio vero, che le cose belle, le manife­
stazioni buone, specie ciò  che emana dalla fede 
sincera c dall'am ore autentico, non stancano 
mai, ma soddisfano e entusiasmano sempre 
più. Ad multos annosi

Pubblichiamo subito l'omelia-discorso pronun­
ciata nella Messa pontificale. AI nostro Vescovo 
il grazie più bello c gradito giungerà al cono­
scere la nostra comunitaria ascesa, spirituale 
e apostolica, nell’attuarc concretamente la sal­
vezza di Gesù in Maria, Madre della Chiesa.

FESTA DELL'ASSUNTA 
Omelia di Mons. Mario Oliveri

SOLO IN  MARIA LA PIENEZZA 
DI REDENZIONE E DI GLORIA

Con solennità ce lebriam o l'Assunzione della 
Beata Vergine M aria in c ie lo ; celebriam o l'in ­
gresso di M aria  nella g loria, l ’ingresso di Ma­
ria con tu tto  i l  suo essere, anima e corpo. So lo  
in  M aria si è verifica ia  questa pienezza d i re­
denzione e di g lo ria ; so lo M aria  già possiede la 
g loria  de llo stesso Suo F ig lio ; è una verità di 
fede solennem ente proclam ata dalla Chiesa, dal 
M agistero della Chiesa; è verità  d i fede che 
M aria Santissim a non ha visto la corruz ione  
del Sepolcro. Che cosa significa che è una ve­

rità  d i fede? V u o l d ire che D io  c i ha rivelato  
questa verità.

N on  p o trem m o conoscere questa verità se D io  
non ce l ’avesse rive la ta ; se la Chiesa non fosse 
porta trice  nei secoli di questa verità : c, badate 
bene, non si tra tta  d i una verità  d i poco con io , 
già perché qualsiasi verità  com unicata  da D io  
è im porta n te ; qualsiasi verità D io  c i  com unica  
è per la nostra salvezza, è per la salvezza del­
l'um anità. Due verità splendide ed una dolorosa  
per vincere la m orte . Se M aria  è en tra la  nella 
g loria  già co l c o rp o  e con l'anim a, è già parte­
c ipe della g loria  d i C risto, che cosa significa?

Due verità innanzi tutto: che lu tto  dipende 
dalla grazia di C risto , che non si può avere par­
te alla g loria  di C ris to  se non si è in  com un io ­
ne con Lui, se non si è in possesso della realtà 
che C ris to  è venuto a porta rc i, a com un ica rc i; 
solo L u i è il Sa lvatore, solo L u i è il Redento­
re. E  poi un 'a ltra  verità che im m ediatam ente m 
c i viene com unicata  dalla verità  dell'Assunzione 
d i M aria Santissima è che tu tto  l'essere um ano 
è ch iam alo alla g loria , che tu tto  l'essere um ano 
è redento in C ris to ; tu tto  l'essere um ano cioè  
anima e corpo. M a nello stesso tem po ci 
viene annunciata un 'a ltra  verità, che l'uom o  
finché vive in questo m ondo è so tto  i l  peso del 
peccato, che l ’uom o ha bisogno d i redenzione, 
che l ’uom o ha bisogno d i grazia per essere sal­
vato, e che la grazia viene, com e dicevo, da 
C risto, non si trova  altrove. Se noi la cerchia­
m o in a ltri, non c'è, da nessun a ltro  c i può ve­
n ire  la salvezza. S iam o so tto  il peso del pec­
ca to  e lo  sperim entiam o ogn i g io rno  noi che 
viv iam o ancora in questo m ondo, noi che siamo 
ancora in cam m ino, no i che non siam o ancora 
in possesso della realtà definitiva. S iam o anco­
ra soggetti alla m iseria, alla sofferenza, alla de­
bolezza, a tante necessità, a tante vicissitudini, 
a tanti perico li, e siam o soggetti ancora alla 
m orte, che è conseguenza del peccato. E  l 'u lt i­
ma ad essere vinta è p rop rio  la tnorte  com e c i 
ricorda  San Paolo nella lettera  ai C orinzi: "B i­
sogna che C ris to  regn i finché non abbia posto 
tu tti i  nem ici so tto  i  Su o i piedi, e l'u lt im o  ne­
m ico  ad essere annientato sarà la m orte ”. La 
m orte  è stata già annientata in Gesù Cristo, 
è stata già annientata in  M aria, la prim a, la 
unica ad avere parte piena al m istero del Suo 
D iv in  F ig lio . La m orte  dovrà essere vinta anche 
in co lo ro  che sono in  C risto, in tu tti c o lo ro  che 
sono d i Cristo.

La nostra collaborazione 
e necessaria

M ie i ca ri fra te lli, dunque, quante verità c i ri­
corda questa celebrazione; c i ricorda che noi 
siam o fragili, c i  ricorda la realtà del peccato, 
ma c i ricorda la v itto ria  d i C ris to  sul peccato; 
c i ricorda la chiamata, la g loria, che vale per 
tu tti, è festa d i speranza, abbiam o la certezza 
che la v itto r ia  d i C ris to  può realizzarsi anche 
in ciascuno d i noi. D ico  può realizzarsi anche 
in  ciascuno d i noi, non necessariamente si rea-



lizza in ciascuno. Che cosa vuol dire? Perché  
si realizzi questa v ittoria , D io  c i  chiede la no­
stra collaborazione; D io  c i  chiede apertura, D io  
c i chiede fedeltà, D io  c i chiede im pegno, per 
quanto è possibile da parte nostra, ce rto ; è 
Lui che c i dà la capacità d i aprirs i alla Sua gra­
zia, alla Sua verità, è Lu i che c i  chiama alla

salvezza, è L u i che ce la com unica, è L u i che 
c i rende capaci d i accoglierla, d i non rifiutarla, 
ma se la rifiu tiam o, e lo  possiamo, non siamo 
salvi.

Che cosa abbiam o ch iesto a Dio, in fa tti, nel­
la celebrazione odierna, a ll’in iz io  della Santa 
Messa: « 0  D io, che hai g lo rifica to  M aria Sant is­

bà Madonna, capolavoro del Brilla (1858) ci tende le braccia e ci innalza con Lei al Cielo.



sima, in co rp o  e anima, fa che v iv iam o costati- 
tem ente r iv o lt i ai beni e tern i affinché anche 
noi possiam o partecipare alla stessa g loria  di 
Maria che è la g loria  del C ris to ». Spesso sem­
b riam o so ltanto in ten ti alle realtà che sono in 
noi, che c i  circondano, che sono a tto rn o  a noi, 
sem briam o soltanto in ten ti a realizzare qualche 
cosa in questo m ondo e non in ten ti alle realtà 
definitive, alle cose di D io, alle verità  che D io  
c i com unica, che c i rivela, alla vita che D io  c i 
com unica in Gesù Cristo. Com e possiam o pre­
tendere d i avere parte alla vita eterna, di es­
sere Santi. È necessaria l'apertura del cuore  a 
Dio, che si rivela e che si com unica ; se c i ch iu ­
d iam o in  noi stessi, non possiam o trovare la 
salvezza, né la possiam o trovare negli a ltri, né 
la possiamo trovare nella Società, né la possia­
m o trovare  nelle realizzazioni della Società  di 
questo mondo.

Che cosa chiediamo, oggi, 
Fratelli carissimi?

U n iti sp iritualm ente ai giovani, ogg i pellegrin i 
con il S. Padre in Polonici sop ra ttu tto  per essi 
una cosa dobbiam o sem pre essenzialmente ch ie­
dere. La ch ied iam o per lo ro  e la ch ied iam o per

noi, ce rto  che non c i ch iud iam o m ai a D io, che 
si rivela  e che si com unica ; che sappiam o scop ri­
re la verità  di D io, la realtà di D io , la realtà so­
prannaturale di beni eterni. E  perché lo chiedia­
m o  sop ra ttu tto  per i giovani. Perché sono tentati 
forse più degli a ltr i d i ch iudersi in se stessi; è d i 
chiedere con  il p rop rio  entusiasm o, o, con la p ro ­
pria vitalità, d i p o te r dare un senso con le p ro ­
prie forze, o con le p rop rie  realizzazioni, alla 
propria  esistenza. Sarebbe evidentem ente una 
stoltezza senza salvezza, hanno bisogno d i sco­
p rire  D io, le  cose d i D io, hanno bisogno di en­
trare in  com unione con Dio, perché tu tti ab­
b iam o bisogno di en trare in com unione con  
D io ; questo dunque ch ied iam o ogg i com e gra­
zia partico la re per la nostra g ioventù, per la 
gioventù  d i questa Parrocch ia , per la g ioven­
tù della nostra D iocesi; lo  ch ied iam o per in­
tercessione d i M aria  Santissima, affinché la 
nostra fede d iventi p iù  capace d i cond urci nel 
nostro  cam m ino verso la salvezza, verso le cose 
eterne, affinché, sem pre in ten ti a lle realtà eter­
ne, possiam o avere parte alla stessa g loria  di 
M aria Santissima, assunta in c ie lo  in corpo  e 
anima, possiam o avere parte alla g loria  del P i­
g lio  suo Gesù C risto, un ico S ignore che dà la 
vita.
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LA FESTA DELLA MADONNA DEL SOCCORSO 
AL LEVANTE DI PIETRA LIGURE

Il c a m b io  d e l S u p e r io re : d a  P. L O R E N Z O  V A S O L I a  P. F E L IC E  S O L IN A S

Già da tempo desideravo comunicare ai let­
tori notizie storiche ed attività ed opere re­
centi, com e em ergono dalle cronache di questo 
centro mariano-francescano della nostra citta­
dina. Lo farem o m eglio in seguito com e del 
resto già nel recente passato. In tanto possiamo 
riferire, che, con il benestare del Parroco e del­
la Comunità Francescana, tutti gli abitanti che 
non fanno più parte dal 1989 della parrocchia 
m atrice di S. N ico lò  possono chiedere ed ab­
bonarsi alla rivista parrocchiale, appunto in tito­
lata «C ittà  di Pietra L igure» perché non vor­
rebbe dimenticare, e, quindi desidera interes­
sare tutti quanti abitano e frequentano il no­
stro paese.

Dall’S dicem bre del 1969 il nostro Santuario 
pietrese, intitolato alla venerata Madonna del 
Soccorso, è diventato sede della nuova Parroc­
chia, con territorio  sm embrato nella m aggior 
parte da S. N icolò  ed in estensione m inore da 
S. P ietro in Borgio. Per ragioni canoniche as­
sunse il tito lo  ufficiale di «Purificazione di Maria 
V erg in e» che è la festa del due febbraio. Ma 
tutti la conoscono per il tito lo  popolare «M a ­
donna del Soccorso»

Dal 1.9.1979 ne è dinam ico parroco P. Gaeta­

no A lberti, che succedette al prim o pastore, il 
sempre ricordato P. C ristoforo  Broccardo pre­
maturamente passato al c ielo  dopo aver per 
5 anni d iretto  la parrocchia, pure francescana 
di Bordighera.

La Parrocchia tenuta da Religiosi è sem pre 
diretta da un parroco nominato dal Vescovo 
diocesano, ma che viene presentato dal Supe­
riore m aggiore deU’Ordine, che si chiama Padre 
provinciale.

Il parroco religioso, generalmente non è, con­
temporaneamente, anche Superiore della Comu­
nità dei Religiosi. I l  Convento, in fatti, viene di­
retto da un responsabile, che per i Frati Minori 
Francescani, si chiama Padre Guardiano.

Ed è proprio dal 16 settem bre u.s. che al Con­
vento del Soccorso, ci fu il cam bio di Guardia. 
L  arrivato  il nuovo Guardiano nella persona 
del Rev.do P. Felice Solinas, che già tenne a 
Pietra questo incarico dal 1961 al 1967. Giunga, 
anche dà queste colonne, il nostro benritornalo 
ed i m igliori voti augurali di buon lavoro  per 
la sua Comunità e per le anime tutte, in arm o 
niosa collaborazione col Parroco, P. Gaetano 
A lberti e tra noi della parrocchia m atrice di 
S. Nicolò.



Nello  stesso tempo non possiamo dim enticare 
che dopo la festa rìell'8 settem bre, si trasferì 
dal Soccorso a Recco il g iovia le ed energico 
P. Lorenzo Vasoli. Per sei anni ha brillante- 
mente tenuto il servizio di Guardiano a Pietra 
cd ora ha ricevuto l'im portante incarico di Su­
periore alla Casa di R iposo di tutto l’Ordine 
Francescano ligure nella incantevole cittadina 
dell'altra Riviera.

L ’8 settembre 
Nella festa della nascita di Maria: 
La Madonna del Soccorso

Al Santuario, nuova Parrocchia, da sempre, 
sotto questo tito lo  si celebra la festa principale. 
Mentre nella Chiesa universale si fa la Nascita 
di Maria, a Pietra si festeggia, già col Bambino 
Gesù in braccio, sotto il consolante tito lo  di 
Madonna del Soccorso.

Si tratta di una antica storia devozionale che 
da un prim ordiale pilone sulla via Romana, 
passò a più ampia chiesa eretta dal popolo 
pietrese ed affidata ai Padri Francescani. I «F ra ­
ti» recentemente la ingrandirono per renderla 
più capace di contenere le accresciute folle.

Basta ricordare la enorme crescila  edilizia nel­
la zona dal M arem ola a Borgio. Orti e giardini 
che la coprivano letteralm ente, nel dopo guerra, 
pullula di sciam i di case e palazzi nati come 
i funghi, nella pur m eravigliosa via della Re­
pubblica lunga o ltre  un rettilineo di o ltre m ille 
metri.

R icord iam o che la chiesa fu favorita dal Co­
mune con la donazione di una piccola parte 
della Casa di Riposo, una volta già Convento, 
ma ora, giustamente la nuova Parrocchia at­
tende un piazzale davanti alla chiesa. A parte le 
ragioni estetiche, spingono verso questa solu­
zione urbanistea, il continuo pericolo di vite 
umane, per il fa tto  che l’uscita del Santuario 
sbocca imm ediatamente sulla via, m olto fre­
quentata da macchine, una vera strettoia. Ino l­
tre sarebbero agevolate le manifestazioni sia 
religiose che civili.

Esortiam o a pensare che ogni dem olizione cr 
giustificata, quando si tratta di salvare v ile  
umane e nello stesso tem po si può fa r crescere 
in fede - am ore - cultura gli uomini che valgono 
ben di più degli animali e delle attrezzature 
ed interessi materiali. Siam o fiduciosi che la 
Am m inistrazione Comunale e le Autorità pre­
poste vorranno dire un deciso e sollecito SI.

UNA NUOVA RUBRICA 
MEGLIO DIRE: UN RINNOVATO NOTIZIARIO

“AMARE,,

Presentazione

Sin dalle origini del nostro  periodico, e 
bisogna salire al g iugno 1949, qu indi 42 
anni fa, ho  sem pre  d es ide ra to  di avere 
dei co llabo ra to ri  nella com pilazione de­
gli articoli, delle cronache  e rubriche  
varie  da inviare a Chieri alla Tipografia- 
Editrice. A d ire  il vero le m ie dom ande, 
sia generiche che personali, p o r ta ro n o  
qualche  positiva risposta , m a quasi sem ­
pre  non con tinuativa  ed in num ero  r id o t­
to, da  non  sollevare il ri levante  peso  di 
chi ha  la responsab il i tà  p r im ar ia  di invia­
re, a lm eno  nove volte all 'anno, il com ples­
so dei m anoscritt i .

Certo  non è facile lo scrivere  p e r  il p u b ­
blico, e, non solo p e r  la m ancanza del 
tempo'. La gente  preferisce p a r la re  e fare 
dialoghi, p iù  o m eno in te ressan ti .  È  p u r

vero che il taglio p ro g ram m atico  della 
n o s tra  riv ista  (ch iedo  scusa se uso  questo  
term ine, t ro ppo  pom poso ) ,  fa  restringere  
le tem atiche  e gli avvenim enti, a tu tto  
quello  che d ire t tam en te  ed in d ire t tam en ­
te tocca le n ostre  Parrocchie  e tu t ta  q u a n ­
ta  la n o s tra  P ie tra  Ligure. P er  esempio, 
artico li ,  anche  religiosi, che si pubb licano  
in tu t te  le riv iste  e giornali, sugli a rgo ­
m enti  p iù  vari, non  trovano  nel nostro , 
u na  collocazione, se non com e ra ra  ecce­
zione.

Perché il n o s tro  «Bollettino» (c  qui sa­
rebbe  accettab ile  il m esto  term ine , che sa 
di tem pi bellici) t r a t t a  di con tenu ti  s t re t ­
tam en te  locali, anche  se con  resp iro  un i­
versale, cose che la m aggioranza  dei fe­
deli e dei c it tad in i non conosce o sa a t ­
t raverso  a ltr i  canali che non sem pre  p a r ­
tono  da Dio e dal bene delle anime.



La n ostra  tes ta ta  fin dagli inizi e ra  già 
una spiegazione. S iam o passa ti  dal tito lo  
«V ITA  PARROCCHIALE» (1949-1966) a 
«VITA P IE T R E S E  » (1967-1970) ed infi­
ne da  vent 'anni usc iam o con « CITTÀ DI 
PIETRA LIGURE » e con il so tto ti to lo  
« Giornale della C om unità », a p p u n to  per 
re s ta re  in questo  am b ito  locale religioso 
c c it tad ino  che tan to  s ta  a cuo re  non 
solo a noi m a anche a molti a ltri. Per 
questo , noi s iam o la negazione di coloro  
che vedono sem pre  c solo il male, sino 
ad  a rr iv a re  ad  in te rp re ta re  le personali  
intenzioni che solo Dio vede. Pur dicendo 
sem pre  la verità , esclusi i casi in cui, in 
coscienza, sia meglio tacere  che scrivere, 
il t im b ro  dom inan te  è il dare  ai lettori  
sem pre  il r isa l to  al bene, al positivo, e 
q u an d o  si deve ann u nc ia re  il m ale e la 
c ritica  degli a ltri  sem pre  senza accusare  
nessuno, e se c ritica  qualche  volta è do ­
verosa abb ia  la scelta  cos tru tt iva . Sì, per­
ché, diceva mio zio Don Agostino: «Si im­
p a ra  anche dal male».

P rendendo  lo sp u n to  dal pa r la re  in p u b ­
blico del nos tro  p residen te  Cossiga, i mez­
zi di com unicazione  sociale hanno  coniato  
quasi un nuovo vocabolo nella lingua ita ­
liana: LE «ESTERNAZIONI». Perché non 
im pegnarci tu t t i  a  frenarc i in m od o  che 
le n os tre  m anifestazioni, e, non solo di 
lingua e di sc ri t to ,  non sem inino mai la 
falsità , il male, la d iscord ia , la mafia, 
la guerra ,  l 'incredu lità  ecc.? In tan to  c la 
Bibbia che dice: «Chi non pecca di lin­
gua (e qu indi anche  di sc r i t to )  è un uom o  
perfetto». Vedi episto la  di G iacom o in 
tu t to  l 'in teressan te  b rano : 3,2-12.

T u tto  questo  sarà  possibile se ci s fo r­
zerem o di m e tte re  in ogni d iscorso  il de­
nom in a to re  com une: L'AMORE. S iam o a r ­
rivati al dunque. A priam o una  nuova ru ­
brica, a p p u n to  col tito lo  «AMARE». La 
iniziativa è del nostro  conc it tad ino  Rag. 
Mario Pesce, im piegato  in Municipio al­
l'Ufficio Anagrafe.

Recentem ente  lo invitai a  co llaborare  
al nostro  giornale, in occasione di una  
sua  n o ta  di c ritica  co s tru t t iv a  per una 
ru b r ica  del nos tro  Bollettino, nella pa r te  
non inviata da  P ietra , a cui risposi in 
sc r i t to  e di persona. Con rap id e  m osse 
egli si è inserito  nel prezioso vo lon taria ­
to della com unicazione sc r i t ta  con due a r ­

ticoli che  pubblichiam o. Precede u na  sua 
le tte ra  di presentazione.

M entre  esp rim o  la riconoscenza m ia e 
di tu t ta  la redazione, sono  certo  che i suoi 
in te rven ti  s a ran n o  utili e g raditi  ai let­
tori.

Rev.m o Don Luigi,
le invio i l  m io  p rim o  modesto con tri­

buto creativo per la nostra rivista. M i 
piacerebbe proseguire questa rubrica che 
ho in tito la to  AM ARE, sintesi ed essenza 
della dottrina  d i Cristo, affrontando ar­
gom enti di attualità che si riflettono sul­
la vita della nostra cittadina.

Ringraziandola per la opportunità  che ,  
m i offre, invio

Affettuosi Saluti . .  nMarco Pesce

NUOVA RUBRICA 
PER PARTECIPARE 
« A M A R E  »

R IF L E S S IO N I D I U N  C R IS T IA N O  
S U LLE  C O N D IZ IO N I O R D IN A R IE  
D E L L ’E S IS T E N Z A

di M arco Pesce 
Il g io rna lis ta  Monicelli, in un 'indagine 

con d o tta  verso la fine degli anni Sessanta  
per l 'E spresso  sulla condizione degli em i­
gra ti  italiani a ll 'es te ro , riferiva di un 'in ­
terv ista  che ebbe  nel 19 6 1 col s indaco  di 
Bedford , una  qu ie ta  c it tad ina  inglese in­
vasa da  migliaia di lavo ra to ri  italiani. Gli 
disse: «Non è perché sono  rum orosi  o 
hanno  la pelle scu ra  che non vogliamo 
gli italiani. È perché non sapp iam o  com e 
risolvere il p rob lem a  di nuove abitazioni, 
nuovi ospedali, nuovi servizi. È p e r  il bene 
di quelli che sono già qui che abb iam o  
chiesto  un  lim ite al loro  afflusso».

S en tiam o  oggi in I ta lia  r ipe tere  lo stes­
so egoistico r itornello . E p p u re  il Vangelo 
non lascia spazi a dubb i su quello  che de­
v'essere il n os tro  com portam en to !  Dice il 
Signore:
«Vi dò un co m an d am en to  nuovo: am a te ­
vi gli uni gli a ltr i .  Da questo  conosceran­
no che siete miei discepoli» (Gv 13 ,3 4 -3 5 ) 
c San Paolo:
«Porta te  gli uni il peso degli a ltr i  e così 
com pire te  la legge di Cristo» (Gal. 6,2).



OFFERTE PER LA R IV ISTA 
«C ITTÀ  DI PIETRA LIGURE»

Il e le n c o  1991

(continua dal numero 310-311 della R ivista )

Salva Ig ino 10.000 —  Robigliato Giuseppe
20.000 —  M orin i Pietro 15.000 —  Bosio Raggi 
M. Teresa 15.000 —  Canneva Fortunato Maria
20.000 —  Mariani Le Fave 15.000 —  Ottolin i Au­
gusto 30.000 —  Fortunato Eugenio 20.000 —  M al­
fatto Sergio 15.000 —  Marangoni Dina 20.000 —  
Canepa Maddalena 15.000 —  Repetti Franco
10.000 —  Cavanzonza Maria Paola 30.000 —  
Frione Campo - F iori 10.000 —  Fedele Adele 15.000
—  Ottonello Maritano Maria 10.000 —  Massucco 
Bertolero 20.000 —  Pelosi A ttilio  15.000 —  M orge 
Claudio 15.000 —  Canneva Ravera Angela 20.000
—  Brunelli V ittorio  20.000 Brunelli Giannina
20.000 —  Rostagno Erm inia 10.000 —  Di Maio 
Edy 10.000 —  Boccone Eugenio 20.000 —  Ravio- 
lo Valentino 15.000 —  Dalmonte Angelo 15.000
—  Cecchinato 15.000 —  Oddone Ruffino Claudi- 
na 15.000 —  Broccini Angela 10.000 —  Chiotto 
Giovanni 15.000 —  Ravera Pier Giuseppe 50.000
—  Spinola Carmen 5.000.

Caviglia Angelo 10.000 —  A ttilio  Luciano 10.000
—  Caviglia Angelo 10.000 —  Vallarino 10.000 —  
Giaccoglia Giuseppina 15.000 —  Dosio Vaschetto 
Innocenza 15.000 —  Contini Viani Assunta 25.000
—  Farinasso Em ilia 10.000 —  Vignone N icola
50.000 —  Bernardi Fam iglia 20.000 —  Freddo Pie­
ro 15.000 —  Brunettto N icolò  20.000 —  Bogliolo 
Giovanni 40.000 —  Canneva GioBatta 40.000 — 
Baracco Cosimo 15.000 —  cav. Caltavittura Sal­
vatore 50.000 —  Di Ciolo Sergio  25.000 —  Via 
Cavour 50.000 —  Dina Ferdinando Appiotti 50.000
—  M igliorin i Gianangelo 15.000 —  Garavagno 
Vincenzo 15.000 —  Baietto Rosa 15.000 —  Ca­
vallotti Giovanni 10.000 —  Bergamaschi Anna
50.000 —  Borro Giovanni 50.000 —  De Nicolai 
Bianca 25.000 —  Gobbis Pagano Diana 50.000 — 
Soprani Pietro 50.000 —  Fiallo Pietro 30.000 — 
Malata Bonfiglio Lina 50.000 —  Bianchetti Giu­
seppina 15.000 —  Parodi Maddalena 15.000 —  
Pesce Paolo 15.000 —  Traverso Carlo 15.000 —  
Siri Maria Assunta 10.000 —  Briano Vincenzo
15.000 —  Briano Luigi 15.000 —  Capraro 50.000 
—- dr. M ario Robutti 20.000 —  Accame V ittore 
M aria 10.000 —  Anseimo Angelo 20.000 — Monta- 
gner Ugo 15.000 —  Adriano Carlo 20.000 —  Car- 
rano Vincenzo 15.000 —  Anseimo Angela 20.000
—  Anseimo Giuseppina 20.000 —  Fasce Gian 
Luigi 10.000 —  Rivolta Emma 20.000 —  Mazzino 
Sergio 20.000 —  Maccaro Stefano 20.000 —  Pa- 
vesio Paolo 15.000 —  De Lucchi M arco 15.000 —  
Lucciolo Antonietta 15.000 —  Massa Angela lire
30.000 —  Vivenza Antonio 15.000 —  Piccinini 
Maria 20.000 —  Ferrando Luisa 20.000 —  Fer­
rando N icolò  15.000 —  Carrara Eugenio 15.000 —  
Bonci Sergio 20.000.

Valle Anseimo Angela 15.000 —  Anccschi Ca­
stellani 100.000 —  Giordano M aria 50.000 —  
Rossetti Battista 20.000 —  Briano G iacomo 15.000
—  Bottaro Ernesto 15.000 —  Caretto Carolino
15.000 —  Rocher Agostino 15.000 —  Rocher Pie­
ro  15.000 —  M onti Josl M argherita 100.000 —  
Pengo Druetta Elena 15.000 —  Butelli Maria
50.000 —  Leone Gaspare 25.000 —  Orlando An­
drea 25.000 —  Levo  Ferraris Michelina 15.000 — 
Parodi M ario 15.000 —  Orso Pietro 15.000 —  
Sciutto P ietro  15.000 —  Mazzucchelli Giulia
10.000 —  Lotito  Domenico 15.000 —  Baracco 
Eugenia 15.000 —  Firpo Arm ando 15.000 —  M o­
relli A ldo 15.000 —  Vettori T ito  20.000 —  Zuni- 
no N icolò  15.000 —  Sodi Altiero 15.000 —  Sodi 
Fortunato 15.000 —  Sodi G ianm ario 15.000 —  
Spotorno N icolò  10.000 —  Vignone Antonio 10.000
—  Zunino V igo  Teresa 20.000 —  M ontorio Zu- 
nino M. Rita 20.000 —  Rembado Roberto 50.000
—  Fam iglia M orgese 10.000 —  Rem bado Giaco­
mo 20.000 —  Accame M onti Bragadin Luisa
25.000 —  Vassallo Francesco 20.000 —  Perotto 
C lotilde 10.000 —  Cesio Pier Luigi 12.000 —  Mar- 
tobbio Giulia 10.000 —  Ravera Maria 15.000 —  
M aritano Angelo 20.000 —  Baracco Cosimo lire
15.000 —  Am atori Giuseppe 15.000 —  Bonorino 
N icolò  15.000 —  Sartori Angelo 15.000 —  Di Ca­
terino Pietro Paolo 15.000 —  Ronzano Carlo
10.000 —  Elena Sandro 20.000 —  Rossi N icola
15.000 —  Fresia Umberto 15.000 —  Squeri Co­
stantino 25.000 —  Talamona Angelo 25.000 —  
Orso Lorenzo 30.000 —  Ravera Pasquale 25.000
—  Ciravegna Maria 15.000 —  Ariano Varisco 
Giuseppina 15.000 —  Abruzzo Lucia 20.000 — 
Piumatti Maddalena 20.000 —  Angelico Raffaele
10.000.

M enozzi Im erio  10.000 —  Ferro Dino 50.000 — 
Parodi Clemeno Anna 20.000 —  Busini Ciluffo 
Dina 15.000 —  Lodo Felice 10.000 —  Salvatori 
G iorgio  30.000 —  Anseimo Guglielm o 50.000 —  
Canepa Angela 25.000 —  M orello  Maria 10.000 
•— Musarella Francesca 15.000 —  Zunino N icolò
15.000 —  Moracca Giuseppe 50.000 —  Zanella 
Adriano 20.000 —  Cecini Battista 15.000 —  Verna 
Paolo 10.000 —  Rim inati Lorenzo 20.000 —  Bru­
no Franco 15.000 —  Gatti Aronne 15.000 —  Gatti 
Raffaele 15.000 —  Scasso Benvenuto 15.000 — 
Accame N icoletta 15.000 —  M ichero E lviro 25.000

Bellndo Giuseppe 20.000 —  Ponti Carla 20.000
—  Oxilia M ario 25.000 —  Giorgi Clorinda 20.000
—  Massa M aria 25.000 —  Rosa Franco 10.000 —  
N.N. 20.000 —  Mongilardi Antonio 25.000 —  Sco­
vassi Giovanni 100.000 —  Caneschi Elena 10.000
—  Vesovo Cesare 50.000 —  Cattaneo Carla
17.000 —  Della Torre Francesco 20.000 —  Scioni- 
bra Giuseppe 30.000 —  Della Torre  Luigi 15.000
—  Donora Giuseppe 15.000 —  Orlandini Angelo 
151000 —  Negro Eloisa 15.000 —  Ferrucci Ugo
50.000 — Accame Maria 50.000 —  Valega Piero
20.000 —  Tortaro lo  dott. N icolò  50.000.

TO TALE  I I  elenco L. 5.939.000

TO TA LE  I elenco L. 5.307.000

TO TALE  AN N O  1991 L. 11.246.000


